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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Gheddafi 
in viaggio 
verso 

Il presidente della Olivetti commenta la sentenza sull’Ambrosiano: «Rifarei tutto» Annunciate le dimissioni del governo n Cairo? 

In Borsa le azioni risalgono. Ciarrapico: «Sono spariti i soldi che io avevo restituito» Nuova polemica tra Cossiga e la Cei _ 



«Non sono un imbroglione» £T edì ... 

De Benedetti si difende di Andreotti 


Gheddafi (nella foto) in viaggio via terra per il Cairo? Secon¬ 
do alcune voci, smentite, il colonnello si starebbe recando 
in Egitto per incontrare Mubarak. Fonti palestinesi e l'agen¬ 
zia lana parlano invece di un incontro avvenuto icn sera a 
Tripoli tra il leader libica e il capo dell'Olp, Yasser Arafat, 
scampato da poco ad un incidente aereo. Un legale dei so¬ 
spettati: -Sono pronti a consegnarsi agli Usa per un processo 
equo». Ma )'altroawocat:> smentisce. a pagina IO 


La svolta finanziaria 
della nostra industria 


Turchia Contro i guerriglieri curdi e i I 

I a nnlma loro «alleati» de! Dev-Sol la , 

La pullula Turchia ha usato il pugno di 1 

UCCÌuC ’ ferro. Fonti ufficiali hanno : 

II torrnricti infatti nferito che ieri ad 

XX lerruriMJ Istanbul undici attivisti del 1 

Dev-Sol (sinistra nvoluzio- 
naria), tra i quali sei donne. 

sono stati uccisi in uno scontro a fuoco con la polizia. Non è • 
la prima strage. Nelle ultime 48 ore, trenta guerriglieri sono 
stati uccisi dalle forze dell'ordine nella regione sud-orientale “ 
del paese. ' - ■- -'-'a pagina IO'; 


AUGUSTO ORAZIANI 


L a sentenza di condanna a canco dei responsa¬ 
bili del crack del Banco Ambrosiano ha prodot¬ 
to un piccolo scossone in Borsa ed ha riportato 
l'attenzione sulla struttura dell'industria italia- 
na. Le vicende del Banco Ambrosiano sono tut- 
te particolari: un intreccio di finanza vaticana, 
di trame politiche, di autentic he truffe troppo a lungo sfug¬ 
gite ai servizi di vigilanza della Banca d'Italia. Esse fanno 
però riflettere sulle vicende più generali dell'intera industria 
italiana, sul dominio ormai palese della componente finan¬ 
ziana su quella industriale, sui pencoli di maggiore fragilità 
dell'intero apparato. , 

L'industria italiana degl anni Sessanta era ancora 
un’industria di tipo tradizionale. A volte la proprietà era 
frammentata (mitico il case- della Edison, produttrice di 
energia elettrica), altre volte la proprietà era concentrata 
presso un gruppo familiare (il caso della Fiat, della Olivetti, 
della Pirelli),■ in altri casi ancora era presente sin daallora 
una solida componente di finanza vaticana (la Generale 
Immobiliare, la Società Condotte d'Acqua). Nella grande 
prevalenza dei casi, la propnetà finanziaria coincideva con 
iconfini dell’azienda. Anche i rapporti finanziari tra grande 
e piccola impresa si limitavano a rapporti di finanziamento 
e non di rado era la grande impresa a finanziare le piccole 
imprese satelliti, realizzando anche dei profitti in questa at¬ 
tività di intermediazione (la grande eccedeva al credito 
bancario a condizioni di favore e trasmetteva finanza alle 
piccole a tassi più elevati). ,, * 

La grande trasformazione finanziaria ha avuto luogo 
negli anni Ottanta. Nel giro di pochi anni, fra il 1982 ed il 
1950, grazie alla caduta dei tassi di interesse ed alle genero¬ 
se immissioni di liquidità dovute al disavanzo del settore 
pubblico, l'industria italiana é riuscita a rimettere in sesto i 
propri bilanci, riportando i risultati di gestione, che erano 
caduti quasi a zero, ad un comodo 20-25% del valore ag¬ 
giunto dell'Impresa. ! 

1 K • l risanamento finanziario venne accompagnato 
da una profontìaristrutturazione. Per l'intera 
prima metà degli anni Ottanta, gli investimenti 
fissi di carattere reale effettuati dalle imprese ri- 

_ mascro sostanzialmente stazionari. Le imprese 

”” ■ si dedicarono invece ad operazioni finanziarie 

fatte di acquisizioni, conceniraziom, fusioni, formazione di 
grandi gruppi, incorporazione di imprese minori. Mentre 
negli anni Settanta le operazioni finanziarie delle grandi 
imprese rappresentavano una quota marginale e il grosso 
degli investimenti registrati tri bilancio (oltre il 90%) era fat¬ 
to di investimenti reali, negli anni Ottanta le proporzioni si 
capovolgono c le operazioni finanziarie giungono ad assor¬ 
bire quasi il 50% degli investimenti aziendali. Ut grande im¬ 
presa italiana cambia aspetto. La struttura che predomina ù 
quella del gruppo, retto da una holding centrale, proprietà- 
na di imprese formalmente autonome e aventi struttura so¬ 
cietaria propria. Di qui sensibili vantaggi per la capogrup¬ 
po. Sul piano delle manovre finanziane, una agilità assai 
maggiore: se una attività deve essere acquisita o alienata, 
non si tratta più di trasferire una unità tecnica (uno stabili¬ 
mento. un insieme di impianti) : basta trasmettere un pac¬ 
chetto di azioni, cosa che può essere realizzata nel giro di 
pochi istanti. Sul piano della gestione, diventa possibile lar 
figurare profitti e perdite là dove ò più conveniente, con 
vantaggi fiscali non indifferenti. Infine, cosa non trascurabi¬ 
le, e anche più facile controllare l'elficicnza dei manager, 
una volta che ciascuno di essi ù preposto ad un'impresa 
formalmente autonoma. « - 

In tutto questo, quel tanto di azionariato diffuso che la 
vecchia struttura vantava sembra difficile da restaurare. I 
nuovi gruppi tengono la propnetà saldamente stretta nelle 


Carlo De Benedetti ha convocato una conferenza 
stampa a Milano per ribadire la propria innocenza 
nel crack del Banco Ambrosiano dopo la dura con¬ 
danna infettagli dal tribunale. «Tornando indietro ri¬ 
farei tutto come allora» ha ribadito, confermando 
che «nulla cambierà» in seguito alla sentenza né per 
lui personalmente, né per le sue aziende. Pesanti 
accuse di Giuseppe Ciarrapico ai liquidatori. 


SUSANNA RIPAMONTI DARIO VENEOONI 


m MILANO. »Con il senno di 
poi posso dire che entrare nel¬ 
l'Ambrosiano lu un onore. 
Certo non ho commesso alcun 
reato». Cosi il presidente della 
Olivetti si ù difeso nel pomerig¬ 
gio di fronte ai giornalisti all'in¬ 
domani della condanna a 6 
anni e 4 mesi infettagli dal tri¬ 
bunale di Milano. «Malgrado la 
profonda amarezza non ho 
perso la serenità che mi deriva 
dall'aver sempre agito con cor¬ 
rettezza». ha detto, lanciando 
un messaggio rassicurante al 
suo gruppo e all'esterno: -Per 
me personalmente c per le 
mie aziende nulla cambierà 
dopo la sentenza; i fatti prevar¬ 
ranno o il diritto mi darà ragio¬ 
ne». 

Ricostruito l'ingresso nel 


Banco -per sostituire Roberto 
Calvi alla presidenza, con l'in¬ 
coraggiamento del governato¬ 
re della Banca d'itaita». «In se¬ 
guito alla mia uscita l'istituto 
non ha perso una lira: come 
posso aver concorso alla ban¬ 
carotta?». 

Uno dopo l'altro tulli i prota¬ 
gonisti del processo hanno an¬ 
nunciato ricorso in appello. 
Anche Giuseppe Ciarrapico, 
che ha contemporaneamente 
lanciato pesanti accuse ai li¬ 
quidatori del vecchio Banco: 
secondo Ciarrapico dai conti 
sono spariti molti dei soldi da 
lui resi in seguito al prestito ri¬ 
cevuto. 

In Borsa deciso rialzo dei ti¬ 
toli di De Benedetti, dopo la 
caduta di giovedì. 



Andreotti e il suo governo si presenteranno dimis¬ 
sionari subito dopo l’elezione dei presidenti delle ' 
Camere. L’accordo è stato raggiunto al Quirinale e 
dovrebbe concretizzarsi giovedì, quando inizieran¬ 
no le votazioni. Ma l'accordo sui nomi ancora non : 
c’è e nel Psdi e nel Psi cresce l’insofferenza per la 
ventilata assegnazione di una presidenza al Pds se 
questo non facesse parte della maggioranza. 


BRUNO MISERENDINO VITTORIO RACONE 


Ferrovie: Sono passati pochi giorni. I 

r_A_ _ r»-.i.__ dallo sciopero, manca una 

Ente e Cobas setlimana ^ prossimo _ e , 

ai ferri corti contendenti ■■. non hanno 

cambiato linea. L'ammini¬ 
stratore straordinario Necci 
conferma: «Ho fatto bene, 
prima di me soltanto acqua - 
fresca». Il leader del Conu, Gallori accusa la Commissione 
di garanzia e risponde: »Le 220mlla sono già intascate, ma le t 
Fs saranno in tribunale |>er attacco alle libertà sindacali». La 
Ftsafs-Cisal conferma lo sciopero del 25-26. . A p A3 | NA - 13 : 
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■■ ROMA. Continua la ragna¬ 
tela degli incontri e dei contatti 
tra i leader politici alla ricerca 
dì un accordo sulle pnme sca¬ 
denze istituzionali. Ut maggio¬ 
ranza delle lor/.e politiche 6 
d'accordo a esaminare sepa¬ 
ratamente i problemi del rin¬ 
novo dei presidenti delle due 
Camere c dei presidenti delle : 
commissioni da quelli per la 
formazione del governo, ma il 
Psdi e, pare, anche il Psi. avan¬ 
zano degli ostacoli. Cariglia, in 
particolare, non giudica op¬ 
portuno assegnare presidenze 
delle Camere a esponenti di 
partiti che poi non siano nella 
maggioranza. Ijd stesso Cari- 
glia assicura che anche su 
questo e altri problemi si do- 


vreblx: realizzare una schiarita 
dopo l'incontro tra Occhetlo e , 
Craxi che dovrebbe svolgersi 
martedì. In ogni caso Andreot¬ 
ti, in accordo con Cossiga. ha 
deciso che si dimetterà subito 
dopo l'elezione dei due presi¬ 
denti. Cosa che si dovrebbe ve¬ 
rificare, se reiezione non si 
proli arrà, il prossimo giovedì. 
Intanto il presidente Cossiga in 
un'intervista attacca la Confe¬ 
renza episcopale: parla di «to¬ 
tale non consonanza» coi ve¬ 
scovi e attribuisce a questo la 
convinzione che «una sua rie¬ 
lezione non sia nò possibile, 
nò utile». La Coi non commen¬ 
ta: «Meglio tacere, ò tempo di 
penitenza». , »- . \ • <.. , 


Mike Bongiomo «Taci tu, dici soltanto cazza- I 
umiliato te 1 ». < “ OSI l a ' !ra sera, davanti » 

UlIllllaW a m j]i om qj telespettatori, il - 

e OffeSO neoonorevole Vittorio Sgar¬ 
rila Vittorio <*oarhi bl ha zittit0 i! padre ' i! deca ‘ " 

aa Vittorio agaroi no e n mlt0 d , tutli , con dut- s 

tori tv: Mike Bongiomo, il * 

quale cercava di arginare il ; 
fiume di improperi che Sgarbi stava rivolgendo ad Andrea 
Barbato, che gli aveva dedicato una cartolina su Zafferana e > 
l'Etna. Mike, si ò girato e se ne andato in fondo alla scena, la¬ 
sciando solo l'incontenibile professore. ', -' A PA3INA >19 
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I guerriglieri 
accerchiano Kabul 
Mistero su Najib 

Sempre più caotica la crisi afghana, dopo la destitu¬ 
zione di Najibullah la cui sorte è ancora misteriosa. 
L'ex presidente potrebbe essere riuscito a fuggire, 
oppure trovarsi presso il rappresentante dell’Onu. 
Non è chiaro chi eserciti il potere a Kabul, né quan¬ 
to regga l'accordo fra una parte del vecchio regime 
e una parte della resistenza. I fondamentalisti da Pe- 
shawar minacciano di prendere il potere. 


GABRIEL BERTINETTO 


Tragedia in una casa di Trani: i bambini si sono chiusi in camera per accendere cerini 
Le vittime, Francesco e Mauro Piscopello, avevano rispettivamente nove e sette anni 

Due fratellini arsi vivi per gioco 


mani di pochi, per assicurarsi liberta di manovra e mettersi 
ariparo da eventuali scalato. Resta da vedere se in questa 
nuova veste il capitalismo italiano sia più agguerrito c me¬ 
glio attrezzato per affrontare la concorrenza europea. O se 
la girandola del passaggi di propnetà che la nuova struttura 
consente abbia dato luogo ad un'industria meglio confor¬ 
mata per l'evasione fiscale, più speculativa, piu esposta a 
crolli repentini, c in definitiva anche più fragile. 


■i La crisi afghana diventa 
di ora in ora più caotica. Non è 
chiaro chi eserciti effettiva¬ 
mente il potere a Kabul. Non si 
capisce quanto sia salda l'inte¬ 
sa tra una parte del vecchio re¬ 
gime e la guemglta capitanata 
da Ahmad Shah Masud, il «leo¬ 
ne del Panjshir*. Anche la sorte 
di Najibullah ò avvolta nel mi¬ 
stero. Potrebbe aver trovato n- 
fugio presso il rappresentante 
dcll’Onu. Secondo voci diffuse 
dal ministero della Difesa, l'ex 


presidente sarebbe riuscito a 
fuggire, dopo il fallimento del 
primo tentativo, attuando un 
piano d'«emorgcnza», 

La gente di Kabul ha paura, 
circolano molte voci sui movi¬ 
menti delle forze contrarie a 
ogni accordo. Da Peshawar 1! 
capo dei fondamentalisti, Hck- 
matyar, lancia proclami mi¬ 
nacciosi. I suoi uomini sareb¬ 
bero ormai alle porte della ca- 
. pitale, nel distretto di Shakar 
Dara. 



La madre era di là a dormire, loro si sono chiusi in 
camera per giocare con i fiammiferi. In un attimo 
tutto ha preso fuoco. Cosi in un piccolo apparta¬ 
mento nel centro di Trani sono morti carbonizzati »? 
Francesco e Mauro Piscopello, due fratellini di 7 e 9 * 
anni. Svegliata dalle grida la madre ha tentato inutil- « 
mente di spegnere l’incendio. Tra qualche giorno ia 
famiglia Piscopello avrebbe traslocato. --,»»■ r 


OIIOFRIO PEPE 
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Pasqua e Pasquetta 
con il sole 
Esodo per venti 
milioni di auto 


IH I meteorologi promettono bel tempo per Pasqua c Pasquet¬ 
ta. Egli italiani hanno voglia di vacanze. I primi si sono messi in 
viaggio nei giorni scorsi sfidando le nevicate e le piogge torren¬ 
ziali e già sono segnalate le prime code ai caselli c net punti ne¬ 
vralgici dcH’Autosole, in particolare nel tratto appenninico e vici¬ 
no a Firenze. Secondo gii esperti, nei prossimi giorni il flusso au¬ 
menterà notevolmente toccando la cifra di 20 milioni di auto sul¬ 
le autostrade. Una stima da «esodo estivo». : —, A p AG;NA . 9 


M trani. ' Francesco * e 
Mauro sono morti nella loro 
stanzetta di due metri per la¬ 
to, nella quale entrava e. ma¬ 
lapena un divano letto. Ave¬ 
vano deciso di fare un gioco 
proibito: accendere i fiammi¬ 
feri trovati chissà dove. Ma 
non avevano calcolato il pe¬ 
ricolo. Tutto deve essere ac¬ 
caduto in fiochissimi secon¬ 
di. Francesco e Mauro hanno 
probabilmente cercato di ' 
scappare ma la porta, parti¬ 


colare che deve essere con¬ 
fermato. era stata chiusa dal¬ 
l’interno probabilmente per 
non essere disturbati dalla • 
madre. La donna, Elena. 
Mucci. che a quell'ora era so¬ 
la in casa, ha fatto l'impossi¬ 
bile per salvare i figli. Ma 
quando sono arrivati i vigili, 
circa ■ mezzora dopo, non » 
hanno potuto far altro che ! 
constatare la morte dei due 
bambini. , ' •?. 
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Il problema stranieri tra le richieste dei calciatori 

«Sciopero del pallone» 
Domenica 26 ferma la A 


Meno astuzia e più sincerità a sinistra 


FRANCESCO ZUCCHINI 


. , V.T; 


■■ MILANO. Niente campio¬ 
nato di serie A domenica 26 
aprile: ien a Milano il presiden¬ 
te del sindacato-calciatori, Ser¬ 
gio Campana, ha proclamato 
lo sciopero. La motivazione 
non ò solo sul «caso» del tesse¬ 
ramento stranieri ma, come ha 
detto Campana, ha radici più 
profonde «dalla demenzialità 
di certe normative, a un rap¬ 
porto ormai impossibile cor. 
federazione e Lega, le quali ri¬ 
fiutano un dialogo corretto 
con noi, ignorandoci o facen¬ 
doci promesse regolarmente 
disattese». Oltre al probìcma- 
stranicri. c'ò quello del rifiuto 
dì un ritorno del vincolo dei 
club sui giocaton. Naturalmen¬ 
te la federazione, cloò Malarne¬ 
se. ha ancora il tempo per cor¬ 
rere ai ripari forse anche prima 


del 24 aprile, giorno per cui ò 
fissato un Consiglio federale 
straordinario. Diciamo «natu¬ 
ralmente- perche mai iri pas¬ 
sato la sene A non ha giocato 
per un'«agitazione«: se la con¬ 
troparte non ha mollato del 
tutto, si ò comunque sempre 
trovato in tempo un escamota.- 
ge. spesso favorevole al sinda¬ 
cato che, ottenuto lo scopo, ha 
poi revocato la minaccia. Que¬ 
sto ò. cronologicamente, l’ot¬ 
tavo sciopero indetto dall'Ale, 
in ventiquattro anni di vita: sol¬ 
tanto in due occasioni, nel 74 
e nel 77, le squadre sono sce¬ 
se in campo in ritardo rispetto 
all'orario stabilito dalla Lega, 
per un totale di 25 minuti di 
«attesa supplementare» per gli 
spettatori. 



MELILO SPORT 


Sergio Campana 


■■ Il dialogo a sinistra può 
prendere due strade sbaglia¬ 
te: la prima ù quella delia 
finzione astuta, la seconda 
quella della diplomazia pru¬ 
dente. L'una e l'altra non 
portano in nessun luogo, 
poiché la sinistra ha biso¬ 
gno, se vuole realmente rin¬ 
novarsi. non dì astuzia ma di 
idealità, non di prudenza 
ma di una coraggiosa inno¬ 
vazione. E non ha bisogno 
neppure di troppa scena da , 
parte dei generali, poiché 
qui si tratta di andare in (on¬ 
do, coinvolgendo intere 
schiere di uomini, senza i 
quali la politica dei vertici re-, 
sta un esercizio incompiuto • 
o inefficace. ■ 

Questa, però, proprio per¬ 
ché non è l'ora dell'astuzia e 
della prudenza, è quella del¬ 
la sincerità. ■ ■ 

A partire da metà anni 70 
il Pct é stato oggetto delle 
critiche più severe avanzate 
in nome della coerenza fra 
teoria e pratica, della «nor¬ 
malizzazione» del sistema 
politico, e cosi via. Si è tratta¬ 
to di una battaglia feconda e 


importante. E quel che oggi 
ancora si può c si deve chie¬ 
dere al Pds è di portare al 
migliore compimento il pro¬ 
cesso iniziato. 

Ma il Psi? Esiste oggi un - 
«problema Psi» analogo per, 
importanza, anche se tutto 
diverso per i contenuti, a 
quello costituito in passato , 
dal Pei? Chi scrive ritiene di 
si. 

Il nodo non risolto dal Pei 
degli anni 70 c 80 consisteva ' 
nel contrasto fra un ruolo 
pratico non in armonia con, 
la propria cultura politica. 
Lo stesso dicasi per la con¬ 
traddizione che Ita finito per 
attanagliare il Psi. Senonché ' 
il Pei doveva darsi una pro¬ 
spettiva coerentemente de- 
mocratico-riformatice, - lad- 
dova il Psi ha finito per svuo¬ 
tare gradualmente i conte¬ 
nuti intrinseci alla cultura 
democratìco-riformatrice a 
cui era da tempo pervenuto. 

E come il Pei copriva le pro¬ 
prie insufficienze con una 
sorta di trionfalismo ideolo¬ 
gico «continuista», cosi oggi 
ti «craxismo» cerca di evitare 


MASSIMO L. SALVADORI 


i conti con se stesso affer¬ 
mando un prevalente «confi- ; 
nuismo» teso a minimizzare 
il bisogno di svolta che, na- ; 
scendo dalla società, arriva 
dentro il Psi. A partire dalla 
ascesa alla presidenza del. 
Consiglio nel 1983, il craxi - - 
smo ò andato sempre più 
caratterizzandosi come stra¬ 
tegia del primato del co¬ 
mando politico, come' cre¬ 
scita della quota del potere ' 
centrale quale mezzo per 
controllare ■ parti crescenti 
della società civile e della : 
periferia, il coronamento di.. 
questa linea avrebbe dovuto * 
essere, nel caso di successo • 
il 5-6 aprile, l'emarginazione ■ 
dei Pds come partito ex-co-, 
munista e l'indebolimento 
della De: così da trasformare , 
gli anni 90 in ciclo socialista ‘ 
dopo il ciclo demo-comuni¬ 
sta. * S.‘ 

Ma veniamo alia relazio¬ 
ne di Craxt alla Direzione so¬ 
cialista. In essa emergono , 
due clementi positivi: l'invito ; 
a Psi, Psdi e Pds a incontrarsi 


per «definire una piattafor- 
• ma comune di fronte ai pro¬ 
blemi della crisi jjolìtica e 
istituzionale .italiana» e la 
, presa d'atto delle difficoltà 
derivanti da! continuare a 
chiamare «socialista» l'unità 
■ delle sinistre. Ma va altresì 
detto che dalla relazione 
emergeun difetto organico: 
utilizzare l’apparenza (l'a¬ 
nalisi del • dato elettorale 
condotta con spirito notari¬ 
le) per mascherare la realtà 
(il fallimento di una strate¬ 
gia - fondata sul ■ duplice 
. obiettivo di far diventare il 
Psi il primo partito della sini¬ 
stra svotando politicamente 
il Pds e sottrarre la j;uida del 
governo ad una De incerta e 
divisa). Cosi impostata, l’a- 
, nalisi di Craxi non può af- 
' frentare i veri nodi della po¬ 
litica socialista se non in ma¬ 
niera parziale e palesemen¬ 
te difensiva, il risultato socia¬ 
lista è definito, in base ad un 
criterio meramente numeri- 
; co, «certamente positivo nel 
suo insieme»; si fa compen¬ 


sare aritmeticamente U per¬ 
dita elettorale al Nord con la 
crescita al Sud (senza ana¬ 
lizzare adueguatamente il si¬ 
gnificato politico assa rive¬ 
latore di questa diverta di¬ 
slocazione) ; si tace del vani¬ 
ficarsi della strategia fondata 
sull'asse Psi-Dc; non si ana¬ 
lizzano gli effetti del connu¬ 
bio Cossiga-Msi-Pli-P.ii; si 
parla della questione mora- 
le che coinvolge il Psi al pari • 
della De nei termini ci unas- 
«infezione» (che si presuma 
presa misteriosamente dal¬ 
l'esterno laddove essa espri¬ 
me la quintessenza del pote¬ 
re di sottogoverno). - 

Una simile analisi ha cosi 
acquistato un tonopolitico . 
' dominante giustificazioni- 
sta. Ci voleva una alta ten¬ 
sione critica e ideale o inve¬ 
ce si è fatto valere un reali¬ 
smo culminante in una le- • 
zione sulla filosofia delle 
coalizioni. 

Come ho detto all'Inizio, a ■ 
mio giudizio nella religione 
di Craxi permangono due ; 

■ poli in tensione fra loro. Una 
linea continuista e unti linea 


che fa appallo all'Intesa pro¬ 
grammatica della sinistra. È 
ora di fare più luce. Quel 
checonta non è di per sé la è 
somma esteriore dei partiti, 
che possono concorrere ad *j 
un governo o quanto meno ‘ 
alla sua maggioranza in Par- ; 
lamento, ma il contenuto » 
del programma di governo; ■■ 
non il dialogo politico-diplo¬ 
matico fra t partiti tradizio- 
. nali della sinistra, ma il con- • 
• fronto aperto sui programmi 
in grado di misurare in che ~ 
cosa consista una politica di » 
sinistra. E tutto ciò si pone 
non in continuità main di- ’ 
scontinuità profonda con i > 
governi Dc-Psi, con i loro 
. metodi e i loro programmi. 
Questo è il terreno su cui si 
devono sciogliere le ambi¬ 
guità. - . • ». , : 

La strategia di Craxi.'in¬ 
somma il «craxismo», con i 
suoi meriti e demeriti, non è 
in primo luogo un problema 
■ degli altri partiti, ma del Psi. • 
Per poter chiedere ad altri di ' 
- chiarire le loro carte, i socia- ■ 
listi devono prima chiarire le 
proprie. », -, . • > . 
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Chiesa e politica 


GIULIA RODANO 

rovo curiosi! e francamente di non 
grande interesse politico l'insistenza ' 
con la quale molti commentatori e lo 
stesso cardinale Ruini si impegnano 
nella ricerca di come e quanto i cattoli¬ 
ci abbiano accolto l'appello dei vesco¬ 
vi. Un dato politico emerge infatti in modo 
incontrovertibile dal voto del 5 aprile: la 
crisi della centralità democristiana. E su 
che cosa era basata la centralità della De, 
se non sulla compresenza in un solo parti¬ 
to di progressisti e conservatori, di onesti c 
disonesti sotto il comune cappello del dir¬ 
si cattolici? L'appello all'unità politica dei 
cattolici non poteva infatti, al di là dei sot¬ 
tili distinguo e dei giri di parole di cui tanto 
si è fatto uso nei mesi scorsi, che identifi¬ 
carsi con la difesa della centralità demo- 
cristiana e del sistema politico che su di 
essa è stato costruito. Non abbiamo certo 
temuto che la gerarchia potesse mettere 
in questione la libertà di voto dei cattolici. 
In discussione è stata in realtà la decisione 
di sostenere, assieme a questa De. il vec¬ 
chio sistema politico. Che all'ordine del 
giorno del dopo elezioni sia invece il pro¬ 
blema della transizione da un vecchio si¬ 
stema politico a uno nuovo basato sull'al¬ 
ternanza. dimostra al di là di ogni dubbio 
che queirobiettivo dell’appello dei vesco¬ 
vi non è stato raggiunto. Ma l'averlo perse¬ 
guito ha tuttavia avuto conseguenze nega¬ 
tive. Nei fatti, la Chiesa è apparsa aiutare 
la De più staticamente aggrappata alle 
vecchie logiche del sistema di potere e 
della consociazione. E infatti, dell'appello 
all'unità politica dei cattolici hanno fatto 
ampio uso anche candidati democristiani 
che definire screditati è dire poco. Non è 
casuale che si sia assistito ad una sostan¬ 
ziale afasia di quei cattolici democratici 
che ancora sono schierati attorno alla De. 
Questa componente, malgrado le condi¬ 
zioni storiche e politiche - la fine della 
guerra fredda - aprissero nuove prospetti¬ 
ve, è rimasta ingabbiata dentro le vecchie 
logiche, restando cosi inevitabilmente pe¬ 
nalizzata dal voto. - . 

È mai possibile che. nel momento in cui 
il paese deve affrontare la fase delicata 
della transizione, la Chiesa voglia conti¬ 
nuare ad avallare ancora un sistema poli¬ 
tico finito, la cui permanenza non può che 
.portareal paese instabilità e disgregazio¬ 
ne? 

■ ppure anclie da quel movimento per lo 
riforme elettorali in cui sono impregnate 
• tante associazioni e lauti esponenti del 
’i «variegato e complesso mondo cattoli¬ 
co», oltre che dal Pds, viene con forza 
l'appello a non ripetere formule del 
passato. Allora perché considerare con 
sospetto una proposta quale quella avan¬ 
zata da Segni, che a mio avviso indica una 
possibile via per avviare la transizione di 
cui abbiamo bisogno? - 
Si teme forte che la democrazia dell’al¬ 
ternanza, la fine della centralità di un par¬ 
tito per la verità più «cattolico» che «di ispi¬ 
razione cristiana» comporti l'offuscamen¬ 
to dei cosiddetti valori? In una democrazia 
dell'alternanza, i credenti potrebbero, ove 
ne fossero in grado, svolgere una funzione 
di lievito, a seconda delle diverse posizio¬ 
ni politiche, sia nell'ambito di uno schie¬ 
ramento moderato che di uno schiera¬ 
mento progressista. Ma questo sarà possi¬ 
bile se si riconoscerà che i valori non sono 
patrimonio «elusivo di una parte. Persino 
la storia di questi quaranta anni dimostra 
che ogni volta che valori importanti si so¬ 
no incarnati in azione politica (si pensi ad 
esempio alla tutela della maternità o alla 
difesa della pace) ciò è avvenuto nel con¬ 
fronto tra tome di diversa ispirazione e di¬ 
versamente schierate. È possibile oggi 
rendere fruttuosa in politica la propria 
esperienza di fede o anche far agire positi¬ 
vamente le culture politiche dei cattolici 
italiani, se queste saranno utili per leggere 
con umiltà I segni dei tempi, per contribui¬ 
re con modestia e spirito di servizio a cer¬ 
care soluzioni agli inediti problemi cui 
nessuna ispirazione, nessuna dottrina, 
nessun insegnamento, nessuna gerarchia, 
da soli sono in grado oggi di rispondere: il 
caso di Valentina, la neonata anencefali- 
ca di Palermo, sta 11 drammaticamente a 
ricordarcelo. 



.La Cecoslovacchia e il post-comunismo 


D presidente Havel: «Se c’è pentimento ci sarà perdono» 
Lo storico Reiman: «Nel mirino ci sono i riformatori» 

Perché Praga ha paura 
della primavera del ’68? 


■■ 1989, si libera una parte 

dell'Europa. Ma non sarebbe giu¬ 
sto nascondere la devastazione, 
la tragedia che hanno preceduto 
la libertà. Tragedia e devastazio¬ 
ne durate più di un quaranten¬ 
nio. Perciò, in quei paesi sottopo¬ 
sti a una radicale accelerazione, 
ci si chiede come rispondere a 
una domanda di giustizia; come 
non dimenticare gli atti compiuti 
da uno stato oppressivo, ideolo¬ 
gico e dispotico. 

Prendiamo la legge sulle «veri¬ 
fiche», votata dal Parlamento di 
Praga. Questa legge, la Lustrace, 
avvelena il clima prcelettorale 
della Cecoslovacchia e viene gio¬ 
cata come arma politica. Per via 
della Lustrace è sotto tiro Vladi¬ 
mir Meciar (uomo della Primave¬ 
ra, espulso nel 70 insieme a 
Dubcek), accusato di aver colla¬ 
borato con la polizia segreta. Sì 
resta a bocca aperta leggendo 
(su un cosidetto grande quoti¬ 
diano italiano) come viene rac¬ 
contato, con semplificazione 
estrema, il caso di questo diri¬ 
gente slovacco. Il giornalista, in¬ 
fatti. tace sul piccolo dato che 
contro Meciar é usata proprio la 
legge sulle «verifiche», guarda ca¬ 
so nel momento esatto in cui lo si 
da per vincitore alle prossime 
elezioni e quindi si rivela utile la 
sua eliminazione. 

Ancora. E' sotto tiro il filosofo 
Karel Koslk (opere tradotte: «Dia¬ 
lettica del concreto», «La nostra 
crisi attuale») anche lui sosteni¬ 
tore del ' 68 ; anche lui, dopo la 
Primavera, epurato e allontanato 
da ogni incarico. La legge colpi- 
sceindtser+mrnatementt». «f)ggt- 
e ciò è comprensibile: si tratta di 
una sorta di reazione ritardata al¬ 
lo stadio precedente - . in certi 
strati della nostra società aumen¬ 
tano le aspirazioni alta punizione 
dei responsabili della stagnazio¬ 
ne del passato» lamenta il primo 
vicepresidente del Parlamento 
cecoslovacco, Zdenek Jiclnsky. 

Una società migliore non si co¬ 
struisce attraverso le nuove di¬ 
sposizioni di legge per cui sono 
molti a rischiare l'allontanamen¬ 
to dal posto di lavoro. E il divieto, 
(ino a cinque anni, a svolgere de¬ 
terminate funzioni per chi, nel 
passato quarantennio (una riso¬ 
luzione del Parlamento - erigen¬ 
dosi, sembra, a tribunale storico 
- ha definito il periodo dal 25 
febbraio '48 al 17 novembre ’89 
«il periodo del dominio del Ma¬ 
le»), sia stato responsabile, per 
l'incarico svolto (nella milizia 
popolare, nei comitati di parti¬ 
to). anche dei rapporti con la 
polizia. O abbia collaborato con 
la polizia segreta. Ora, il proble¬ 
ma di proteggere alcune funzioni 
statali dagli agenti della ex poli¬ 
zia segreta è evidente; ma di qui 
a rispondere coon una interpre¬ 
tazione estensiva della Lustrace, 
ce ne corre. ' 

Cosi, attraversata da quella 
che Foucault avrebbe chiamato 
«volontà di sapere», la Cecoslo¬ 
vacchia risponde alla domanda 
di giustizia, posta dalle vittime 
del regime, con una legge di 
«ispezione». In linguaggio inter¬ 
nazionale, lo «screening». «Scree¬ 
ning» fornito magari dal Ministero 
' degli Interni attraverso l'apertura 
dei suoi dessier. 1 dossier, tutta¬ 
via, non sono sicuri; basta pensa¬ 
re all'italiano «caso Orfei». Oltre 
al fatto che il grado di discrezio¬ 


Un dibattito tra Havel e Michniksu «MicroMega»; il fatto che in 
Cecoslovacchia la legge della Lustrace stia avvelenando il cli¬ 
ma preclettorale e venga usata contro uomini politici, intellet¬ 
tuali del '68, riapre la questione sul come rispondere a una 
domanda di giustizia delle vittime di regimi dispotici; come 
guidare, senza colpire indiscriminatamente, il passaggio al 
postcomunismo. Lo storico Reiman: «Vogliono colpire i co¬ 
munisti che hanno combattuto per riforme democratiche» 


LETIZIA PAOLOZZI 


nalità delle leggi, da quelle parti, 
è spaventoso. Da sempre. I co¬ 
munisti, per primi, avevano stabi¬ 
lito la superiorità del potere poli¬ 
tico sugli altri poteri dello Stato. 

Per la verità, oggi, sulla testa 
dei cecoslovacchi di leggi ne 
pendono due, Se la prima (legge 
451, votata il 4 ottobre 1991) pre¬ 
tende di appurare per epurare, la 
seconda, attraverso la modifica 
dell'articolo 260 del Codice Pe¬ 
nale, prevede la condanna da 
uno a cinque anni per chi «ap¬ 
poggia movimenti antiumanitari» 
quali - si spiega in parentesi- fa¬ 
scismo e comuniSmo; condanna, 
da uno a otto anni, per chi di 
questi movimenti fa opera di pro¬ 
paganda, attraverso il cinema o 
la televisione. Chi sarà in grado di 
distinguere se Cristo abbia fatto o 
no propaganda comunista? 

Certo, un mondo é finito. Nes¬ 
suno vuole gettare la coperta del¬ 
l'oblio su quel mondo ma il dopo 
é stato affrontato in modo diver¬ 
so anche dalla Spagna o dall’Ita¬ 
lia. L'anno scorso, si voleva con¬ 
segnare a Dubcek. alla festa del¬ 
l'Unità di Bologna, il testo del¬ 


Cosa succede di quegli uomini 
che «detestavano il regime totali¬ 
tario, ma al tempo stesso vi han¬ 
no passato tutta la vita e, loro 
malgrado, vi si sono assuefatti», . 
domanda Havel? 

Si poteva scegliere tra due mo¬ 
di di affrontare il problema. Il pri¬ 
mo, secondo l'espressione usata 
in Polonia da Tadcusz Mazo- 
wiecki, era quello della "politica 
del punto e a capo". Il secondo, 
scelto, sembra, dalla Repubblica 
federale Ceca e Slovacca, attra¬ 
verso le nuove disposizioni di 
legge, punta invece a stabilire il 
pnneipio della colpa collettiva. 

«Un’arma importante di alme¬ 
no parte della destra è l'antico¬ 
munismo, utilizzato come stru- • 
mento per screditare i suoi oppo¬ 
sitori, per emarginarli politica- 
mente, Perciò oggetto pnncipale 
dell'attacco non sono, innanzi¬ 
tutto gli attuali iscritti al partito 
comunista e spesso neanche i 
quadri dell'epoca della normaliz¬ 
zazione, i quali hanno cessato di 
essere . degli avversari di una 
qualche importanza. Il vero 
obiettivo é quello di indebolire le 
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ti. Quel testo, comunque, sareb¬ 
be arri varo rrnpfvi tardi rispetto 

alla Lustrace (che va anche con¬ 
tro Dubcek). 

Occorre voltare pagina senza 
insultare la memoria di chi è sta¬ 
to colpito dalla macchina del re¬ 
gime. «Come trattare gli esponen¬ 
ti e i collaboratori dei passati re¬ 
gimi» si chiedono, nel dialogo 
pubblicato da «MicroMega», nu¬ 
mero 1/92, Vàclav Havel. espres¬ 
sione della «rivoluzione di vellu¬ 
to» e uno dei leader polacchi del¬ 
l'opposizione, Adam Michnick. 


nistra e liberali, sono venuti fuori 

rnmnnismo , 

riformatore, che magari una volta 
erano nel partito comunista» 
constato con amarezza lo storico 
cecoslovacco Michal Reiman. , . 

Cesi, per «debolscevizzare» il 
Paese, viene rifiutato l’accerta¬ 
mento delle responsabilità indivi¬ 
duati e considerata inutile ogni 
distinzione del grado di respon¬ 
sabilità tra chi, ricattato, ha ma¬ 
gari ceduto alle pressioni della 
polizia e chi ha soltanto taciuto; 
tra chi é stato estremista e chi op- 
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portunista. Il singolo, per questa 
legge, viene preventivamente 
considerato colpevole. E deve di- • 
mostrare la propria innocenza. 
Paradossalmente, ■ purificare ■ la 
società da ogni traccia di comu¬ 
niSmo, rischia di aggiungere nuo¬ 
ve persecuzioni alle antiche. • - 

«Si tratta di trovare la giusta mi¬ 
sura...Laddove abbiamo a che 
fare con l'ammissione della col¬ 
pa e col pentimento, dev’esserci • 
il perdono» è il convincimento di ; 
Havel. Però il presidente non era ‘ 
obbligato a apporre la propria (ir- _ 
ma. Cosa gli avrebbe impedito di ‘ 
presentare un’altra legge che sta¬ 
bilisse il principio della responsa¬ 
bilità individuale? .*• - --- ‘ 

Forse è vero: «la rivoluzione di 
velluto» non ha cambiato abba¬ 
stanza gli uomini, le istituzioni - 
compromessi con il regime. «La ‘ 
gente non è mossa dalla brama - 
di vendetta ma dal desiderio di ' 
giustizia, di soddisfazione morale ■ 
e materiale» assicura Havel. La 1 
Lustrace, invece di aiutare la Ce¬ 
coslovacchia a porsi dalla parte 
delle vittime, con la volontà pura 
e feroce (anche il giudizio di Sa- ‘ 
lomone, nella sua equanimità, ; 
era feroce) «sembra orientata 
(basta ascoltare le alfermaziont ; 
del ministro delle finanze, Vàclav ; 
Klaus), attraverso la diffusione di 
notizie sulla stampa, alla televi- : 
sione, alla delegittimazione di 
quanti, nel '68. hanno creduto ; 
nel «socialismo dal volto umano». ' 

Questo clima, che esaspera le “ 
divisioni e esalta lo spirito di ri- ■ 
vincita dei nuovi arrivisti o di chi. 
ha da regolare vecchi conti, si era . 
venuto precisando già nel corso ■ 
della nvoluzlotle, almeno; ?ial ‘ 
■novembre 1989, «Andare verso 
un’ecuilumìa di mcicato - e an¬ 
cora Reiman a parlare-compor- • 
ta necessariamente uno ridialo- . 
cazionc dei valon, una nuova dit- : 
ferenziazione tra ricchi e poveri, 
la limitazione di una serie di dirli-,' 
ti sociali e di rivendicazioni della > 
popolazione, c in questo senso ’ 
finisce per avere una valenza di ‘ ; 
restaurazione». 

«Vivere nella verità» era il cre¬ 
do contenuto nelle «Considera¬ 
zioni di un impolitico», quell’im- 
politico diventato presidente del¬ 
la Cecoslovacchia e sul Castello 
di Praga sventola il motto hussita: ‘ 
■ «La verità vincerà». Anche sulla , 
politica? In questa terra - scrive : 
lo studioso Luciano Antonetti 
(postfazione a «Il potere dei sen- ; 
za potere». Garzanti) - si conti¬ 
nua a «porre sempre al centro 
dell’agire umano . la inorale», 
Dunque, la politica viene dopo la * 
morale. Non sarebbe giusto ap¬ 
plicare le nostre categorie a un 
paese che ha sussultato, nel XV 
secolo, per l’eresia hussita (Jan » 
Hus, bruciato come eretico nel ’ 
1415); per i moti autonomisti; 
per la scommessa di Tomas G. 
Masaryk; per il tentativo di Benes, ’ 
che sognava uno stato democra¬ 
tico c pluripartitico; per la Prima¬ 
vera di , Praga, Cecoslovacchia ; 
degli «assalti al cielo*? La Lustra- . 
ce (contro la quale hanno pre¬ 
sentato ricorso 99 deputati, tra i 
quali spiccano nomi come quel¬ 
lo di Dubcek) non aiuta a riesa¬ 
minare un quarantennio, accer- « 
tando le responsabilità. Sopratut- 
to, questa legge non serve a una 
nuova fondazione della politica, - 
indispensabile alla Cecoslovac¬ 
chia che si è conquistata la liber¬ 
tà. , 


A parer mio il Pds 
deve compiere una scelta 
riformista e di governo 

FABRIZIO CICCHITTO * 


Riceviamo e pubblichiamo questo 
articolo sui rapporti Psi-Pds 

L e recenti elezioni sono 
state caratterizzate da 
un elemento di fondo 
che tuttora segna pro- 
fondamente ìa situa¬ 
zione politica. In se¬ 
guito alla fine del comuniSmo nel 
mondo e in Italia i grandi gruppi 
economici privati hanno ritenuto 
di poter far politica in proprio, di 
togliere la loro delega alla De e ai 
partiti di governo di giocare una 
spregiudicata partita volta a far 
passare una politica economica 
neo-conservatrice, sia per quello 
che riguarda lo stato sociale, sia '; 
per quello che riguarda le priva¬ 
tizzazioni. Fra le ragioni di questa 
scelta e di questo impegno c'ù - 
anche il ritardo tecnologico e 
competitivo del capitalismo ita¬ 
liano. Questa operazione ha fatto 
leva su due realtà. In Italia, come, 
in diverso modo, in altre parti 
d’Europa, si è sviluppato il feno¬ 
meno delle leghe che di per se 
può stravolgere tutto il sistema 
politico. •_, « ■ . 

L’altro elemento su cui gli «in¬ 
teressi forti» hanno fatto leva è 
costituito dal progressivo deterio¬ 
ramento della questione politica 
da parte dei governi e dei partiti. . 
Dopo il governo Craxi, c'è stato ' 
un graduale peggioramento del¬ 
la gestione di governo. A mio av¬ 
viso non si è trattato tanto della 
formula quanto proprio del per¬ 
sonale politico. Da questo punto ■ 
di vista il governo Andreotti è sta¬ 
to caratterizzato da un cresente * 
deterioramento di immagine e di 
capacità politica e gestionale . 1 
Questa progressiva caduta di to¬ 
no del governo ha fortemente 
danneggiato la De, ma non ha 
certamente giovato al Psi. Per di 
più la qualità morale e culturale 
dei partiti nel corso di tutti questi 
anni si è certamente deteriorata. 

- In-questo contesto «glrinteree»i 
forti» hanno deciso di cavalcare e 

dilatare In rnnlAstazinnr* leghista 

puntando a intercettarla e deviar¬ 
la sii un partito politico esistente, 
il Pii. Sul Pii gruppi economici ' 
privati, stampa d'informazione 1 
hanno fatto un investimento mol¬ 
to impegnativo. L'obiettivo è sta¬ 
to quello di rendere il Pri determi¬ 
nante di ogni equilibrio politico 
futuro., - !••'»»,- «i 

Come spesso avviene in Italia 
una secca operazione neocon¬ 
servatrice quale è quella di Segni- 
La Malfa, è stata presentata come 
un’operazione *„, modernizzante. 
L’aspetto sorprendente della si- \ 
tuazione è stato il fatto che una 
parte del Pds ha giocato le sue i 
carte proprio su questa operazio¬ 
ne neo conservatrice non co¬ 
gliendone la qualità ideologica e 
sociale. Probabilmente a favorire 
questo errore di una parte del 
Pds sono stali due elementi: una 
persistente polemica frontale fra 
il Psi e il Pds che nella fase finale 
della campagna elettorale è stata 
accentuata da entrambe le parti, 
il fatto che il punto d'approdo \ 
globale del Pds nel superamento 
del comuniSmo non è stato il so¬ 
cialismo riformista. La cultura so¬ 
cialista riformista è ormai propria 
di una parte del Pds (non mi rife¬ 
risco solo alla corrente riformista 
in quanto tale ma anche ad altri < 
settori del partito, certamente a 
chi ha elaborato il suo ultimo 
programma) ma certamente 
non è di tutto il Pds. Una parte di 
esso è tuttora massimalista e 
operaista, un'altra parte ritiene 
che vada superato non solo il co¬ 
muniSmo ma anche la socialde¬ 
mocrazia: «ila conseguenza è 
quella di una piena adesione po¬ 


litico-culturale al messaggio di 
Repubblica che è la punta di dia-. 
mante di questo disegno degli in¬ 
teressi forti. - i - 

Come si è tradotto tutto ciò nel 
risultato elettorale? La De è stata 
investita in pieno dalla contesta- . 
zione leghista, e quindi ha perso 
molti voti sulle leghe, non a sini¬ 
stra. Il Pds ha subito una fortissi¬ 
ma perdita elettorale andando al 
disotto di quello che Occhetto 
aveva indicato come segnale dì 
guardia. Il Psi ha «tenuto», suben¬ 
do una lieve erosione. lIPsi ha 
usufruito delle sue passate novi¬ 
tà, ma è stato bloccato dall’invo- * 
luzione del governo Andreotti, f 
dalle leghe e dal caso Chiesa. La 
traduzione elettorale e politica , 
degli interessi forti, cioè il Pri, è ’• 
andata incontro ad un clamore- r 
so insuccesso. Ora la situazione 
postelettorale presenta grossi ri- ' 
schi di ulteriori destabilizzazioni. ’ 
ma anche qualche potenzialità “ 
positiva. - . « •-- !> r , 

Non c'è una maggioranza di ; 
governo senza la De. ma è anche , 
possibile - arrivare ad un'intesa) 
politica e programmatica fra il 
Psi, Il Pds e il Psdi per orientare la <■ 
soluzione di governo e per aprire ■ 
una nuova fase politica. , ; • ■>",. 

O ra in questo anno e 
mezzo di errori a sini¬ 
stra ne sono stati fatti 
molti. Nessuno < pre- 
1111 tende di avere la verità ’ 
in tasca. Non si capi¬ 
sce però per quale ragione dopo ‘ 
l'intervista aperta e dialogante dì . 
Cicchetto su t'Unitù, su una Dire- ; 
zione socialista segnata da una ? 
relazione di Craxi molto impe- » 
gnata sullo sviluppo dì un con¬ 
fronto a sinistra non solo in ter¬ 
mini politici immediati, ma an¬ 
che sulla prospettiva e caratteri- » 
zata da un ampio articolato e 
unitario dibattito politico sia pio- ' 
_vuta una .sorta di esteonpotanea 
. condanna sotto forma di una di- . 
chiarazione di Cicchetto che non 
aveva alcun riferimento con i ter. 
sti in discussione. Per molti 
aspetti si è trattato di un episodio ) 
sconcertante e quasi incredibile, r ' 
una rottura consumata a freddo J 
ancora prima di cominciale a di- 
.scutere. Forse il gruppo dirigente 5 
del Pds pensa di poter riprendere ; 
la vecchia tattica comunista del 5 
«taglio del salame» nei confronti « 
del Psi mettendo Craxi sul miri- ; 
no, come ha affermato d'Alema . 
qualche giorno fa? '■e— -*,*■">•* 
Forse il Pds ha scelto definiti¬ 
vamente Segni e La Malfa oppure 
. punta ancora una volta su un set- - 
tore della De tutte le sue carte? 

11 futuro darà una risposta a 
queste domande. Sta di fatto che 
una volta ancora, in una situazio- .* 
ne difficilissima la sinistra italia¬ 
na ha di fronte un’occasione sto¬ 
rica, quella di ritrovarsi unita su 
una posizione riformista e di go- *■ 
verno, trattando «alla pari» con la » 
De, visto che non esistono altre ’ 
condizioni di governabilità. /.«.•t- 
Per il Psi si tratta di un'innova¬ 
zione rispetto alla sua preceden¬ 
te politica e quindi di una scelta 
molto impegnativa. Per il Pds si 
tratta di scegliere fra tre ipotesi: ' 
essere una sinistra riformista e di 
governo, fare il cartello di tutte le * 
opposizione ■ di sinistra essere ?' 
una pedina del partito trasversa- - 
le. A mio modesto avviso la via - 
maestra per una sinistra che fra : 
l'altro sia consapevole dei venti ■: 
di destra che attraversano l'Euro- • 
pa e l'Italia, dovrebbe essere la 
prima. In ogni caso ancora una ■ 
volta la sinistra italiana è di fronte 
a scelte decisive, " v* “» v 
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Hi I maggiori quotidiani rac¬ 
contano la campagna elettora¬ 
le americana con toni inusitati. 
Emblematico appare l'edito¬ 
riale di Vittorio Zucconi su la 
Repubblica del 21 marzo scor¬ 
so. «Accade in questi Stati Uniti 
- egli scrive - che lo scandalo, 
la volgarità, la calunnia, la pu¬ 
gnalata a mezzo stampa, il 
polverone stiano prendendo il 
posto del dibattito, del con¬ 
fronto di idee c di temi, dello 
scontro di personalità che un 
tempo era la sostanza della 
battaglia politica ed elettora¬ 
le». 

Dai reportage che si susse¬ 
guono sì ha la sensazione che 
ciò dipenda anche dall'Intrec¬ 
cio particolare fra i meccani¬ 
smi del sistema politico e quel¬ 
li del modello televisivo com¬ 
merciale. Quest'ultimo sembra 
aver toccato il (ondo di tutti i 
suoi possibili difetti e il primo 
si nvcla sempre più inadatto 
alla selezione di élite e alla ela¬ 
borazione di decisioni che sia¬ 
no all'altezza delle altcmalivc 
che agli Stati Uniti oggi si pon¬ 


gono. Ma credo che l'analisi 
debba andare più a tondo ad 
investire le debolezze struttura¬ 
li che la società americana 
manifesta. Quando, nel wee¬ 
kend del 4 aprile, commentan¬ 
do un saggio di Marcello de 
Cecco, scrissi che su L'impero 
riluttante, Il volume curato da 
Sergio Romano clic lo contie¬ 
ne, sarei ritornato, u questo in¬ 
tendevo riferirmi. 

Fino a qualche tempo fa il 
dibattito sul declino americano 
era presentato in Italia come 
una nuova versione della ncor- 
renle disputa ideologica ira 
isolazionisti c universalisti. I 
saggi raccolti in questo volume 
ci aiutano a capire perché 
questo approccio superficiale 
stia cedendo il passo a ricogni¬ 
zioni più accurate. «Economi¬ 
camente - senve Dominique 
Motsi - gli Stati Uniti sono di¬ 
ventati una società di consu¬ 
mo che produce sempre me¬ 
no: un mercato dove gli altri 
paesi vendono e comprano 
sempre meno». Le ragioni di 
ciò sono remote. Secondo de 


WEEKEND 


GIUSEPPE VACCA 


Cecco, esse risalgono alla di¬ 
chiarazione d’inconvertibilità 
del dollaro e alla line dei cam¬ 
bi fissi, alti con cui agli inizi de¬ 
gli anni Settanta gli Usa. con 
scelte unilaterali, misero fine 
aH'assctto di Bretton Woods 
«perché all'ombra di esso le 
potenze sconfitte avevano po¬ 
tuto altingere livelli di forza 
economica mai pnma conce 
piti». Reagan non fece altro 
che proseguire *la strategia 
(...) ereditata da Carter (,..), 
accompagnando il nuovo libe¬ 
rismo interno con una corsa 
agli armamenti» che Ila portato 
le spese militari al 25% del bi¬ 
lancio federale ed estenuato il 
paese. Ne é scaturito un ino- 


D declino 
americano 


dello di sviluppo nel quale, 
scrive Peter Calicò, «la mode¬ 
sta percentuale di • risparmi 
rende indispensabile il finan¬ 
ziamento su larga scala». Ma 
negli anni Novanta esso è sem¬ 
pre più ditficile poiché anche . 
■l'Europa e il Medio oriente . 
hanno ora urgente bisogno di r 
capitali» e le «risorse giappone¬ 
si improvvisamente danno se¬ 
gni di sensibile riduzione». ■ 

»ll pesante * indebitamento 
deslinato a un consumo non ■ 
produttivo - spiega Calleo - 
non è certo una manna per l'e¬ 
conomia amcncana, In molti 
diversi modi il deficit di bilan¬ 
cio ha eliciti deleteri sulla 



competitività e sulla produttivi¬ 
tà del paese. L’incremento del¬ 
la produttività è da decenni re¬ 
lativamente i basso. 1 redditi 
reali della famiglia media sono 
fermi o addirittura in calo dal¬ 
l'inizio degli anni Settanta. Il 
debito privato c pubblico è au¬ 
mentato al punto che la strut¬ 
tura finanziaria della nazione 
risulta gravemente intaccata», - 
Le conseguenze di tutto ciò 
sono devastanti. Vi é «un dolo¬ 
roso contrasto - senve ancora 
Motsi - tra la posizione globale 
dcH'America e la sua condizio¬ 
ne interna. Chi va regolarmen¬ 
te negli Stati Uniti non può che 
constatare il sempre maggiore 
degrado di vita. Un paese con 


responsabilità intemazionali 
uniche non può avere delle cit¬ 
tà il cui centro somiglia ai tugu¬ 
ri de) Terzo mondo, o al cuore 
dilaniato di Beirut. Non può 
avere un sistema educativo 
che va a pezzi, o infrastrutture 
superate». «Il paesaggio deso¬ 
lato dell'Amenca - aggiunge 
Gaetano Scardocchia - ò qui, 
nelle grandi aree metropolita¬ 
ne dove si annidano o prospe¬ 
rano tutti i mali urbari: la dro¬ 
ga. il crimine, la disoccupazio¬ 
ne, la povertà estrema, la mor¬ 
talità infantile che tocca livelli 
da Terzo mondo», • 

Secondo K. Phillip:., «scom¬ 
ponendo la società americana 
in dieci segmenti (ciascuno 
dei quali comprend™ il 10 % 
della popolazione)», «solo il 
nono e decimo segmento 
avrebbero visto incrementare i 
loro redditi familiari, mentre 
tutti gli altri avrebbe-o subito 
un calo che oscilla tre un mini¬ 
mo dcll' 1 , 8 % del sctlimo seg¬ 
mento ad un massimo del 
14,8% per il pnmo segmento, 
quello dei poverissimi». Insom¬ 


ma, nell’ultimo ventennio an¬ 
ziché preoccuparsi della pro¬ 
duzione della ncchezza le élite 
del potere, specie nell'era Rea¬ 
gan. hanno perseguito una re- 
distribuzionc dei redditi simile 
a quella realizzata nei paesi 
dello sviluppo periferico dalle 

oligarchie ivi dominanti. - . 

Per dirla ancora con Motsi, 
alla Ime della guerra Iredda, 
«senza una riforma interna l’A¬ 
merica non può conservare 
quella posizione intemaziona¬ 
le predominante che le é pro- 
pna». Ma l'andamento della 
campagna elettorale, almeno 
per ora, non dà segni che nel 
paese maturino scelte di tale 
portata, l-e ragioni pnncipali di 
ciò stanno nel disorientamen¬ 
to dell'establishment dinanzi 
alla scomparso del nemico. 
Tutto sembra confermare il 
senso delle parole con cui 
Georgi) Arbatov, uno dei consi- 
glicn di Gorbaciov, agli inizi 
della pcrcstrojka ammoni gli 
americani: «Vi faremo una co¬ 
sa terribile, egli disse. Non 
avrete più nemici». ■ 
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L’ingresso nel Banco fu «un errore, non certo un reato» 
Nelle aziende del gruppo in futuro «non cambierà nulla» 
Come ha appreso la notizia: «Ma come, non sa niente?. 
Le hanno appena dato 6 anni e 4 mesi di galera » 


De Benedetti: «Rifarei ancora tutto» 

Orgogliosa autodifesa dopo la condanna per l’Ambrosiano 


«Dovessi tornare indietro non c’è nulla che non fa¬ 
rei, tranne entrare nel Banco Ambrosiano. Ma que¬ 
sto lo posso dire solo con il "senno di poi”». Così 
Carlo De Benedetti ha concluso la propria appassio¬ 
nata autodifesa, nella prima conferenza stampa do¬ 
po la condanna. «Tutto continua come prima», è la 
promessa del presidente dell’Olivetti: «I fatti prevar¬ 
ranno e il diritto mi darà ragione». 


DARIO VENEQONI 


■I MILANO. L'altra mattina 
Carlo De benedetti se ne stava 
tranquillo in un «magnifico po¬ 
sto» in Spagna, dov'era arrivato 
la sera prima per qualche gior¬ 
no di vacanza. Prima di uscire, 
come fa sempre, ha telefonato 
alla Cir a Milano perchiedere a 
un collaboratore (che «radio 
fante» ha prontamente identifi¬ 
cato in Arnaldo Borghesi, di¬ 
rettore generale della Cofide) 
come stavano andando i titoli 
del gruppo in Borsa. • 

«La Cir perde il 3%, le Olivetti 
circa altrettanto», ha risposto ' 
quello con voce più grave del 
solito. ■ - • • , 

«Questa Borsa ò proprio un 
disastro», ha detto De Benedet- ' 
ti a mo' di commento. Ma Tal- 
tro lo ha contraddetto: «A dire 
la verità. Ingegnere, la Borsa è 
in ripresa, e guadagna circa lo 


0,856. Perdono solo i nostri tito¬ 
li». 

«Ma insomma, che cosa sta 
succedendo?» ha chiesto il ca¬ 
po. E l’altro, non senza imba¬ 
razzo: «Mi scusi, Ingegnere, ma 
lei non sa niente?» 

«E che cosa dovrei mai sape¬ 
re? Me lo dica, senza tanti giri 
di parole!» 

«Beh, sa... Mi spiace di dover 
essere io a dirglielo cosi, ma lei 
ha appena preso 6 anni e 4 
mesi di galera per l'Ambrosia¬ 
no». 

Cosi sono andate le cose, 
l'altra mattina, secondo la rico¬ 
struzione compiuta dal diretto 
interessato. Carlo De Benedetti 
ha inserito sapientemente l'a¬ 
neddoto a metà della confe¬ 
renza stampa convocata in 
fretta e furia dai suoi uffici nei 


saloni di un grande albergo 
milanese, riuscendo cosi ad al¬ 
lentare una tensione che si an¬ 
dava facendo eccessiva. Dopo 
una giornata, quella di giovedì, 
nel corso della quale la reazio¬ 
ne del gruppo alla dura con¬ 
danna inferta dal tribunale è 
stata affidata agli striminziti 
commenti degli avvocati, ecco 
la rapida inversione di rotta, 
con il condannato che si pre¬ 
senta di fronte ai fotografi c ai 
giornalisti, con tanto di rinfre¬ 
sco preparato nella sala ac¬ 
canto. 

•Voi che mi conoscete avre¬ 
ste certamente pensato che 
non è consono alla mia natura 
trincerarmi dietro un misero 
"no commenf di fronte a un 
evento cosi grave e inaspetta¬ 
to», ha esordito il presidente 
della Olivetti. Che poi per un 
buon quarto d'ora ha ripreso 
punto per punto i cardini es¬ 
senziali della sua difesa. Cose 
dette e strabette mille volto nel¬ 
l'aula bunker del tribunale; co¬ 
se che evidentemente non 
hanno convinto i giudici. 

De Benedetti ò ripartito dal 
giorno in cui Roberto Calvi gli 
chiese inopinatamente di di¬ 
ventare vicepresidente .del 
Banco Ambrosiano, «per poi 
succedergli alla presidenza» di 
Il a pochi mesi: «Prima di ac- 


Appello previsto fra un anno. Azioni in netta ripresa 

Sui giudici piovono ricorsi 


Dopo la raffica di condanne per la bancarotta del¬ 
l’Ambrosiano, ieri mattina tutti i legali degli imputati 
si sono presentati in Tribunale per far ricorso contro 
la sentenza. Intanto la macchina giudiziaria conti¬ 
nuerà a lavorare su una decina di provvedimenti, 
stralciati dal troncone principale. In ripresa i titoli 
della scuderia di De Benedetti, dopo la flessione re¬ 
gistrata sull'onda della sentenza. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. ' Trentalre con¬ 
danne, trentatre ricorsi in ap¬ 
pello: la saga dell'Ambrosiano 
continua, dopo la sentenza di 
giovedì, che non ha risparmia¬ 
to nessuno degli imputati. I 
principi del foro di mezza Ita¬ 
lia, hanno incassato attoniti la 
raffica di condanne del pro¬ 
cesso di primo grado, ma ieri. 
mattina sono arrivati in proces¬ 
sione presso la Cancelleria - 
della terza sessione del Tribu¬ 
nale penale di Milano, per sot- 
tosenvere ■ l'impugnazione ■ e 
prepararsi al prossimo round. 

, Hanno fatto ricorso gli awo- . 
cali di Cario De Benedetti, Bru¬ 
no Tassan Din e Giuseppe . 
Ciarrapico, dopo aver ripetuta- 
mente espresso stupore e sde¬ 
gno, commentando a caldo la 
sentenza. E dietro a loro i legali 


del vertice della Loggia P2. che 
sperano in uno sconto in ap¬ 
pello per Licio Gelli e Umberto 
Ortolani. Sono arrivati i difen¬ 
sori di funzionari e faccendieri 
e poi i legali dei blasonati sin- 
daci e amministratori del Ban¬ 
co. , • i. . 

Alla fine della mattinala nes¬ 
suno mancava all'appello c al¬ 
la lista dei ricorrenti si erano 
aggiunti anche i piccoli azioni¬ 
sti travolti dal crollo dell'Am¬ 
brosiano, che si erano costitui¬ 
ti parte civile. Per loro la corte 
ha decretato un risarcimento 
provvisorio di cento miliardi, 
ma anche questo acconto si 
farà aspettare. I legali degli im¬ 
putati hanno (atto ricorso con¬ 
tro l'immediata esecutività di 
questa pena accessoria e al¬ 
meno per ora i loro assistiti 


cenare ho chiesto l'opinione 
del governalore della Banca 
d’Italia, e la sua risposta fu po¬ 
sitiva». , 

Ecco poi tornare i fantasmi 
di Roberto Calvi e della P2; ec¬ 
co il duro braccio di ferro al 
vertice del Banco: ecco le mol¬ 
te note a verbale sull'impossi¬ 
bilità di esercitare la funzione 
assegnatagli nel consiglio. Ec¬ 
co le lettere a Pcrtini, al mini¬ 
stro del Tesoro, al Governatore 
della Banca d'Italia, al presi¬ 
dente della Consob, al mini¬ 
stro degli Interni anche, dopo 
le esplicite minacce alla inco¬ 
lumità di un figlio in Svizzera. 

Nel rapido volgere di due 
mesi si arriva alla stretta finale: 
«Sono stato costretto ad uscire 
dalla banca contro la mia vo¬ 
lontà, c ho preteso che le mie 


dimissioni fossero motivate se¬ 
condo realtà, e cioò che ero 
slato impedito di assolvere ai 
miei dintti e doveri di ammini¬ 
stratore». 

Infine, ecco la questione 
cruciale: «Dall'uscila dal Banco 
Ambrosiano le mie società 
non hanno guadagnalo una 
sola lira; per contro, neppure 
la banca ha perso una sola li¬ 
ra. L'accusa di bancarotta 
dunque non regge, cosi come 
non reggeva quella di estorsio¬ 
ne, dalia quaie sono stato as¬ 
solto a più riprese». - • . 

Da tuttociòdcriva laconclu- 
sione finale: «I nostri progetti, i 
nostri piani di lavoro e la mia 
attitudine personale non cam¬ 
biano di una virgola per quello 
che è successo». Una dichiara¬ 
zione e forse anche un auspi¬ 
cio. Gli attestati di stima e di 


' non corrono il rischio di dover 
staccare assegni con parecchi 

zeri. . 

La sentenza ha penalizzato 
anche la vedova di Calvi, dato 
che il Tribunale ha disposto il 
fermo provvisorio dei quattro 
miliardi che le Generali do¬ 
vrebbero darle come risarci¬ 
mento per la morte del marito. 
Clara Calvi nclt’82 aveva pro¬ 
mosso una causa, sostenendo 
che il marito era stato assassi¬ 
nato. I giudici di parte civile 
avevano (atto propria questa 
tesi, condannando le Generali 
a pagare l'indennizzo previsto 
dalla poliza. - - 

Il terremoto giudiziario non 
ha scosso invece la Borsa di 
Milano, che sembra aver rias¬ 
sorbito il colpo per In condan¬ 
na di De Benedetti. 1 titoli della 
sua scuderia hanno ripreso 
quota, recuperando quasi tutta 
la flessione, registrata sull’on¬ 
da della sentenza. Il giorno più 
nero dell’ingegnere di Ivrea si 
era concluso in perdita anche 
in piazza degli Affari, ma ieri le 
Olivetti hanno registrato un 
rialzo del 2,11 per cento por¬ 
tandosi a 2.660 lire; le Cir sono 
passate rapidamente a 1.555 
lire rispetto alle 1.542 dell'a¬ 
pertura e almeno su questo 
fronte De Benedetti ha ottenu- 



Carlo Oe Benedetti 


to un'immediata riduzione di 
pena. La macchina giudiziaria ■ 
invece non ha concesso tregue 
neppure per Pasqua. Al setti¬ 
mo piano del Palazzo di giusti¬ 
zia il dottor Piero Gamacchio, 
giudice estensore della causa, 
ha già iniziato a scrivere le mo¬ 
tivazioni della sentenza del- 
l'Ambrosiano, che verrà depo¬ 
sitata solo tra qualche mese. 
Lo attende un lavoro difficile, 
per spiegare le ragioni che 
hanno portalo il collegio giudi¬ 
cante ad accogliere c in certi- 
casi anche ad inasprire le ri¬ 
chieste del pubblico ministero. 

Il processo d'appello dovreb¬ 
be andare in aula verso la fine 
del prossimo anno. Intanto re¬ 
stano aperti una decina di pro¬ 
cedimenti stralciati dal tronco 
principale, che riguardano 


Giuseppe Ciarrapico 


operazioni specifiche della ge¬ 
stione dell'Ambrosiano, E‘ già 
stato definito il rinvio a giudi¬ 
zio del costruttore Romano 
Genchini. che sarà giudicato 
per concorso in bancarotta, in 
relazione a un finanziamento 
di circa cento milioni di dollari 
ottenuto dal Banco. Un altro 
procedimento vede come im¬ 
putati un gruppo di cosiddetti 
«disturbatori di • assemblee», 
clic durante le riunioni degli 
azionisti (acevano una sorta di 
ostruzionismo. Sono accusati 
di aver ricevuto somme di de¬ 
naro in cambio di atteggia¬ 
menti più morbidi. 

Altri provvedimenti stralciati 
accerteranno chi siano i desti¬ 
natari di alcuni conti aperti 
presso l'Unione delle banche 
Svizzere e faranno luce su in¬ 
vestimenti fatti da Calvi. 


solidarietà che De Benedetti 
dice di aver ricevuto lo «inco¬ 
raggiano». E forse lo incoraggia 
anche la ripresa della quota¬ 
zione dei litoli del suo gruppo, 
che ieri hanno recuperalo in 
Borsa le perdite di giovedì. , 

Tra i messaggi ricevuti cita 
l'affettuosa telefonata di Ge¬ 
rard Worms, presidente della 
Compagnie Financiòre de 
Suez (di cui De Benedetti ò 
azionista c amministratore), e 
i messaggi -dei miei soci, che si , 
sono espressi con un calore 
che mi ha commosso; una im¬ 
portante gratificazione dopo 
32 anni di lavoro». ... 

Se teine di andare incontro 
a difficoltà nei suoi affari dopo 
una condanna di tale gravità, . 
De Benedetti non lo dice. Alla 
domanda se accoglierebbe nel 
consiglio di una delle sue so¬ 
cietà un condannato a 6 anni 
per bancarotta risponde che 
non gli ò mai successo, e che 
comunque lui nel valutare la • 
gente si affida alla sua propria 

sensibilità e basta.. 

Ha mai pensalo di mollare 
tutto e di andare all'estero? «lo ! 
non ho il Moro di Venezia, e 
non ho tentazioni nautiche ( 
contrario di Cardini, ridr). A 
parte gli scherzi, ho fatto sem¬ 
mai il ontrario, richiamando a 


lavorare al mio fianco due dei 
mici ligli, di cittadinanza sviz¬ 
zera». 

La condanna aumenterà le 
difficoltà della Olivetti? «Il suc¬ 
cesso della Olivetti dipenderà 
dall'andamento del settore e 
dalla sua capacità di adattarsi 
ai rapidi mutamenti delle tec¬ 
nologie e delle esigenze del 
mercalo. Non dalle mie vicen¬ 
de personali». - ■ •- 

Ma perchò entrò ncll'Am- 
brosìano: non lo sapeva che il 
suo nome era negli elenchi 
della P2? «Mi pare che la cosa 
non abbia spaventato molto 
come non spaventa adesso, se 
devo giudicare dai tanti iscritti 
che girano indisturbati e riveriti 
anche oggi. > In verità allora 
quelle) era ritenuto uno dei 
gruppi più importanti e solidi. 
Anche il governatore della 
Banca d'Italia lo pensava. Den¬ 
tro c'orano la Toro Assicura¬ 
zioni, la Cattolica del Veneto, il 
Credilo Varesino, la Centrale 
che controllava la Rizzoli. Del 
resto, se non fosse stalo giudi¬ 
cato un gruppo sano, perchò 
sarebbe stala autorizzata la 
quotazione in Borsa dopo la 
mia u «cita e le mie denunce?». , 

Insomma: «Entrare nel Ban¬ 
co fu un mio errore imprendi¬ 
toriale. Ma di qui a essere con¬ 
dannalo per bancarotta...» • 


■■ ROMA. «Nel passaggio tra ' 
il vecchio ed il nuovo Banco ò " 
sparito il 30% della transazione " ' 
che avevo fatto con i liquidato¬ 
ri sul finanziamento per I' ente 
Fiuggi». Lo afferma, in un’ in¬ 
tervista che appare oggi su «Mi¬ 
lano Finanza», Giuseppe Ciar¬ 
rapico. Il presidente di «Italfin 
'80» sostiene che nell'aprile del 
1983 aveva perfezionato un ) 
accordo con i liquidatori del 
vecchio Banco Ambrosiano 
transando il 100 % del credito. 
Loro - sottolinea Ciarrapico - 
hanno retrodatalo la transazio¬ 
ne all' agosto 1982 ed hanno 
trasferito al Nuovo Banco Am¬ 
brosiano solo il 70% del credi¬ 
to». L'imprendilore laziale ag¬ 
giunge clic .presenterà la setti¬ 
mana prossima un esposto al¬ 
la procura della Repubblica di ; 
Milano e che la «scomparsa» 
del 30% della transazione sa¬ 
rebbe provala «chiaramente 
dai documenti - presentati al 
processo dallo studio Marti- 
nazzoli di Brescia». • ; 

Ciarrapico contesta inoltre 
altri punti della sentenza che ' 
lo ha visto condannalo per 1 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta al processo per il ' 
crack dcll'Ambrosiuno: «come [ 
facevo a sapere la situazione 
del Banco? Nel marzo del 1982 
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Pochi giorni fa è toccato a 
Leona Hemsley, lady Empire 
Prima, al «re» dei titoli 
spazzatura. Ma nella norma... 

Le rare eccezioni 
dei Vip americani 
finiti in carcere 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SI EDMUND GINZBERG 


Ciarrapico accusa 
i liquidatori: 

«Sono spariti soldi» 


la Banca d'Italia «feceun'ispe- 
zione dove si diceva che tutto 
erj a posto», lui stessa Consob. 
nell'aprile successivo «ha am- 
meso in Borsa i titoli dell'Am¬ 
brosiano». Ciarrapico solleva 
anche perplessità sulla consi¬ 
stenza accertala dai liquidatori 
del patrimonio del vecchio 
Banco Ambrosiano, afferman¬ 
do che «non ò stalo realizzato 
per quello che valeva: c’ era 
dentro anche il Corriere della 
Sera, tutto il gruppo Rizzoli 
con gli immobli. L'anno scorso 
il 50% di Repubblica ò stato ne¬ 
gozialo per 1.380 - Mmliardi. 
Devo quindi ritenere che sia 
pur otto anni prima, tutta la 
Rizzoli-doveva valere molte 
centinaia di miliardi», - 

Altri dubbi espressi dall'im¬ 
prenditore si riferiscono al fat¬ 
to che nel processo non sono 
stati coinvolti operatori che 
avevano transato su cifre mol¬ 
to più basse della sua. cioò in 
misura del 10-15 per cento. 
Dal rapporto dei liquidatori - 
accysa Ciarrapico - risultereb¬ 
be che «su 300 miliardi di cre¬ 
dilo incerto ne sono rientrati 
solo 90», Infine, Ciarrapico ri¬ 
badisce la convizione che si 
sia trattato di un «processo po¬ 
litico», influenzato da un clima 
analogo al «terrore durame la 
rivoluzione francese». 


M NEW YORK. Le luci del¬ 
l'Empire Siate Building sono ri¬ 
maste spente per una notte so¬ 
la. Il più famoso grattacielo di 
Ncww York ò tornato a splen¬ 
dere di giallo per il periodo pa¬ 
squale (i colori cambiano a 
seconda delle circostanze, la- 
cima diventa rossa, bianca e 
blu - nelle - feste americane, 
bianca quando non c'ò nulla 
di speciale, gialla, oltre che Pa- . 
squa, lo era stata in omaggio 
agli ostaggi in Libano). L'oscu¬ 
ramento ordinato dall’ultra-ot- 
tantenne Harry Helmsley in ! 
protesta per la carcerazione 
della moglie Leona è rientrato 
in seguito alla protesta dei cit¬ 
tadini e anche perchò rischia¬ 
va di essere controproducente. 

«È servilo spegnere le luci per 
una notte. Il signor Helmsley '■ 
ha cosi espresso il suo amoie e ■ 
la sua pena per quanto ò sue- ■ 
cesso a Leona. Ma poi ha divi¬ 
so che non voleva danneggia- 
re New York..,», ha spiegato il . 
suo portavoce Howard Ruben- 
stein. I • newyorchesi, specie 
quelli che godono della vista 
del grattacielo, avevano prote¬ 
stalo con veemenza contro 
l'intrusione di un privato in un 
bene che dovrebbe essere di 
tuta la città. All'inizio gli hanno 
risposto che «il grattelo ò suo c 
può fame quel che vuole», poi 
ci hanno ripensato. Solo l’Au- 
dubuon Society, che sì occupa 
degli uccelli, aveva apprezzato ' 
il black-out «Quelle luci dis er¬ 
bavano i volatili, specie in que- 
sto delicato momento della 
migrazione stagionale, pecca- - 
to che non le abbiano chi jse 
per sempre». ■ • •», -, 

La 7!cnne Leona,'antipati- : 
cissima «regina degli alberghi», 
nota per.avcr,astro tempo son- .. 
Icnziato con una smorfia di di¬ 
sprezzo che «Solo i pezzenti 
(thè little people) pagane-, le » 
tasse», ò da mercoledì ospite 
del Federai Medicai Center del • 
carcere di minima sicurezza di ' 
Lexington, in Kentucky. C'ò 
andata a bordo del suo Boeing ■ 
727 privato. Il suo avvocato, il 
bravissimo e costosissimo Na- 
than Dershowitz, sulla sua mi- ’ 
racolosa capacità di far assol- : 
vere anche gli assassini senza - 
scampo, il legale protagonsta 
del film sul «caso von Bulew», 
ha spiegato dinanzi alle teleca¬ 
mere, con occhi lucidi, che la 
sua cliente non si ò ancora 
nemmeno resa conto del per¬ 
chò ò finita in galera, «Sapete, 
ha detto, ò difficile spiegare 
una cosa del genere ad un; si- 
gnorachc ha passalo i settan¬ 
ta». - - -; . -■ . v» 

Quella di Leona ò forse l'in¬ 
carcerazione più eccellente e 
clamorosa di tutta la storia dei 
processi in Usa contro VIP ac¬ 
cusati di delitti economici e 
che possono pagarsi avvocati 
di questa stazza e parcella. Al¬ 
la conclusione ha contribuito 
la sua speciale arroganza e, 
chiaramente, anche una vo¬ 
lontà di dare - insieme un , 
«esempio» e un «avvertimento».„ 
Era stata condannata a 6 anni , 
di carcere per evasione fiscale, 
l'aver «risparmiato» un milione , 
e mezzo di dollari di tasse fa¬ 
cendo passare per «spesedi la¬ 
voro» nei suoi alberghi ristrut¬ 


turazioni a casa sua. Non a ca¬ 
so, l'hanno mandala in galera 1 
il 15 aprile, la data fatidica in , 
cui in America scade il termine 
per la presentazione delle di¬ 
chiarazioni dei redditi. Un me¬ 
mento meditato. -to**» 

Il suo non ó un carcere duro. 
Anche se sovraffollato: attual¬ 
mente ospita 1.836 ospiti. Non 
sono in molti a provare pietà. 
Anzi qualche commentatore ‘ 
particolarmente senza cuori; ! 
ha scritto che forse avrà un 
trattamento migliore di quello 
che offriva ai clienti dei suoi al¬ 
berghi. Difficile le crolli addos¬ 
so il tetto come era capitato un 
paio di anni fa al disgraziato , 
ospite di uno dei suoi hotels 
dove le riparazioni erano stale 
fatte in economia. Ito condan¬ 
na inoltre non ò definitiva. Ci ( 
saranno appelli. 1 suoi avvocati 
hanno già offerto, in cambio di 
clemenza, un paio di albergi ’ 
da adibire ai senza tetto. Nella 
cronaca del quotidiano «New- . 
sday» leggiamo che il signor : 
Dino DeAngelo, di professione • 
barbone, dimora sul marcia¬ 
piedi, ò commosso all'idea, t; 
rimpiange la perdita della cara 
signora che gli infilava nelcap- ■ 
pelle un biglietto da 20 dollari '' 
ogni volta che lui la beccava ; 
all'uscita del Park Lane Hotel, 
ma afferma deciso che lui là 
non andrebbe mai a stare. - ■ 

In tempi duri, di recessione, 
non c'è aria di clemenza per 
chi ha defraudato denaro pub- • 
blico. Servono capri espiatori : 
esemplari. Qualche giorno fa ’ 
un altro uomo d'affan ultra-ec- • 
celiente, il finanziere e costruì- - 
lorc edile californiano Charles ; 
Keating che aveva profittato ; 
della buona fede dei clienti ' 
della suaxassa.fii risparmio ed ? 
era famoso per aver teascinato " 
nella sua caduta diversi politici ’’ 
eccellenti di cui ayevcfcgeneio- 
samente finanziato’ letoampa- 
gne elettorali ò stato ipndan- , 
nato a Los Angeles a IOannidi 
prigione, senza nemmeno la ' 
usuale libertà su cauzione in 
attesa del processo d’appello. -, 
Non è servito che a suo favore ? 
fossero piovute 120 lettere con « 
richiesta di clemenza, compre- >• 
sa una autografa di Madre Te- ■ 
resa di Calcutta. «C'è più gente » 
che ha sofferto a causa del ; 
pennino di una stilografica che ’ 
a causa delle armi da fuoco», 
ha sentenziato il giudice Lance ; 
Ito, parafrasando in omaggio (, 
ai tempi - il cantautore folk * 
Woody Guthrie. ,«vt v®:-."- jb. 

È finito sotto processo una 
percentuale infinitesimale dei i 
responsabili per il colossale 
buco delle «Savings & Loans». 
Se proprio non hanno scam¬ 
po, concludono ottimi «com¬ 
promessi» con la giustizia.Co- 
me quello strappato da Mi- ’ 
chael Milken. l'ex mago di 
Wall Street che aveva inventa¬ 
to le «Junk-bonds», le obbliga-. 
zioni-spazzatura, alto reddito e • 
nessuna possibilità di ripaga¬ 
mento: 500 milioni di dollan di : 
riasrcimcnto, con altrettanti, se - 
non di più, che gli restano in ' 
banca per quando uscirà. An¬ 
zi, c’ò chi sostiene che in pri¬ 
gione Milken continua a lare 
affari anche più redditizi di 
quando era in libertà. »»»•»' 


Un gruppo di uomini onesti decise di resistere a Sindona è alia P2, il liquidatore della Banca Privata pagò con la vita 
Senza il lavoro dell’avvocato milanese non sarebbe stato possibile il processo Calvi. Il ruolo di Baffi, Sarcinelli e dei magistrati 

I cinque lunghi anni di Ambrosoli, eroe borghese 




Contro l’Italia delle trame e dei bancarottieri c’è 
un’Italia degli onesti che resiste anche a prezzo del 
sacrificio della propria vita. Nel giorno delle senten¬ 
ze di condanna per il crack dell’Ambrosiano torna¬ 
ne alla memoria Ambrosoli, il liquidatore della ban¬ 
ca privata fatto assassinare da Sindona, l’eroe bor¬ 
ghese celebrato da Corrado Stajano. Ancora; Baffi, 
Sarcinelli e i magistrati che hanno combattuto la P2. 


IBIO PACi LUCCI 


■i MILANO. Ci sono molti 
modi di leggere la sentenza sul 
crack del banco Ambrosiano c 
uno di questi ò quello che ri¬ 
porta alla memoria la data 
dell’l 1 luglio 1979, il giorno in 
cui un killer venuto dagli Stati 
Uniti su mandato di Michele 
Sindona - uccise l’avvocato 
Giorgio Ambrosoli, il liquidato¬ 
re della Banca privata italiana. 
Corrado Stajano, che gli ha de¬ 
dicato un libro bellissimo e 
amarissimo, l’ha definito "un 


eroe borghese”. Un uomo «che 
avrebbe potuto vivere tranquil¬ 
lo con le sue serene abitudini e 
invece, per la passione dell’o¬ 
nestà. si battòcontro un “genio 
del male" sorretto da forze po¬ 
tenti palesi e occulte, e fu 
sconfitto». SI. fu sconfino, ma 
l'altro ieri il tribunale di Milano 
l'ha nsarcito, rendendogli giu¬ 
stizia. È fuori dubbio, infatti, 
che senza l’onesto e coraggio¬ 
so lavoro di Ambrosoli contro 
le malefatte di Sindona, alla 


cui scuola crebbe Roberto Cal¬ 
vi, anche questo processo diffi¬ 
cilmente avrebbe potuto esse¬ 
re prima istruito e poi celebra¬ 
to. Ambrosoli conosceva i ri¬ 
schi del suo operare e ne parlò 
alla amatissima moglie Anna- 
lori in una lettera che doveva 
restare segreta e che lei. inve¬ 
ce. per puro caso, scopri una 
mattina mettendo a posto la 
scrivania del marito. Ricordia¬ 
mola questa lettera alla mo¬ 
glie, scritta il 25 luglio del 1975, 
che ha il valore dì un testa¬ 
mento: «...in ogni caso paghe¬ 
rò a molto caro prezzo l'incari¬ 
co: lo sapevo prima di accet¬ 
tarlo e quindi non mi lamento 
affatto perché per me ò stata 
un'occasione unica di lare 
qualcosa per il pacsc...Qua- 
lunque cosa succeda, comun¬ 
que. tu sai che cosa devi faro c 
sono certo saprai fare benissi¬ 
mo. Dovrai tu allevare i ragazzi 
e crescerli nel rispetto di quei 
valori nei quali noi abbiamo 


creduto». Ambrosoli era stato 
nominato commissario liqui¬ 
datore della banca di Sindona 
nel settembre '74 dal governa¬ 
tore Carli. Cinque anni dopo, 
con un anticipo dr 25.000 dol¬ 
lari versatogli da Mike Smdo- 
na, a Milano arrivo William Ari- 
cò, assassino di professione. 
Durante quei cinque anni Am- 
brosoli fu ripetutamente mi¬ 
nacciato di morte, ma la pas¬ 
sione dell’onestà fu più forte di 
ogni timore. Il verminaio sco¬ 
perto da lui è grande, coinvol¬ 
ge grossi personaggi della fi¬ 
nanza c della politica. Il giova¬ 
ne avvocato ò consapevole, 
dunque, della serietà delle mi¬ 
nacce. Sa che il rischio di mo¬ 
rire ammazzato ò tangibile. Ne 
è prova lo sconvolgente «testa¬ 
mento» che scrive in tempi an¬ 
cora lontani dalla sua morto 
alla moglie. La quale lo trova 
ma tiene per sè il segreto per 
non turbare il lavoro del mari¬ 
to. 


Giorgio Ambrosoli era nato 
a Milano il 17 ottobre 1933. 
Quando Aricò l'uccise aveva ' 
46 anni. Era sposo c padre (eli¬ 
ce e avrebbe potuto badare ai 
propri affari, senza esporsi a ri¬ 
schi mortali per tino stato, che. 
troppo spesso, neppure si ri¬ 
corda di questi suoi figli. Ai fu¬ 
nerali, per esempio, non c'era 
nessuna autorità ufficiale. Nel- - 
la chiusa del suo libro. Slajano 
ricorda che il 14 luglio 79, nel¬ 
la chiesa di San Vittore, a Mila¬ 
no, «non ha presenziato nessu¬ 
na autorità di governo e nessu¬ 
na autorità in rappresentanza 
del governo». Peraltro, che co¬ 
sa avrebbero potuto dire? Pa¬ 
role ipocrite non sarebbero . 
stale di certo sopportate dalla 
moglie Armatori c dui figli. 
Avrebbero potuto dichiarare 
quello che non avevano fatto 
per proteggere la vita di un fe¬ 
dele servitore dello stato. Ma 
questo non faceva nò fu parte 
del costume della classe politi¬ 
ca che ha retto i diversi governi 


italiani. Stajano ha scritto nel 
suo libro che Ambrosoli «ò sla¬ 
to assassinato dalla mafia poli¬ 
tica», ed ò cosi. Non si dica che 
queste sono esagerazioni. Ri¬ 
cordiamo tutti o, per to meno, 
dovremmo . ricordare tutti le 
tremende accuse di un'altro 
grande borghese, Paolo Baffi. - 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, incriminato ingiustamente, 
assieme a Mario Sarcinelli, che 
venne addirittura i arrestato, 
dalla procura romana. - ■ 

In un diario reso pubblico 
dopo la sua morte da Massimo 
Riva, Baffi scrive che «non ò 
certo indifferente agli umori ; 
dell'attacco la posizione ferma ' 
di Sarcinelli nei confronti della ’ 
richiesta di salvataggio della - 
Banca privata italiana fatta da 
Evangelisti a nome di Andreot- 
ti, oltre che da Stemmati e da 
Guzzi, e una sorte di rivalsa, di 
vendetta, per l'ispezione ordi¬ 
nata al Banco Ambrosiano dal¬ 
la Vigilanza della Banca d'Ita¬ 


lia durate dal 17 aprile al 17 
settembre 1978». Ecco, il no¬ 
stro ò un paese dove i vari go- ' 
verni " possono sopravvivere 
tranquillamente anche dopo ’ 
la pubblicazione di un tele ; 
drammatico diario, che costi¬ 
tuisce uno degli otti di accusa • 
più spietato contro la classe 1 
governativa che ha governato ' 
l'Italia. Ecco perchò ricordia¬ 
mo Giorgio Ambrosoli e anche : 
Paolo Baffi all'indomani di una ' 
sentenza fra le più severe con¬ 
tro la criminalità economica, 
che ha imperversato c imper¬ 
versa nella "capitele morale" 
del paese. Non ci sono solo i 
Sindona o gli Ortolani o i Gelli. 1 
Ci sono, quali punti di riferi¬ 
mento per le persone, che so- . 
no tante, con la passione del¬ 
l'onestà, anche gli Ambrosoli e 
le figure splendide che gli sono , 
siate accanto, a cominciare 
dalla moglie Annalon. Accan¬ 
to all’avvocato, al quale, final- ■ 
mente, il comune di Milano ha 



Giorgio Ambrosoli 


intestato una strada, ci sono 
stati i giudici milanesi Urbisci, 
Turonc, Colombo, Viola. Co¬ 
lombo e Turonc sono anche i 
magistrati che scoprirono a : 
Castel ribocchi, in provincia di ; 
Arezzo, le liste delia P2 custo¬ 
dite da Licio Gelli. Ricordiamo 
anche questo . aH'indorruiii 
della sentenza, unitamente al¬ 
la «requisitoria» di Craxi e Ain- 
dreotti contro quei magistrati f 
milanesi, che avevano osato ? 
addirittura arrestare il banchie- 


Paoio Baffi 


re Roberto Calvi. Il capo dello 
stato, che era allora Sandro 
Pertini, prese le difese dei giu¬ 
dici milanesi. 

«Pagherò a mollo caro prez¬ 
zo l'incarico», scriveva nell'e¬ 
state del 75 Giorgio Ambi-oso- : 
li. e aggiungeva con la serenità 
di un grande saggio: «Lo sape¬ 
vo prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perché 
per me ò state iin’occasiom- 
unica di fare qualcosa per il 
paese». 
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Il capo del governo andrà al Quirinale per le dimissioni 
subito dopo le elezioni per i vertici di Camera e Senato 
Il Psi vuole una «trattativa globale» che porti Craxi 
alla guida dell’esecutivo. La Malfa: potremmo votare un de 


Giovedì Andreotti lascia palazzo Chigi 

Il rebus delle presidenze: incontri e polemiche tra i partiti 


Presidenze delle due Camere, si cerca un accordo 
che ancora non c’è. Il Psdi, e pare anche il Psi, pre¬ 
feriscono attribuirle a chi farà parte della maggio¬ 
ranza, De, Pri, Pii, Pds sono di parere diverso. E men¬ 
tre Cariglia prevede che si svolgerà dopo Pasqua 
l’incontro tra Cicchetto e il segretario socialista, l’u¬ 
nica cosa certa è che Andreotti si dimetterà subito 
dopo l'elezione dei presidenti delle Camere. 


BRUNO MISERENDINO 


■■ROMA. Perora la cosa cer- , 
la é una sola: che il governo 
Andreotti si presenterà dimis¬ 
sionario subito dopo l’elezione 
dei presidenti delle due Came¬ 
re. Ossia, con ogni probabilità, 
giovedì prossimo, secondo 
l'accordo raggiunto ieri al Qui¬ 
rinale tra Andreotti e il presi¬ 
dente Cossiga. Giovedì, inlatti, 
le nuove Camere si insediano 
e si inizia con l'elezione dei 
presidenti. Che riesca subito, è 
un altro discorso. Da questo 
punto di vista le forze politiche 
sono ancora in alto mare, no¬ 
nostante la ragnatela di contat¬ 
ti che stanno occupando le va¬ 
canze pasquali dei leader. Di 
sicuro, a giudicare da qualche 
mugugno di Craxi dopo l'in¬ 
contro con Gava (un’ora al 
Raphael ieri mattina) la situa¬ 
zione appare ancora ingarbu¬ 
gliata. Cariglia lo conferma, e 


conferma soprattutto le preoc¬ 
cupazioni sue e del segretario 
socialista: ossia che si determi¬ 
nino due maggioranze, una 
per il rinnovo delle cariche isti¬ 
tuzionali e una per la forma¬ 
zione del governo. Sembra di 
capire, in base alle parole di 
Cariglia, che esiste su questo 
problema una differenza di ve¬ 
dute tra De, Pds, Pii, Pri da una 
parie c Psi c Psdi dall'altra. 1 
primi ■ sostanzialmente d'ac¬ 
cordo a tenere separati il pro¬ 
blema delle presidenze delle 
camere da quelli della forma¬ 
zione del governo, i secondi 
evidentemente no. Cariglia, 
coinvolgendo nella preoccu¬ 
pazione anche Craxi, sostiene 
infatti che «la maggioranza con 
cui eleggeremo ì presidenti dei 
due rami del parlamento do¬ 
vrà essere compatibile con 
quella che poi si (ormerà per 



Giulio Andreotti. presidente del Consiglio 


sostenere il governo». Il proble¬ 
ma, ovviamente 0 spinoso per¬ 
che al momento non esiste 
maggioranza, dichiarata morta 
dagli elettori, e non esiste alcu¬ 
na ipotesi concreta per la for¬ 
mazione del governo. E quindi 
0 difficile capire chi sta nella 
maggioranza echi nell'opposi¬ 
zione. Anello per questo De 
Mita ha insistito per spiegare a 
Craxi la necessita di tenere se¬ 
parati i problemi. 


Tuttavia i rapporti a sinistra, 
fattisi molto tesi dopo il botta c 
risposta tra Occhetlo e Craxi, 
contribuiscono a rendere più 
nebulosa anche l'indicazione, 
che pure era emersa in diversi 
partiti, sulle attribuzioni delle 
presidenze delle Camere. Una 
dovrebbe infatti essere del Pds 
(i nomi che circolano sono 
quelli di Nilde lotti e Giorgio 
Napolitano) e un'altra della 
De. probabilmente il Senato 


(si pensa a Mancino). Ieri Ca¬ 
riglia. che si édato il ruolo di 
mediatore Ira Occhetlo c Cra¬ 
xi,ha confermalo che in linea 
di principio l'elezione di un 
esponente del Pds a presiden¬ 
te di una Cameni troverebbe 
l'assenso sia della De che del 
Psi: *A questo punto - ha affer¬ 
mato - mi sembra una scelta 
obbligala. Mi spiace per qual¬ 
che amico, unti volta le presi¬ 
denze venivano regalate, ora 
credo ci sia ben poco da rega¬ 
lare». .. - , 

Ma questa indicazione sem¬ 
bra contrastare con altre consi¬ 
derazioni. sia dello stesso Psdi. 
sia di qualche esponente so- 
eialista. L'Umanità, ad esem¬ 
pio, sostiene che 6 un’anoma¬ 
lia tutta italiana il fatto che i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento siano espressione 
(come C avvenuto nella scorsa 
legislatura) di due partiti che 
stanno all'opposizione. E 
quindi ben venga una presi¬ 
denza di Camera al Pds, pur¬ 
ché faccia parte della maggio¬ 
ranza che dovrà sostenere il 
governo. Altrimenti...Formica, 
scatenato contro il Pds dopo 
che Occhetlo ha giudicato ne¬ 
gativamente la relazione di 
Craxi va più in là. Teorizza che 
al Pds non si possa dare alcun¬ 
ché, nò la presidenza di una 
Camera ne di una commissio¬ 
ne, ne una rete Rai, nulla di 


nulla. Una ritorsione al latto 
che il Pds non intende garanti¬ 
re a priori alcun volo favorevo¬ 
le all'ipotesi di Craxi a palazzo 
Chigi o al Quirinale. - . - 

Se la posizione di Formica e 
quella del Psi si capirà, del re¬ 
sto, tra pochissimi giorni. Si , 
potrebbe capire anche dall'in¬ 
contro che Cariglia assicura . 
(ma lo fa solo lui) dovrebbe 
svolgersi martedì tra Pds e Psi. 
Un incontro per riprendere un 1 
dialogo che sembra oberato 
da incomprensioni c difficoltà, 
e che sarà in ogni caso ben di¬ 
verso da quello auspicato ■ 
qualche giorno fa, quando era 
nell'aria una svolta nei rappor¬ 
ti a sinistra c per la stessa for¬ 
mazione del governo. In Craxi 
prevale ora la tendenza ad an¬ 
dare a un accordo che si im¬ 
perni su un'alleanza con la De. 
Lo conferma un'intervista che ‘ 
companrà sull’Espresso al mi¬ 
nistro Gianni De Michelìs: “In¬ 
sisto - afferma - vedo Bettino 
Craxi presidente del consiglio 
di una maggioranza aperta a 
chi ci vuole stare». Per De Mi¬ 
cheli l'alternativa a questa so¬ 
luzione sono »nuove dramma¬ 
tiche elezioni anticipate». Il mi¬ 
nistro auspica una maggioran¬ 
za che comprenda anche Pds 
c Pri c sostiene, questa è una 
novità indicativa, che se Craxi 
presiedesse questo governo al¬ 


lora potrebbe anche lasciare la 
guida del Psi. Del resto per De 
Michelis i socialisti farebbero 
male a sentirsi sconfitti e a fare 
di Craxi il capro espiatorio del¬ 
la situazione, impedendogli di 
candidarsi a palazzo Chigi. 
Perché per il ministro il Psi non 
ha gran ché da rimproverarsi: 
«Certo - ammette - abbiamo 
un partito che gli scandali se li 
cerca e un po' se li fa caricare 
addosso, abbiamo una struttu¬ 
ra più da comitali elettorati 
che da partito moderno,. in 
• molti casi appariamo arrogan¬ 
ti, rampanti, occupatori di po¬ 
tere. Ma anche migliorando la 
nostra • immagine potevamo 
prendere l'uno per cento in 
più. E che cambiava?» 

Che tutto sia im movimento 
(ma anche in alto mare) per 
le future maggioranze lo dimo¬ 
stra poi un'inlervista concessa 
da Giorgio La Malfa alla Di¬ 
scussione, il settimanale della 
De, secondo cui il Pri sarebbe 
anche disponibile e dare ap¬ 
poggio a un presidente del 
consiglio De purché il numero 
dei - ministeri fosse drastica¬ 
mente ridotto e i componenti 
fossero non politici e non par¬ 
lamentari. Per La Malia, biso¬ 
gna pensare a una soluzione 
transitoria »che consenta di 
preparare le istituzioni c le leg¬ 
gi elettorali di un'Italia che si 
tornii su due blocchi». 


Trattato di Maastricht 

Il governo ha approvato 
il disegno di legge 
per la ratifica dell accordo 


■1 ROMA. !jc «carte» per ap¬ 
provare l’Europa naia nell'ulti¬ 
mo vertice di Maastricht sono 
pronte anche in Italia, il Consi¬ 
glio dei ministri ieri h? appro¬ 
vato il disegno di legge di ratifi¬ 
ca che li nuovo Parlamento sa¬ 
rà chiamato a votare per auto¬ 
rizzare il via libera al trattato 
intemazionale. Cittadinanza 
europea, moneta unici, politi¬ 
ca dei visti, politica os'cra e di 
difesa comune, cooperazione 
nel campo della giustizia e de¬ 
gli affari interni, legUIazionc 
sociale, saranno i pilastri della 
nuova archittettura .'uropea 
che l’Italia, al pari degli altri " 
partnerscomunitari, ò chiama¬ 
ta a ratificare solennemente 
dopo l'impegno già preso a 
Maastricht il sette febbraio dal 
presidente dei Consiglio Giulio < 
Andreotti, dal ministro degli r 
Esteri Gianni De Michelis e dal 
titolare delle Finanze-, Guido ' 
Carli. Un vincolo già esiste, 
dunque. Ma » l’ultime parola 
sulla «cessione» di una. parte di 
sovranità alla nuova casa co¬ 
mune europea spetta al Parla¬ 
mento italiano. * • 

Il disegno di legge ò già stato 
inviato alle Camere, entro una 
settimana sarà • disponibile. 
Mentre in Francia i giudici del¬ 
la Corte Costituzionale hanno » 
«bocciato» il trattato europeo ' 
esigendo prima della ratifica < 
una modifica costìtuz onale su * 
tre punti cardini (dirit-odi voto : 
ai cittadini comunitari nelle 
elezioni amministratile, politi¬ 
ca dei visti c moneta unica) c 
altri paesi si preprano ad espri¬ 
mersi con un referendum, il 
nuovo parlamento uscito dal 
voto del 5-G aprile dovrà af¬ 
frontare una prima, significati¬ 
va prova. Un colpo di scena al¬ 
la «francese», una «bocciatura 


preventiva» da parte della Cor¬ 
te Costituzionale non ù possi¬ 
bile Ma i nodi irrisolti della 
mancata armonizzazione tra 
la carta fondamentale italiana 
e il nuovo impianto comunita¬ 
rio potrebbero venire a galla 
dopo. Alessandro Ferrari Bra¬ 
vo. docente di diritto della Co¬ 
munità europea alla facoltà di 
Giurisprudenza della Sapien¬ 
za. non ha dubbi: «Insieme alla 
ratifica - dice - si dovrebbe . 
procedere ad alcuni ritocchi ? 
costituzionali». L'introduzione ' 
della cittadinaza europea ò 
uno dei punti delicati, grazie 
ad essa ò cittadino dell'Unione ‘ 
chiunque abbia la cittadinan¬ 
za di uno degli Stati membri In 
pmtica significa acquisizione 
del diritto di voto c di elegibili- 
tà nelle elezioni municipali e 
in quelle europee. Per questo, ' 
spiega Ferrari Bravo, occonrc 
mettere mano alla Costituzio¬ 
ne i quei punti dove si parla di 
«cittadini» j>er armonizzare la 
legge fondamentale alle nor¬ 
me comunitarie c prevenire 
eventuali contestazioni. L'altro ' 
banco di prova, sostiene Ferra- > 
ri, ò la «deleglslazionc». Senza : 
espropriare il Parlamento, oc¬ 
corre però rendere più veloce 
il processo di adeguamento al¬ 
le norme europee». ^ « . i 

Sul tavolo del nuovo Parla¬ 
mento arriveranno altri due di¬ 
segni di legge: quello sull'oc - 
erodo tra gii Stati membri della ■ 
comunità europea sulla sem¬ 
plificazione delle ■ procedure 
per le domande di estradizio¬ 
ne. la convenzione sulla deter¬ 
minazione dello Stato compe¬ 
tente per l'esame di una do¬ 
manda di asilo presentata in 
uno degli Stati membri della 
Cce e quella per la semplifica-, 
zionc delle procedure per il re¬ 
cupero dei crediti alimentari, * 


Parla il dirigente de, tra i candidati alla presidenza del Senato: «Ammettiamo che la vecchia alleanza è stata sconfitta » 

Segni a palazzo Chigi? «Velleità». «Serve una fase costituente anche se non tutti i partiti partecipanti debbono stare al governo» 

Mancino: «Non si può ripartire dal quadripartito» 


«Solo dall’ammissione della sconfitta del quadripar¬ 
tito può nascere il nuovo». Nicola Mancino, capo¬ 
gruppo della De al Senato, racconta all'Unirà come 
vede il dopo 5 aprile. «Serve una fase costituente, 
non possiamo ripartire da maggioranze tradiziona¬ 
li». No deciso al governo dei tecnici di La Malfa. 
L’autocandidatura di Segni? «Velleità». «La De non è 
una forza di moderazione, da collocare a destra». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA «Per il nuovo go¬ 
verno chi crede dì partire dai 
quattro, per aggiungere poi gli 
altri partiti, commette il grave 
errore di non aver interamente 
compreso che il quadripartito 
é risultato politicamente scon¬ 
fitto dalle urne: solo dall'am- 
missione di questa sconfitta 
può nascere il nuovo». Nicola 
Mancino, capogruppo della 
De al Senato, uno dei possibili 
candidati alla presidenza di 
Palazzo Madama, non si fa illu¬ 
sioni: quella che si è aperta é 
una fase difficile, complicata. 
La vecchia maggioranza è se¬ 
polta, una nuova non si vede. , 
E in maniera netta l’esponente i 
de sbarra la strada ad ipotesi 
■minimaliste», a governi bal¬ 
neari. ad un rinvio delle que¬ 
stioni più spinose. . . 

Come *■ muoversi, allora. 

Mancino? Davvero U quadri¬ 


partito non ha più senso? 

Non credo che si possa dire: ri¬ 
partiamo da quattro. La situa¬ 
zione è mollo più complicata 
di quanto si immagina. Non si 
rinnegano le solidarietà fin qui 
realizzate, però il dato elettora¬ 
le non consente, almeno poli¬ 
ticamente, di ripartire da espe¬ 
rienze di maggioranza di tipo 
tradizionale. 

SI tratta allora di aprire una 

nuova fase. In che modo? 

Bisogna aprire in Parlamento 
un serio confronto Ira tulte le 
forze politiche. Come nel 76. 
cosi adesso, il Parlamento re¬ 
cupera una centralità che non 
aveva avuto negli ultimi anni. 
Mi auguro, ovviamente, risulta¬ 
ti più positivi di quelli di allora. 
Anzi, se potessi paragonarla 
ad altro periodo storico, salvo 
l'eccezionaiità del momento 


costituente di allora, di caratte¬ 
re più generale, questa fase ri¬ 
corda più l'cspcnenza del '46- 
'48 che non il 76-79. Senza al¬ 
terare gli equilibri tra i poteri, c 
quindi le attribuzioni del Parla¬ 
mento rispetto a quelle del go¬ 
verno. anello adesso dobbia¬ 
mo dar vita ad una fase costi¬ 
tuente, ponendo le questioni 
istituzionali e le riforme elelto- 
rali al centro del confronto 
parlamentare. 

lina sorta di «doppia mag¬ 
gioranza»? 

Per me non ci deve essere una 
■doppia maggioranza»: la fase 
costituente non deve postulare 
necessariamente che tutti 
quelli che vi partecipano deb¬ 
bano slare al governo. Il gover¬ 
no, però, deve essere un mo¬ 
mento di questo processo, ma 
non deve necessariamente 
coincidere con tutte le forze 
che concorrono a dare vita alla 
fase costituente. 

Girano voci di governi bal¬ 
neari. Che ne pensa? 

Una volta aperta la fase costi¬ 
tuente le forze polìtiche che 
concorrono al governo del 
paese dovranno rispondere 
della gravità dei problemi. So 
che é difficile, ma si può ipotiz¬ 
zare un rinvio del risanamento 
dei conti pubblici? Appena co¬ 
nvincerà a funzionare il Parla¬ 


mento. dovremo approvare il 
trattolo di Maastricht. Perciò il 
risanamento non solo ò una 
scelta politica cd economica, 
ma un adempimento obbliga¬ 
torio, impostoci anello in sede 
intemazionale. Si tratto di rin¬ 
novare antiche c recenti abitu¬ 
dini, di recuperare nel valore il 
welfere state, depurandolo di 
quel tasso di assistenzialismo 
presente nell'apparato pubbli¬ 
co del paese, nel sistema pro¬ 
duttivo c nel campo sociale. 
Insomma, tutto quello che fi¬ 
nora non é stato fatto... 

Si tratto infatti di una politica di 
rigore, finora non praticato, 
necessaria anche per l'esigen¬ 
za di inserirsi a parità di dignità 
nel contcslo comunitario. Ma 
di fronte alla riforma strutturale 
dei servizi c quindi anche dei 
comi pubblici, temo che il Pds 
non sia disponibile. E tuttavia 
questo é la strada. Se si aggiun¬ 
ge anche l'impegno nella lotto 
contro la criminalità organiz¬ 
zato, ci si re noe conto facil¬ 
mente che non si tratta di dar 
vita ad un semplice governo, 
ma di rafforzarlo nei potori. 
Convengo che ciò é, però, in¬ 
compatibile con il quadro di 
frammentazione c di precarie¬ 
tà emerso il 5 aprile. 

Allora torniamo daccapo, 
Mancino: un governo bai- 
neare? 


Tutte le lorze polìtiche devono 
avere coraggio, partendo da 
un'analisi meno empirica c 
convenzionale, secondo cui 
avrebbero perduto gli altri ma 
non ciascuna di esse. Se il qua¬ 
dripartito non ha la forza poli¬ 
tica di dare vita a un governo, 
neppure una formula alternati¬ 
va é risultato vincente. Siamo 
tutti perdenti, c di fronte alla 
sconfitta ciascuno deve mette¬ 
re da parte ie proprie conve¬ 
nienze. 

Partiamo di un altro proble¬ 
ma, quello della moralità in 
politica, dell'Invadenza del 
partiti nella Rai, negli enti di 
Stato... 

Ito questione é scria, ma non si 
risolve solo con una disciplina 
di tipo tecnico-giuridico, ma 
anche con una revisione costi¬ 
tuzionale de! ruolo c della na¬ 
tura dei partiti politici. Ito mia 
opinione é che bisogna stabili¬ 
re subito l'incompatibilità tra 
parlamentari c ministri: sarch¬ 
ile già un passo avanti. Antici¬ 
piamo da subilo, almeno su 
questo, i comportamenti dei 
singoli partiti. , . 

La Malfa Insiste con 11 suo 
governo dei tecnici. La De è 
decisa nel suo no? 

Noi non possiamo aderire a 
questa proposta, perché il go¬ 
verno dei tecnici risulterebbe 


Il ministro socialista: «Fuori la Quercia dal Tg3». La replica: «Sei stravecchio» 

Sulla Rai è scontro tra Formica e Pds 
E Pedullà attacca Pasquarelli e Vespa 


Il professor Walter Pedullà. da un paio di mesi presi¬ 
dente della Rai, avverte che l’azienda dì viale Mazzi¬ 
ni rischia grosso e che molte cose debbono cambia¬ 
re; indica in Gianni Pasquarelli e nella De i problemi 
più grossi e dà le pagelle a tutti, suscitando imme¬ 
diate polemiche. Formica. Psi, vuol estromettere il 
Pds dalla Rai. Replica di Vità, Pds: «Che tristezza 
questo modo stravecchio di pensare». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Qualche giorno 
prima delle elezioni Gianni De 
Michele, voleva disinfestare la 
Rai. L'elegante riferimento era 
a Raìtre e Tg3. Ora. scende in 1 
campo Rino Formica, che in 
uno slogo contro il Pds conse¬ 
gnato a Lo Stampa elenca tutto 
ciò che si dovrebbe togliere al 
partito della Quercia: tra Tal- 
rio, anche la reto e il tg della 
Rai. -È un modo stravecchio di 
concepire riniormazìonc - re¬ 
plica Vincenzo Vita, respoasa- 


bilePds peri mass media-e di 
tener conio del significato dei 
voto, il problema, infatti, é 
esattamente il conlrario di 
quello che pone Formica. Non 
ha senso che i partiti - a co¬ 
minciare da De c Psi - abbiano 
un'inllucnza diretto su reli c te¬ 
stato e che la Rai sia mantenu¬ 
ta sotto il ricatto delie vecchie 
culture politiche... È triste che 
il Psi pensi ancora secondo cri¬ 
teri che andrebbero superati 
definitivamente*. 


Non semiira pensarla al mo¬ 
do di De Michelis né di Formi¬ 
ca il professor Walter Pedullà, 
da due mesi presidenle della 
Rai. ma già circondato da 
guai.Tanlo per (are qualche 
esempio: la sciagurata decisio¬ 
ne del direttore generale Gian¬ 
ni Pasquarelli di chiudere Sa¬ 
marcanda, il sorpasso della Fi- 
ninvcst negli ascolti, procurato 
soprattutto dalla cnsi di Ram¬ 
no; lo scontro (ratricida tra 
Ramno c’l'Rl. -C'é una terribile 
urgenza di problemi - dice Pe¬ 
duli à in una intervista a L'E¬ 
spresso - guai a Lisciarli incan¬ 
crenire. Qui dentro bisogna 
cambiare molte cose». Ito Rat 
prefigura sempre l'evoluzione 
del quadro politico, aggiunge 
Pedullà ed io «mi senio la co¬ 
scienza tranquilla perché que¬ 
sto discorso del cambiamento 
l'ho fatto prima del 5 aprile». 
Pedullà punto l'indice contro 
gli strapoteri del direttore ge¬ 
nerale e - lo sj deduce agevol¬ 


mente - la crisi di idee e di 
egemonia della de in Rai: sono 
i pun'i di maggior crisi c di 
ostacolo al cambiamento. An¬ 
che perché - spiega Pedullà - 
•Pasquarelli é organico alia se¬ 
greteria de», mentre -io ho un 
rapporto culturale c sentimen¬ 
tale» con il Psi. E i Ig? Per Tgl 
vale il giudizio di Cossiga: lot¬ 
tizzato Ira correlili c sottocor¬ 
renti de; Tg2 rispecchia il Psi, 
dove c'é solo una maggioran¬ 
za c una minoranza; Tgà•sem¬ 
bra quello più unitario». Drasti¬ 
co il giudizio su Vespa: «Se in¬ 
tende dire che continuerà a Iu¬ 
re il direttore per conto del se¬ 
gretario della de rispondo che 
questo é intollerabile»; genero¬ 
so con La Volpe, direttore del 
Tg2: -1 la la capacità di fare ot¬ 
tima informazione anche nel 
nuovo modello Rai»; velenoso 
con Cuna, direttore Tg3: «Co¬ 
me convertilo alla democrazia, 
è uno clic ora dice messa tanto 


asettico rispetto al sistema po- " 
litico; sarebbe una mera astra¬ 
zione. Ho già detto della ne- • 
cessità di separare il ruolo di > 
parlamentare da quello di mi- 
nislro. Penso ad un ordina¬ 
mento con ruoli precisi, di nel- • 
la distinzione tra Parlamento 
ed esecutivo, cosi da realizzare ' 
un rapporto dialettico tra i due 
poteri, ma anche quelle ncces- . 
saric convergenze senza -le 
quali nessun sistema potrebbe ' 
lunzionare. In America c'é e, • 
seppure con alcune anomalie, 
non possiamo dire che quel si¬ 
stema non abbia dei pregi, a 
parte la natura presidenziale. 
Segni si è autocandidato a 
guidare II governo. Cosa ne 
dice? - 

I potori di nomina appartengo¬ 
no ancora al capo dello Stato. 
Le autocandidaturc sono atti ■ 
velleitari, che non contribui¬ 
scono a rimuovere le difficoltà. 
Tra Pds e Pai il dialogo è dif¬ 
ficile . La De come guarda a 
ciò che succede a sinistra? 
Sarà inevitabile che questi due 
partili abbiamo rapporti anche 
organici di collaborazione, per 
realizzare, in un'epoca piutto¬ 
sto vicina, quell'area socialista • 
necessaria per creare le pre¬ 
messe dell'alternativa, Di fron¬ 
te a questo evento la De si deve 
preparare per (ar valere la sua ; 


bene da riuscire a celare per¬ 
fettamente qualche residuo 
estremistico». Curai lo rimbcc- • 
ca: *Mi sono convertilo alla de¬ 
mocrazia tanti, tantissimi anni 
la. Era l'anno scolastico 1942- 
43 quando alla terza media del 
Tasso di Roma comunicai in 
un tema il mio rifiuto del fasci¬ 
smo c la mia adesione alla de¬ 
mocrazia, Non sapevo cito il 
professor Pedullà, mio slimalo 
c apprezzato presidente, co¬ 
noscesse quall'atto di conver¬ 
sione. Ne sono onorato». - 
E ancora. Pedullà liquida 
come appartenente al passato - 
seppellito dal volo l’idea del 
portavoce di Portoni, Enzo Car¬ 
rai, di un superdirettorc per l'in¬ 
formazione Rai: insiste su una 
Rai da cambiare da cima a ’ 
fondo, anclte come condizio¬ 
ne indispensabile per reagire 
alla vittoriosa offensiva della 
Fininvesl e a Pansa che lo pro¬ 
voca sul pappa e ciccia di Cra¬ 
xi con Berlusconi (»ci siamo 



natura di partito democratico ■ 
c popolare. Nessuno si illuda 
di potoria collocare a destra, 
come forza di moderazione. • 

A proposito di De: lei ha ste¬ 
so materialmente il docu- -' 
mento che ha chiesto a For- 
kuti di ritirare le dimissioni. 
Perchè questa scelta? .. 
Non ho steso, ho concorso. Se 
la De vuole avviare una fase , 
nuova non ha bisogno di vitti¬ 
me .sacrificali o di mere sostitu¬ 
zioni nominalistiche. Deve in¬ 
vece imboccare la strada del' 1 
rinnovamento utilizzando il ’ 
contributo di tutti, amando il ■■ 
processo in maniera unitaria. 

In Consiglio nazionale ho (allo h 
appello alla generosità, cioè al • 
concorso di chi ha avuto mag- • 
giorc esperienza, per avviare 
questo fase. E la generosità sot- ■ 
(intende anche una propria - 
messa in disparte. Se questa '■ 
generosità dovesse venire me¬ 
no, allora diventerebbe inevi¬ 
tabile anche la rottura. Il rinno¬ 
vamento non può essere rin- ■ 
viato, ma chi organizza solo 
organigrammi, probabilmente ' 
è ancora dentro la vecchia lo¬ 
gica c non comprende - o non 
vuole comprendere - che bi¬ 
sogna fare i conti con una real- 
ià che mette in forse le stesse v 
esperienze dei parliti c che si 
muove per la rottura dell'unità 
politica del paese. -, 



Nicola Mancino, presidente uscente dei senatori De 


I «luoghi segreti» per incontri tra i big della politica 

Vertici top secret? 

Si va a casa di Pomicino 


VALERIA PARBONI 


Walter Pedullà 


promessi )a pace, ma credo 
che nella sua logica ci sia la 
guerra») alla fine risponde: 
«Ma allora lei mi vuole inguaia* 
re' Beh, le risponderò così: ab¬ 
biamo bisogno che Craxi fac¬ 
cia pappa c ciccia anche con 
la Rai rinnovata». :* ■ % ■ 

Non saranno mesi facili, la 
deriva della Rai rischia di dura¬ 
re mesi c mesi. E dovrà veder¬ 
sela con Bossi clic ha già av¬ 
vertito: «Voglio far parte della 
commissione di vigilanza». 


M ROMA. Addio vecchie 
stanze polverose, buie c piene 
di scartoffie. Addio vecchie se¬ 
di di partito, l-a politica non *. 
abita più qui. O perlomeno - 
quella agitata e frenetica tipica -• 
della vigilia di nuove o vecchie 
alleanze. Ha (atto armi e baga- - 
gii c ha traslocato in luoghi de¬ 
cisamente meno formali. Ri¬ 
storanti, abitazioni, studi priva¬ 
ti. tutto va bene purchò siano 
al riparo da occhi indiscreti. E 
cosi può accadere che un piat- . 
lo di gamberoni alla griglia o 
un buon caffò fatto in casa di¬ 
ventino inconsapevoli testimo¬ 
ni di intese da varare. -» * 

Sono appuntamenti non ne¬ 
cessariamente top secret, ma * 
riservati si. Esc il posto riesce a 
mettere ko il cronista ficcana¬ 
so, meglio ancora. Non che sia 
una novità. Diciamo che sta di¬ 
ventando una tendenza che 
trova sempre più adepti. Ed ec¬ 
co una mappa, stilata dall'a¬ 


genzia Adn Kronos. dei luoghi • 
utilizzati e utilizzabili allo sco¬ 
po. L’altro ieri De Mita e Craxi 
hanno pranzato m.Momein ca¬ 
sa del presidente de. a due 
passi da Fontana di Trevi. Ed in 
parto la scenografie si ò ripetu¬ 
ta con il capo del garofano e 
Arnaldo Forlani alla Casina 
VaJadier. Bisogna dire però 
ette la palazzina liberty al Pin- 
cio non ò proprio l’ideale por 
super segreti rende/ vous. Ha ’ 
solo una qualità: cucila di es¬ 
sere favorita dalla jua pozione a 
centrale c nello stesso tempo ’ 
decentrata rispetto ai palazzi. * 
Sicuramente più adatto allo 
scopo ò r’hotel Ri phacl, resi¬ 
denza romana di Bettino Cra¬ 
xi, sempre che si provveda a 
far sorvegliare le uscite di servi¬ 
zio. Nel settembre del ’9l infat¬ 
ti l'edificio manifestò una cla¬ 
morosa crepa: il faccia a faccia 
segreto tra il leader socialista e 
il segretario della Quercia nau¬ 


fragò all’ingresso secondano 
quando i giornalisti intercetta¬ 
rono Occhetlo mentre usciva 
Meglio allora allontanarsi 
dalla città c mettersi al riparo * 
in qualche residence fuori ma- ; 
no. Magari sulI’Aurelia antica * 
come fecero - nell’autunno ■; 
scorso Craxi e Portoni. Ma sicu- ' 
rumente appartcmenti privati 
o villo sono l’ideale per questa 
delicata diplomazia parallela. 
Ne sa qualcosa Cirino Pomici¬ 
no che, abile anfitrione, ò di¬ 
ventato un veterano dell' arte 
«Iella riservatezza. Le porte del¬ 
la «Bcatella». la sua villa sul- 
l’Appia antica, si aprono sem¬ 
pre più generosamente agli » 
amici E in quei saloni sono ri¬ 
maste famose le cene dei nota¬ 
bili de che hanno tatto, ma an¬ 
che disfatto, la politico scudo- • 
crociata. Basta ricordarne una - 
per tutte: quella in cui dopo il 
settennato di Cinaco De Mita 
gli andreottiani decisero di da¬ 
re il loro appoggio alia segrete¬ 
ria Forlani candidato da Gava 
e Scotti. * 
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Politica Interna 


Dopo-voto 

diffide 



Il presidente si sfoga in un’intervista al settimanale «Panorama»: 
«La totale non consonanza con la Cei ostacola la mia rielezione» 
Bordate ai democristiani: «Per loro sono il più grande rompipalle» 
«Scalfari e Caracciolo antidemocratici». No al quadripartito 


Cossiga: «I vescovi sono contro di me» 


« 


La De scavalca il Psi per accordarsi col Pds? È mostruoso» 


Cossiga incontra Andreotti, poi il direttore del Sismi, 
Ramponi, e il segretario del Cesis, Fulci. In un’inter¬ 
vista, attacca la Conferenza episcopale: parla di «to¬ 
tale non consonanza» coi vescovi, e attribuisce a 
questo la sua convinzione che «una rielezione» non 
sia «né possibile né utile». «11 quadripartito - dice - è 
morto». Ma se la De scavalca il Psi per dialogare con 
la Quercia, saremmo davanti a «una mostruosità». 


VITTORIO RAQONE 


■i ROMA. Prima di lasciare il 
Colle anzitempo - e mentre 
giura di non volerci tornare - 
Francesco Cossiga spara le ul¬ 
time (più probabilmente le 
penultime) cartucce, in un'in¬ 
tervista che è una sorta di te¬ 
stamento quirinalizio affidato 
al settimanale Panorama, il 
presidente tira un bilancio del 
settennato e con tono medita¬ 
bondo attacca monsignor Rui¬ 
ni e i vescovi italiani, é la loro 
ostilità, afferma, una delle ra¬ 
gioni del suo proclamato ab¬ 
bandono. -Una mia rielezione 
- dice fra l'altro Cossiga - non 
la voglio, non la considero 
possibile c non la considero 
neanche utile. Tra i motivi più 
gravi c'ò la mia totale non con¬ 
sonanza con la Conferenza 
episcopale italiana, che mi 
creerebbe un perenne proble¬ 
ma di coscienza. Inoltre mette¬ 


rebbe in stato d'imbarazzo tut¬ 
to il mondo cattolico ufficiale, i 
cui organi di stampa, non di¬ 
mentichiamolo. continuano 
ad essere fra i miei più duri op- 
positon». 

É una lamentela ricorrente. 
Mesi fa, in un resoconto dal 
Quirinale, la Stampa elencò, 
fra le «sette coltellate» che i de 
avrebbero infetto al presiden¬ 
te, anche la tiepidezza della 
Cei e segnatamente di monsi¬ 
gnor Ruini. Più volte Cossiga 
ha contestato Avvenire e L 'Os¬ 
servatore romano, ncevendo- 
ne in cambio fredde precisa¬ 
zioni a proposito dell' autono¬ 
mia delle due testale dai ve¬ 
scovi e dal Vaticano. 

D'altra parte, Cossiga sem¬ 
bra ormai davvero convinto 
che anche dentro il Gotha del¬ 
la Democrazia cristiana il giu¬ 
dizio nei suoi confronti sia 



ROMA All'incontro «chia- 
nficatore» ci andrà con la scor¬ 
ta. Ad accompagnare Vittorio 
Sbardella da Giulio Andreotti. 
dopo Pasqua, sarà Franco 
Evangelisti. Lo ha annunciato 
lo stesso Sbardella, che ieri ha 
preso la parola per dire che lo 
Squalo «non sbarca da nessu¬ 
na parte», ma senza smentire 
del tutto una sua possibile fuga 
obbligata dalla corrente an- 
dreottiana. «Sto fermo dove sto 
- ha dichiarato Sbardclla - e 
comunque, di certo non ho 1 
ancora salpato». Ma si sa, che '• 
se ancora non ha sciolto gli or¬ 
meggi ò soltanto perche i suoi 
uomini lo hanno fermato. Gli • 
hanno impedito di strapparli 
martedì scorso, quando Cirino 
Pomicino si ò messo a dire in 
giro che ormai Sbardclla era 
fuori dalla corrente. «C'ò la mia 
disponibilità completa a chia- 
nre tutto - ha detto ieri Sbar¬ 
della -. Ho i nervi saldi e non 
. adrò nella trappola della pro¬ 


vocazione. Se le cose non van¬ 
no bene tra me c Andreotti ò a 
causa degli interessi di alcuni 
piccoli de del Lazio che voglio¬ 
no sbarazzarsi della mia pre¬ 
senza per diventare personag¬ 
gi». La linea scelta da Sbardel¬ 
la, ò ora quella di considerarsi 
al centro di un complotto. Uno 
dei suoi ultimi fedelissimi ad 
oltranza, il segretario romano 
Pietro Giubilo dice. «C'ò chi 
non ci vorrebbe più. c'ò un 
gran lavorio per portarci fuori 
dalla corrente, ma Sbardella 
chiarir! tutto con Andreotti*. E 
lo stesso Sbardclla indica in Ci¬ 
rino Pomicino e nei «piccoli de 
del Lazio» i responsabili del 
tentativo di «fomentare per de¬ 
terminare una divancazione 
non più recuperabile». Ma nel¬ 
la perdita di «strapotere» di 
Sbardella c'ò del serio. Lui si 
infuria e attacca Pomicino: «Da 
quando ha capilo che non 
rientrerà nel governo vuole ap¬ 
prodare al partito». 








ci ms&ù 


l presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 


press'a poco irreversibile: «La 
classe egemone della De - ri¬ 
conosce con il suo linguaggio 
"da cittadino comune - mi 
considera il più grande rompi¬ 
palle che gli sia mai capitato 
nella storia». Ostilità del Vati¬ 
cano, ostilità democristiana. 
Sono questi ì due fattori che al¬ 
zano un muro davanti alle sue 
possibili ambizioni di ottenere 


un nuovo settennato: «lo non 
mi farei mai rieleggere da uno 
schieramento trasversale - as¬ 
sicura il presidente -. ma non 
credo che il mio ex partito mi 
possa candidare, lo lo cono¬ 
sco bene, e il vero motivo ò 
che quel partito deve sistema¬ 
re le sue caselle, assegnare t 
posti. E in quei posti, anche vo¬ 
lendo, io non entrerei mai». 


Naturalmente. Cossig.i non ri¬ 
nuncia al consueto veleno fi¬ 
nale. A chi pensa che dietro le 
sue mosse ci sia non la volontà 
di lasciare, bensì l'ansia di re¬ 
stare, risponde: «Ma quando 
mai. Vadano alla De e si fac¬ 
ciano tranquillizzare. Beh. ma¬ 
gari facendo attenzione a non 
parlare con Forlani o con An¬ 
dreotti. altrimenti qualche 
dubbio potrebbe anche venir¬ 
gli». 

E proprio con Andrcolli. 
Cossiga s'ò incontrato ieri, nel 
contesto della «sarabanda di in¬ 
contri per il rinnovo delle mas- 
sime cariche istituzionali c la 
formazione d’un governo. 
Quanto alla crisi politica, il ca¬ 
po dello Stato affida le sue opi¬ 
nioni all’inlervista: «Mi rendo 
ben conto - dico - che prima o 
poi i «socialisti e la De con il Pds 
dovranno pur combinarla». 
Non adesso, però, e non col 
metodo della cooptazione. «Il 
quadripartito-aggiunge infatti 
- 0 morto e sepolto. E non vale 
cercare di appiccicargli addos- 
«so un’appendice di so.stegno 
come il Pds». In sostanza, so¬ 
stiene il presidente, «oggi il Pds 
può stare dentro o fuori dal go¬ 
verno. Ma non essere conso¬ 
ciato». «La cosa che non fun¬ 
ziona - dice virtuoso - ò la De. 
lo mi indigno quando vedo 
«settori della De che scavalcano 
i socialisti per fare accordi con 


il Pds. clic ò un partito della si¬ 
nistra democratica. Questo, in ’ 
una democrazia moderna, ò 
una mostruosità». 

Ed ó poi propno qui, nel 
«con.sociativisrno strisciante», 
che risiede il vero incubo di di 
Cossiga. Nei confronti del Pei, 
il capo dello Stato rivendica, 
lui che si considera uomo «atti¬ 
vamente di sinistra», d’essere 
stato «un alleato, un fautore 
persino esagitato del compro- 
messo storico». I comunisti - 
dice - «mi consideravano un 
pezzo del gioco. Furono loro a 
propormi come ministro degli ■ 
interni a Moro». La «stagione 
dell’odio», come la definisce 
l’intervistatore, Paolo Guzzanti, ■ 
sarebbe invece cominciata 
«quando mutò il quadro politi¬ 
co». «lo dissi onestamente - af¬ 
ferma Cossiga - che una sta¬ 
gione si era chiusa e un'altra s» 
era aperta. Fine del compro¬ 
messo, fine del consocialivi- 
smo*. -, 

Nel quadro delle oblique al¬ 
leanze figlie (sempre secondo 
Co.ssiga) del con.socialivismo, 
c’ò ancora un nemico da ab¬ 
battere; la famosa «lobby poli¬ 
tico-finanziaria» comandata, 
dice il presidente, «da un trio di, 
persone che e.sercitano un 7 
grande peso e una grande in¬ 
fluenza «sulla vita politica italia¬ 
na: Eugenio Scalfari, Carlo De 


Benedetti c Carlo Caracciolo». 
Dei tre, l'inquilino del Colle ha 
già detto tutto il male possibile. 
Stavolta addebita < loro, e in ' 
particolare a Caracciolo, una 
«vocazione ultrarivoluzionaria- 
reazionaria». Scalfan. invece, ò s 
«un grande aristocratico c un 
profondo » antidemocratico». - 
Scalfari, ancora, ò «un grande 
monarca, anzi un padreterno 
che «stabilisce di volta in volta 
chi «sono i buoni e chi i cattivi, 
praticando di fatto un dominio 
su alcuni settori del Parlamen¬ 
to Ha dimostrato di avere il 
potere di far dimettere ministri, 
di indicarne altri, di proporre 
candidature». 

In soldoni, Cossiga insegue 
il paradosso che ama: i veri 
conservatori sono coloro i 
quali difendono la centralità 
del Parlamento, il vero innova¬ 
tore ò lui, che invece parla del¬ 
le Camere come il luogo in cui * 
la malefica lobby «nescc ad 
agire con tutte le sue trasversa- 
lità, le sue influenze sulla vita 
politica del paese, che viene di 
fatto sottratta al controllo del ' 
popolo». E tira fuori dalla ma¬ 
nica il suo asso, Cossiga, ricor¬ 
rendo <1 un testimone che fino 
a qualche mese fa vituperava: 
«Anche De Mita - dice - ha 
parlato di repubblica presi¬ 
denziale. questo co lo «siamo 
dimenticato. E lui ò un vero 
popolare». 


Per ora nessuna reazione ufficiale dei vescovi alle dichiarazioni del presidente 

Sconcerto e secco «no comment» della Cei 
«Questi sono giorni di penitenza» . 


Nessun commento ufficiale, per via della Settimana 
Santa, ma «sconcerto» negli ambienti Cei perché 
Cossiga ha dichiarato che tra i motivi della sua non 
rielezione ci sarebbe il suo contrasto con i vescovi 
ed il mondo cattolico ufficiale. Dall'intervista a 30 
Giorni al passo diplomatico presso la S. Sede dopo 
un editoriale di Avvenire, alle critiche dell'organo 
vaticano per l'obiezione di coscienza. 


ALCESTE SANTINI 


Monsignor Ruini, presidente della Conferenza episcopale italiana 

Sbardella al contrattacco 

«Qualcuno vuole cacciarmi 

ma io sto fermo 

nella corrente di Giulio» 


■I CITTÀ DEL VATICANO. Il 
presidente della Cei, il cardi¬ 
nale Camillo Ruini, impegna¬ 
to ieri nella solenne cenrno- 
ma del venerdì santo, ha pre¬ 
ferito ignorare l'ennesima 
esternazione del presidente 
Cossiga per il quale tra i mo¬ 
tivi che non renderebbero 
«possibile ed utile» la sua rie¬ 
lezione ci sarebbe il contra¬ 
sto con i vescovi e con il 
mondo cattolico ufficiale. 
«La mia rielezione non la vo¬ 
gliono e non la considero 
possibile e neppure utile» - 
ha spiegato il presidente del¬ 
la Repubblica - perchè tra i 
motivi che determinerebbero 
delle serie difficoltà «c'è quel¬ 
lo della mia totale non con¬ 
sonanza con ia Conferenza 
episcopale italiana che mi 
creerebbe un perenne pro¬ 


blema di coscienza, inoltre, 
metterebbe in stato di imba¬ 
razzo tutto il mondo cattolico 
ufficiale i cui organi di stam¬ 
pa continuano ad essere, 
non dimentichiamolo, tra i 
miei più duri oppositori». 

Gli uffici della Cei, ieri, so¬ 
no rimasti chiusi come quelli 
del Vaticano perchè ia litur¬ 
gia cattolica ha ricordato la 
passione e la morte di Gesù 
Cristo con una cerimonia so¬ 
lenne conclusasi, in serata, 
con la «via crucis» del Papa al 
Colosseo. Tuttavia, abbiamo 
potuto cogliere, in due mon¬ 
signori da noi interpellati, un 
senso di «fastidio» c di «scon¬ 
certo» per «l'inopportunità» di 
certe dichiarazioni proprio in 
una circostanza in cui un cre¬ 
dente deve sentire il dovere 
di raccogliersi in meditazio¬ 


ne. «Siamo ancora in peni¬ 
tenza, in attesa deila gioiosa 
resurrezione deila Pasqua», 
ci è stato detto per giustifica¬ 
re il loro «no comment*. E la 
battuta è apparsa come un ri¬ 
chiamo al cattolico Cossiga 
ad osservare un sacramento 
qual è quello della «Peniten¬ 
za» rispetto all'uomo di Stato 
che è libero di «esternare» ma 
senza coinvolgere la Chiesa 
durante la Settimana Santa. 

Le dichiarazioni un po' 
amare di Cossiga, però, han¬ 
no un fondo di verità perchè ' 
è consapevole del fatto che 
la presidenza della Cei e la S. 
Sede non gradirono, di certo, 
l'attacco da lui rivolto ai ve¬ 
scovi ed il successivo passo 
diplomatico del governo ita- ’ 
liano, da lui sollecitato, in 
Vaticano a causa di un arti¬ 
colo di Avvenire. Va. infatti, 
ricordato che su Avvenire del 
23 febbraio scorso apparve 
un editoriale dal titolo «La 
mistificazione delle due Ita¬ 
lie» in cui il capo delio Stato 
riscontrava una richiesta del¬ 
ie sue dimissioni. Ne scaturì, 
all'indomani, un comunicato ' 
del Quirinale con il quale la 
Cei veniva accusata di aver 
solidarizzato con quell'edito¬ 
riale sol perchè il massimo 
organismo dei vescovi, nel 


far rimarcare che il giornale 
Avvenire ha una sua autono¬ 
mia editoriale ed anche di 
giudizio, aveva rinnovalo la 
«stima» al direttore Lino Rizzi. 
Ma per il Quirinale questa 
manifestazione di fiducia 
della Cei venne interpretata 
come un’approvazione della 
«linea politica» che era stata 
espressa dal quotidiano cat¬ 
tolico. Di qui la decisione del 
capo dello Stato di «investire 
il Governo della Repubblica 
del caso». 

E la mattina del 26 feb¬ 
braio scorso l’ambasciatore 
d'Italia presso la S. Sede. 
Emanuele Scammacca, si re¬ 
cava in Segreteria di Stato, 
per chiarire il «caso» che fu ri¬ 
solto molto diplomaticamen¬ 
te tanto che, nello stesso 
giorno, il vice direttore della 
Sala Stampa vaticana, mons. 
Pennacchini, dichiarava, do¬ 
po aver confermato che il 
«passo ■ diplomatico» c'era 
stato, che «nè la Cei nè altro 
organismo cattolico hanno 
mai avanzato l'ipotesi di di¬ 
missioni del capo dello Stato 
italiano, verso la cui persona 
vengono rinnovati sentimenti 
di stima e di profondo rispet¬ 
to». Anzi, per attenuare le 
tensioni che si erano create. 
Pennacchini faceva rimarca- 


Si schierano aclisti, gruppi cattolici e imprenditoriali 

Bobbio: «Segni a palazzo Chigi» 
Sostegno da molte associazioni 

«Segni merita fiducia, la sua è l'unica iniziativa nuo- di firme, a Milano come a Na- so SeRni e il suo ruolo n 

I r» afformr» RrvKhìr» moniro ci ex 1 noli, nronuneinmonti di asso* tualo momento noliticc 


«Segni merita fiducia, la sua è l'unica iniziativa nuo¬ 
va». Lo afferma Norberto Bobbio, mentre si segnala¬ 
no iniziative a sostegno dell'autocandidatura del 
deputato sardo. Di contro, perdura la «rimozione» 
da parte dei vertici delia De. «il sistema fa fatica a li¬ 
berarsi dalle sue logiche», nota Pietro Scoppola. E il 
23 aprile, dopo le Camere, si riuniscono in assem¬ 
blea i parlamentari del patto referendario. 


■I ROMA. Consensi nel pae¬ 
se, gelo nel Palazzo. L'«effetto 
Segni» continua a provocare 
una divaricazione tra società 
civile e sistema politico. Bob¬ 
bio, in un'intervista a «Repub¬ 
blica», gli accorda «una fidu¬ 
cia personale e specifica». E ri¬ 
badisce che «l'unica proposta 
innovativa in queste elezioni 
èia sua». Il filosofo rileva che 
«l'oligarchia politica nega fi¬ 
ducia a Mario Segni, ma molta 
gente è disposta a dargliela». E 


rimprovera allo stesso Pds 
un'eccessiva prudenza nei 
confronti dell'iniziativa del 
deputato sardo, autocandida- 
tosi a palazzo Chigi quattro 
giorni dopo il voto del 5 apri¬ 
le. Da quel gesto è venuta una 
serie di reazioni che, in certi 
casi, vanno oltre la stessa per¬ 
sona di Segni per riproporre 
l’attesa di rinnovamento die 
si era espressa nella consulta¬ 
zione del 9 giugno e nel movi¬ 
mento referendario. Raccolte 


di firme, a Milano come a Na¬ 
poli, pronunciamenti di asso¬ 
ciazioni e giornali cattolici, di 
aclisti c di settori dell'imprcn- 
diloria. 

Ma al Quirinale la convoca¬ 
zione di Segni è scattata appe¬ 
na l'altro ieri, una settimana 
dopo r«autocandidatura»; e 
dopo die sul Colle si erano 
già avvicendati decine di in¬ 
terlocutori variamente «istitu¬ 
zionali». Un Cossiga «tardivo», 
stavolta, rispetto alle novità, fi¬ 
no a rischiare di dover rinviare 
l'audizione con il suo conter¬ 
raneo a dopo Pasqua: il lea¬ 
der dei referendum 6 stato 
convocato, infatti, proprio 
mentre stava per partire per 
un breve soggiorno all'estero, 
il capo dello Slatoèstato inve¬ 
ce in sintonia con la «no- 
menklatura» democristiana, 
che nella confusa sessione del 
Consiglio nazionaie scudo- 
crociato Ila pressoché rimos¬ 


so Segni e il suo ruolo nell'at¬ 
tuale momento politico. Un ' 
atteggiamento, a suo modo, 
assai eloquente. Nota Pietro , 
Scoppola, chiamato in causa 
da una delle più recenti cster- -, 
nazioni di Cossiga: «Il sistema [ 
la fatica a liberarsi dalle sue 
logiche. La domanda mono- - 
tematica in cui si sostanzia l'i- 
nizahva di Segni - la riforma 
elettorale, il cambio delle re¬ 
gole - scuote per la sua origi¬ 
nalità quanti sono abituati a 
promettere tutto per non rea¬ 
lizzare niente». Il garante del 
paltò referendario ha solleci¬ 
talo nei giorni scorsi una mag¬ 
giore attenzione, a sinistra, 
nei confronti di Segni: «Un ac¬ 
cordo con lui. il concorrente 
certo di domani, per modifi¬ 
care le regole ò già un passo 
dentro la democrazia dell'al¬ 
ternanza». Il primo appunta¬ 
mento. adesso, ò per il pome¬ 
riggio di giovedì 23 aprile, su¬ 
bito dopo le sedute di insedia- 



Mano Segni 


mento di Camera e Senato, 
fissate per la mattina dello 
stesso giorno. Si riuniranno in¬ 
tani in assemblea i 160 parla- ■ 
mentori, eletti il 5 aprile in liste, 
diverse, che hanno aderito al * 
patio promosso dal comitato ■ 
«9 giugno». Sarà il momento di ' 
definire le strategie nella legi¬ 
slatura che si apre, per impor¬ 
re una riforma elettorale che 
vaca nel senso dei referen¬ 
dum. E tornerà farsi sentire 
l’»effclto Segni»... 



Parlamento: 
maxi-schermo 
e restauri 
per ia «prima» 


Grande attesa per la «pr ma» del 23 aprile, quando Ca¬ 
mera e Senato, alia stessa ora (le 10). inaugureranno 
l'undicesima legislatura repubblicana. Questa rotta è 
stata presa a prestito l’ajletta dei gruppi che si trasfor¬ 
merà per la circostanza in una sala «cinematografica». 
Verrà infatti installato un maxi-schenno che proietterà ■ 
in diretta le immagini della seduta dello svolgimento 
della seduto della Camera. La sala ò destinata ai familia¬ 
ri dei neodeputati. È giunto intanto quasi al termine il * 
«maquillage» cui sono siati sottoposti in questi mesi - 
Montecitorio e Palazzo Madama. Per i deputati, oltre a 
tutta una serie di restauri, è a disposizione un ristorante 
nuovo di zecca. Al Senato le novità più vistose sono nel¬ 
l'aula, dove sono stati sistemati due tabelloni elettronici 
per le votazioni. Da notare, infine, che a Montecitorio ò ’ 
stato creato un ufficio per l'informazione e l’assistenza 
amministrativa ai deputati, ospitato nella Sala della Re¬ 
gina, al primo piano del palazzo. 


A Montecitorio 1 55 deputati della Lega 

tcn H0rra» vogliono occupare i settori 

* ‘■•entrali dell'aula di Mon- 

aeqli scranni tecitorio. Una «pretesa» 

tra DC e Leaa che ha messo in allarme il 

** capogruppo de alla Ca- 

mera. Antonio Gava ha 
fatto sapere al segretario ’ 

generale, Donato Marra, che prima di qualsiasi decisio¬ 
ne intende essere personalmente consultato. La De, in¬ 
fatti, rivendica per sè il «centro» dell'emiciclo. Inoltre, il ' 
partito di maggioranza relativa non gradisce più la coa¬ 
bitazione, nel settore di estrema destra, con i missini. 
Avendo ottenuto 206 deputati. 28 in meno rispetto alia 
decima legislatura, al gruppo de potrebbero essere as¬ 
segnati tre settori centrali «pieni», più una piccola fetta 
di un altro. • • 


«guerra» 
degli scranni 
traile e Lega 


Gara vini: «Nella situazione - sostie- | 

«I rt cinictva ne Sergio Garavini, seere- 

« La sinistra tarjo Rlfondazionc K co . 

Scelga munista - c'è un intrico ‘ 

l’ODDOSizione» politico, ' cominciato dal . 

presidente della Repubbli- 
ca e continuato in rapporti ; 
non chiari fra De. Psi e ; 
Pds. Alla stessa attuale rottura tra Pds e Psi corrisponde ' 
un ripetuto richiamo al a necessità di relazioni fra i par¬ 
titi dell'intemazionale socialista: Psi, Pds e Psdi». Secon¬ 
do Garavini «è chiara in questi atteggiamenti la voglia di ‘ 
governo e di manovrare al meglio in tale direzione e nel • 
Pds non si vede una coerente scelta di opposizione». Ri- ' 
fondazione comunista nsiste: «La sinistra scelga l'oppo¬ 
sizione». ’■ - 


Tra i verdi Fulco Pratesi, eletto nelle I 

ò rintontirti- liste del «Sole che ride» sia 

e polemica. alla Camera che a) Sena- 

nessuna donna io, ha optato per n seggio 

tra dii eletti di Montecitorio. A questo ; 

s modo il gruppo verde alla ! 

^Camera non avrà neppure ; 

una donna tra gli eletti 
(nella trascorsa legislatura le donne erano quasi la me- _ 
tà). Laura Cima, non rieletta a seguito dell'opzione del- ; 
l'ex presidente del Wwf, denuncia in una dichiarazione ; 
■la miopia dell’attuale gruppo dirigente dei verdi, che 
ha portato ad un risultato elettorale poco entusiasman- •’ 
te e si è rifiutato, pur riconoscendo efie gran «parte dei 
nostro elettorato è femminile, di dare un'indicazione { 
adeguata scegliendo invece la via delle pressioni per 
garantirsi reciprocamente gli equilibri tra componenti ' 
interne». . - . /- » 


re che rapporti di buon vici¬ 
nato «caratterizzano ormai 
da lunghi anni le relazioni tra 
la Chiesa cattolica in Italia e .' 
le massime istituzioni dello ' 
Stato italiano».., • «. . ,. 

Tenuto conto che non si 
erano mai registrati passi di¬ 
plomatici durante la Repub-. 
blica e che i rapporti tra la S. - 

• Sede e l'Italia avevano cono- 

■ sciuto il periodo migliore du- , 

; rante il settennato di Pettini, , 
la cui amicizia con Papa 
Wojtyla, è rimasta memora- 

- bile, da parte della Cei e del 
Vaticano non ci si aspettava i 
che losse un cattolico come 
Cossiga a provocarne uno. 
Ma risale ai giugno 1991 il 
contrasto tra la Cei ed il pre¬ 
sidente Cossiga quando que¬ 
st'ultimo, in un'intervista a 30 , 
Giorni, contestò ai vescovi il f, 
diritto di riproporre l'unità ;■ 
politica dei cattolici ■ non „■ 

' fondata teologicamente». Ci v 
sono state, poi, le critiche di *. 

. L'Osservatore Romano per . 

• l'obiezione di coscienza. Un “• 
contrasto mai » ricomposto : 
anche se Cossiga, alcuni me- * 

- si fa, si recò a far visita al car- - 

( dinal Ruini al Palazzo del La- u 

terano e se, in occasione del- 

‘ la domenica delle Palme, lo ) 
ha invitato a dir messa al - 
Quirinale. . ■ p .«.«,•• 


Rinvìo L'ipotesi di rinviare le eie- 

delie elezioni zioni . amministrative del ■ 

prossimo 7 giugno sarà va- . 
amministrative lutata martedì al Viminale i 
di aiuanO? in una riunione convocata ; 

■* M da! ministro dell’Interno j 

Scotti. Vi parteciperanno i 
rappresentanti dei • partiti j 
politici presenti in Parlamento. Una proposta di rinvio t 
era stata avanzata nei giorni scorsi dal responsabile enti » 
locali del Pds, Luciano Guerzoni: l'iniziativa mira a ren- ” 
dere applicabili anche a questo procedimento elettora¬ 
le gli effetti del referendum che ha introdotto la prefe¬ 
renza unica. ■ - 


Martedì Martedì a Palermo i capi- I 

la Crisi gruppo del Psi e del Psdi . 

' - r-, incontreranno quello del- 

ai comune la De per formalizzare il ri¬ 
di Palermo ,iro del sostegno alla giun- . 

ta tripartita guidata dal 
sindaco Domenico Lo Va¬ 
sco e aprire cosi la crisi al . 
Comune. La decisione è stata presa ieri nel corso di un * 
incontro tra socialisti e socialdemocratici, che si erano ; 
già pronunciati per la conclusione della fase politica av- : 
viata nell'estate '90. Psi e psdi hanno valuttao congiun¬ 
tamente che l'attuale quadro politico è inadeguato, an- > 
che alla luce delle recenti elezioni nazionali. .«■ 
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"Politica Interna 


Il coordinatore del «Sole che ride» 
non è deluso dal risultato del 5 aprile 
«Il fattore ecologia resta essenziale 
ma è anche necessario cambiare le regole» 


Rutelli: «Siamo disponibili 
solo per un governo di svolta» 


Cambiamento delle regole del gioco, priorità del 
programma: i Verdi confermano di essere disponi¬ 
bili solo per «un governo di svolta». «Diciamo no - 
chiarisce Francesco Rutelli - al quadripartito e alle 
sue riedizioni». «Ora più che mai sono necessari ac¬ 
cordi trasversali tra le forze del cambiamento», ag¬ 
giunge il coordinatore del «Sole che ride», il quale 
ammette di aver sperato in un risultato migliore. 


FRANCA CHIAROMONTR 


Wt ROMA. ' Verdi contenti. 
Verdi delusi. La delegazione 
parlamentare del «Sole che ri¬ 
de» 6 cresciuta, certo. Eppure, 
nel mondo ambientalista, ser¬ 
peggia una certa delusione: 
non c'è stato lo «sfondamen¬ 
to» previsto (come è avvenu¬ 
to, per esempio, in Francia) e 
sono sempre più numerosi 
quelli che accusano la Fede¬ 
razione di aver privilegiato la 
«politica politica», il gioco di 
palazzo. Ora poi che la di¬ 
scussione sul futuro governo 
del paese è all'ordine del gior¬ 
no, gli inviti rivolti al «Sole che 
ride» affinchè rifiuti il ricatto 
della governabilità si fanno 
più pressanti (l’ultima, in or¬ 
dine di tempo, è venuta - sul 
Manifesto - da Gianfranco 
Amendola). Anche perchè, 
con il loro 2,8 percento, i Ver¬ 
di potrebbero essere determi¬ 
nanti per la formazione di un 
governo. Magari un quadri- 
partilo allargato. «È una ipote¬ 
si che non esiste», afferma il 
coordinatore della Federazio¬ 
ne, Francesco Rutelli, il quale 


ricorda ciò che i Verdi hanno 
ripetuto durante tutta la cam¬ 
pagna ' elettorale: «siamo 
pronti a concorrere solo a un 
governo di svolta». 

Quale sarebbe, per 1 Verdi, 
un governo di svolta? 
Parlare di governo di svolta si¬ 
gnifica, innanzitutto, dire no 
al quadripartito e alle sue rie¬ 
dizioni allargate e no, alla ri- 
presentazione della vecchia 
nomenklatura. Un governo di 
svolta è un governo che pren¬ 
de avvio dalla discussione di 
un programma radicalmente 
nuovo in campo ambientale 
per portare il paese all'avan¬ 
guardia, facendolo uscire dal¬ 
la sua condizione di fanalino 
di coda; un governo che cam¬ 
bia le regole del gioco, che si 
preoccupa di far rientrare il 
baratro del debito pubblico, 
di ridurre l'impatto criminale 
sulla società, l’economia, il 
temtono, di scegliere persone 
nuovo o strumenti credibili 
per l'attuazione del program¬ 
ma. 


Ma 11 programma ambienta- 
Usta è compatibile con 
qualsiasi politica? 

No, la questione ambientale 
non è compatibile con qual¬ 
siasi politica. Al contrario: 
non potrà essere risolta dai re¬ 
sponsabili della vecchia poli¬ 
tica, dai bonzi del solito pote¬ 
re. Anche per questo abbia¬ 
mo detto che vogliamo, in¬ 
nanzitutto, uh contesto istitu¬ 
zionale nuovo. Il che significa 
rinnovare la presidenza della 
Repubblica e delle due Came¬ 
re con candidati capaci di ga¬ 
rantire l’uscita dalla gestione 
partitocratica. Attenzione, pe¬ 
rù: qualcuno deve spiegarmi 
perchè dovrei preferire, ad 
esempio, un Acquaviva a un 
Martinazzoli. Perché il primo è 
di sinistra? Rispondo di no: le 
vecchie pregiudiziali di schie¬ 
ramento non contano più e la 
venfica va fatta su idee, pro¬ 
grammi. persone. Paradossal¬ 
mente, Craxi resta più inchio¬ 
dato al potere del quadriparti¬ 
to che non alcuni settori della 
De. Invece, anche i socialisti 
devono voltare pagina. Altri¬ 
menti, per noi, non ci sono si¬ 
rene che tengano. 

Anche voi, come Orlando, 
avete risposto a Occhetto 
che non siete né di destra 
né di sinistra? 

Guarda, l'incontro che abbia¬ 
mo avuto con Occhetto è sta¬ 
lo eccellente proprio perché 
abbiamo trarlato di cose con¬ 
crete da fare c abbiamo verifi¬ 
cato che potremo largamente 
farle insieme. 


Che cosa pensi della propo¬ 
sta di un patto federativo 
tra le forze deUa sinistra? 

Le elezioni hanno sancito l'i¬ 
nizio della disgregazione e 
della disaggregazione della 
vecchia politica. È inutile, og¬ 
gi, pensare di riaggregarc alla 
vecchia maniera: troppe cose 
sono cambiale. Con il nostro 
3 per cento, non abbiamo la 
pretesa di dare lezioni a nes¬ 
suno. Possiamo, però, contri¬ 
buire a far crescere un meto¬ 
do di confronto nuovo, tra¬ 
sversale e rigoroso, per avvici¬ 
nare il momento in cui le no¬ 
stre proposte prendano la 
maggioranza. Da questo pun¬ 
to di vista, il fattore «E», l'eco¬ 
logia costituisce un punto 
qualificante della frontiera ri- 
formatrice. 

«Con 11 nostro 3 per cento», 
Non sei deluso del risultato 
del «Sole che ride»? 

La delegazione dei Verdi è au¬ 
mentata di sei parlamentari: 
da quattordici a venti. 

Come mal alla Camera siete 
tutti uomini? 

Quella è stata una delusione e 
una fregatura. Bisogna fame 
carico in parte ai Verdi, in par¬ 
te al caso (i primi collegi non 
usciti vedevano in testa' delle 
donne) e anche, però, agli 
elettori e alle elettrici. Chi ci 
ha votato - e la maggioranza 
è composta da donne - ha vo¬ 
talo soprattutto uomini. Per 
fortuna, almeno in Senato, su 
quattro eletti Verdi, tre sono 
donne. 


Torniamo al vostro risulta¬ 
to. 

Dicevo che i Verdi sono cre¬ 
sciuti. Certo, non quanto spe¬ 
ravamo. E dobbiamo discute¬ 
re al nostro interno delle cau¬ 
se di un risultalo inferiore alle 
aspettative. 

Puoi dime alcune di queste 
cause? 

Innanzitutto, siamo stati pena¬ 
lizzati dalla presenza di deci¬ 
ne di liste che gravitavano sul¬ 
la nostra area di opinione. 
Poi. i Verdi sono stati espulsi 
dall'infonnazione e i temi am¬ 
bientali dal dibattito politico. 
Infine, hanno pesato alcuni 
nostri limiti di incisività e di vi¬ 
sibilità pubblica. Attenzione, 
però, alle polemiche interes¬ 
sate: la gente comune - che 
resta la protagonista delle ele¬ 
zioni -ci dice: «Potevate pren¬ 
dere di più, ma le elezioni era¬ 
no difficilissime e ve la siete 
cavata bene». 

Venite spesso accusati di 
far prevalere, nel vostro 
movimento, logiche pro¬ 
prie di un partito politico. 
Non c'è qualcosa di vero In 
queste accuse? 

Sono convinto da tempo che 
la proporzionale, oltre a esse¬ 
re la tomba del ricambio poli¬ 
tico, sia la causa non ultima 
del logorio delle forze nuove, 
che vengono consumale in 
poco tempo. Oggi i Verdi so¬ 
no indispensabili, anche in 
Parlamento, per imporre una 
coscienza ecologica. Non de¬ 
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vono, però, acconlentersi di 
uno spazio di minoranza: 
debbono, dobbiamo concor¬ 
rere al grande cambiamento 
della politica, delle istituzioni, 
della moralità pubblica. An¬ 
che qui, ritengo che il nostro 
compito non sia esaurito: se, 
infoiti, qualche segno di con¬ 
sapevolezza del fallo che non 
si posso andare avanti con la 
mero gestione del potere c’è 
anche nei partiti tradizionali, 
è anche veto che le spimc di 


conservazione sono formida¬ 
bili, E allora, anche noi abbia¬ 
mo la responsabilità dì contn- 
buire a fare di questa legisla¬ 
tura la fase costiluente di una 
nuova Italia. Se saremo ascol¬ 
tali, non ci tireremo indietro 
Se, com'ò assai probabile, i 
vecchi vizi prevarranno, orga¬ 
nizzeremo un'opposizione 
che prepari una spallata più 
folte di quella del 3 aprile 

contro il Muro che sarà nma- 
siuin piedi. »» > ‘ , 


Una ricerca del Crs 
«La De penalizzata 
dai voti dispersi» 

Il «popolo» degli astenuli, dei dispersori, degli an¬ 
nullatori del voto ha raggiunto, nell'ultima prova 
elettorale, la cifra record de! 10 percento. Il risul¬ 
tato, rivelato da una ricerca del Centro per la rifor¬ 
ma dello Stato, è che la De può contare, in realtà, 
sul solo 25 per cen o dei consensi. «Una percen¬ 
tuale - spiega Giuseppe Cotturri - simile a quella 
delle forze al goverr o in altri paesi avanzati». 


■■ ROMA La grande i ovità 
del voto - lo hanno rilevalo tul¬ 
li - sta nel fatto che il quadri¬ 
partito ha perso la maggi aran- 
za, passando dal 53,7 al 48,8 
per cento dei voli. Eppure, 
stando solo ai numeri, il qua¬ 
dripartito dispone, in l’aria- 
mento, di una maggioranza, se 
pure risicata. Sono 331, infatti, 
i seggi democristiani, socialisti, 
socialdemocratici e libciali: il 
52,5 per cento. «E l'effetto - 
spiega Giuseppe Cottum - del 
premio di maggioranza •elati¬ 
va contenuto nella proporzio¬ 
nale che, in questo caso, ha 
fatto guadagnare al quadnpar- 
tito il 3.7 per cento, il 3 per 
cento del quale è andai'} alla 
sola De». -, - 
Corri' è ormai tradizicnc, il 
Centro per la rifonna della Sta¬ 
to, diretto da Cottum, ha ap¬ 
prontato uno studio sui multati 
del voto analizzando la volon¬ 
tà espressa dall'elettorato per 
ricavarne le indicazioni sulle 
tendenze di riforma del siste¬ 
ma. «Il paradosso di cuesto 
premio di maggioranza che, 
in assenza di due blocchi con¬ 
trapposti, premia solo la De - 
afferma ancora Cottum - sta 
nel fallo che osso è c; usalo 
proprio da coloro che avversa¬ 
no il partilo di maggiorar za re¬ 
lativa». I «di.sperson* di veti, per 
esempio (cacciatori, pensio¬ 
nati, casalinghe, leghe diverse 
da quella lombarda, lista refe¬ 
rendaria) , hanno la resp ©risa- 
bilità di aver reso inutile il voto 
di un milione e duecenocln- 


quantamila persone, pari al 
3,1 per cento dell'elettorato. 
Ancora: aumentano sia l'a- 
slcnsiomsmo («di poco, certo, 
ma, dato il grande numero di 
liste e di candidati che "tirava¬ 
no" per la preferenza unica, la 
tendenza di fondo alla luonu- 
scita dalla partecipazione è 
forte»), sia i voti non validi. Per 
quesli ultimi, il paragone con il 
1987 - fatto solo per il Senato, 
visto che la preferenza unica 
alla Camera ha creato un qua¬ 
dro diverso dal passato - evi¬ 
denzia un aumento notevole 
(quasi il 2 per cento) cosicché 
i voti non validi raggiungono il 
6.8 per cerno. . « • 

Risultato: la De. oggi, stando 
all'insieme dei voti espressi, 
può contare solo sul 25 per 
cento dei consensi, una per¬ 
centuale simile a quella della 
quale possono avvalersi i parti¬ 
ti di governo negli altn paesi 
avanzati. «Non è più vero - di¬ 
ce ancora Cotturri - che si go¬ 
verna con il 51 per cento dei 
voti». Altro risultato: la forma 
del governo diventa la questio¬ 
ne dirimente su cui si ridese- 
gnerà la geografia politica nel¬ 
la prossima legislatura. *La 
geografia del voto - conclude 
il presidente del Crs (che il 5 
maggio prossimo organizzerà 
un convegno su questi proble¬ 
mi) -già rivela che i campi so¬ 
no in movimento c- possono 
dividersi e riclassificarsi non 
più su appartenenze ìdeologi- 
clie o a "lamiglte di potere ', 
ma su scelte politico-istituzio¬ 
nali di fondo». , — , . ■ 
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È successo a Trani, in provincia di Bari 
Francesco e Mauro Piscopello, 9 e 7 anni 
avevano chiuso a chiave la porta della camera 
e la madre non è riuscita a salvarli 


C’è anche un’altra ipotesi: la tragedia 
potrebbe essere avvenuta per un corto circuito 
I bambini, storditi dal fumo tossico, 
non ce l’hanno fatta ad uscire dalla stanza 


Due fratellini morti carbonizzati 

Un fiammifero acceso per gioco ha provocato rincendio? 


Forse un fiammifero acceso per gioco, e due bambi¬ 
ni, di nove e sette anni, sono morti carbonizzati, a 
causa dell’incendio che si è sviluppato nella loro ca¬ 
meretta. È successo ieri a Trani, in provincia di Bari. 
La madre ha cercato disperatamente di salvarli, ma 
la porta della camera era chiusa a chiave dall'inter¬ 
no. Ha chiesto aiuto, ma quando sono arrivati i vigili 
del fuoco era già troppo tardi. 


ONOFRIO PEPE 


■I TRANI (Bari). Due fratelli- 
ni, Mauro e Francesco, di sette 
e nove anni, sono morti ieri 
mattina nell'incendio divam¬ 
palo, percause ancora tutte da 
accertare, nella loro piccolissi¬ 
ma camera da letto. 

La loro casa oi trova in un 
vecchio palazzo di due piani 
in via Cavour, a pochi passi • 
dalla stazione ferroviaria di 
Trani (in provincia di Bari). I 
corpi dei due bambini sono - 
stati trovati completamente ' 
carbonizzati. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, al momento ' 
dell’incendio la stanza dei pic¬ 
coli pare fosse chiusa dall’in¬ 
terno. Ma più verosimilmente 
la porta non si poteva aprire 
perche bloccata in gran parte 
dal divano letto. La madre, Ele- 
na Mucci, 31 anni, ha sentito le 


grida dei suoi bambini, ha ten¬ 
tato di salvarli, ina non c'è riu¬ 
scita. 

Il fuoco ha prima divorato il 
copriletto, poi le fiamme han¬ 
no aggredito il materasso di 
gommapiuma. Il rogo si ù svi¬ 
luppato in pochi attimi. Ma 
rincendio, quando lei se n'è 
accorta era giù cominciato. La 
donna, dopo aver tentato di 
aprire la porta, si 0 affacciata 
alla finestra, ha chiesto aiuto, 
ha gridato. 

Disperata, impotente. Dalla 
camera dei bambini alla fine¬ 
stra, alla porta di casa... Come 
un automa ha latto la spola tra 
l'esterno e l'interno della casa. 
Ha chiesto aiuto, ha implorato 
i vicini. Uno di questi ha tenta¬ 
to di entrare dalla piccola fine¬ 
stra della camera dei piccoli, 



1 due fratellini Mauro di sette anni a sinistra, Francesco di nove, arsi vivi nella loro casa nel centro di Tram 


ma non c'è l'ha (atta. Le fiam¬ 
me e soprattutto il fumo aveva¬ 
no reso la stanza e parte della 
casa inaccessibili. 

Intanto le grida della madre 
erano state raccolte dal pro¬ 
prietario di un bar che ha chia¬ 
mato i vigili del fuoco di Barlet¬ 
ta, città a 15 chilometri da Tra¬ 
ni. Giunti dopo circa un quarto 
d'ora, quando la tragedia si era 
ormai compiuta, i vigili del fuo¬ 


co hanno domato in breve 
tempo l'incendio, evitando co¬ 
si che si propagasse in tutta la 
casa. Per i bambini, perù, nulla 
da fare. 

La notizia della tragedia ha 
immediatamente fatto il giro 
della città. In molti si sono por¬ 
tati sotto la palazzina. Per chie¬ 
dere. per capire. Poi, dopo la 
curiosità, il dolore. 

Il padre dei piccoli, Antonio 


Piscopello, 37 anni, è sottuffi¬ 
ciale dell' Aeronautica e presta 
servizio nella base aerea di 
Gioia del Colle a circa 70 chilo¬ 
metri da Tram. Come tutte le 
mattine, alle 6,30 era liscilo di 
casa, si era messo in auto per 
recarsi al lavoro. Poco dopo, 
verso le 7,30, era uscita di casa 
anche la piccola Nicla Fisco- 
pello, 11 anni, che aveva rag¬ 
giunto la nonna. Insieme sono 


andate a vedere la processio¬ 
ne del Venerdì Santo, che, qui 
aTrani, ù particolarmente sen¬ 
tita. Ha inizio alle 3 di notte e 
termina dopo aver attraversato 
le strade cittadine, alle 10 del 
mattino. Sua madre le aveva ’ 
dello che di 11 a poco, insieme 
a Mauro e Francesco, l’avreb¬ 
be raggiunta per assistere alla 
cenmoma. Nicla ha atteso inu¬ 
tilmente. ■ - - 

Cosa sia accaduto in quel¬ 
l’ora, in quella casa, ò ancora ; 
tutto da accertare. Secondo le 
prime testimonianze ■ della 
stessa Elena Mucci, ai suoi 
bambini piaceva giocare con 
la scatola dei fiammiferi. Spes¬ 
so li aveva trovati in cucina 
mentre cercavano di accen¬ 
derne qualcuno. 

Un tragico gioco? Mauro e 
Francesco,. secondo questa 
ipotesi, avrebbero chiuso a 
chiave la loro stanzetta, per 
giocare con i loro «piccoli fuo¬ 
chi-, senza la paura di essere 
sgridati dalla loro mamma. Ma 
il gioco si è trasformato ben 
presto in un incubo. È un'ipo¬ 
tesi. solo un’ipotesi, per il mo¬ 
mento. - - - ,-..i 

l-o zio dei due piccoli, Ema¬ 
nuele De Filippo, ferroviere al¬ 
la stazione di Bari, ritornato a 
Tram appena saputo, dice che 


forse si è trattato di un violen¬ 
tissimo corto circuito che ha 
incendiato in pochi minuti le 
suppellettili della piccola stan¬ 
za dei nipoti. i. • 

Ecco il padre dei piccoli - 
Mauro e Francesco. Raggiunto ., 
da una allarmata telefonata ' 
della sorella, sul posto di lavo¬ 
ro, arriva verso le 9.00. È dispe¬ 
rato. pallido, non riesce a par- - 
lare. Impietrito dal dolore 
aspetta che i medici legali por¬ 
tino a termine l'autopsia di¬ 
sposta immediatamente dalla •- 
FYocura della Repubblica di ' 

Trani. ■ ■ .. . 

«Mìo cognato - dice ancora 
Emanuele De Filippo - non 
riesce a darsi pace. E pensare '• 
che ieri mattina quando è an- ■ 
dato al lavoro già pensava alla • 
festicciola di Pasqua che stava¬ 
mo preparando. Certo non rie¬ 
sco a sp egarmi come sia potu¬ 
to accadere*. S.V - «,'OVni 
«Cercheremo - dice il procu- ■ 
ratore capo del Tribunale di. 
Trani - di fornire ad una opi¬ 
nione pubblica profondamen¬ 
te colpita «una tspiegazione 
quanto più vicina alla realtà*. ' 
Profondamente colpita, pro¬ 
prio cosi: l'intera città si prepa- . 
ra a partecipare ai funerali dei ; 
due fratelli che si svolgeranno 
oggi pomeriggio nella chiesa 
di San Giuseppe. - -, • 


La «guerra» degli scontrini 

La fomaia dona un panino 
e i finanzieri intervengono: 
300mila lire di multa 


■■ PONTREMOU. La tomaia 
ha donato un panino ad un 
amico e gli uomini delle 
Fiamme gialle erano II. Tem¬ 
pestivi, e inflessibili, un'altra . 
multa che farà discutere: ' 
300mila lire. La vicenda, veri¬ 
ficatasi qualche giorno fa a 
Pontremoli (Massa Carrara), 
è venuta fuori soltanto ieri. 

Dopo i bambini colpevoli 
di aver consumato cioccola¬ 
tini tenendo in mano la sta¬ 
gnola al posto dello scontri¬ 
no fiscale ecco la giusta pu- ■ 
nizione per l’evasione a base 
di farina. La guardia di finan¬ 
za ha infatti inflitto una multa 
alla signora Diletta Biagi, 46 
anni, che con il marito Mag¬ 
giorino gestisce una panette¬ 
ria, a Pontremoli. Incauta, la 
signora Diletta ha deciso di ' 
regalare a Cesare Berton un ' 
pezzo di pane, perché Io , 
portasse a suo nonno Angelo 
di 96 anni. - . • 

Il dono si è trasformato in 
un illecito, immediatamente 
contestato da due agenti del¬ 
la finanza che hanno impo-. 
sto 33.000 lire di multa anche 
al signor Berton. Lui, come i. 
bambini golosi, é stato trova¬ 
to senza scontrino fiscale. I fi¬ 
nanzieri sono poi entrati nel 


negozio ed hanno elevato la 
contravvenzione anche alla 
fomaia. >. 

«Avrò sbagliato - ha detto 
Diletta Biagi - perché non ho 
battuto sul registratore di cas¬ 
sa l'importo di 1.000 lire, ma 
sarebbe più giusto allora che 
ci fosse un tasto “regalo", 
che ci permettesse di fare 
omaggio della merce a chi 
vogliamo c nello stesso tem¬ 
po di essere in regola con la 
legge. Ho infatti l'abitudine - 
ha aggiunto la negoziante - 
di donare focacce appena 
sfornate ai bambini e agli an¬ 
ziani e da anni ne regalo una 
di tipo toscano, la sua prefe- 
nta, ad Angelo Berton». 

Per protestare contro quel¬ 
iti che ritiene un'ingiustizia 
bella e buona, Diletta Biagi 
aveva appeso nei giorni scor- 
s un cartello sulla porta della 
sua panetteria, su cui aveva 
scritto: «Grazie alla guardia di 
finanza in questo negozio 
non si regalerà più pane. Ci 
scusiamo con i bambini». 

Ieri però la finanza è torna¬ 
ta a Pontremoli e ha costretto 
Diletta Biagi a togliere il car¬ 
tello. duella scntta, hanno 
spiegato i militari, «offende 
l’arma». 


È accaduto a Volla (Napoli). I due coniugi sono stati arrestiti 


Nove anni, incatenato dai genitori 
«È troppo cattivo, che dovevamo fere?» 


Un bambino di 9 anni è stato incatenato dai genitori 
al termosifone del bagno di casa, «perchè troppo vi¬ 
vace». È stato liberato dai poliziotti, intervenuti sulla 
base di una segnalazione a «Telefono azzurro». Il 
piccolo aveva un occhio pesto ed appariva denutri¬ 
to. È accaduto a Volla. un paesino alle porte di Na¬ 
poli. Arrestati i genitori, con l’accusa di sequestro di 
persona e di maltrattamenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


M VOLLA (Napoli). Nove an¬ 
ni compiuti due giorni fa, L. M. 
è un bambino «cattivo»: pic¬ 
chia i suoi coetanei, ruba i sol¬ 
di alla zia, rompe i vetri delle 
finestre... Di andare a scuola, 
poi, non ne vuole proprio sa¬ 
pere, frequenta ancora la se¬ 
condaelementare. 

I genitori, G. M„ un mano¬ 
vale di 32 anni, e L. S., di 31, 
che abitano a Volla, in un mo¬ 
desto appartamentino popo¬ 
lare, le hanno provate tutte 
per tenere il figlio a freno. Ma 
non ci sono mai riusciti. Alla 
(ine hanno deciso di punirlo 
in modo «esemplare»: lo han¬ 
no legato con una catena al 
termosifone del bagno di ca¬ 
sa, «l'unico sistema per non 
farlo uscire». Ma qualcuno ha 
segnalato l’incredibile episo¬ 


dio al «Telefono azzurro». Ma¬ 
rito e moglie sono finiti in ma¬ 
nette con l'accusa di maltrat¬ 
tamenti e sequestro di perso¬ 
na: la donna, incinta, ha otte¬ 
nuto gli arresti domiciliari, 
mentre l'uomo è stato portato 
nel carcere di Poggioreale. 

Quando i poliziotti della se¬ 
zione Minori della questura di 
Napoli sono entrati in casa 
sua, G. M. non si è reso conto 
della gravità del fatto: «Scusa' 
te, ma con un figlio cosi (elea 
te, un padre che deve fare?» 
ha riferito al commissario ca 
po, dottoressa Consiglia Liar- 
do. Nelfappartamento. gli 
agenti hanno trovato il bambi 
no «terrìbile», incatenato per 
un polso al termosifone, con 
accanto una bottiglia d'acqua 
e un barattolo di aranciata. 



Il padre del bimbe incatenato 


Aveva un occhio pesto ed ap¬ 
pariva denutrito: avrebbe do¬ 
vuto restare in quelle condi¬ 
zioni per oltre 4 ore, il tempo 
perché i genitori andassero a 
fare la spesa in un supermer¬ 
cato di Casoria, un comune 
che dista dieci chilometri da 
Volla. In un'altra stanza della 
casa, gli agenti hanno trovalo 


un fratello del bambino, P.M, • 
di 12 anni, che era sorvegliato , 
da una ragazza di 17 anni, 

amica di famiglia.. 

Già in passato L.M. era stato 
legato al termosifone con un 
catena simile a quelle usate • 
per bloccare le biciclette. L'al- ' 
tra sera, poi: approfittando di ’ 
un momento di distrazione di 
una zia, arrivata da poco per, 
una visita di cortesia, si è im- , 
possessato del «. portafoglio 
della donna dal quale ha pre¬ 
so diociottomila lire. Appena 
scoperto il furto, G. M., il pa- ' 
dre, non ha avuto dubbi: l'ha 
perquisito ed ed ha trovato i ' 
soldi. 1 ) bambino è stato prima 
picchiato e poi incatenato. . ■■ 
La madre del piccolo, co-, 
me si è detto, è incinta. Per 
questo, in base alla legge, ha 
ottenuto gli arresti domiciliari.,, 
«È vero, abbiamo sbagliato ad 
incatenare nostro figlio - ha 
spiegato la donna in lacrime •’. 
-. Ma non siamo dei mostri. 
Siamo gente ignorante, crede- . 
vamo che questo fosse l'unico ' 
sistema per tenere a freno il 
bambino». La donna ha poi. 
raccontalo che, una settima¬ 
na fa, il figlio, dopo aver pic¬ 
chialo tre ragazzini e rotto tutti 
i vetri nell'androne del palaz¬ 


zo, è stato chiuso dal padre • 
nella sua cameretta: «Lo sape¬ 
te che ha fatto? Ha sfasciato 
prima la porta della stanza e , 
poi quella d'ingresso, ed è 
scappalo in strada». 

Ma è proprio cosi «violen¬ 
to», come lo hanno descritto i 
suoi genitori, questo bambino - 
di appena 9 anni? A sentire i 
vicini, quel ragazzino «ò la pe- . 
ste nere del quartiere». «Quan¬ 
do c'è lui in strada - hanno 
spiegato - siamo costretti a ri- s 
chiamare in casa i nostri figli “ 
per non farli picchiare». Un . 
venditore ambulante non ha 
esitato a definire il bambino ; 
«un piccolo delinquente» che, ; 
in compagnia di ragazzini più . 
grandi di lui, «va a rovistare 
nelle auto in sota per rubare». » 

Prima di affidarlo ai servizi 0 
sociali del Comune, gli agenti • 
dell'ufficio minori hanno ac¬ 
compagnato il bambino «cat- 
livo» in ospedale, dove gli so¬ 
no state medicate alcune con¬ 
tusioni al volto, guaribili in 
dieci giorni. Anche suo fratel¬ 
lo, P.M., è stato affidato ad un • 
istituto per minori in attesa di ;; 
una divisione del tribunale 1 
per i minori. Il terzo figlio. 5 
anni, vive da alcuni mesi con ■ 
la nonna materna: potrebbe 
essere dato in affidamento. 


Il sogno 
dei giapponesi? 
Sposarsi 
a Firenze 



Sposarsi nell'artistica cornice di Palazzo Vecchio (nella fo¬ 
to), tra gli affreschi del Vasari e del Ghirlandaio, piace. Non 
solo ai fiorentini, ovviamente, ma soprattutto ai turisti. Da 
sempre i matrimoni dì cittadini stranieri celebrati in Comune 
sono numerosi: nel '91, ad esempio, sono stati 150 su un to¬ 
tale di 700. Ma quello che qualche anno fa sembrava essere 
un capnccio tipico di romantiche coppie inglesi e statuni¬ 
tensi adesso ò diventato una vera e propria moda in Giappo¬ 
ne. I giapponesi, (orti del loro inattaccabile yen, scelgono 
sempre più spesso di dire «si» all'estero. E Firenze è diventata 
una meta privilegiata. Tanto che sulla scrivania dell'assesso¬ 
re Giuliano Sottani è amvata una lettera da parte di una del¬ 
le più grandi compagnie del Sol Levante, la Marubeni Cor¬ 
poration (con un fatturato, tanto per capirsi, pan a tre volte 
quello del gruppo Fiat), che chiede il permesso di celebrare ' 
i matrimoni in Palazzo Vecchio e il nulla-osta per accedere 
fino al municipio con l'auto nuziale. 


Consegnato 
maresciallo 
per solidarietà 
a Samarcanda 


Il comando dell'aeroporto 
militare di Gelatina ha adot¬ 
tato ieri un provvedimento 
discliplinare nei confronti ' 
del maresciallo Alfredo 
Squitieri, rappresentante na¬ 
zionale del Coccr (Consiglio 
1 centrale di rappresentanza) ■ 

interforze e dell’aeronautica, assegnandogli alcuni giorni di 1 
■consegna di ngore», in pratica gli arresti domiciliari. Il prov¬ 
vedimento è stato preso dal comandante dell'aeroporto, nel . 
quale Squitieri presta servizio, sulla base del parere espresso - 
dalla commissione disclipinare a proposito di un intervento " 
fatto dal sottufficiale il 28 marzo scorso a Lecce durante una 
manifestazione pubblica alla quale partecipò il conduttore 
di «Samarcanda» , Michele Santoro, in quella circostanza - 
Squitieri - ha precisato egli stesso, interpellalo per telefono ' 
dopo che si era diffusa la notizia del provvedimento - aveva - 
portato la solidarietà di alcune componenti del Cocer (sot- , 
tufficiali e militari di leva) a Santoro, rilevando la necessità 
di una maggiore «liberta di stampa e di pensiero» nel Paese. 

Chi si separa 


E 


non pagherà 
l'imposta * 
sui mutui 


In caso di separazione lega¬ 
le, se uno dei coniugi, per far 
fronte alle obbligazioni as¬ 
sunte nel corso del giudizio, ' 
nei confronti del consorte, 
accende un mutuo non do- • 
vrebbe in questo caso paga- . 

“ . re l’imposta ipotecaria. La " 

Corte Costituzionale ha infatti dichiaralo l'illegittimità costi- , 
tuzionale dell'art. 19 della legge 6 marzo 1987 n.74 (discipli¬ 
na dei casi di scioglimento del matrimonio), in relazione al¬ 
l'alt. 4 dpr del 26 ottobre 1972 n.635 (disciplina delle impo¬ 
ste ipotecarie e catastali), nella parte in cui non comprende 
nell'esenzione dal tributo anche le iscrizioni di ipoteca effel- ' 
tuate a garanzia delle obbligazioni assunte dal coniuge nel ' 
giudizio di separazione. 1 giudici della corte costituzionale ; 
hanno infatti evidenziato come, in caso di divorzio «l'ipoteca 
analogamente iscrivibìle... riguardo alle obbligazioni assun- ■ 
le dal coniuge divorziato....non è soggetta ad imposta perdi- ,' 
sposto deH'art. 19 della menzionala legge n.74/87...». Per ■' 
questo motivo i giudici hanno ritenuto che «non si giustifichi ? 
la mancata estensione di tale esenzione impositiva anche ai , r 
corrispondenti atti e provvedimenti del processo di separa- ; 
zione personale 


Palermo: 
colpi d’ascia 
contro la sorella 
dell’ex fidanzata 


Una ragazza di 15 anni, 
Alessandra Genova, è stata 
aggredita e ridotta in fin di ; 
vita con alcuni colpi d'ascia 
dall'ex fidanzato della sorel¬ 
la. Il giovane, Paolo Bruno, 
21 anni, è stato poco dopo 
arrestalo dai carabinieri ai 
quali ha detto: «L'ho fatto per amore. Non poteva essere di ■ 
nessun altro». È accaduto a Capaci, a venti chilometri circa 
da Palermo. Paolo Bruno, condannato recentemenle a sei i 
mesi con la condizionale per essersi allontanato dal reparto 
militare in cui prestava servizio di leva, si è presentato a casa 
di Alessandra Genova e si è avventato sulla ragazza colpen¬ 
dola ripetutamente con l'ascia alle spalle, ad un braccio e 
alla testa. Nel tentativo di proteggerla, altre due sorelle, An¬ 
gela e Slefanij, sono rimaste ferite ed hanno dovuto ricorre- ' 
re alle cure dei medici dell'ospedale «Civico».AIessandra è 
gravissima. Paolo Bruno era stato fidanzato con la sorella 
Mana Genova di 22, ma dopo la rottura del fidanzamento 
aveva preso a tormentare tutta la famiglia. ; ■ • • ■ _. «r. 

Parroco distrugge ' Un parroco di Modena, stan- 
rnn | a mena co di dover ospitare tre ra- 

LUlMCf.ij;;. gazzi tunisini del cortilc , dc |. 

roulotte la parrocchia, ha fatto de¬ 
sìi tnnicini molile, con una ruspa, la lo- 

ui Mimami ro rou | ot1e distruggendola 

completamente. «Quello era 
“““ l'unico metodo per elimina¬ 
re la roulotte - ha detto Don Sergio Belici, della parrocchia 
dello Spirilo Santo - qui il razzismo non c'entra. Li avevo av- ■ 
vediti più volte, dovevano andarsene dopo poche settimane : 
e invece sono rimasti qui nove mesi. Non volevano più muo- I 
versi e ospitavano continuamente degli amici, mentre io do- ‘ 
vevo asfaltare la strada e rifare un vecchio garage. La roulot¬ 
te impediva l'inizio dei lavori. Se qualcuno mi garantisce che ' 
troverà loro un alloggio, li ospito per un mese a casa mia». 
•Ci siamo rivolti al Comune - hanno detto i tunisini - ma non 
ci sono alloggi disponibili». - 


, GIUSEPPE VITTORI 


Erano già in carcere madre e padre del piccolo di 7 anni e l’amante della donna 

Il bambino che veniva venduto ai pedofili 


A Settingiano arrestate cinque persone 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


M SETTINGIANO (Cz). C'è 
panico a Settingiano dopo che 
•quella donna là» ha iniziato a 
vuotare il sacco c sono scattati 
cinque nuovi arresti. -Quella 
donna là» è Mariannina madre 
di R.. un bimbo di sette anni 
che Rosano Vergata, amante 
della dorma e pedolllo, usava 
o cedeva in affitto a parenti ed 
amici. Vergata, dicono i giudi¬ 
ci, aveva messo su un vero e 
proprio commercio, un'attività 
aggiuntiva a quella del (omo di 
sua proprietà che sorge al cen¬ 
tro del paesino. Bastava paga¬ 
re per poter stare con Manan- 
nina o, ma per una quota più 
alta, appartarsi al buio con il 
bimbo in una stanza lurida 
dell'abitazione dei genitori di 
R. alla perifena del paese. • - 
In quanti hanno partecipato 
all’Ignobile tortura durata due 
anni, a parte Vergata ed i nuovi 
arrestati? Alcuni amici di Ver¬ 


gata, pur non avendo ricevuto 
alcun avviso di garanzia, sono 
spariti dalla circolazione. Il 
magistrato si sta chiedendo 
perchè, vuol controllare se an¬ 
che la squadra dei latitanti vo¬ 
lontari ha infierito sul corpicl- 
no di R, allo scempio contro il, 
figlio di Mariannìna che, - in 
cambio, si accontentava di po¬ 
che migliaia di lire - venti, 
trenta, ma non sempre - che 
girava a Francesco, il marito al¬ 
colizzato e consenziente, che 
se le beveva. R. si era più volte 
ribellato, in quei due anni d'in¬ 
ferno, ma dai genitori gli erano 
arrivate botte a non finire ogni 
volta che aveva tentato di sot¬ 
trarsi agli incontri con gli amici 
di mamma e papà. Una volla, 
per punirlo, lo avevan perfino 
legato al piede di un tavolo la¬ 
sciandolo Il chissà quanto. 

Prime confessioni della don¬ 
na e relativi riscontri, hanno 


fatto scattare la raffica di cin¬ 
que arresti che si aggiungono 
ai tre dello scorso dieci marzo 
(i due genitori e Vergata). Le 
accuse sono: violenza carnale 
contro la donna ed il bimbo: 
corruzione di minorenni, per¬ 
ché Mariannina la prendevano 
spesso davanti agli altn due 
fratellini di R.. Per Rosario Ver¬ 
gata, in aggiunta, c'è un nuovo 
ordine di cattura per sfrutta¬ 
mento della prostituzione. In 
manette è finito per primo Raf¬ 
faele Vergata, 41 anni, fratello 
di Rosano e dipendente del 
comune: anche lui, secondo 
gli investigatori pagava come 
gli altri per il bambino o la ma¬ 
dre. Arresto anche per France¬ 
sco Feudale, 43 anni. Pasquale 
Cotroneo, 19. Antonio e Fran¬ 
co La Rosa, fratelli di 32 e 21 
anni, tutti accusati di aver abu¬ 
sato più o meno «sistematica- 
mente» della donna o del fi¬ 
glio. 


La storia terribile di R. è 
emersa grazie alla coppia a cui 
è stato affidato dal tribunale 
nei mesi scorsi. Il bambino 
portava addosso tutti i segni di 
una violenza dura ed ostinala. 
Scostante, impaurito, incapa¬ 
ce di qualsiasi concentrazione 
a scuola, svegliato di sopras¬ 
salto dagli Incubi notturni. È 
iniziato un lavoro delicato ed 
attento per conquistarne la fi¬ 
ducia. Ma solo dopo molto 
tempo sono arrivate le prime 
confessioni, i racconti ignobili 
della devastante esperienza 
che R. era sempre stalo co¬ 
stretto a portarsi dentro, atten¬ 
to a non far trapelare nulla per 
non incappare nelle ire dei 
«grandi». Ita storia è stata valu¬ 
tata con attenzione e, con tutte 
le necessarie precauzioni, veri¬ 
ficata nei particolari. Caterina 
Chiaravalloti, sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di Ca¬ 
tanzaro, ha diretto le indagini. 
dei carabinieri coi piedi di 


piombo, consapevo delle insi¬ 
die sempre presenti in sloriedi 
tanto degrado. Le visite dei 
medici hanno purtroppo con¬ 
fermato tutto quanto. Perfino 
nel periodo in cui R. era stato 
affidato ad un istituto religioso 
(dove pare si (ossc confidalo 
senza esser creduto), prima 
dell'affidamento del tribunale, 
per lui non c'cra stata pace: 
ogni volta che era obbligato a 
tornare a casa per una lesta o 
una vacanza riprendeva ad es¬ 
ser tormentalo. L'allarme era 
poi scattato per la paura che 
anche i due fratellini di R, ora 
affidati a famiglie calabresi, 
fossero stati coinvolti, Per di 
più, Mariannina è stata denun¬ 
ciata anche per falso: l'ultimo 
dei suoi bimbi, che la donna 
ha portato con se in carcere 
perchè ha meno di tre anni, 
denunciato in Comune come 
figlio suo e del marno, sarebbe 
in realtà figlio di Rosario Ver¬ 
gata. 


Macabra scoperta a Livorno; l’anziana donna era morta da quattro anni 

Come in «Psyco» di Hitchcock 
Vegliava la mummia della madre 


PAOLO MALVENTI 


■■ IJVORNO Per quattro an¬ 
ni una donna. Maria Grazia 
Mellano, ha vissuto con la ma- ’ 
dre, ormai mummificala, se¬ 
duta su una poltrona e con • 
una coperta sulle > gambe. • 
Dramma della follia o sempli- ' 
cernente una tristissima storia 
di solitudine? > ■■■■ 

Il (alto è sialo scoperto ieri a 
Livorno in un appartamento ■ 
di via Ulvi Liegi, un quartiere ' 
residenziale della città. I vicini • 
di casa della signora Maria , 
Grazia Mellano si erano rivolti 
agli assistenti sociali per de- . 
nunciare - alcune stranezze 
della donna che è nata 52 an¬ 
ni fa a Trieste. Il servizio di psi¬ 
chiatria aveva attivato il suo 
intervento e ieri aveva richie¬ 
sto un'ordinanza al sindaco - 
per il ricovero coatto della 
donna, ma quando i vigili ur¬ 
bani erano andati assieme ad 
un'autombulanza per convin¬ 


cere la donna a lasciare l'ap¬ 
partamento, questa aveva fat¬ 
to molle resistenze e poi. solo 
dopo l'intervento dei vigili del 
fuoco, si era decisa ad aprire 
la pori.). Dentro sembrava tut¬ 
to in ordine, sul tavolo appa¬ 
recchiato tre piatti, latte, burro 
fresco e lutto l'occorrente per 
il pranzo. Alla domanda del¬ 
l'assistente sociale, la donna 
aveva risposto che la madre 
stava tiene e si era fatta ac¬ 
compagnare docilmente • in 
ospedale. Ma c'era qualcosa 
che stonava. -- -»»- »»«»»• 

I vicini di casa insistevano 
nel dite che da almeno un 
paio di anni non vedevano 
più la vecchia madre della 
donna Ottenuta l'autorizza¬ 
zione dalla polizia i vigili del 
fuoco tornavano nell'apparta- 
menlo che sembrava comple¬ 
tamente deserto. Davanti ad 
una porta chiusa c'era una fo¬ 


tografia e dei fiori freschi. 
Aperte la porta i vigili del fuo- 
co si sono trovati davanti ad * 
uno spettacolo incredibile. Ita . 
stanza era completamente in¬ 
vasa da ragnatele che scende¬ 
vano dal soffitto fino a terra, ; 
ragni e animaletti brulicavano - 
in ogni parte e là, in un angolo . 
della stanza completamente 
immersa nel buio, c'era una . 
donna seduta in poltrona ' 
completamente vestita e con • 
un plaid sulle gambe, il corpo. ' 
anche esso ricoperto di ragna¬ 
tele, era quello della madre di 
Maria Grazia, Maria Gorlato, 
nata a Farra DTsonzo in prò- ' 
vincia di Gorizia nel ' 1097, 
■Un'immagine - ha detto il vi¬ 
gile del fuoco che è entrato 
per primo nella stanza - che 
miha richiamato subito alla • 
mente il film di Alfred Hitch¬ 
cock Psyco, ma quello era fin¬ 
zione mentre questa é la real¬ 
tà». Quando, successivamen¬ 
te, hanno chiesto alla figlia se 


ncordava in che anno la ma¬ 
dre fosse morta, questa ha 
detto con estrema lucidità che 
si è spenta il 12 ottobre 1989. ; 
Maria Grazia Mellano ha cori- ' 
tmuato a vivere nel ricordo di 
lei e del padre,anch'egli de¬ 
funto. ogni giorno apparec¬ 
chiava la tavola per tre perso¬ 
ne e c'è chi dice di averla sen¬ 
tita parlare con la madre du¬ 
rante questi lunghi anni di ' 
estrema solitudine. Secondo i ; 
primi riscontri effettuati > da I 
parte del medico legale pare > 
che 'a madre sia morta per ; 
cause naturali, anche la sua ’ 
immagine, seppur mummifi- ì 
cata, sembrava serafica. Si era 
spenta su quella poltrona, ma 
non certo nel ricordo della fi- ■ 
glia che ha continuato a pen-. 
sarla viva, a tenere pulito e lu¬ 
cido l'appartamento come se " 
niente fosse accaduto e forse 
proprio nel cervello di Maria ' 
Grazia il tempo si è fermato 
quel 12 ottobre del 1989. 
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Latitante da dieci anni 
era stato condannato 
alFergastolo per romicidio 
del sindaco di Castelvetrano 


Gli agenti della Mobile 
di Catania lo hanno sorpreso 
in un appartamento del centro 
Ai cronisti: «Siete contenti?» 


Catturato il boss Mangion 
braccio destro di Santapaola 


Condannata la mafia pugliese 

In appello pene aumentate 
per i boss e i gregari 
della Sacra corona unita 


Pene aumentate agli uomini della Nuova sacra co¬ 
rona unita. La Corte di assise di appello di Lecce ha 
emesso una dura sentenza di condanna contro gli 
uomini della quarta mafia. Pene aumentate media¬ 
mente tra i tre e i sei anni per tutti gli imputati. Il ca¬ 
po storico dell'organizzazione, Giuseppe Regoli, è 
stato condannato a 25 anni e sette mesi di reclusio¬ 
ne. Arresti in aula dopo la lettura del dispositivo. 


■■ LECCE. Con un aumento 
generale delle pene .si è con¬ 
cluso ieri sera a Lecce il pro¬ 
cesso davanti ai giudici della 
corte d’assise d’appello a cen¬ 
touno persone imputate a va¬ 
rio titolo di aver (atto parte del¬ 
l’organizzazione di stampo 
malioso «Nuova sacra corona 
unita» (Nscu). La sentenza 6 
stata letta ieri sera, intomo alle 
diciannove, dal presidente Sil¬ 
vio Memmo, dopo una riunio¬ 
ne in camera di consiglio dura¬ 
ta quasi dicci giorni. 

Le pene sono state aumen¬ 
tate a tutti; tra i tre e ì sei anni. 
Giuseppe Rogoli, ritenuto il ca¬ 
po storico dell’organizzazione 
mafiosa pugliese, ha avuto la 
pena aumentata da 22 anni e 
sette mesi a 2S anni e sette me¬ 
si. Subito dopo la lettura del di¬ 
spositivo della sentenza, dalle 
gabbie dove erano numerosi 
imputati si 0 levato un applau¬ 
so di scherno nei confronti dei 
giudici., Proteste sono state 
espresse a gran voce anche da 
parte del pubblico; al punto 
che è dovuta intervenire la po¬ 
lizia. • ■ 

Nelle ore precedenti la lettu¬ 
ra del dispositivo, diverse tele¬ 
fonate anonime avevano se¬ 
gnalato alla sala operativa del¬ 
la questura la presenza di 
bombe sia nel palazzo di giu¬ 
stizia sia nell’aula della scuola 
media nella zona «167» di Lec¬ 
ce. dove si e svolto il processo. 
Tutte le segnalazioni sono ri¬ 
sultate infondate. *' . -1 

La conferma delle pene è 
stata invece decisa dai giucici 
per gli imputati di maggior 
spicco deH’organizzazione. 
che in pnmo grado erano stati 
condannati a più di venti anni 
di reclusione. Tra questi. Mau¬ 
rizio Cagnazzo e Massimo 
Guerrieri, entrambi condanna¬ 
ti in primo grado a 23 anni di 
reclusione, . e Giovanni ■ De 
Tommasi, condannato a 22 
anni. I giudici hanno, in prati¬ 
ca. accolto per intero le richie¬ 
ste di aumento delle pene mo¬ 
tivata dai Pm Aldo Petrucci e 
Luigi Molendinì con l'opportu¬ 
nità che fossero considerate 
alla maggior parte degli impu¬ 
tati le aggravanti - non prese in 
considerazione in primo grado 


- riguardanti il possesso di ar¬ 
mi c di esplosivo e la detenzio¬ 
ne e il (radico di ingenti quanti¬ 
tà di sostanze stupefacenti. 

Nel processo di primo grado 
settanta imputati furono con¬ 
dannati a pene comprese tra i 
quattro mesi e i 23 anni di re¬ 
clusione. Sessantuno di loto 
furono condannati per asso¬ 
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Altre trentu¬ 
no persone furono invece as¬ 
solte. Alcune di queste - con¬ 
dannate in appello - sono sta¬ 
le arrestate in aula subito dopo 
la lettura della sentenza, tra le 
proteste c le invettive di amici 
c parenti. Tra la fine del pro¬ 
cesso di primo grado e l'inizio 
di quello d'appello sono stati 
uccisi in circostanze diverse 
quattro imputati. 

In tulio sono state 38 le con- 
lerme delle pene inflitte in pri¬ 
mo grado e 17 le condanne di 
imputati assolti nel precedente 
processo: per altri 14 di loro e 
stata confermata l’assoluzio¬ 
ne. Diversi imputati hanno 
avuto pesanti aggravi delle pe¬ 
ne. Tra questi, Salvatore Pado¬ 
vano (da 16 anni e tre mesi a 
23 anni e sei mesi), Cosimo 
Cirfeta (da dicci anni e nove 
mesi a 22 anni e sei mesi). Ma¬ 
rio Tomcse (da otto a 22 an¬ 
ni). Luigi Giannelli (da dieci 
anni e due mesi a 24 anni e 
due mesi). Salvatore Rizzo 
(da sette anni e sei mesi a 22 
anni c sei mesi), Ferdinando 
Porcelli (da nove armi c sei 
mesi a 23 anni e sei mesi) e 
Vincenzo Stranieri (da sette 
anni a 22 anni e sei mesi). Per 
37 imputati 0 stala inoltre di¬ 
sposta l’ir..erdizione perpetua 
dai pubblici uffici, per 24 la mi¬ 
sura della libertà vigilata per 
un anno e per altri sette l'asse¬ 
gnazione per due anni ad una 
colonia agricola. L'inchiesta 
sulla Nscu fu avviata nell’88 
sulla base di un rapporto dei 
carabinieri del Gruppo di Lec¬ 
ce al quale se ne aggiunse 
uno. l'anno successivo, della 
qquadra mobile. Furono com¬ 
piuti, a più riprese, numerosi 
arresti e furono segnalate cen¬ 
tinaia di persone coinvolte in 
attività illecite, quali il traffico 
di stupefacenti nel Salente e la 
gestione di bische clandestine. 


La squadra mobile di Catania ha arrestato ieri Fran¬ 
cesco Mangion, il numero due del clan Santapaola. 
Latitante da dieci anni, il boss è stato condannato in 
primo grado all'ergastolo per l’omicidio del sindaco 
di Castelvetrano, Vito Lipari. La polizia io ha blocca¬ 
to a casa del proprietario di un bar del centro. La 
palazzina dove si era rifugiato il boss è a pochi passi 
dalla casa di Mangion. 


WALTER RIZZO 


■i CATANIA. È un pezzo da 
novanta. Uno dei massimi 
esponenti di Cosa nostra a Ca¬ 
tania. Il suo era forse il nomo 
più importante, dopo quello di 
Nitto Santapaola, nell’elenco 
dei supcrlatitanti catancsi. 
Francesco Mangion, 56 anni, 
braccio destro di don Nitto. 
una condanna all’ergastolo in¬ 
flittagli dal tribunale di Marsala 
per l’omicidio del sindaco di 
Castelvetrano, Vito Lipari, 0 
stalo arrestato ieri mattina da¬ 
gli agenti della Mobile. Dieci 
anni di latitanza, in giro per il 
mondo, ma anche a Catania, a 
pochi passi da casa. La sua 
cattura fa capire che per met¬ 
tere le manette ai grandi lati¬ 
tanti non necessariamente bi¬ 
sogna recarsi all’estero, come 
è successo per Francesco Fer¬ 
rera, il boss della famiglia Co- 


uaduzzu, arrestato lo scorso 
settembre a Bruxelles. 

Uomini come Mangion o 
Santapaola non hanno mai re¬ 
ciso (e non potranno mai far¬ 
lo) i legami con la città etnea. 
È torse questo il loro punto de¬ 
bole. Il nome di Francesco 
Mangion era salilo alla ribalta 
della cronaca nell’agosto del 
1980. Il giorno dopo l’omicidio 
di Vito Lipari, Mangion venne 
fermato sulla strada di Campo¬ 
bello di Mazara. In auto con lui 
c’erano Nitto Santapaola, Ro¬ 
sario Romeo e Mariano Agate, 
considerato il capo della mafia 
di Campobello, Ai carabinieri 
dicono che vanno a comprare 
cocomen. Santapaola. positi¬ 
vo alla prova del guanto di pa¬ 
raffina. spiega che ha sparato 
il giorno prima nella tenuta di 
caccia di un noto imprenditore 


catanesc. Convincenti, Quattro 
anni dopo, per quel delitto, 
Santapaola e Mangion avran¬ 
no l’ergastolo. 

La latitanza di «Ciuzzu’u fir- 
raru», questo il soprannome di 
Mangion, è finita ieri alle 13. 
Cinquanta uomini della squa¬ 
dra mobile di Catania hanno 
circondato una palazzina, al 
numero 10 di via del Carmine 
a Tremestieri. Una zona resi¬ 
denziale sulle colline che so¬ 
vrastano la città. La palazzina 
si trova proprio di Ironie a 
quella dove vive la famiglia 
Mangion. Un appartamento 
confortevole ed elagante, mes¬ 
so a disposizione del boss da 
un personaggio assai noto in 
città: Nicoiù Cassone (finito 
anche lui in manette assieme 
alla moglie e al (rateilo con 
l’accusa di favoreggiamento), 
proprietario dello «Shelly bar», 
un locale di corso Italia, a po¬ 
chi passi dalle più raffinate 
boutique del centro. • -< 

Un barche già da tempo era 
(inito nel mirino della squadra 
mobile. Gli investigatori so¬ 
spettavano che nel locale le 
organizzazioni mafioso aves¬ 
sero installato una vera e pro- 
pna centrale dell’usura. Un’in¬ 
dagine lunga e laboriosa, per 
amvare ai vertici del traffico, ai 
bossche investivano nell’usura 
Il denaro proveniente dai traffi¬ 


ci illeciti della mafia. Partendo 
proprio da queste indagini sui 
■businessman» della mafia ca- 
tanese, gli uomini della Mobile 
avrebbero Individualo una pi¬ 
sta che faceva capire che si sa¬ 
rebbe potuti amvare lontano. 

A personaggi di spicco. In bre- , 
ve i poliziotti hanno Intuito che 
quella traccia tenue portava ad , 
uno dei latitanti di «massima < 
pericolosità». È stato un lavoro >, 
lungo, fatto con pochi uomini 
e con pochi mezzi. Centinaia 
di ore passate nella piccola , 
stanzetta al primo piano del 
palazzo di giustizia, dove ha ± 
sede il centro di ascolto per le ■ 
intercettazioni telefoniche. Pe¬ 
dinamenti, ~ appostamenti, 
giorni e giorni di lavoro massa¬ 
crante «spesso rubando le ore , 
al nostro tempo libero - rac¬ 
conta un ispettore della Mobile 
- senza slare troppo a preoc¬ 
cuparci dello straordinario.,.». 

Finalmente • il . cerchio si 
chiude, l’operazione scatta in 
pochissime ■ ore. Cinquanta 
agenti. Per entrare in casa usa¬ 
no un passe-partou. Uno stra¬ 
tagemma che si rivela prezio¬ 
so. Francesco Mangion infatti ’■ 
aveva intuito il pericolo. Si lan¬ 
cia luori, sul balcone della cu¬ 
cina. Due agenti lo bloccano ’ 
mcnlre tenta di scavalcare il « 
parapetto. La luga è finita. - • 


Scarpe e tuta da ginnastica 
di buona marca, la barba gri¬ 
gia che lo la assomigliare poco 
alle foto segnaletiche - che si¬ 
no a qualche anno fa si trova¬ 
vano in tutti i locali pubblici 
calanesi -, Francesco Mangion 
non si scompone più di tanto. 
Raduna le sue cose, si cambia 
d abito: giacca di chachemlr 
color cammello, camicia im¬ 
peccabile e pantaloni verde 
scuro. Tra le sue cose i poli¬ 
ziotti trovano una calibro 38 e 
6 milioni incontanti. Forse, an¬ 
che documenti, carte che po¬ 
trebbero portare ad altri cla¬ 
morosi sviluppi. -V*,. »-■ 
•Signor Mangion la sua carta 
d'identità ò scaduta...» scherza 
un poliziotto. «Che vuol fare 
ispettore... In questi ultimi anni 
sono stato un po' troppo impe¬ 
gnato e non ho avuto il tempo 
di passare in comune per rin¬ 
novarla». Il boss non perde lo 
spirito. Solo davanti alle tele¬ 
camere c ai flash dei fotograli 
ha uno scatto. Esce da un uffi¬ 
cio della squadra mobile per 
passare nella stanza dove lo 
aspettano i sostituti procurato- 
n Mario Amato e Felice Lima. 
Nella confusione finisce ad¬ 
dosso al cronista: «Siete con¬ 
tenti? Vi stale divertendo? Per¬ 
che non andate via... lasciate¬ 
mi in pace». 


I giovani sono stati sorpresi mentre confezionavano un chilo di droga 


Vendono l’auto e «investono» in cocaina 


In carcere tre ragazzi della Roma-bene 


Si sono dati al traffico della cocaina per «investire» i 
propri risparmi. Tre giovani-bene della capitale so¬ 
no stati arrestati dai carabinieri; nella casa del papà 
avvocato avevano installato la propria centrale. Uno 
di loro ha venduto l’auto per arrivare alla somma di 
ottanta milioni di lire necessaria all’acquisto del chi¬ 
lo di cocaina indispensabile per avviare il traffico 
degli stupefacenti. 


CARLO FIORINI 


■i ROMA Facce pulite, di 
buona famiglia; tre giovanis¬ 
simi, hanno investito tutti i ri¬ 
sparmi in cocaina. Uno di lo¬ 
ro per avviare l'attività ha 
venduto la sua «Renault 
Clio». NeU'appartamento del 
papà avvocato di uno dei tre 
hanno organizzato la centra¬ 
le dello spaccio. Ma appena 
messa su l’impresa sono stati 
scoperti. Gli spacciatori prin¬ 
cipianti, Gianluca Miseroc¬ 
chi, la sua fidanzata Cinzia 
Jacobelli, entrambi di 21 an¬ 
ni, e Manuela Polcntini di 23, 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo 
della capitale. 

I militari li hanno sorpresi 
giovedì notte in un apparta¬ 
mento del quartiere di Cine¬ 
città. in via Calpumio Pìsone. 
mentre stavano tagliando la 


polvere bianca acquistala 
con i loro risparmi. Per met¬ 
tere insieme gli ottanta milio¬ 
ni di lire, necessari all'acqui¬ 
sto del chilo di eroina pura, i 
tre ragazzi hanno dato fondo 
a tutti i risparmi. Ai militari 
hanno spiegato che non ave¬ 
vano alcuna intenzione di di¬ 
ventare spacciatori a vita. Il 
loro era solo un investimento 
facile facile, e si sarebbero 
accontentati di raddoppiare 
in poco tempo il capitale in¬ 
vestito, 

Gianluca Miserocchi, figlio 
di un noto avvocato romano, 
ha anche messo a disposi¬ 
zione l'appartamento di pro¬ 
prietà del padre, natural¬ 
mente di nascosto dai geni¬ 
tori, per attrezzarlo a labora¬ 
torio e centrale dello spac¬ 
cio. Cinzia Jacobelli, la sua fi¬ 


danzata, è anche lei una 
giovane insospettabile, di 
buona famiglia: ha appena 
partecipato ad un concorso 
per entrare in polizia. Ma¬ 
nuela Polentini, l’altra traffi¬ 
cante in erba è impiegata 
presso una ditta privata. 

I tre giovani avevano in 
mente di organizzare il traffi¬ 
co da qualche tempo. Ma si 
erano fatti i conti, per un gua¬ 
dagno sostanzioso avevano 
bisogno di partire almeno da 
un chilo di cocaina. Per qual¬ 
che mese hanno risparmiato, 
ma per arrivare a ottanta mi¬ 
lioni di lire la strada era lunga 
e cosi, qualche settimana fa, 
il ragazzo ha deciso di ven¬ 
dere l'automobile. Smerciata 
tutta la partita avrebbe com¬ 
prato un’auto nuova, sicura¬ 
mente più bella. 

Appena si sono procurati 
la cocaina i tre giovani han¬ 
no allestito il laboratorio. 
Erano attrezzatissimi. I cara¬ 
binieri • nell'appartamento 
hanno trovato tutto l’occor¬ 
rente per confezionare le do¬ 
si. C'erano mannite e destro¬ 
sio, sostanze usate per il ta¬ 
glio, un frullatore per mesco¬ 
larle con la cocaina, bilanci¬ 
ni di precisione e bustine per 
impacchettare le dosi. Quan¬ 
do i militari sono entrati in 



Gianluca 
Miserocchi ® 
uno del tre 
studenti -, 
accusati 
di spaccio - 
di droga ; 


azione i giovani stavano la¬ 
vorando a pieno ritmo. Il loro ■ 
«laboratorio» era stato messo 
sotto controllo da qualche 
giorno, dai carabinieri inso¬ 
spettiti dal traffico di giovani 
che c’era nell'appartamento. 

I ragazzi sono stati accompa- ' 
gnati nel carcere di Rebibbia ’ 
e dovranno rispondere di de¬ 
tenzione di sostanze stupefa¬ 
centi. Dagli interrogatori dei ' 
giovani gli inquirenti si aspet- « 
tano anche ai sapere dove 


abbiano acquistato la partita 
di cocaina. Inoltre dovranno 
accertare se i tre avessero al¬ 
tri complici per lo smercio 
della sostanza. Anche se pro¬ 
babilmente «• quello «■ dello 
smercio per i ragazzi era l’ul¬ 
timo problema. 1 tre giovani 
erano convinti che le loro do¬ 
si sarebbero andate a ruba 
nelle feste e nelle serate in di¬ 
scoteca dei loro coetanei che 
vivono nel quartiere di Cine¬ 
città. 


Napoli, la scoperta fatta dalla polizìa in un bar dei Quartieri spagnoli. Trovate anche stécche di hashish- 
Si cercano ora i destinatari dei singolari regali: nel rione un anno fa la strage del «venerdì santo» 


Pistole come «sorpresa» nelle uova di Pasqua 


Uova di Pasqua con pistole e droga sequestrate in 
un bar dei «Quartieri spagnoli». Le armi, una calibro 
9 e due 7,65, erano state messe nelle confezioni dal 
titolare dell'esercizio commerciale, il pregiudicato 
Giovanni Mastrobuono, che è stato arrestato assie¬ 
me alla moglie e al figlio. Le indagini della polizia 
dovranno accertare chi fossero i destinatari delle tre 
confezioni-regalo. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NATOLI. Su quelle tre uo¬ 
va di cioccolato, ben in mo¬ 
stra dietro il banco del caffè, 
c’era un cartellino con su 
scritto: «venduto». Ognuna 
delle tre confezioni pasquali 
conteneva una ■ particolare 
sorpresa: pistole e droga. A 
studiare l'ingegnoso sistema 
per nascondere armi e hashi¬ 
sh, è stato il pregiudicato 
Giovanni Mastrobuono, di 49 
anni, detto «’o biscazziere», 
collegato al clan camorrista 


dei fratelli Mariano. Nel suo 
bar, In uno dei tanti vicoli dei 
Quartieri spagnoli, i poliziotti 
hanno sequestrato altre due 
pistole, un migliaio di bloc¬ 
chetti utilizzati per il gioco 
del Lotto clandestino e matri¬ 
ci già giocate inerenti alle ul¬ 
time partite di coppa Uefa 
(nella rivendita è regolar¬ 
mente in funzione, fra l'altro, 
una ricevitoria del Totocal¬ 
cio), sei milioni di lire in con¬ 
tanti e numerose stecche di 


sigarette di contrabbando. 

Le indagini della polizìa 
sono tuttora in corso per ac¬ 
certare a chi fossero dirette 
quelle tre confezioni regalo. 
In manette è finita anche la 
moglie del titolare del bar 
«Donalo», Antonietta Cavalie¬ 
re, di 47 anni, anche lei con 
precedenti penali, e un figlio 
di quest'ultìma, Gennaro Ma¬ 
strobuono, di 21 anni. Il gio¬ 
vane, che è incensurato, sì è 
assumo tutte le responsabili¬ 
tà sulla detenzione delle ar¬ 
mi. Inoltre, gli agenti del 
commissariato di Ps «Dante», 
hanno denunciato in stato dì 
libertà altri due pregiudicati, 
parenti dei Mastrobuono. Si 
tratta dei fratelli Gennaro e 
Vincenzo Saporito. Secondo 
gli investigatori, a mettere 
quelle armi nelle tre uova di 
cioccolato, con una mano¬ 
missione artigianale, sareb¬ 
bero stati proprio ì titolari del 
bar. 



Forse una «soffiata» ha 
portato i poliziotti nel bar 
«Donato», Gli agenti hanno 
fatto irruzione nel negozio ie¬ 
ri pomeriggio: dopo aver se- - 
questrato le tre confezioni v 
con la «singolare» sorpresa, , 
hanno eseguito una perquisi¬ 
zione in un locale attiguo. 
Qui hanno rinvenuto, fra al- ; 
cune cassette di liquori, nu- 1 
merose stecche di hashish e 
le matrici del tococalcio e « 
lotto clandestini. Le pistole 
trovale, tutte con la matricola 
abrasa, quasi certamente - 
hanno detto gli inquirenti - 
erano destinate agli uomini » 
del clan dei «Picuozzo», che 
ha la sua «base operativa» 
proprio sui Quartieri spagno¬ 
li. ‘ 

Insieme alle armi, una ca¬ 
libro 9 e due 7,65, tutte con 
proiettili in canna, sono state 
trovate centinaia di pallotto¬ 
le. Un piccolo arsenale che 


avrebbe potuto armare le 
mani di sanguinari , killer? 
Proprio in questi vicoli, un 
anno fa, ci fu la strage del 
«venerdì santo». Alcuni sicari 
fecero fuoco fra la folla all'u¬ 
scita di una pizzeria, ucci¬ 
dendo tre persone. L'obietti¬ 
vo del commando di fuoco 
era un gruppo di pregiudicati 
di via Sant'Anna di Palazzo, 
che era fermo davanti al lo¬ 
cale. Ma le vittime designate 
riuscirono a schivare i colpi 
di mitraglietta. «Stiamo cer¬ 
cando di individuare i desti¬ 
natari di quei tre regali. - ha 
commentalo un funzionario 
della squadra mobile di Na¬ 
poli - L’ipotesi di una replica 
di quello che avvenne giusto 
un anno fa, ci è stata suggeri¬ 
ta dal luogo e dalla quantità 
dei proiettili trovati nel bar, 
Insomma, non escludiamo 
che qualcuno stesse prepa¬ 
rando una sorta di vendetta». 


Paolo c Maria Bufalimcon Maritilo 
partecipano commossi al grandi* 
dolore di Tommaso, Rosai ma e dei 
Idmilidri per la scomparsa della cara 
amica » „ ^ 

FRANCA CHIEFFIBIAMONTE 

Roma, 18 aprile 1992 

Ad un anno dealla scomparsa di 

ANNA FENOGUO CARIOLA 

con immutato bene ti ricordano il 
manto ed i tuoi cari, che in tua me 
mona sottoscrivono per l’UnitA. 
Tonno, 18 apnle 1992 . 


A 80 anni 0 morto il 15 apn.e 1992 il 
compagno • - - 

AMLETO ATTILI 

comunista da sempre, negli anni 70 
ha lavoralo attivamente p* ir la co 
struzione della Sezione Pei Villaggio 
Breda e sempre insieme alla sua nu¬ 
merosa iannglia all'orgaiu/zazione 
della Polisportiva, L’unità di base 
Pds «Villagligio Breda» lo ricorda ai 
cittadini c compaRm anche quale 
attento osservatore cntico eli quanto 
avveniva a sinistra . 

Roma, 18 apnle 1992 


Nel 17° anniversario dalla morte del 
compagno 

GIORDANO V1VAREUJ 

lo ricordano con immutato affetto 
Bruno, Giulia, Armando c Igor In 
sua memoria sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 

Udine, 18 apnle 1992 


Abbiamo amato molto lo slancio 
generoso con cui . 

MICHELE PLACIDO 

ha vissuto il suo evie re comunista e 
cosi vogliamo ricordarlo «pubblica¬ 
mente» nel 1° anniversario della sua 
morte Ida, Maiilù c Lidia. 

Milano, 18 aprile 1992 " 


Ne TI 1 .inni\tTs„rio dell • scompar¬ 
sa del l orni* igne* 

ANGELO OLANDESE 

la moglie le hglic. i generi e i nipoti 
lo ricordano uni alletto a quanti lo 
conobbero e stanarono e in sua me¬ 
moria soitoscmono Ine 3'MXR) per 
/1 nilù 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO ALBERTI 

la moglie, il figlio e l.i 'mora lo neo? 
dano con immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono per / Unità 

Milano 18 apnle 1992 


A un anno dalia scomparsa di 

MICHELE MANCINI 

ci manca tanto il suo ngore morale, 
il senso di giusti/ia la sua straordi¬ 
naria carica umana O conforta e in¬ 
coraggia a perseguire i valori della 
solidarietà e dell onesta il suo esem¬ 
pio, piu vivo che mai, di rara e gene¬ 
rosa coerenza Patrizia, Vania, Italo 
e Vincenzo 

Milano, 18 aprile 1992 


Ricorre in questi giorni il settimo an¬ 
niversario della scomparsa del com¬ 
pagno 

SCAR0NE LUIGI 

ta moglie, il figlio, la nuora e i piccoli 
Raflucle Luigi e Cnstma Maria lo ri¬ 
cordano con unmutaro affetto, e per 
ricordarlo a quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato, sotioscrivono per 
('Unità 

Savona. 18 apri le 1992 ’ 



Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 


Gli «letti del Pd» al Sonato sono convocati in assem¬ 
blea per mercoledì 22 aprile alle ore 17. 


La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
listo del Pds è convocata per mercoledì 22 aprilo p.v. 
alle ore 19, presso ta sede del gruppo parlamentare 
della Camera. ■ 


MicroMeaa 

Le nitori <Uk**Cra CL' 


2/92 


Edwin Thomas / Joseph Ratzinger / 
Engen Drewermann 

Sacerdote e omosessuale 

La prima inchiesta sul campo intorno 
alla condizione dei preti gay, oggetto di un 
secolare tabù. Con un dossier sulle posizioni 
ufficiali e quelle eterodosse all’interno 
del mondo ecclesiastico. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Soci de (Unità soc. coop a.r.l., con code in Bologna, via Bar- 
berta 4, costituita il 12 aprile 1086, rogito Don. Vincenzo Anto- 
nelti Notaio in Roma, iscritta presso fa Cancelleria 'del Tribu¬ 
nale di Bologna al n. 44556, al Registro Prefettizio al n. 
c/1864, al B.U.S.C. al n. 3787, alla C.C.I.A.A. di Bologna al n. 
302341, C.F. e P. IVA n. 03593080371. 

I soci sono convocati in Assemblea generale ordinaria, in 
prima con vocazione por il giorno 30 aprilo 1992 allo or» 15 
presso la Sala Rossa in via Barbone 4 - Bologna, ed occor¬ 
rendo in seconda convocazione por il giorno 9 mangio 1992 
alle ore 15 presso SI Palazzo Patnzi, via di Città 75, Siena, por 
discutere e deliberare il seguente o.d.g.:.- . - 

1) lettura ed approvazione del Bilancio consuntivo chiuso ai 
31/12/1991, dolili relazione dot Consiglio di Amministrazio¬ 
ne e deila relazione di Collegio Sindacalo; 

2) elezione del Consiglio di Amministrazione 

3) elezione del Collegio Sindacale ' 

4) varie ed eventuali. -r 
Bologne, 13 aprile 1992 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Franco Bassanlnl 
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Stop al pericolo: il vulcano 
ha eruttato già 120 milioni 
di metri cubi di lava. Ma 
ha una rischiosa «ferita» 


Il professor Franco Barberi 
denuncia misteriosi episodi 
A Zafferana una processione, 
domani pranzo con i soldati 


Cavi recisi, attrezzi spariti 
Sabotata la missione Etna? 


L'Etna, da dicembre, ha «vomitato» qualcosa come 
un milione di metri cubi di lava al giorno. Il vulcano, 
comunque, è ferito: ha una grande fenditura che si 
aprì lateralmente nel 1989. Ma Zafferana per ora è 
salva. La piena si è fermata a circa un chilometro 
dall’abitato. Il professor Barberi rivela furti di mate¬ 
riale, misteriosi «sabotaggi». Ieri, processione in pae¬ 
se. Per Pasqua, i soldati invitati a pranzo nelle case. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

ZAFFERANA ETNEA. Non ci 


aveva pensalo nessuno, ma 
lei. madre di (amiglia con tigli, 
marito, parenti e genitori tutti 
di qui, <5 salita apposta per par¬ 
lare della sua idea, dal sindaco 
di Zafferana. Si è presentata al- 
l’hotel Airone, base operativa 
della protezione civile, e ha 
detto: «Rappresento un gruppo 
di donne. L'idea mi è venuta 
stamane guardando un grup¬ 
po di ragazzi in divisa fermi. 
sotto la pioggia, lungo la bo¬ 
scaglia. Ne ho parlato alle altre 
e siamo tutte d'accordo. Il gior¬ 
no di Pasqua vogliamo a casa, 
a pranzo con noi, un soldato. È 
una occasione unica per co¬ 
noscerci un po'. Alla barba di 
quello... come si chiama. Di 
quell'imbecille che voleva far 
radere al suolo dalla lava il no¬ 
stro paese». La donna, che non 
si è lermata neanche un attimo 
a parlare con i giornalisti, ha ; 
lasciato al sindaco indirizzo c ' 
telefono. I generali hanno ap¬ 
provato l'idea e cosi il ministro 
e le altre autorità. Allora per 
Pasqua soldati, genieri, incur- 
son di marina, ragazzi della 
protezione civile, elicotteristi 
americani e vigili del fuoco, 
nelle case del paese siederan- ' 
no a tavola con le famiglie per 
le quali, da giorni c giorni, han¬ 
no in pratica lavorato. SI. certo. 
De Amicis, i soliti «tarallucci c 
vino», «er core de mamma» e 
tutto quello che si vuole, ma in 
tempi di Leghe e di ridicole ' 
■separatezze» i «buoni senti¬ 
menti» non fanno proprio ma¬ 
le a nessuno. E poi le <assatel- 
Ic di ricotta» e quello strano 
dolce fatto di uova Intere che 
qui chiamano con un impro¬ 
nunciabile nome siculo, sono 


davvero specialità che lascc- 
ranno il segno. Naturalmente, 
l’operazione Etna è tutt'altro 
che conclusa. Le strutture di 
soccorso e di intervento rimar¬ 
ranno in piedi perche il vulca¬ 
no e ancora II e continua a 
sputare lava incandescente. Lo 
stesso ministro Capna, partito 
ieri mattina per partecipare al¬ 
la nunione del governo a Ro¬ 
ma e riferire, in serata è rientra¬ 
to a Zafferana. Proprio qual¬ 
che ora dopo la fine della pro¬ 
cessione che era iniziata alle 
18 È quella del «Cristo morto» 
che sfila ogni anno con banda, 
parroci e un gran numero di fe¬ 
deli. Certo, tra i credenti, que¬ 
sta volta, c'è stata più emozio¬ 
ne e partecipazione, ma la 
gente di Zafferana, anche in 
questi giorni drammatici, non 
ha mai perso la calma. Ha 
aspettato in silenzio, senza 
isterie e particolari allarmismi. 
Chi ha detto e scritto cose di¬ 
verse, ha semplicemente rac¬ 
contato balle. Ieri mattina, se 
cosi si può dire, il tempo era 
ulteriormente peggiorato: una 
pioggia fitta fitta c una nebbia 
infame hanno bloccalo ogni 
attività. Niente «tappi» di ce¬ 
mento armato nella lava «in¬ 
granata» e niente voli di elicot¬ 
teri. I pochi controlli sono stati 
portati a termine a piedi, con 
lunghe c terribili «sgambale» 
sulla crosta fredda della lava e 
consultando gli strumenti. Il 
solo professor Franco Barben, 
il «mago del vulcano», come lo 
chiamano già tutti, con una 
piccola «libellula» della prote¬ 
zione civile pilotata da un asso 
dei voli difficili, C salito fino al 
cucuzzolo terminale dell'Etna. 
«Era uno spettacolo bellissimo» 



Una squadra 
di soldati 
americani 
al termine 
del loro turno 
di lavoro; 
a destra 
si controlla 
llfronte 
delta lava 
ferma 
ad un . 
chilometro 
da Zafferana 


ha spiegato. «Intorno il nebbio¬ 
ne e lassù, proprio sulla gran¬ 
de bocca del vulcano, una 
schiarita senza tuia nuvolo: era 
il calore dell'Etna che aveva 
spazzato il cielo. Per il ncntro 
abbiamo dovuto mollare Teli- • 
cottero, scendere a piedi per 
un bel pezzo fino al rifugio 
"Sapienza" c poi tornare con 
un'auto». 

Il professor Barberi, dunque, 
ha avuto più tempo di stare 
con i giornalisti nella terrazza 
coperta dcll'hotcl - Airone e 
parlare di «lui», del vulcano vi¬ 
vo e vegeto e con un cuore gi¬ 
gantesco, pieno di fiamme e 
pietra liquida. Dal dicembre 


scorso l'Etna, secondo i calcoli 
degli esperti, ha «vomitato» 
qualcosa come 120 milioni di 
metri cubi di lava. Si è trattato 
di un «alleggerimento» che do¬ 
vrebbe ora evitare altri guai. Il 
«mago del vulcano», ha co¬ 
munque ripreso a parlare della 
grande «ferita» dell'Etna. «Lo 
avevo già spiegaro nel 1989, 
ma lo npelo ancora oggi - ha 
detto Barberi - perche sia chia¬ 
ro. La montagna à ferita. A 
quota 1500 mein, sulla strada 
provinciale 92, nella zona Sud- 
Est. c'ù una fenditura larga una 
quarantina di centimetri che 
nel 1989 facemmo richiudere. 
Ma a monte c a valle della stra¬ 


da, la ''ferita” ù sempre visibile. 
Il cratere di Sud-Est - ha conti¬ 
nuato Barberi - 6 a 3000 metri, 
mentre la frattura è a quota 
1500. Questo significa che c'è, 
nel “pentolone , lava per una 
altezza di 1500 metri. L'eruzio¬ 
ne di questi giorni, la più im¬ 
portante degli ultimi vent'anni, 
ha alleggerito la pressione, ma 
il pericolo è sempre presente», 
Il professor Barberi ha conti- 
nuatoTa «lezione», una lezione 
dotta e bellissima, anche per 
rispondere alle polemiche di 
questi giorni. Ha fatto poi una 
serie di esempi curiosi e strani 
per i non specialisti. «La lava» 
ha continuato «non è come 



l’acqua. Se uno apre una botte 
piena di acqua, questa uscirà 
tutta, piano piano, per una se¬ 
rie di principi ormai noti. La la¬ 
va no. È come il dentifricio: 
esce soltanto se si spinge il tu¬ 
betto con un dito. Il magma, 
insomma, ha bisogno di essere 
spinto in avanti da altro mag¬ 
ma e non basta solo la pen¬ 
denza della zona». Su quella 
stramaledetta «frattura». Barbe¬ 
ri ha spiegato che si tratta di un 
punto tenuto sotto continua 
osservazione. Si esaminano - 
con appesili strumenti i fumi di 
uscita e si controllano i movi- ■ 
menti terrestri. Se la lava spin¬ 
gesse per uscire, infatti, ci sa- • 
rebbe un preannuncio di 6-7 
ore con piccoli terremoti, vi- , 
brazioni, un «riscaldamento» 

- con maggiore penetrazione di -, 
scariche elettriche inviate dagli i 
strumenti. Spiegazioni difficili 
e complesse, come si intuisce, ; 
che i poveri cronisti fanno dav¬ 
vero difficoltà a tradurre in ter- • 
mine di comune e generale • ' 
comprensione. La -lezione» di • 
Barberi è finita. Il «mago del 
vulcano», però, . ha ancora '• 
qualcosa da dire e lo dice con 
un lieve somso di imbarazzo.,, 
«È frustrante, lavorare cosi» ri- 
prende «e non so come dirlo. ’ 
Ci hanno già rubato, sulla 
montagna, strumenti c appa¬ 


recchi delicatissimi con un 
danno di 300 milioni. La tele¬ 
camera a raggi infrarossi che 
era direttamente collcgata con 
Catania, riabbiamo dovuta ri¬ 
portare via dopo qualche gior¬ 
no: costa un patrimonio. In 
compenso ci hanno rubato il 
generatore che l'azionava. Pri¬ 
ma mettevamo gli strumenti in 
certi pozzetti aperti, scavati nel 
terreno. Poi abbiamo costruito 
come delle gabbie in ferro e 
cemento, con tanto di lucchet¬ 
ti. Ma hanno portato via tutto 
ugualmente. Eppure si tratta di 
strumenti di non facile vendibi¬ 
lità. Abbiamo informato le au¬ 
toma, ma con la delinquenza 
che c'è a Catania, prefetto e 
questore hanno ben altro da 
fare...». Franco Barberi, ora più 
arrabbiato, • spiega: - «L'altro 
giorno, con quel taglio dei cavi 
del ponte radio, per poco in al¬ 
la quota non ci siamo perduti. 
C'eia la nebbia e non riusciva¬ 
mo a comunicare nè con gli 
elicotteri nè con la base. Era¬ 
vamo in venti, lassù. In mezzo 
alla neve e alla lava. Ho pensa¬ 
lo che qualcuno ci voleva pro¬ 
prio morti. Ma chi’.Fuori, la 

pioggia non smette un mo¬ 
mento. lui nebbia sembra zuc¬ 
chero filato. llvulcano, perora, 
sembra essersi calmato. Spe¬ 
riamo. .. 


Guerra dei pontili a Sperlonga 

La sezione Pds è favorevole 
in contrasto con Ingrao 
e con gli ambientalisti 


ROMA Pietro ingrao li ha 
definiti -una rovina»: il Pds di 
Sperlonga, invece, li vuole c di¬ 
ce- «Cosa non va in quel pro¬ 
getto'». Così, per i portili di 
Sperlonga, cittadina del litora¬ 
le laziale, è nata una piccola 
polemica a disianza. Le nuove 
strutture, per l'attracco delle 
imbarcazioni da diporto, do¬ 
vrebbero essere costruite pri¬ 
ma dell'estate. E Pietro Ingrao, 
in un articolo pubblicato gio¬ 
vedì scorso sulla prima pagina 
dell'/' Unita ha criticato I pro¬ 
getto, definendo i pontili «un 
simbolo dell'Incapacità di 
guardare il mare senza insul¬ 
tarlo e violarlo». Aveva anche 
scritto: «Il mio è un linguaggio 
da "velerò”'' Se questo è "vete- 
ro”. io sono “velerò"». Perples¬ 
so, anche un poco imbarazza¬ 
to. ieri Giuseppe D'Arcangelo, 
segretario pds di Sperlonga, ha 
replicato: -Di questa storia ho 
parlato con gli altri compagni. 
Ingrao ne fa una cosa enorme, 
ma a noi non sembra cosi. Sia¬ 
mo favorevoli ai frantili. Ingrao 
poteva almeno chiederci qual¬ 
cosa...». 

I pontili, secondo un piano 
presentato al Comune da tre 
aziende private, occuperanno 
complessivamente 20 - mila 
metri quadrati di mare e ad es¬ 
si potranno attraccare circa 
700 imbarcazioni. Sul proget¬ 
to, spiegano nell’ufficio dema¬ 
niale della capitaneria di por¬ 


lo, è in corso I'«istruttoria» dalla 
legge: perciò «non verrà data ' 
alcuna autorizzazione senza il 
benestare dell'assessorato re¬ 
gionale all'Ambiente». 

In paese, la gente è divisa. 

La battaglia contro i pontili, è 
guidata dall' ex presidente del¬ 
la pro-loco Erasmo Chinappi e 
da alcuni albergatori, che di-. 
cono: «Una fetta di mare, con ì 
queste strutture, non sarebbe " 
più balneabile. Arriveranno le 
imbarcazioni, ma i bagnanti 
andranno via... Non possiamo 
non essere preoccupati». V :- -, . 

È d'accordo con Pietro In- 
grao Giuliana Forni, responsa¬ 
bile della sezióne ambiento 
del Pds per il Lazio. Irai non ha 
dubbi: «Nello specchio di mare- 
dove dovrebbero sorgere ■ i 
pontili, c'è un vecchio porto 
che risale all'epoca romana. - 
Ingrao ha sfondato una porta 
aperta, perchè da sempre la , 
difesa della zona è una nostra 
battaglia», c :.---,-a»,- 

Ma Giuseppe D'Arcangelo 
la pensa cosi solo in parte. Ri¬ 
badisce: «11 commissario pre¬ 
fettizio ci ha spiegato che i » 
pontili resteranno qui solo nei • 
mesi di luglio e di agosto. Poi f 
verranno tolti. Del resto, nel • 
porticciolo di Sperlonga, non 7» 
c'è più posto». E poi: «Non ' 
comprendiamo le cnUche. 
L'articolo di ingrao. per noi, è •' 
stato un fulmine a ciel sereno». 


Maltempo in Abruzzo e Molise 

Il governo fa i conti: 
mille miliardi di danni 
causati dai nubifragi 


mt ROMA. I nubifragi di pri¬ 
mavera hanno causato mille 
miliardi di danni. Le piogge ' 
dell'ondata di maltempb che ; 
ha colpito :! nove, il dieci e 
l'undici aprile scorso Abruzzo, -, 
Marche e Molise hanno infatti ; 
provocato danni elevati, Ira ha v 
detto il democristiano Nino ' 
Cristofori. sottosegretario alta 
presidenza del Consiglio, pre¬ 
cisando che «dopo un appro- . 
fondito esame sulla base di ■ 
un'analisi fatta con i presidenti ' 
delle tre regioni sono stati fino¬ 
ra quantificati questi danni: 
per 260 miliardi di lire in 
Abruzzo, per 390 nelle Marche 
e per 5 nel Molise, per un tota¬ 
le di 655 miliardi. Ma - ha det¬ 
to Cristofori - queste cifre sono 
parziali perchè non sono state - 
ancora calcolati i danni relativi 


alle attività produthve. «Il Con¬ 
siglio dei ministri - ha aggiunto 

- ha ntenuto che, in attesa di 
avere un quadro completo dei- - 
la situazione, che si avrà tra 
circa dieci giorni, il ministro : 
della Protezione Civile proce- - 
da per ordinanze. Succe»siva- 
mente sarà necessano un de¬ 
creto legge». Cristofori ha inol¬ 
tre reso noto che il ministro Ni- • 
cola Capna ha emesso una pri- 1 
ma ordinanza sugli intergentj ' 
urgenti relativi alla viabilità e al - 
sistema idraulico e idrogeolo- » 
gico, che ammonterebbero a , 
cinque miliardi e mezzo di lire. ì 
■Per quanto riguarda le strade ’ 

- ha concluso Cristofon - il mi- 1 
nistro dei Lavori Pubblici Gio- -, 
vanni Prandini ha preventivato » 
una spesa di 120 miliardi per ' 
l'Abruzzo, 45 per le Marche e ! 
20 per il Molise» ■ 


Settimana rovente su strade e autostrade: venti milioni di automobili. I meteorologi prevedono bel tempo 
La neve caduta abbondantemente nei giorni scorsi fa registrare il pienone nelle località sciistiche 


Pasqua, è cominciato un esodo «estivo» 



A Porto S. Giorgio 
un uovo gigante: 
è alto 9 metri 


wm PORTO SAN GIORGIO. Tante uova al cioccolato per cele¬ 
brare la santa Pasqua. E la fantasia si sbizzarrisce: c'è chi si fa 
confezionare un uovo personalizzato con dentro un regalo 
scelto appositamente e chi invece preferisce giocare sulla «vi¬ 
sibilità». Ed ecco l'uovo gigante che troneggia nella piccola 
stazione ferroviaria di Porto San Giorgio, nelle Marche. Aito 
nove metri l'uovo pasquale parteciperà al Guinness dei pri¬ 
mati. 


Pasqua e Pasquetta con il sole, promettono i meteo¬ 
rologi. E gli italiani hanno voglia di vacanze. I primi 
sono partiti sfidando le piogge torrenziali e le nevi¬ 
cate degli ultimi giorni. In una settimana viaggeran- 
no sulle autostrade 20 milioni di autovetture, un 
esodo molto vicino a quelli estivi. Grandi code ai ca¬ 
selli e nei punti nevralgici deU’Autosoie. Ieri mattina, 
un incidente: un morto e quattro feriti., 


ROSANNA CAPRILLI 


M MILANO. La Pasqua 6 sal¬ 
va. almeno si spera. Le previ¬ 
sioni parlano di progressivo 
miglioramento delle condi¬ 
zioni meteorologiche e di au¬ 
mento delle temperature. Og¬ 
gi, nel Nord, soprattutto in 
Lombardia, si vedranno anco¬ 
ra nuvole, Ma resta la «pro¬ 
messa» di limpide serate di lu¬ 
na. Domani gli annuvolamen¬ 
ti saranno più radi e più fuga¬ 
ci, fino a scomparire nella 
giornata di lunedi. Più lento è 
il miglioramento nelle regioni 
del Sud. ■ 

Dopo i capricci meteorolo¬ 
gici degli ultimi giorni, il mal¬ 
tempo ci concede una pausa 
pasquale, ma chi sperava in 
un tunRo week-end in bikini 
dovrà ricredersi: week-end in 
tuta da sci. Soddisfatte, cosi, le 
località sciistiche, la neve è 
scesa a larghe falde in quasi 
tutti i centri turistici del nord- 
Italia. E non ha risparmiato 
neanche il Lazio. Ieri gli abi¬ 
tanti della Tuscia si sono sve¬ 
gliati con i monti Cimini im¬ 
biancati, imbiancata anche 
Viterbo. Neve in provincia di 
Rieti, al Terminillo se ne con¬ 
tano 50 centimetri, ira pioggia, 
invece, è stata generosa con 
tutti. Ieri notte ha lavato ab¬ 
bondantemente anche Roma, 
che si è risvegliata fredda (il 
termometro segnava 8 gradi) 


e umida. Venezia ha vissuto 
l'imbarazzo dell'acqua alta e 
ilPolesineildisagiodeidanni. - 

Eppure il maltempo dei ' 
giorni scorsi non ha scorag¬ 
giato i vacanzieri pasquali. 
Sembra che la meta preferita 
siano i campi da sci. Alcune 
delle località più rinomate 
della Valle D'Aosta e del Pie¬ 
monte viaggiano verso il «tutto 
esaurito». Al Sestriere, grande 
richiamo per la «festa della 
neve», in programma per oggi. 

I partecipanti riceveranno un 
cadeau pasquale; uova di 
cioccolato per tutti, alto due 
metri per il vincitore. 

Alto indice di gradimento 
anche per la riviera romagno¬ 
la, dove 1500 alberghi, il 3Otri, 
dell'offerta v- complessiva, 
aspettano i vacanzieri. Non si 
sa se a spingere i turisti a Rimi¬ 
ni e Riccione sia il desiderio 
del mare o il movimento «vi¬ 
taiolo» che ormai caratterizza 
la costa, sta di fatto che sul¬ 
l'autostrada, in quel tratto, ieri 
il passaggio era molto inton¬ 
so. E cosi pure verso la Liguria 
c sulla Firenze-Pisa. in direzio¬ 
ne mare. 

Il maltempo degli ' ultimi 
giorni, insomma, sembra non 
avere scoraggiato nessuno. 
Gli esodi dalle grandi città so¬ 
no stati massicci. E non sono 
mancali gli incidenti sulle au¬ 


tostrade, che hanno provoca¬ 
to lunghe file. La prima vittima - 
dell'esodo pasquale si è regi- ' 
strato ieri mattina intorno alle 
7 suH'Aulosole, nel tratto fra 
Monte Porzio e Roma; altre , 
quattro persone sono rimaste 
ferite. L'incidente ha provoca- 
lounacodadlSchllemetrl. -, 

L'incolonnamento più lun¬ 
go, tu cnilometn, si è registra¬ 
to fra Firenze Certosa e Firen¬ 
ze Sud, Intorno a mezzogior¬ 
no, per un tamponamento in ; 
galleria, Una coda analoga, ' 
ma stavolta per raggiungere il 
casello, c'è stata a Milano, al¬ 
l'uscita dell'autoslrada z per - 
Venezia. Traffico intenso an¬ 
che nel tratto appenninico, fra . 
Rioveggio e Pian del Voglio., 
Sempre sull'Aulosole, fra Or¬ 
vieto e Attigliano, nelle prime ; 
ore del pomeriggio l'incidente ” 
più singolare. Tutte le autovet¬ 
ture trasportale da una «bisar- . 
ca» sono scivolale invadendo " 
un lungo tratto autoslradale. . 
Macchine su macchine, ma 
per fortuna nessuna vittima, 
solo 12 chilometri di coda. ; 

Oggi e domani è previsto lo ■ 
stop degli automezzi pesanti 1 
dalle 8 alle 22. Ira socicti) Au¬ 
tostrade ha diramato un bol¬ 
lettino di «consigli» agli auto¬ 
mobilisti. ORgi, non conviene 
mettersi in viaggio nella matti¬ 
nata, soprattutto fra le 9 e le 
11 ; domani, invece, non do¬ 
vrebbero esserci ■ particolari 
problemi, mentre la soglia di 
attenzione deve essere alta lu¬ 
nedi, all'inizio del contro eso¬ 
do. La lascia oraria sconsiglia¬ 
la è Ira le 16 e le 22; sconsi¬ 
gliatissima, poi, quella dalle 
18 alle 20. Si calcola che nella 
settimana pasquale sulle au¬ 
tostrade hanno circolato e cir¬ 
coleranno quasi 20 milioni di 
autovetture, dire da esodo ' 
estivo. 
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Un legale dei due sospettati per Lockerbie 
ha dichiarato che i suoi assistiti 
accettano un processo solamente se «equo» 
Il collega londinese lo costringe a rettificare 


Voci (smentite) su un possibile viaggio 
via terra in Egitto di Gheddafi 
che secondo l’agenzia Jana avrebbe 
invece incontrato Arafat a Tripoli 


«Gli accusati si consegnano agli Usa» 

Giallo in Libia, un avvocato annuncia e poi smentisce 


La crisi libica si tinge di giallo. L’avvocato dei due 
sospettati ha affermato a Tripoli che i suoi assistiti 
sono pronti ad «autoconsegnarsi» ad Usa e Gran 
Bretagna. Ma l’altro legale inglese smentisce. Voci, 
non confermate, parlano di un viaggio di Gheddafi 
via terra per il Cairo. Secondo l'agenzia lana il co¬ 
lonnello libico avrebbe invece ricevuto Arafat, giun¬ 
to a Tripoli dopo una visita di 2 giorni al Cairo. 


TONI FONTANA 


iB Un posso avanti? La svo! ■ 
ta che allontana l’incubo di - 
una nuova escalation verso Iti • 
guerra? Ghedaffi isolato ha tor- • 
vato la via d'uscita «onorevo¬ 
le»? Per ora assomiglia ad un 
giallo. A Tripoli l'avvocato 
Ibrahim Lagwell, che rappre¬ 
senta i due agenti libici al cen¬ 
tro della contesa intemaziona¬ 
le, ha dichiarato che i suoi as¬ 
sistiti, Abdel Baset Ali Moha- 
med Al-Megrahi ■ e Al-Amin 
Khalila Fhimah. sarebbero di¬ 
sposti ad «autoconsegnarsi» al¬ 
le autonta britanniche o statu¬ 
nitensi a patto che venga loro 
garantito «un processo giusto». 

Il legale ha precisato che i 
suoi clienti chiedono che sia ' 
consentito ai legali libici di as¬ 
sistere a tutti gii interrogatori. . 
Ma è lo stesso avvocato che 


più tardi smentisce se stesso: 
«Sia negli Stati Uniti che in 
Gran Bretagna - ha spiegato 
Legwell ai giornalisti - è diffici¬ 
le se non impossibile avere un 
processo giusto». Giù in passa¬ 
to aveva fatto sapere che i due 
agenti erano disposti a conse¬ 
gnarsi «volontariamente» ad un 
paese arabo. E Gheddafi si era 
affrettato ad esprimere «gradi¬ 
mento» per la soluzione. 

C'è insomma un gioco delle 
parti. Il regime manda avanti 
l'avvocato per salvare la faccia. 
Se quest'ultima proposta tro¬ 
verà conferme ufficiali forse la 
crisi giungerà all'epilogo. 

A Washington, il vicesegre¬ 
tario di Stato Lawrence Eagle- 
burger ha detto che se le noti¬ 
zie da Tnpoli si dimostreranno 
vere e i due agenti si consegne¬ 



ranno agli Stati Uniti le sanzio¬ 
ni contro la Libia verrebbero 
tolte. «Non voglio sembrare 
pessimista • ha però aggiunto 
l'esponente dell'ammini.stra- 
zione Bush • ma d'altra parte 
abbiamo assistito a tante offer¬ 
te e ad altrettante ritirate che 
credo sia opportuno aspctta- 
rea vedere quanto qucst'ulti- 
ma sia seria. Spero lo sia, ma è 
presto per dirlo*. 

E mentre le diplomazie cer¬ 
cavano affannosamente con¬ 
ferme alla notizia, la Londra ò 
giunta una mezza smentita. 
L'altro legale dei sospettati, 
l'inglese Stcphan Mitchcll, che 
tutela i due libici in Gran Breta¬ 
gna, ha rilasciato un'intervista 
all'emittente televisiva Ski Te- 
levision affermando che «gli 
accusati hanno sempre detto 
che sarebbero pronti a recarsi 
in qualsiasi Paese dove posso¬ 
no avere un processo giusto e 
che possa essere considerato 
tale dal resto del mondo, Di¬ 
cendo ciò essi riconoscono 
che un processo a Tripoli diffi- 
cilemente potrebbe essere ac¬ 
cettato dagli occidentali, ma 
allo stesso tempo ci chiedono 
di riconoscere che per le stesse 
ragioni un processo negli Stati 
Uniti o in Scozia non sarebbe 
accettato come un dibattimen¬ 


to serio». 

Il legale inglese ripropone in 
sostanza la posizione sostenu- . 
ta finora dal libici, affermando . 
orgogliosamente che la Libia ' 
non ha mai interferito nel suo 
lavoro. .- 

Un portavoce del Foreign • 
Office, preso Ira questi due 
fuochi, si è limitato a dire: «l-a 
nostra posizione è ferma: la Li¬ 
bia deve adempiere alla risolu¬ 
zione dell'Onu c speriamo che 
lo faccia». -, ., 

Dunque un giallo o un nuo¬ 
vo e più sottile gioco delle par¬ 
ti. Quel che ò certo è che l'av¬ 
vio dell'embargo ha costretto i 
libici a cercare alleati e una via 
d'uscita. Gheddafi punta sul , 
Cairo ben sapendo che l'Egitto 
intende mantenere il ruolo di - 
perno dell’attività diplomatica 
e che in Libia un milione di la¬ 
voratori egiziani teme il preci- - 
pitare della crisi che li costrin¬ 
gerebbe alla fuga. Ieri, su que- , 
sto «fronte», si sono accavallate 
voci, smentite e controsmenli- 
te. ■• ■ ■ • • -v.» • , -r : 

• Più tardi altre voci su un pos¬ 
sibile viaggio via terra del co¬ 
lonnello libico in Egitto. Ghed- - 
dati, secondo queste informa- , 
zioni che le agenzie hanno poi ’i 
smentito, si sarebbe recato a 
Tobruk (MCI chilometri dalla 


frontiera con l'Egitto) c di li 
avrebbe raggiunlo il Cairo o 
Alessandria per incontrare Mu- 
barak. Da Tripoli infine è giun¬ 
ta la smentita per questa ridda 
di voci. ■ •» - - . » ' 

L'agenzia egiziana Mena, in 
una corrispondenza dalla ca¬ 
pitale libica, ha fatto sapere 
che a Tnpoli era atteso Arafat. 
Il capo dcll'Olp in precedenza 
aveva discusso della crisi libica 
con Mubarak al Cairo. V,. - as¬ 
secondo l'agenzia libica la¬ 
na Muammar Gheddafi avreb¬ 
be ricevuto Arafat in serata. Il 
leaderdell'Olp-dice l'agenzia 
palestincsepalcstincse Wafa - 
ha espresso il «fermo sostegno» 
de! popolo palestinese alla Li¬ 
bia. Ne) colloquio i due uomini 
hanno discusso degli ultimi 
sviluppi dell’affare libico e del¬ 
la ricerca di «una soluzione 
giusta e pacifica», 

Il Ministero della • difesa 
olandese ha intanto comuni¬ 
cato che invierà in Italia batte¬ 
rie missilistiche antiaeree, da 
uflizzare » nelle - esercitazioni 
che si svolgeranno’a maggio 
nel nostro Paese. Le armi parti¬ 
ranno dalle basi Nato in Ger¬ 
mania il 22 aprile e saranno re¬ 
stituite subito dopo l'esercita¬ 
zione che si svolgerà dal 6 al 
22 maggio, a- . , • 



Il Pds allarmato per la crisi 
«Il governo si muova 
per evitare sbocchi militari» 


■■ ROMA. Il Pds ha chiesto 
al governo italiano un imme¬ 
diata iniziativa sulla crisi libi¬ 
ca. «Desta inquietudine la 
notizia che la Nato abbia 
confermato lo svolgimento di 
manovre militari in Sicilia e 
nell'ared mediterranea • di 
fronte alla Libia proprio in 
queste settimane -ha dichia¬ 
rato Piero Fassino, responsa¬ 
bile intemazionale dr I Pds - 
Per altro inquietanti notizie di 
mobilitazione generale del¬ 
l'esercito libico giungono da 


Tripoli». Per il leader del Pds 
questo «è la riprova dei rischi 
gravissimi a cui il nostro pae¬ 
se può andare incontro. E - 
non a caso in queste ore, in ; 
Sicilia, amministratori locali - 
e cittadini hanno manifestato 
la loro legittima preoccupa¬ 
zione».. L’Italia non può limi¬ 
tarsi ad applicare le sanzioni 1 
Onu: «deve moltiplicare ogni % 
sforzo per evitare qualsiasi ( 
complicazione militare per 
giungere ad una soluzione * 
politica del la crisi». - - - -, , • 


La guerra dei dossier investe Khasbulatov, capofila dell’opposizione al governo, dollari e casa in conto spese 
Approvati due nomi per lo Stato: Federazione russa, Russia. Resta la dizione Urss nella Costituzione 


Fasti brezhneviani per il paladino del Soviet 


Nuove minacce di Israele 

Shamir non vuole 
i palestinesi della diaspora 
ai colloqui di pace 


Il capo del Parlamento russo occupa l'appartamen¬ 
to di Brezhnev (441 metri quadrati) e scoppia lo 
scandalo. Ruslan Khasbulatov oggetto di una guerra 
di dossier (contestato un viaggio aereo da 17 mila 
dollari per presentare un libro in Italia) mentre il 
congresso dei deputati decide il nome delio Stato. 
Anzi i due nomi: Federttzìone russa o Russia. A pia¬ 
cere. Ma nella Costituzione c'è ancora l'Urss. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERCIIO SERGI 


M MOSCA. Galeotto fu l'ap¬ 
partamento. Cosi si potrebbe 
dire per il presidente del Soviet 
supremo della Russia, il cece- 
no Ruslan Khasbulatov, che ri¬ 
schia la propria irresistibile 
camera politica a causa dell'ji- 
bitazione in cui risiede a Mo¬ 
sca. nel cuore del centro. La 
pianta dell'appartamento è 
stata pubblicata ieri in prima 
pagina dalla «Nczavisima Ga¬ 
zata» che ha rivelato anche il 
metraggio della . residenza: 
441.3 metri quadrati al sesto 
piano di un palazzo in via Shu- 
scv. La stampa del grafico non 
è delle migliori ma di sicuro si 
possono ,« individuare nove 
stanze disponibili e quattro ba¬ 
gni. Khasbulatov è una delle li¬ 
gure istituzionali di primo pia¬ 
no della repubblica ma lo 


«scandalo» latto scoppiare dal 
giornale ò dilagato, e per giun¬ 
ta mentre è ancora in corso il 
congresso dei deputati, anche 
perchè si tratta della stessa abi¬ 
tazione a suo tempo predispo¬ 
sta per Leonid Brezhnev. La 
«Nezavisima» si interroga: è se¬ 
gnato il destino di Khasbula¬ 
tov? Chissà. Ma il giornale ha 
rivelato altri scheletri dell'ar¬ 
madio del capo del parlamen¬ 
to protagonista sino all'altro ie¬ 
ri di un ripetuto scontro con il 
vicepremier del governo, Egor 
Gaidar. Infatti per i «corridoi 
del congresso», al Cremlino, 
hanno preso a circolare alcuni 
documenti con il preciso sco¬ 
po di danneggiarlo in un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to. È stato, cosi, scoperto che 
Khasbulatov ha caricato sull'e- 



rano le spese di 17 mila dollari 
e 105 mila rubli per il viaggio 
da Mosca a Pisa a bordo di un 
aereo militare del reparto 
>15565» sol perchè alcune set¬ 
timane addietro dovette rag¬ 
giungere Firenze dove, presso 
la casa editrice «Ponte alle Gra¬ 
zie», è stato presentato un suo 
libro. Dove sta lo scandalo? Se¬ 


condo la «Nczavisima» non sta 
nel fatto che mancasse l'auto- 
nzzazione per l'uso dei veicoli 
militari. Quella c'era. Ma porta¬ 
va, appunto, la firma dello 
stesso Khasbulatov, a proposi¬ 
to dell'utilizzo dei velivoli per 
conto del parlamento e dei 
suoi componenti. 

Il futuro di Khasbulatov è in¬ 


certo ma è da presumere che 
la piccola guerra dei dossier 
sarà presto interrotta. Tutto 
rientrerà nell’alveo, cosi come 
è successo ancora una volta ie¬ 
ri a proposito del nome dello 
Stato, il congresso è tomaio 
nuovamente, come previsto, 
sulla decisione precedente c, 
dopo nuove discussioni c ac- 


Un momento 
della 
riunione 
del 

parlamento 

russo 


cesi patrocina dcll'una o del¬ 
l'aura soluzione, ha avuto il so¬ 
pravvento una soluzione di 
compromesso. Che fa sorride- • 
re. ma lanf'è, il congresso ci ha * 
ormai abituali. L'ex Repubbli¬ 
ca socialista federativa sovieti¬ 
ca russa si chiama da ieri «Fe¬ 
derazione russa, Russia». Ma ' : 
attenzione, senza il Imitino ' 


d'unione. Insomma, è uno Sta¬ 
to con due nomi: si può dire 
indillercntemcntc Federazio¬ 
ne russa oppure Russia. Come 
viene meglio. È chiaro che l'in¬ 
tento. di fonte Eltsin, è stato di 
rassicurare le etnie non russe 
che vivono sul temtorio della 
Russia e che, attraverso i loro 
deputati, hanno fatto presente 
il disagio che avrebbero prova¬ 
to se non si fosse trovata una 
soluzione che tenesse conto 
del ruolo e del valore delle au¬ 
tonomie. Cosi ò stato e il con¬ 
gresso, » disinvoltamente, ha 
approvato con 759 voti a favo¬ 
re, 77 contrari. Più o meno lo 
Messo rapporto di torse che 
giovedì portò alla scelta del so¬ 
lo nome «Russia». E anche ieri 
c'è stato uno scrosciante ap¬ 
plauso e i deputati si sono al¬ 
zati in piedi. Appunto, come 
giovedì scorso. Poco dopo, tut¬ 
tavia, li congresso è tornato a 
(are le bizze. E ha votato con¬ 
tro l'emendamento che ■ ha 
proposto la cancellazione dal¬ 
la Costituzione di ogni riferi¬ 
mento all'Urss. È riscoppiata la 
polemica e una nuova decisio¬ 
ne dovrà essere presa. Con un 
nuovo volo e un altro ribalto¬ 
ne, Perchè, per lo meno sino 
ad oggi, c’è questa «Federazio¬ 
ne russa» o «Russia» ma che 
stanno ancora nell’Urss. • 


Agguato della polizia turca contro il gruppo di estrema sinistra Dev-Sol, alleato dei curdi 
Nell’operazione insieme al leader dell’organizzazione sono state uccise anche sei donne 

Massacrati undici terroristi in Turchia 


In due diverse operazioni la polizia turca ha ucciso 
undici attivisti del gruppo di estrema sinistra Dev 
Sol, tra i quali sei donne, e almeno trenta militanti 
del Partito separatista curdo Pkk. La prima si è svolta 
ad Istanbul dove gli agenti hanno assaltato armi in 
pugno un appartamento per catturare il leader del 
gruppo, Sinak Kukul, evaso dal carcere nel 1990. 
Kukul è rimasto ucciso nello scontro a fuoco. 


Hi ISTANBUL Nel corso «li 
due diverse operazioni, le 
forze > di sicurezza turche 
hanno dato tra mercoledì e 
giovedì un giro di vite alla lot¬ 
ta contro i guerriglieri curdi e 
ì militanti del movimento ili 
estrema sinistra Dev-Sol. Se¬ 
condo quanto hanno reso 
noto fonti ufficiali, ieri ad 
Istanbul undici attivisti del 
Dev-Sol (sinistra rivoluziona¬ 
ria ). tra i quali sei donne, so¬ 
no stati uccisi in uno scontro 


a fuoco con la polizia, men¬ 
tre 30 guerriglieri separatisti 
curdi sono stati uccisi dalle 
forze di sicurezza nelle ulti¬ 
me 48 ore nella regione sud¬ 
orientale del paese. 

Secondo quanto ha riferito 
il governatore • di Istanbul 
Hayri Kozakcioglu, l'opera¬ 
zione contro il Dev-Sol ha 
consentito anche la cattura 
di sei «terroristi» e il sequestro 
di numerose armi da fuoco, 
Secondo fonti di polizia, tra 


gli attivisti uccisi figura anche 
il leader del movimento Si- 
nan Kukul, evaso di prigione 
nel 1990. Tra gli arrestati ci 
sarebbe anche un'altra im¬ 
portante figura dello stesso 
movimenlo, Mursel Goleli, a 
sua volta fuggito di prigione 
assieme a Kukul. 

Nella provincia di Mardin, 
le forze di sicurezza hanno 
condotto una operazione 
per salvare un ufficiale rapito 
ieri da guerriglieri separatisti 
curdi del Pkk (Partito del la¬ 
voratori curdi). Nell'opera¬ 
zione, una violenta battaglia 
durata diverse ore, sono stati 
uccisi 30 guerrigleri curdi e 
un soldato. I guerriglieri han¬ 
no abbandonalo la postazio¬ 
ne dove tenevano prigionie¬ 
ro l'ufficiale ma quando vi 
sono giunti i soldati dell’eser¬ 
cito turco l'uomo era già 
morto. Secondo i medici die 
hanno esaminato il cadave¬ 


re, dopo il rapimento l'uffi¬ 
ciale è stato torturato. 

Tre soldati c tre guerrigleri 
curdi sono inoltre rimasti uc¬ 
cisi in differenti scontri nella 
città di Kulp. nella regione di 
Diyarbakir, mentre altri tre 
militanti del Pkk sono stati 
uccisi dalle forze dell'ordine 
nella provìncia di Elazig. Il to¬ 
tale delle vittime delle due 
operazioni contro attivisti del 
Pkk e dei Dev-Sol, hanno rile¬ 
vato fonti ufficiali, è il più alto 
raggiunto quest'anno nella 
lotta tra forze governative e 
separatisti curdi e attivisti di 
estrema sinistra. Simpatiz¬ 
zanti del Dev-Sol, che secon¬ 
do fonti ufficiali collabora 
con il Pkk, hanno ucciso lo 
scorso anno almeno 40 per¬ 
sone in attacchi contro alti 
funzionari turchi. Particolar¬ 
mente attivo negli anni 70, 
quando !a violenza di estre¬ 
ma sinistra provocò in Tur¬ 


chia la morte di circa 5mila 
persone, il Dev-Sol ha avviato 
verso la fine degli anni '80 
una nuova campagna di vio¬ 
lenza. Durante e dopo la 
guerra del Golfo, il movimen¬ 
to ha rivendicato la respon¬ 
sabilità dell'uccisione di due 
cittadini americani e di un 
britannico in attentati contro 
obiettivi occidentali in varie 
città dei paese. . 

intanto la Turchia ha ridi¬ 
mensionato notizie diffuse 
ieri da diplomatici libanesi su 
un accordo raggiunto con la 
Siria, che, secondo alcune 
fonti, prevedeva la chiusura 
di una base in Libano per at¬ 
tivisti del Partito dei lavoratori 
curdi (Pkk, indipendentista, 
dei curdi turchi). „ 

Secondo quanto ha reso 
noto l'agenzia turca Anadolà 
, si tratta di un protocollo che 
prevede un impegno comu¬ 


ne per i due paesi nella lotta 
contro non meglio precisate 
«organizzazioni terroristiche» ' 

. Secondo la stessa fonte, 
l'accordo, raggiunto oggi a , 
Damasco dal ministro degli 1 
inlcrni turco ■ Ismet Sezgin, •» 
riattualizza anche un proto- • 
collo sulla sicurezza sotto- '• 
scritto da i due paesi nel " 

1987, e che Ankara aveva ac- . 
cusato Damasco di non ri¬ 
spettare. ... - 

Martedì seorso il ministro , 
degli interni turco si è recato 
a Damasco per far pressione 1 
sulla Siria affinchè cessi di 
sostenere il Pkk, che si batte •„ 
per la creazione di uno stato : 
indipendente nel sud della • 
Turchia. Durante la sua visi¬ 
ta, Sezgin ha avuto un incon¬ 
tro di quattro ore con il presi¬ 
dente siriano Afez el Assad e 
diversi incontri con il suo col¬ 
lega siriano Mohammad Har- 
da. 



Il presidente TurgutOzal 


I) premier israeliano Shamir minaccia il boicottag¬ 
gio della conferenza di pace e accusa gli Stati Uniti 
di un accordo segreto con gli arabi. Il pretesto è che • 
Tel Aviv non vorrebbe al prossimo round di colloqui « 
i palestinesi della diaspora, in realtà al governo ' 
israeliano non è ancora andato giù la negazione del 
maxi prestito da 10 miliardi di dollari. Nuove nubi si : 
addensano dunque sulla conferenza di pace 


■■ GERUSALEMME. Toma a 
surriscaldarsi il clima di pole¬ 
mica tra Israele c gli Stati Uni¬ 
ti. Il primo ministro Yitzhak ' 
Shamir ha dichiarato, infatti, 
che la delegazione israeliana " 
non parteciperà alle prassi- , 
me sessioni negoziali multi¬ 
laterali della conferenza di ;■ 
pace per il Medio Oriente se 
nella delegazione aiaba vi 
saranno rappresentanti della ‘ 
diaspora palestinese: il pre¬ 
mier uscente si è poi detto ' 
certo che la Casa Bianca si è ■ 
impegnata segretamente con 
gli arabi a non concedere le ’ 
garanzie su crediti per 10 mi¬ 
liardi di dollari, ch'osti da 
Israele per finanziare !t. inse¬ 
diamenti di ebrei nei "o,’ -1 ori 
occupati. »«t • • 1 - ■ - ,i 

in un'intervista pubblicata 
ieri dal quotidiano in lingua 
inglese «Jerusalem Post», 
Shamir ha sottolineato che . 
senza la partecipazione , 
israeliana il negoziato fissato " 
per il mese prossimo ad Otta¬ 
wa. in Canada, sul problema 
dei profughi in Medio Orien¬ 
te, e quello a Bruxelles sullo 
sviluppo economico, è desti¬ 
nato a fallire se i palestinesi ' 
vorranno introdurre membri . 
della diaspora nella loro de- 
legazione. Gli Stati Uniti da 
parte loro sono favoievoli a 
inserire i palestinesi della ' 
diaspora nella commissione : 
che affronterà il problema 
dei profughi, essendo questa 
una questione che li interes¬ 
sa direttamente, e anche in 
quella sullo sviluppo dell'a¬ 
rea. Ma Israele teme che in ■ 
quella sede i palestinesi sol- ' 
levino la questione della re¬ 
stituzione dei territori. -- 
Nuove nubi si addensano 
quindi sulla conferenza di 
pace. Già gli incontri a Wa- ' 
shington del negoziato bila¬ 
terale non hanno fatto avanti 
sostanziali: quello multilate¬ 
rale sui problemi - regionali 
inaugurato in gennaio a Mo¬ 
sca c boicottato da Siria e Li- , 
bano, riuscì soltanto a istitui¬ 
re le cinque commissioni che 
si occuperanno dei diversi 
problemi dell'area, dal disar¬ 
mo alle risorse idriche, dal¬ 
l’ecologia al problema dei 
profughi e alle iniraslr jtture. 

Il governo israeliano non 
ha mandato giù il congela¬ 


mento delle garanzie sui cre¬ 
diti e tanto meno le condizio¬ 
ni poste da Washington: , 
blocco degli insediamenti *' 
nei territori occupati o ndu- 
zione dei crediti da cui de- - 
trarre comunque i finanzia¬ 
menti impiegati per la siste¬ 
mazione dei coloni ebraici in 
Cis-giordania e nella striscia " 
di Gaza. - -<«. «~ 

Nei giorni scorsi ia voce di " 
un'intesa segreta tra - Wa¬ 
shington e gli arabi era ap¬ 
parsa sulla stampa israeliana - 
ed era stata liquidata come 
«spazzatura* dalla portavoce ? 
del dipartimento di- Stato ; 
amcncano Margaret Tutwi- • 
ler. Ma Shamir è voluto tor¬ 
narci: «non ho dubbi, non ho • 
dubbi, deve esserci stato un ■ 
accordo di qualche tipo». t . 

La questione degli insedia- ■ 
menti è ormai centrale per il : 
negoziato arabo-israeliano. * 
D'altra parte Israele non 5 
sembra in questa fase dispo¬ 
sta a cedere nè a trattare ia 
restituzione delle terre occu- - 
paté nel 1967. Ma lo stesso 
presidente degli Stati Uniti ( 
George Bush in più occasioni - 
ha detto che essi costituisco¬ 
no un ostacolo a un accordo ‘ 
«pace in cambio di territori». I 
Una formula non vincolante " 
del negoziato, come richie¬ 
sto da Israele, ma da cui di \ 
fatti dipende l'esito della trat- " 
tativa. ’ »Per Bush non è sol¬ 
tanto una formula» ha detto 
Shamir nell'intervista, «lui ci ' 
crede veramente». ,n ;• -, 
Intanto il quotidiano, in 
lingua ebraica, di Tel Aviv 
«Yediot Ahronot» ha riferito ' 
ieri che alti funzionari gover¬ 
nativi israeliani e amencani, 
anche con la collaborazione 
di operarori . economici di -, 
grande importanza, stanno 1 
preparando in segreto, da al- < 
cune settimane, un piano di 
riforme da attuare dop>o le 
eiezioni israeliane del 23 giu- . 
gno prossimo, il cui risultato 
dovrebbe essere quello di ro- 
voluzionare l'economia del¬ 
lo Stato ebraico, privatizzan¬ 
dola totalmente. Ma il porta¬ 
voce del ministero del Teso¬ 
ro israeliano, Eii Yoseph, ha 
smentito affermando »di non 
essere a conoscenza dell'esi¬ 
stenza di alcun piano segre¬ 
to» -■ - - - 
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H capo dei fondamentalisti 
Gulbuddin Hekmatyar rifiuta 
ogni compromesso e annuncia 
un’offensiva a tutto campo 

Il gruppo al potere tenta 
di cementare l’alleanza 
con i mujahieddin capitanati 
da Ahmad Shah Masud 


nel Mondo 



«Marciamo per conquistare Kabul» 

I duri della guerriglia all’attacco, Najibullah introvabile 


La capitale afghana Kabul in un 
apparente momento di calma; in 
basso l'ex monarca Zaher Shah 



c 


Liberatisi di Najibullah, i capi del regime afghano 
tentano di consolidare l'intesa con i guerriglieri di 
Masud. Ma altre formazioni della resistenza respin¬ 
gono ogni compromesso con il vecchio potere e an¬ 
nunciano un’offensiva a tutto campo per la conqui¬ 
sta di Kabul. La spaccatura tra i mujaheddin di Ma- 
sud e quelli del «duro» Hekmatyar rischia di alimen¬ 
tare anche contrapposizioni fra etnie. 


GABRIEL BERTINETTO 


M A due giorni dal rovescia¬ 
mento di Naiibullah, la cnsi al- 
ghana diventa di ora in ora piu 
caotica. Non è chiaro chi eser¬ 
citi effettivamente il potere a 
Kabul. Non si capisce quanto 
sia salda l'intesa tra una parte 
del vecchio regime in disfaci¬ 
mento e la guerriglia capitana¬ 
ta da Ahamd Shah Masud. il 
«leone del Panishir». None cer¬ 
to nemmeno che Naiibullah 


abbia trovato rifugio presso 
‘ l'ufficio del rappresentante 
dell'Onu nella capitale, Benon 
Sevan. 

Ieri sera circolava nuova¬ 
mente la voce, diffusa dal mi¬ 
nistero della Difesa afghano, 
che l'ex-prcsidentc. fallito il 
suo primo tentativo di fuga, sia 
- riuscito successivamente a la¬ 
sciare il paese mettendo in at¬ 
to un piano segreto d'emer¬ 


genza. 

A Kabul la gente ha paura 
Poca gente circola per le stra¬ 
de, molti negozi sono chiusi. 
Le notizie diffuse da radio e te¬ 
levisione sono assai scarse. 
Circolano molte voci, spesso 
allarmanti, sui movimenti di 
unità partigiane contrarie a 
qualunque accordo con le au¬ 
torità centrali. 

Da Pcshawar. la «capitale- 
delia guerriglia in territorio pa¬ 
kistano. il leader dei fonda¬ 
mentalisti Gulbuddin Hekma¬ 
tyar lancia proclami minaccio¬ 
si: «Se le fazioni della resisten¬ 
za non giungeranno ad accor¬ 
darsi su di una soluzione vali¬ 
da per il periodo di 
transizione, sarò costretto ad 
ordinare ai mici comandanti 
che si trovano intorno a Kabul 
di formare una Shura (Consi¬ 
glio) e prendere il potere». 


Hekmatyar avverte che i 
suoi uomini sono ormai alle 
porte della capitale, nel distret¬ 
to nordoccidentale di Shakar 
Dara. Altre unità fedeli allo 
Hezb-e-lslanti di Hekmatyar, 
avanzerebbero da sud, da est e 
da nord per stringere Kabul in 
una morsa. 

È possibile che fatti e propa¬ 
ganda si mescolino nelle belli¬ 
cose dichiarazioni del leader 
dei duri. Certe sue affermazio¬ 
ni sulla presa di Herat («cadu¬ 
ta senza colpo ferire nelle ma¬ 
ni dei miei guerriglieri») sono 
state smentite ad esempio da 
altre fonti della resistenza, se¬ 
condo cui l'importante città, 
vicina alle frontiere con l'Iran 
ed il Turkmenistan, sarebbe 
semplicemente teatro di ope¬ 
razioni militari, ma non sareb¬ 
be affatto stata conquistata. È 
certo comunque che il solco 


delle sloriche divisioni tra fa¬ 
zioni dei muiaheddin si sta al¬ 
largando. proprio ora che il 
miraggio della vittoria finale si 
trasforma in concreto e realisti¬ 
co obiettivo, 

Hekmatyar teme di rimane¬ 
re tagliato fuori dall’intesa che 
sembra cementarsi fra il suo 
eterno rivale, Masud, c i setton 
del governo e delle forze arma¬ 
te che hanno messo Naiibullah 
fuori gioco. E allora passa al¬ 
l'azione. Cerca di agire con ra¬ 
pidità, vuole evitare di trovarsi 
di fronte ad un fallo compiuto, 
emarginato dal potere cui 
aspira in modo spasmodico, 
come affermano coloro che 
hanno occasione di frequen¬ 
tarlo. 

Nella rottura tra Hekmatyar 
e Masud non si materializze¬ 
rebbe soltanto uno scontro di 
concezioni politiche: fautori di 


una dittatura teocratica contro 
promotori di uno Stato fondato 
si sull'IsIam, ma non intolle¬ 
rante. Quella spaccatura divi¬ 
derebbe forse inevitabilmente 
il paese lungo linee di contrap- • 
posizione etnica: i pashtun di •' 
Hekmatyar di fronte ai tagiki , 
ed alle altre minoranze (uzbe- 
ki, turkmeni, hazara) che nco- 
noscono l'autorità di Masud. ■ 
L'esercito regolare, venendo 
meno i vincoli di disciplina ed 
essendo sempre meno visibile ,, 
e riconoscibile un'autorità cui - 
nferirsj, potrebbe a sua volta 
slaldarsi secondo un medesi¬ 
mo processo di frammentazio¬ 
ne etnica. - 

Ieri sera il generale Moham- 
med Nabi Azìmi, una delle fi- ■ 
gure eminenti nel gruppo che 
si è apparentemente installato 
ai vertici dello Stato, parlando : 
alla radio ha affermalo che «la ' 


pace arriverà in un futuro assai 
prossimo. Non c'ò più bisogno 
alcuno di guerra». « 

Azimi non ha chiarito su 
quale base fondasse la sua 
convinzione. Forse si nferiva 
agli esiti dell'incontro che il 
ministro degli Esteri Abdul Wa- 
kil avrebbe avuto in giornata 
con Masud. I) colloquio sareb¬ 
be avvenuto a Chankar. una 
delle località conquistate dai 
ribelli nei giorni scorsi, dove - 
Wakil si è recato in elicottero. 

A capo del Watan (Partito 
della patria, ex-comunista) sa¬ 
rebbe ora Farid Ahmad Maz- 
dak, uno dei vice-presidenti 
della Repubblica. Mazdak ha : 
chiamato «fratelli» i mujahed- 
din, come già aveva fatto Wa¬ 
kil il giorno pnma, ed ha parla¬ 
to di una «nuova era» che può 
iniziare in Afghanistan ora che 
Naiibullah se ne e andato». - 


Azimi, Mazdak, Wakil e gli altri 
membn del Consiglio prowi- 
sono che si è installato al pote¬ 
re. ribadiscono di appoggiare 
gli sforzi dell'Onu e del suo 
rappresentante a Kabul, Be¬ 
non Sevan. Vogliono che al 
più presto si costituisca quel 
consiglio provvisorio compo¬ 
sto di quindici personalità gra¬ 
dite a tutte le parti in lotta, che 
dovrebbe gestire il trapasso a 
nuovi più stabili assetti istitu¬ 
zionali ed a libere elezioni. 
Temendo che il precipitare ■ 
della crisi afghana verso un ■ 
eventuale scontro armato tra ; 
(azioni contrapposte per le vie ' 
di Kabul, coinvolga ì cittadini 
russi, verso cui molli in Afgha¬ 
nistan covano sentimenti di 
rancore per il ruolo svolto negli 
anni dell'occupazione milita- c 
re, le automa di Mosca stanno 
accelerando i tempi del rimpa¬ 


trio dei loro diplomatici e con¬ 
siglieri. Ma un aereo che, 
avrebbe dovuto decollare ieri 
da Kabul con decine di cittadi¬ 
ni russi, è stato prudenzial¬ 
mente trattenuto a terra. Si te¬ 
meva che la contraerea dei - 
muiaheddin cercasse di abbat¬ 
terlo. • ' ■'.«..VX- 

L’ambdsciatore afghano a Mo¬ 
sca, Mohammad Daud Raz- 
myar, ha dichiarato ieri sera al¬ 
la stampa che il deposto presi¬ 
dente Najibullah è sano e sal¬ 
vo, ed è ancora a Kabul. L'am¬ 
basciatore ha comunque sol- . 
tolineato di non considerarlo . 
più il capo dello Stato afgha- ; 
no, e di ritenersi invece al ser¬ 
vizio della giunta attualmente r 
al potere. «Nessuno lo ha de- ' 
posto - ha spiegato Razmyar . 
parlando di Najibullah -. Lo ha 
fatto lui da solo, quando ha f. 
tentato di lasciare clandestina¬ 
mente il paese»- .. _ _ 


L’inviato Sevan tenta un accordo tra mujaheddin e generali 

L’Onu difende il piano di pace 
«Non disgregate lo Stato» 


■i NEW YORK Nel volgete 
di poche ore l'avanzata dei 
mujaheddin di Ahmed Shah 
Masud e di Gulbuddin Hek¬ 
matyar verso Kabul ha tra¬ 
sformato il piano di pace, già 
concordato dall'Onu per tra¬ 
ghettare l’Afghanistan verso 
un nuovo regime, in un'ipo¬ 
tesi che fa fatica a stare a gal¬ 
la. Benon Sevan, inviato delle 
Nazioni Unite, sta tentando 
in questi giorni di far scivola¬ 
re verso una soluzione politi¬ 
ca i diversi gruppi guerriglieri 
e i quattro vicepresidenti, 
succeduti a Najibullah, per 
evitare quello che appare co¬ 
me il rischio maggiore, la 
frammentazione dell'Afgha¬ 
nistan lungo i confini delle 
diverse etnie, che già attra¬ 
versano la guerriglia. 

«Non esistono valide alter¬ 
native ad un'intesa politica», 
ha ammonito da New York il 


consiglio di sicurezza dell'O- 
nu, invitando tutte le parti in 
causa a "salvaguardare l'uni¬ 
tà e l'integrità territoriale del¬ 
l'Afghanistan». Come preve¬ 
deva. del resto, il piano pro¬ 
posto dal segretario generale 
delle Nazioni unite Boutros 
Ghali, proponendo la forma¬ 
zione di un consiglio transi¬ 
torio di 15 leader afghani, per 
arrivare in un secondo mo¬ 
mento ad un governo ad in¬ 
terim in grado di riorganizza¬ 
re la gestione del paese e 
preparare le elezioni. 

Un meccanismo messo a 
punto con una paziente trat¬ 
tativa. Sevan aveva già trac¬ 
ciato un calendario di massi¬ 
ma. per avviare il processo di 
transizione dei poteri. Jl 18 
marzo scorso Najibullah si 
era detto pronto ad abban¬ 
donare la guida del paese e 
la data per le sue dimissioni 


era stata fissata per il 28 apn- 
le prossimo. Ma gli eventi di 
questi giorni hanno anticipa¬ 
to drammaticamente l'allon¬ 
tanamento di Najib. Ed ora 
l'Afghanistan rischia di tro¬ 
varsi inghiottito in una lotta 
aperta di tutti contro tutti, et¬ 
nia contro etnia, sulla spinta 
di una possibile volontà di 
riunificazione dei diversi 
gruppi con le repubbliche 
asiatiche dell'ex Urss. Ipotesi 
niente affatto remota, evi¬ 
denziata dal consiglio dì si¬ 
curezza delle Nazioni Unite 
con calorosi appelli contro la 
disgregazione del paese. - 
•Non vogliamo che un Af¬ 
ghanistan in ebollizione 
esporti radicalismi nelle re¬ 
pubbliche asiatiche dell'ex 
Unione sovietica», ha aggiun¬ 
to più esplicitamente un fun¬ 
zionario del governo ameri¬ 
cano, parlando dalle pagine 


del New York Times. Dopo 
aver finanziato per 13 anni la 
guerriglia afgana, in guerra 
contro gli invasori sovietici, 
gli Stati uniti hanno ridimen¬ 
sionato decisamente l'im¬ 
portanza dell’Afghanistan 
nella scena intemazionale, 
senza dimenticarne la posi¬ 
ziono strategica: per Bush l'o¬ 
biettivo 0 ora che il paese tro¬ 
vi un assetto istituzionale sta¬ 
bile, fattore di equilibrio an¬ 
che per i paesi vicini, a co¬ 
minciare dal Pakistan, Ma nel 
caos di questi giorni niente 
sembra ■ più difficile. Wa¬ 
shington non nasconde un 
certo pessimismo sugli svi¬ 
luppi afgani, almeno nel bre¬ 
ve perìodo. Nel vuoto di po¬ 
tere creato dalla fuga di Naji¬ 
bullah, la priorità, come ha 
sottolineato il portavoce del 
dipartimento di stato Marga¬ 
ret Tutwiler, è evitare il caos. 



Butros Ghali 


Dall’esilio romano l’anziano monarca segue gli sviluppi della crisi 

Re Zaher Shah toma in patria? 
«Siamo pronti a servire il paese» 


■i 11 precipitare degli avve¬ 
nimenti a Kabul riporta in 
primo piano l’ipotesi di un ri- . 
tomo in patria dell'anziano ' 
re Zaher Shah. C’è tuttavia 
grande prudenza tra i suoi 
collaboratori, a Roma, la cit¬ 
tà in cui l'ex-sovrano vive in 
esilio dal giorno in cui il cugi¬ 
no Mohammad Da'ud con 
un colpo di Stato lo detroniz¬ 
zò ed instaurò la Repubblica. • 
«Seguiamo , attentamente ■’ 
lo svolgersi degli eventi, ma 
attendiamo ad esprimere va- - 
lutazioni sino a quando la si¬ 
tuazione non si sarà delinea¬ 
ta in maniera più chiara», af¬ 
ferma-una fonte vicina a. 
Zaher Shah. «Crediamo che 
si debba trovare una soluzio¬ 
ne conforme al volere della 
maggioranza del popolo af¬ 
ghano, possibilmente nel¬ 
l’ambito dei processo di pa- ' 


ce promosso dall'Onu». - 
La stessa fonte tuttavia evi¬ 
ta di rispondere dirattemente 
alla domanda sull'eventuali¬ 
tà di una partenza a breve ■ 
scadenza dell’ex-re verso la 
terra in cui non ha più rimes¬ 
so piede da 19 anni a questa ) 
parte: «Posso solo dirle che * 

• siamo pronti a servire l'Af¬ 
ghanistan al meglio delle no¬ 
stre capacità». • 

, Zaher Shah vive in una villa 
I sulla via Cassia, alle porte di • 
Roma, dove il 4 novembre 
scorso è sfuggito ad un mal- 1 
destro tentativo di assassinio 
da parte di un sedicente gior- 
nahsta armato • di coltello, f 
Con ogni probabilità l'atten- . 
latore agiva su incarico di 
gruppi ostili al processo di ■ 
pace e riavvicinamento fra le 
contrapposte fazioni in Af¬ 
ghanistan, cui l'ex-monarca > 
stava partecipando. /--> ■ 


L'Onu, le componenti mo¬ 
derate della guerriglia, lo 
stesso Naiibullah, vedevano - 
in lui una figura capace di 
unire la nazione afghana in 
una fase di trapasso cosi deli¬ 
cata come quella che si sa¬ 
rebbe aperta con il varo di un 
governo provvisorio di ampia 
coalizione che preparasse 
future elezioni politiche libe¬ 
re. ■ . 

Pochi pensavano alla re¬ 
staurazione della monarchia. 
Zaher Shah avrebbe anche 
potuto essere l’autorevole 
garante della riconciliazione 
Ira afghani con un molo isti¬ 
tuzionale simile a quello del 
capo di Stato in una Repub¬ 
blica parlamentare. 

Decisamente ostili al ritor¬ 
no della famiglia reale sono i 
greppi fondamentalisti isla¬ 
mici della resistenza, che ri¬ 
fiutano con uguale rigidità 


tanto il regime attuale quan¬ 
to quello che l'Afghanistan 
conobbe sino al 1973. A ren- . 
dere inaccettabili l'uno e Tal- - 
tro, è. secondo il giudizio dei 
duri della resistenza, è la loro «' 
inconciliabilità con i precetti t 
del Corano. Qualcuno teme 
anche il ripristino di forme di ' 
organizzazione sociale mo- ' 
dellate sulla suddivisione tri¬ 
bale e sul potere dei clan. 

Settantasette anni, Zaher ■- 
Shah conduce a Roma vita ' 
molto ritirata. Dal suo matri¬ 
monio sono nati sei figli, che I 
vivono in varie parti del mon¬ 
do. Nello scorso mese di set- ^ 
tembre Najibullah annuncio t 
di avere restituito la cittadi- - 
nanza afghana a Zaher ed a .- 
diciannove membri della sua 
famiglia. Un gesto che fu in¬ 
terpretato come il preludio 
ad un imminente rientro del- « 
l'ex-sovrano. .- ■ OGa.B. ’ 


Fra i protagonisti della caduta del dittatore afghano spicca la figura di Ahmad Shah Masud 
Nemico dei guerriglieri estremisti è riuscito ad allearsi con parte dell’esercito del regime 

La zampata del leone di Panjshir 


Fra i protagonisti della caduta di Najibullah spicca la 
figura di Ahmad Shah Masud, il cosiddetto leone del 
Panjshir. L'alleanza tra le sue formazioni partigiane e 
parte dell'esercito ha portato il regime sull’orlo della 
crisi finale. Masud ha 40 anni ed appartiene alla mi¬ 
noranza etnica tagika. Il suo referente politico è il Ja- 
miat-e-Islami, uno dei sette partiti di Peshawar. Per i 
gruppi guerriglieri estremisti è un nemico. 


Mi Giovane, bello, colto. 
Musulmano convinto ma non 
bigolto, fenomenale organiz¬ 
zatore. Coloro che l'hanno 
conosciuto da vicino, dipin¬ 
gono di Ahmad Shah Masud 
un ritratto a tutto tondo. Ad al¬ 
tri capi della guerriglia afgha¬ 
na si addebitano atti di slealtà, 
atrocità insensate, manie di 
protagonismo. Masud invece, 
i'uomo che con la sua iniziati¬ 
va militare ha dato il colpo di 
grazia al regime di Naiibullah, 


somiglia, per quel poco che 
se ne sa, al prototipo dell'eroe 
positivo. 

In attesa che la storia resti¬ 
tuisca di lui un'immagine più 
variegata e sfaccettata, la cro¬ 
naca si aggrappa agli scarsi 
brandelli di informazioni tra¬ 
pelate dalle montagne dell'Af¬ 
ghanistan settentrionale su 
cui ha combattuto per quat¬ 
tordici anni la sua irriducibile 
guerra al regime comunista 
ed agli invasori venuti dall'ex- 


Urss.Masud ha 40 anni, ha stu¬ 
diato al liceo francese di Ka¬ 
bul. ha frequentalo il Politec¬ 
nico laureandosi, (orse, in in¬ 
gegneria. Appartiene alla mi¬ 
noranza tagika, che si distin¬ 
gue dalla maggioranza pash¬ 
tun sia perchè di lingua «dari» 
(persiano), sia per i tratti so¬ 
matici abbastanza caratteristi¬ 
ci. Si è costruito una meritata 
fama di intrepido combatten¬ 
te negli anni dell'occupazione 
sovietica, i muiaheddin da lui 
comandati riuscirono infatti 
costantemente a respìngere i 
reiterati sforzi dell'Annata ros¬ 
sa di penetrare all'interno del¬ 
la vallata del Panishir. Un’am¬ 
pia zona dell'Afghanistan set¬ 
tentrionale divenne off-limits 
sia per le truppe di Mosca sia 
per i soldati governativi. Muo¬ 
vendo dal Panjshir, Masud riu¬ 
scì poi ad estendere la propria 
influenza su aree limitrofe 
sempre più estese, sino a sot¬ 
trarre totalmente al controllo 


centrale ben tredici province. 

Di Taloqan, una città di 40 
mila abitami, capoiuogo de) 
Takhar, Masud ha fatto negli 
ultimi anni il quartier generale 
dello sue formazioni combat¬ 
tenti, e la capitale di un vero e 
proprio Stato nello Stato. A 
partire dal .completamento ' 
del ritiro sovietico, nel feb¬ 
braio 1989. l'amministrazione 
di questo ampio territorio si è 
andata strutturando in manie- , 
ra sempre più coerente ed ar¬ 
ticolata. Con un organo di go¬ 
verno supremo, la Shura-e- 
Nazar (Consiglio di supervi¬ 
sione) . Con un esercito di for¬ 
se diecimila muiaheddin or¬ 
ganizzati ed addestrati secon¬ 
do criteri gerarchici c discipli¬ 
nari propri di una forza rego¬ 
lare più che dì bande partigia- 
ne. Un esercito con tanto di 
gradi e di uniformi. Questo 
mini-Stato ha i suoi ministeri, 
ha già compiuto un censi¬ 
mento di tutta la popolazione 
abitante sul suo territorio, ha 


istituito scuole e diplomi con 
oltre duemila insegnanti sti¬ 
pendiali. ed ha messo in piedi 
un sistema di tassazione sui 
redditi e sui commerci per au- 
(ofinanziarsi. . _ : 

Politicamente Masud è col¬ 
legato al Jamiat-e-lslami. uno 
dei sette partiti rappresentanti 
a Peshawar, la città pakistana 
in cui la resistenza ha i suoi uf¬ 
fici logistici c nella quale sono 
affluiti per anni gli aiuti eco¬ 
nomici e militari dell'Occi¬ 
dente, Ma le difficoltà di co¬ 
municazione con Peshawar 
hanno reso Masud di fallo 
molto autonomo nella sua * 
azione, Nei rapporti con i suoi 
referenti politici del Jamiat, 
egli ha sempre potuto farvale- 
re l'entità dei successi ottenuti 
sul campo di battaglia. Se il 
Jamiat conta all'interno della 
resistenza è soprattutto grazie 
alle vittorie di Masud ed alla 
sua efficienza militare-orga- 
n izza! iva. 






Fra i sette partiti di Pesha¬ 
war, il Jamial-e-lslami occupa 
una sorta di posizione media¬ 
na: normalmente viene defini¬ 
to come l’ala moderata dello 
schieramento integralista, ma 
si potrebbe anche considerar¬ 
lo la punta avanzata dei mo¬ 
derati. Con i fondamentalisti 1 
condivide l'obiettivo di instau¬ 
rare una Repubblica fondala 
sull’IsIam, ai moderali lo avvi¬ 


cina la duttilità politica, la di 
sponibililà al compromesso, 
ed una visione dell’IsIam stes¬ 
so non cosi oppressivamente 
totalitaria come si trova nei 
programmi e nelle farnetica¬ 
zioni di un Gulbuddin Hekma 
tyar, capo dello Hezb-e-lsla 
mi, il più consistente greppo 
oltranzista della guerriglia. » 
Masud ed il Jamiat-e-lslami 
stanno dando prova di forza e 


ragionevolezza in questa fase. 
Còllaborano con l'Onu, pre¬ 
mono militarmente su Kabul, 
traltano e addirittura si allea¬ 
no con settori del governo e 
dell'esercito disposti a trovare 
un'intesa con i mujaheddin. 
Ma sul successo del loro ten¬ 
tativo gravano due incognite: 
l’indisponibilità ad ogni com¬ 
promesso dei duri della guer¬ 
riglia, ed il rischio di nuove 


Mujaheddin 
in marcia 
nella 
provincia 
di Kabul 


contrapposizioni, stavolta 
non più tra comunisti ed anti¬ 
comunisti, bensì su basi etni¬ 
che: i pashtun contro i tagiki e ' 
le altre minoranze. Masud è 
tagiko, il suo partito raccoglie ; 
adesioni soprattutto tra i tagi- > 
ki, gli uzbeki, i turkmeni. Hek- - 
matyar è pashtun. e starebbe 
cercando appoggi proprio tra 
i pashtun dell'esercito regola- ■ 
re. DGaB.- 
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Lo scrittore e autore teatrale Wu Zuguang 
giudica i recenti cambiamenti in Cina 
«È ancora il vecchio leader luomo più forte» 
Ha parlato di apertura ma solo economica 


«Deve invece garantire il massimo di libertà 
di ricerca e di espressione: mi auguro 
che lo faccia, noi possiamo solo sperare» 
Solidarietà con i giovani della Tian An Men 


«Ora Deng liberi la cultura e l’arte» 


Un noto intellettuale, scrittore e autore teatrale, giu¬ 
dica i recenti cambiamenti nella vita cinese: Deng? 
È ancora lui l’uomo più forte. Ha parlato di apertura 
ma si è limitato all'economia. Deve invece garantire 
che ci sia libertà di espressione anche nel campo 
della cultura, deH’arte, della ricerca. Piena solidarie¬ 
tà ai giovani condannati dopo Tian An Men per i 
quali ci si augura un rapido rilascio. 


LINA TAMBURRINO 


M PECHINO Intervistai Wu 
Zuguang, intellettuale di spic¬ 
co c famoso .scrittore di teatro, 
nel febbraio dcll'89: aveva ap¬ 
pena firmato, assieme ad altri 
esponenti importanti della cul¬ 
tura cinese, una lettera aperta 
a Deng Xiaoping e ai membri 
deU'Asscmblca nazionale per 
chiedere la liberazione di Wei 
Jingsheng, il leader del «muro 
della democrazia» in carcere 
dal ‘79. La lettera aveva molto 
irritato le autorità cinesi. Ma 
subito dopo sarebbero acca¬ 
dute cose ben più sconvolgen¬ 
ti. Oggi nvedo Wu Zuguang. un 
vivacissimo signore di 75 anni, 
mentre sembra che in Cina 
qualcosa si rimetta in moto e . 
stia per chiudersi il periodo 
«nero* del dopo Tian An Men. 

Wd Zuguang, da quel feb¬ 


braio dell'89 che cosa è suc¬ 
cesso alla sua vita? Ha dovu¬ 
to affrontare momenti diffi¬ 
cili? Ha subito delle pressio¬ 
ni? 

Subito dopo la morte di Hu 
Yaobang andai negli Stati Uniti 
per un soggiorno di qualche 
settimana. Ricordo che allora 
molti amici mi consigliarono 
di non ripartire per la Cina. Ma 
una eventualità del genere non 
l'avevo mai presa in considera¬ 
zione e tomai indietro. Poi è 
arrivato giugno e quei momen¬ 
ti io li ho vissuti come un perio¬ 
do del tutto eccezionale, mai 
visto nella storia di questo pae¬ 
se. 

Ma morti e feriti non si vede¬ 
vano per la prima volta nella 
Cina socialista: c'erano già 



stati durante la rivoluzione 
culturale. 

Giugno '89 è stato qualcosa di 
profondamente diverso rispet¬ 
to a qualsiasi altra esperienza 
del passato. -, - 

Diverso perchè è stato il Par¬ 
tito comunista a mandare 
soldati e carri armati contro 


- la folla inerme? 

SI. intendo dire proprio questo 
La mia sorte personale dopo 
quel giugno? Sono vecchio, 
senvo oramai a ntmo ridotto, 
non sono più per cosi dire in 
pnma linea: dunque, sono sta¬ 
to lasciato in pace. Ho potuto 
girare in Cina. Ho visitato Hong 


Kong. Sono stato anche invita¬ 
to a Taiwan, ma quando final¬ 
mente le autorità cinesi mi 
avevano autorizzato a partire 
sono state quelle taiwanesi a 
pretendere che prima del mio 
viaggio io mi dimettessi da 
membro della Conferenza po¬ 
litica consultiva. Ridicolo: se 
mi voglio dimettere lo decido 


io, non accetto certo che ine lo 
dica Taiwan. In tutto questo 
tempo ho continuato a dire 
apertamente quello che pen¬ 
so. Ricordo che quando ci fu la 
lettera per Wei Jingsheng alcu¬ 
ni mi dissero che firmare era 
stato un errore, lo invece contì¬ 
nuo ad essere solidale con 
Wei. spero che venga liberalo ' 
al più presto e che al più pre¬ 
sto vengano liberati i giovani 
ancora in carcere arrestati do¬ 
po Tian An Men. E spero an¬ 
che che quelli che hanno il po¬ 
tere in Cina abbiano compreso 
la lezione di quei giorni. In fon¬ 
do è questo che il popolo desi¬ 
dera veramente. " 'ii,,, 
Che cosa pensa delle dichia¬ 
razioni recenti di Deng Xiao¬ 
ping? E perchè è stato ne¬ 
cessario che fosse Deng a 
parlare? 

Ma perchè era lui l’unico che 
potesse farlo, È ancora Deng 
l'uomo più forte della Cina. E 
se è vero che dopo dieci anni 
di riforma ci sono ancora delle 
sacche di resistenza, Deng non • 
poteva evitare di parlare come 
ha parlato. Si è perù limitato 
solo al campo dell'economia. , 
Come intellettuale lei non è 


rimasto soddisfatto? 

lo mi guardo indietro c vedo 
che fin dal '-19 ci sono stati in 
Cina tanti movimenti politici - 
guidati dalla sinistra che han¬ 
no avuto come bersaglio gli in¬ 
tellettuali e causato grosse per¬ 
dite al paese. E mi chiedo sem¬ 
pre quale sarebbe stato, in me¬ 
glio, il destino del nostro paese 
se non fossero andate disperse 
tante risorse umane. • - . , 

Oggi però Deng pur soste¬ 
nendo che bisogna batterai 
contro la destra dice che 11 - 
pericolo maggiore viene da 
sinistra. Non si sente abba¬ 
stanza garantito da questa 
affermazione? s 
Certamente la trovo importan¬ 
te. Ma quando Deng ancora 
una volta chiama a stare in j 
guardia contro la destra, che 
cosa vuole dire, che cosa in- ■ 
tende, a che cosa mira? In Cina 
abbiamo una situazione vera¬ 
mente paradossale: i concetti 
di destra e di sinistra li abbia¬ 
mo mutuati dalla esperienza 
della rivoluzione francese ma 
ne abbiamo capovolto il signi¬ 
ficato. Negli anni cinquanta ve¬ 
nivano accusati di essere di 
destra quelli che volevano dei 



. w, 


Una venditrice di gelati a Pechino; a lato la Città Proibita 


cambiamenti nel Partito comu¬ 
nista. Oggi vengono accusati di 
essere di sinistra quelli che fre¬ 
nano o non vogliono le nfor- 
me. Eppure, dovunque, quella 
che si batte per il cambiamen¬ 
to è la sinistra. 

Sta dicendo che quel che ve¬ 
ramente le sta a cuore non è 
tanto questa discussione su 
destra e sinistra quanto 11 ti¬ 
po di politica che concreta¬ 
mente viene fatta? 
Esattamente. 

E che cosa si aspetta come 
Intellettuale da queste usci¬ 
te denghiste? 

lo spero che Deng voglia apri¬ 
re non solo in economia, ma 
anche nel campo culturale, 
garanlendo il massimo di li¬ 


berta di ricerca, di espressione 
artistica, di analisi ideologica. 
Dobbiamo avere il coraggio di 
conoscere meglio la cultura 
occidentale ma anche di fare i - 
conu, senza remore, con la no¬ 
stra storia e con gli errori del . 
nostro passato. Perché mai • 
l'attività intellettuale dovrebbe ’ 
avere bisogno di una leader¬ 
ship, di una guida, di un orien- - 
lamento 9 Non siamo la stessa '■ 
cosa dell'economia o della 
tecnologia. - 

Lei pensa che tutto questo 

ora sarà possibile? ‘ 

Lo spierò proprio e dico spero 
perché noi cinesi non abbia¬ 
mo il dinttc di cambiare i no¬ 
stri governanti possiamo solo 
augurarci che siano di buona 
qualità. - 


A passeggio nel Western district, renorme zona delle botteghe 


Ogni via, ogni vicolo una merce diversa 
Cina in vendita nei negozi di Hong Kong 


La Hong Kong delle «botteghe dei miracoli», delle 
merci più fantastiche, dalle coma di cervo alle pin¬ 
ne di pescecane alle cova di rana. Se c'è..un luogo 
dove il cinese appare più che mai «cinese» questo è 
il negozio: un rustico catalogo dell’universo, col fa¬ 
scino dell'antro da alchimista. Ma ciò che conta non 
è possedere le cose, bensì entrare in contatto con il 
loro nocciolo energetico. 


GIAMPIERO COMOLLI 


■E HONG KONG. Se c'è un 
luogo dove il cinese ci appare 
più che mai «cinese», questo 0 
il negozio, la bottega. Qui - 
nella penombra sporca degli 
empio ri. dove si accumulano 
le merci più fantastiche, tipi¬ 
che di un Oriente da roman¬ 
zo, in questi antri angusti e 
sordidi, dove il padrone, ap¬ 
pollaiato su uno scranno, cal¬ 
cola i guadagni co) pallottolie¬ 
re, mentre i lavoranti Ira la 
polvere imballano coma di 
cervo e radici di ginseng - giu¬ 
sto qui si ha l'impressione di 
avvertire il sapore della «vera 
Cina», sembra di intuire quale 
possa essere per un cinese il 
senso della vita. È proprio ab¬ 
bandonandosi al fascino un 
po' stereotipo e scontato dì si- - 
mili «botteghe dei miracoli», 
che possiamo comprendere 
perché il cinese ci sembri fa¬ 
cilmente buffo e inquietante 
al tempio stesso, portatore di 
una diversità che ci strabilia, 
quasi che la Cina fosse davve¬ 
ro «il paese del contrano» (co¬ 


me si diceva da bambini), 
l’inverso di noi stessi. Ma c'è 
qualcosa di vero in questi no¬ 
stri stereotipi culturali? Si può 
definire in qualche modo la 
«diversità» cinese? Provo a 
chiedermelo, mentre passeg¬ 
gio p>er il Western District di 
Hong Kong, la zona più cine¬ 
se. se cosi si può dire, di que¬ 
sta cinesìssimti città. 

In un'enorme area di edifici 
decrepiti e nerastri, le botte¬ 
ghe - ciascuna non più gran¬ 
de di una stanzetta fatiscente 
- riversano fin sul marciapie¬ 
de una mercanzia che non va¬ 
ria di negozio in negozio, ma 
di strada in strada. Avremo 
cosi la via degli erboristi e 
quella dei cestai, il vicolo dei 
sigilli di giada e il quartiere del 
pesce secco, la stradina degli 
incensi e il cunicolo dei pen¬ 
nelli... Tale suddivisione per 
generi di merci dà innanzitut¬ 
to un effetto un po' fiabesco di 
esaustività, di onirica comple¬ 
tezza. infatti i prodotti - pnma 


raggruppati per grandi cate- 
gone (di qua tutte le erbe me¬ 
diche, di là tutte le gabbie per 
gli uccelli) e poi ordinati in 
tante scatolette laccate, vassoi 
di vimini, cestini di bambù - 
occupano ogni spazio dispo¬ 
nibile del minuscolo negozio, 
come per offrire al visitatore 
una sorta di catalogo genera¬ 
le. dall'aria un po' agreste e 
fantastica, di tutti gli oggetti 
dell'universo. In altre parole, il 
negoziante cinese sembra vo¬ 
ler trasformare il proprio bot¬ 
teghino in un micro-mondo 
completo, in cui ogni oggetto 
della natura, ogni manufatto 
(insomma, l'intero esistente) 
venga censito e riordinato, 
dotato dì un nome e rappre¬ 
sentato da almeno un esem¬ 
plare. Se la bottega cinese fa 
sognare è di primo acchito 
perché evoca ia rappresenta¬ 
zione in piccolo di un intero 
settore del mondo: nel nego¬ 
zio del pesce secco, tutte le 
meraviglie dei mari paiono es¬ 
sere radunate II, censite ed 
esposte una ad una: una gal¬ 
leria di mostri marini, messi 
sotto sale e ridotti alla minia¬ 
tura di se stessi. Ma una minia¬ 
tura che risulta stranamente 
più vera dell'originale: come 
se il gamberetto tramutato in 
una fine polvere rosacea fosse 
più naturale e genuino di 
quando viveva fra le alghe. Da 
cosa dipende un simile effetto 
surreale? È qui, aTnio parere, 


che si tocca la diversità cine¬ 
se. 

Guardiamo più.da vicino le 
mercanzie di questi empori a ' 
metà via fra il museo degli or¬ 
rori e la camera delle meravi¬ 
glie: pinne di pescecane, pelli 
dì serpente, mandragole e lu¬ 
certole essiccate, nidi di ron- ■ 
dine e uova di rana...: questi 
mirabilia non sono una sem¬ 
plice porzione, un frammento 
dell'oggetto originale da cui 
derivano; sono invece il risul¬ 
tato di una manipolazione te¬ 
sa a carpire l'essenza più ripo¬ 
sta della cosa, a cogliere il nu-. 
eleo magico dove si cela la 
forza vitale della cosa stessa. 
Ciò che conta, per il cinese, 
non è possedere la cosa, ma ' 
entrare in contatto con il suo 
nocciolo energetico, distillare 
e assorbire il suo «elisir», La 
cosa, l'oggetto viene filtrato, 
selezionato, fino a raggiunge¬ 
re la sua quintessenza, una 
sostanza spirituale più auten¬ 
tica della cosa stessa. Se que¬ 
ste botteghe ci appaiono a 
prima vista come una grotte- ; 
sca ma esauriente collezione 
di cimeli del creato, è perché 
vogliono essere in realtà un’e¬ 
sposizione completa di tutte 
le più preziose essenze dei 
globo. Il negozio riesce a dive¬ 
nire una stravagante raffigura¬ 
zione in piccolo del firma¬ 
mento, in quanto custodisce 
l'anima magica di questo: ra¬ 
duna e classifica non certo 
tutti gli aggeggi del mondo, 


ma il loro gheriglio metafisico. 
Manipolando il soffio vitale , 
delle cose, un po' come se 
queste celassero al loro inter- ' 
no una sostanzi! radioattiva, il ' 
cinese fa circolare le energie 
benefiche dell'universo, ed 
entra lui stesso in questo cir¬ 
cuito di tensioni portentose. 
Anche il denaro - di cui si fa 
gran considerazione - non 
sembra tanto una «roba da ar-. 
raffarc», - un < bottino su cui 
«mettere le mani», quanto una 
materia insostanziale e irra¬ 
diarne, che va fatta fluire con 
sapienza e voluttà, cosi da 
contribuire ai proprio progres¬ 
so spirituale, prima ancora 1 
che patrimoniale. 

Per capire il senso di questa 
concezione sospesa fra filoso- ■ 
fia, magia e «bieco» interesse 
venale, occorro ricordare che, 
secondo l'antica sapienza ci¬ 
nese, l'immortalità, o perlo¬ 
meno una condizione il più • 
possibile vicina ad essa, pote¬ 
va essere già raggiunta in que¬ 
sta vita, rimpiazzando a poco 
a poco le parti deperibili del 
proprio corpo con «pezzi» di 
corpo perfetto e indistruttibile, 
fino ad arrivare a una sostitu¬ 
zione pressoché completa. 
Tale metamorfosi avveniva in¬ 
gerendo pozioni prodigiose, 
estratte con procedimenti al¬ 
chemici, cosi da entrare in 
contatto non più con le cose, 
ma appunto con l'essenza di¬ 
vina delle cose. La salvezza 



spirituale (l'immortalità) va • 
dunque conseguila per il cine¬ 
se qui, su questa terra, altra-. 
verso la cura delia salute fisica 
e del benessere materiale: 
una terapia che è al tempo 
stesso medicina e pratica reli¬ 
giosa, rito esoterico e atten¬ 
zione agli interessi più con¬ 
creti delia vita. ■ . ... 

È questo il motivo per cui le 
botteghe di Hong Kong ci ' 
sembrano un po’dei rustici la- - 
boratori di alchimia, densi di 
effluvi stregoneschi e di stram- ;< 
palate cianfrusaglie, dove si f 
sente aleggiare l’atmoslera su¬ 
dicia e fatata del raggiro, del . 
sortilegio c della passione per > 
le bizzarrie. Ambienti roman¬ 
zeschi, dove i clienti, per con¬ 
seguire almeno un pezzettino - 
di «immortalità», si fanno pre¬ 
parare sul banco miscele di 
erbe medicamentose, intanto 
che altri commessi sminuzza¬ 
no radici, legano granchi an- ‘ 
cora vivi con foglie di palma, 
tendono su due stecchini in 1 


croce la pelle secca delle lu¬ 
certole volami... Ovunque 
un'attenzione all'aspetto este¬ 
tico della merce, una cura a 
' noi sconosciuta per Tappa- - 
renza ■ concreta ■ dell'oggetto , 
(sia esso un inchiostro, una 
teiera, una tisana), che viene ' 
valutato e ammirato contem¬ 
plando le qualità sensibili con 
cui si presenta. Opacità o brìi- . 
lantezza. friabilità, levigatez¬ 
za, odore acre o zuccheroso, 
sonorità, morbidezza e cosi 
via, diventano criteri impor- • 
tanti di giudizio perché é pro¬ 
prio attraverso tali parvenze 
esteriori (superficiali per noi, ■ 
ma non per i cinesi) che l'inti¬ 
ma essenza di una cosa si ma- 
nilesta. Cosi, nelle botteghe di ■ 
Hong Kong è tutto da soppe- . 
sarc, palpeggiare, osservare in I 
controluce, come se la com¬ 
pravendita fosse al tempo 
stesso un rituale arcano e un 
gioco un po' infantile, ma so¬ 
prattutto un saper fare, una ■ 
saggezza, una sapienza. 


Questa mentalità sapienza- 
le, tipica dei cinesi, la si ritrova 
pure nelle arti più raffinate, 
come quella della calligrafia e 
del tè, a Hong Kong tuttora in¬ 
tensamente praticate. La ri¬ 
cerca del gesto templare 
con cui dipingere un ideo¬ 
gramma o preparare una taz¬ 
za di tè. e anch’essa derivata 
dall'idea alchimistica che l'ar¬ 
te e la felicità si raggiungano 
sostituendo al difetto umano 
un frammento di perfezione 
divina, Il male da estinguere è 
il turbamento interiore dell'a¬ 
nimo cui deve subentrare la 
calma assoluta con cui com¬ 
piere una magistrale cerimo¬ 
nia del tè o della scrittura. 
Mentre noi cerchiamo di toc¬ 
care il sublime elevando a 
espressione artistica una sof¬ 
ferenza interna cui quindi va 
dato spazio - il cinese lascia 
sprofondare nell'oblio la pro¬ 
pria . intenorità dolente (e 
dunque deteriore), cifhnché si 
dispieghi al suo posto una ge¬ 


Un negozio 
all'aperto 
di carne 


stualità (sorbire il tè, intingere 
il pennello) che è sublime e 
salvifica proprio perche awie- ■ 
ne in una sorta di vuoto puris¬ 
simo. dove non c'è più spazio 
per i nostn dolon. in ogni ca¬ 
so, per innalzarsi a tale cccel- ?• 
lenza artistica.. alla felicità - 
somma di questo gesto creati- ■ 
vo, occorre avere un gusto 
particolarissimo per le qualità 
sensibili delle cose (aroma i 
del tè. morbidezza del pen¬ 
nello) che in parte a noi sfug¬ 
ge. Perché?.. .a..,-*.- 

Passeggiando per le vie di 
Hong Kong, sempre felice- ■ 

, mente addobbate coi festosi 
■disegnini» degli ideogrammi, " 
ascoltando la musicalità della > 
lingua cinese che, per la ric¬ 
chezza dei suoi accenni tona¬ 
li, risuona come una melodia 
di dolci esclamazioni - il fore- • 
stiero finisce per intuire dove • 
si situi la «diversità» cinese: se 
per loro scrivere è disegnare e *- 
l'eloquio è una sorta di «sol- : 
foggio», ciò significa che la lo- ' 
ro cultura, ben più della no¬ 
stra. si radica nella materialità i 
del corpo, in una prossimità a - 
noi ignota con il mondo dei " 
sensi. La parola viene dipinta 
e cantata, invece che scritta e i 
detta: cosi il cinese scivola 
con eleganza fra astrazione e 
concretezza, fra natura e cul¬ 
tura, là dove noi avvertiamo 
invece una cesura radicale. ' 
Per questo la Cina affascina e ; 
ci appare tuttavia lontanissì- ‘ 
ma da noi. > . , , 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la giornata di venerdì ha 
rappresentato ilculmino del cattivo tompo e delle 
basse temperature specie sulle regioni centrali 
e quelle meridionali, Sabato, la giornata di Pa¬ 
squa e quella di Pasquelta faranno registrare un 
graduale e generale miglioramento delle condi¬ 
zioni meteorologiche. Infatti la depressione e la 
perturbazione che hanno interessato le nostre 
regioni centro meridionali è In spostamento ver¬ 
so sud est o nello stesso tempo in fase di atte¬ 
nuazione. Contemporaneamente l’anticiclone 
atlantico continua nella sua azione di estensione 
verso l’area moditerranea. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord occidentale, 
sul golfo Ligure e lo regioni dell'alto Tirreno cie¬ 
lo scarsamente nuvoloso o sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell’Italia cen¬ 
trale, condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; l'attività nuvolosa sa¬ 
rà ancora più accentuata sulla fascia adrlatica. 
Sulle regioni meridionali dolo molto nuvoloso 
con precipitazioni in fase di esaurimento. La 
temperatura si mantiene inferiore ai livelli sta¬ 
gionali ma ó destinata ad aumentare fra domeni- 
cae lunedi. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI: ancora mossi specie i bacini meridionali 
che possono essere agitati al largo. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrionale o 
su quelle dell'Italia centrale condizioni prevalen¬ 
ti di tempo buono con cielo soreno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Ancora nubi temporaneamente più 
consistenti sulla fascia adriatiCa. Sulle regioni 
meridionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti c schiarito In ripresa la tempera¬ 
tura ad iniziare dai valori diurni 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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ECONOMIA <& LAVORO 


Non si pentono i macchinisti «ribelli » • 

che si scagliano contro Fs, Commissione di 
garanzia, sindacati confederali e autonomi 
Il 22 la prima udienza sul diritto di sciopero 


L’amministratore straordinario ribadisce 
la minaccia di non pagare l’integrativo: 
«Nessuno sciopero immotivato 
nei servizi pubblici. La 146 è da rifare» 


Ferrovie: Ente e Cobas ai ferri corti 

Comu: quelle 220mila lire? Già spese. Necci: non tomo indietro 


IL PUNTO 



GIORGIO GHEZZI 

Le garanzie 
truccate 
di garanti 
improvvisati 


■I Peccalo. In un paese dove la regola dominante nei 
vari Palazzi sembra essere quella di sforzarsi di asseconda¬ 
re le più tradizionali anche se logore correnti di marcia, 
nuota secondo corrente anche la Commissione di garanzia 
sugli scioperi nei servizi pubblici essenziali. Va in questa 
direzione, infatti, anche la sua bocciatura del recente scio¬ 
pero del Comu. Non importa che la sufficienza sposi la su- 
perficialità. Tutti se la aspettavano, tutti la volevano e ades¬ 
so tutti sono accontentati Dai Palazzi, dunque, a via dei 
Villini (dove ha sede la Commissione di garanzia). 

Chiarisco. Non mi sogno neppure di difendere certi con¬ 
tenuti di parte almeno delle pretese fatte valere dal Comu 
con lo sciopero. Vi campeggia nello sfondo assai più un 
contenzioso tra sindacati (o tra Cobas). che non tra sinda¬ 
cati e azienda. E lo stesso Comu mi sembra avviarsi allo 
sbando. Ma non spetta alla Commissione di garanzia (e 
nemmeno al giudice!) un giudizio sui contenuti (se, quin¬ 
di, si trattasse di uno sciop.-ro giusto o sbagliato). Essa de¬ 
ve soltanto valutare se uri certo comportamento è o no 
adeguato e conforme alle regole del gioco stabilite dalla 
legge e dai contratti in un determinato contesto di relazioni 
industriali. 

E allora valga il vero. 1 periodi di «franchigia* (cioè di di¬ 
vieto di sciopero: giorni elettorali e ferie pasquali) sono 
stati qui rispettati. Si è scioperato, però, di domenica. Sta di 
fatto che nell'accordo già sottoscritto dai sindacati confe¬ 
derali e dallo stesso Comu non si fa menzione esplìcita, 
quanto ai servizi minimi essenziali, se non delle fasce ora¬ 
ne, cioè dei servizi dedicali ai pendolari (lavoratori e stu¬ 
denti); e i pendolan di domenica non viaggiano. Neppure 
si parla di domeniche nella nota proposta, assai più artico- 
' lata, della commissione stessa, successiva a quell'accordo 
e riguardante, tra l'altro, i treni a lunga percorrenza. 

A questo punto, avrebbe forse potuto essere utile e cer¬ 
tamente sarebbe stata più equa una nuova delibera, que¬ 
sta volta dì interpretazione autentica della precedente pro¬ 
posta. che espressamente menzionasse la domenica e 
chiarisse, ovviamente per il futuro, che neppure questo 
giorno va esente, nelle ferrovie, a norma di legge, dal dove¬ 
re di assicurare la prestazione di servizi minimi. 

C'è solo da augurarsi che non si facciano scattare, ades¬ 
so, sanzioni accessorie quale l'esclusione fino a tre mesi 
dalle trattative: ciò farebbe a pugni con lo stesso invito del¬ 
la commissione alle parti di riunirsi per cercar di raggiun¬ 
gere un accordo. , 

Tra le tante proposte in campo, intanto, almeno due mi 
sembrano di particolare interesse e in linea con le propo¬ 
ste di riforma, soprattutto con quelle in tema di rappresen¬ 
tatività. Alludo alla proposta della Filp-Cgil, volta a pro¬ 
muovere un referendum sull'intesa per il contratto integra¬ 
tivo, allo scopo di capire finalmente se la maggioranza dei 
macchinisti appoggia o no i sindacati che lo hanno firma¬ 
to. Alludo anche alla proposta di eleggere entro maggio le 
rappresentanze sindacali unitarie di impianto, come lo 
stesso integrativo prevede. 



Sono passati pochi giorni dallo sciopero, ne manca¬ 
no 8 al prossimo, e i contendenti non hanno cam¬ 
biato linea. Necci conferma: «Ho fatto bene, prima 
di me soltanto acqua fresca». Gallori accusa la Com¬ 
missione di garanzia e risponde: «Le 220mila lire so¬ 
no già intascate, ma le Fs saranno in tribunale per 
attacco alle libertà sindacali». Dalle 21 di sabato alla 
stessa ora di domenica blocco della Fisafs-Cisal. 


FERNANDA ALVARO 


■I ROMA. Neppure la stanza 
per la conferenza stampa vie¬ 
ne concessa dall'Ente ai «ribel¬ 
li». E il Comu per spiegare le 
proprie ragioni, affitta dai sale¬ 
siani una sala attigua alla sta¬ 
zione Termini. La «guerra» tra 
le Fs e il Coordinamento dei 
macchinisti, non accenna a 
tregue di sorta. Anzi. L'ammi¬ 
nistratore straordinario. Loren¬ 
zo Necci dopo aver minaccia¬ 
to di non concedere agli scio¬ 
peranti le 220mila lire di inte¬ 
grativo previste nell'accordo si¬ 
glato e contestato, ribadisce di 
non aver cambiato idea. Il Co¬ 
mu, con il suo leader Ezio Gal- 
lon e «l'amico avvocato», ora 
anche onorevole, Alfredo Ga¬ 
lasso, dà per incassati quei sol¬ 
di. aspetta le decisioni sui ri¬ 
corsi presentati, accusa la 
Commissione dì garanzìa e si 
dice pronto a nuove azioni di 
lotta. 

Sono passati cinque giorni 
dallo sciopero antiaccordo 
che ha coinvolto tra le 21 di sa¬ 
bato e la stessa ora di domeni¬ 
ca scorsa il 41% dei macchini¬ 
sti secondo le Ferrovìe, il 70% 
secondo il Comu, e la tensione 


si fa sempre più forte. A non 
mettere a tacere gli animi, già 
eccitati, si è aggiunta giovedì la 
■sentenza» della Commissione 
di garanzia sugli scioperi nei 
servizi pubblici. Valutazione 
negativa sulla mobilitazione 
dei macchinisti di sabato c do¬ 
menica scorsi e invito a revo¬ 
care il prossimo di sabato e 
domenica prossimi. Rivedia¬ 
mo le posizioni dei protagoni¬ 
sti. - - - 

Comu. Le 220 mila lire dì 
aumento previste dal contratto 
integrativo, «noi le consideria¬ 
mo già in tasca. Anzi, comin¬ 
ciamo già a spenderle. i-o sap¬ 
piano Necci c Mortillaro», Il 
leader dei macchinisti non 
sembra preoccupato dallo rea¬ 
zioni scatenate dall'ultimo 
sciopero «è legittimo perché 
abbiamo scioperato in giorni 
festivi e l'accordo sui servizi 
minimi lo permette», spiega) 
né dalla ritorsione annunciata 
dall'Ente: Aspetta con ansia le 
prossime udienze nelle quali i 
giudici diranno se le Ferrovie, 
con il loro atteggiamento, han¬ 
no messo in atto un comporta¬ 
mento antisindacale c hanno 


leso il diritto di sciopero. Lo 
stato maggiore del Comu. ac¬ 
compagnato da avvocati, tra i 
quali Giuseppe Galasso, spie¬ 
ga le ragioni della protesta 
contro l'accordo siglato dai 
confcdeali e autonomi, e le ul¬ 
teriori mosse. Chiede che II se¬ 
condo macchinista, accanto al - 
guidatore, diventi dirigente di 
trazione, assumendo alcune 
mansioni proprie del persona¬ 
le viaggiante, quali la compila¬ 
zione dei documenti di viag¬ 
gio. E invece, nell'accordo pro¬ 
posto, secondo i Cobas, l'intro¬ 
duzione del dirigente di trazio¬ 
ne diventa «una possibilità e 
non una certezza», dal mo¬ 
mento che demanda l'inseri¬ 
mento di questa figura profes¬ 
sionale al lavoro di una com¬ 
missione tecnica, «Il dirigerne 
dì trazione - dice Gallon -di¬ 
venta insomma una variabile. 
«Abbiamo posto questioni di 
sicurezza e riorganizzazione 
del servizio, e non di soldi», 
precisano. • — 

E gli avvocati Cesare Pucci e 
Filippo Baldassarri che hanno 
presentato i ricorsi contro l’a¬ 
zienda per comportamento 
antisindacalc (il pnmo sarà di¬ 
scusso il 22 a Firenze) aggiun¬ 
go: il ricorso non riguarda il 
merito della decisione azien¬ 
dale, bensì il metodo. »A 24 ore 
dallo sciopero, l'Ente la aflig- 
gere in tutti i depositi l'annun¬ 
cio della sua decisione com¬ 
piendo un atto intimidatorio, 
antisindacalc ed estensivo - di¬ 
cono - volto a ridurre la parte¬ 
cipazione alta protesta» c che 
si accompagna «alla sostituzio¬ 
ne degli scioperanti con perso¬ 
nale di altre qualifiche, in vio¬ 


lazione degli accordi sotto¬ 
scritti». Dunssimo Alfredo Ga¬ 
lasso: «Qui - dice - è in gioco il 
diritto costituzionale allo scio¬ 
pero. Sono le aziende, i garanti ' 
c il ministero dei Trasporti che 
attaccano lo sciopero ( con 
comportamenti selvaggi, an¬ 
dando contro la Costituzione, 
le leggi ordinarie e le norme 
sulla contrattazione». Il parla¬ 
mentare della Rete scivola in 
politica: «Sconfitto sul piano 
elettorale, il regime sta strin¬ 
gendo il giro di vite». L'incon¬ 
tro con la stampa è anche l'oc¬ 
casione per mandare a dire 
qualcosa ai membri della 
Commissione di . garanzia: 1 
«Hanno avallato le posizioni c 
dell'Ente senza mai valutarne i 
comportamenti scorteti - dice ' 
Moretti - mentre potevano be- • 
nissimo . pronunciarsi . sullo . 
sciopero prima del suo svolgi- ■ 
mento, ne avevanoi avuto lutto 
il tempo, visto che lo avevamo 
dichiarato il 17 marzo». Chie¬ 
deremo al prossimo governo - 
aggiunge Gallori - di sostituire 
questi garanti». 1 - « 

Le Ferrovie. Mentre Gallori 
inveivo vontro l'Ente e i sinda¬ 
cati confederali, l'amministra¬ 
tore straordinario delle Fs rila¬ 
sciava un'intervista che appari¬ 
rà sul prossimo numero diPa- 
norama. Dichiarazioni non 
propno di chi vuol riportare la ’ 
•pax ferroviaria». «Nei servizi : 
pubblici - dice Necci - non è 
ammissibile lo sciopero, so¬ 
prattutto quando è immotivato , 
perchè diviene solo un ricatto ' 
contro l'utente». E riferendosi ’ 
poi alla'minaccia di non paga¬ 
re l’integrativo a chi ha sciope¬ 
rato: «La mia è l'unica mossa 


concreta negli ultimi vent'anni 
nel panorama sindacale - dice 
- Fin'ora c'era stata soltanto ' 
acqua fresco (...) Non ho al¬ 
cuna intenzione di tornare in- . 
dietro». , L'amministratore " 
straordinario definisce dunque 
•inefficace e inadeguata» la ; 
legge 146 sullo sciopero, e ne > 
chiede il rifacimento. «C'è chi 
mi critica adducendo proble¬ 
mi giuridici sbaglia. In questo 
momento i problemi giuridici ! 
vanno lasciati in secondo pia- ■ 
no, la mia è una decisione po- »• 
litica e ho l'impressione che * 
sia molto condivisa». Duro an¬ 
che il responsabile della divi¬ 
sione trasporto locale dell'en¬ 
te. Cesare Vaciago, che bolla - 
di «falso» le affermazioni dei ;i 
macchinisti: «L'attuale gruppo ' 
dirigente del Comu, mente - 
dice - e continua a maschera¬ 
re dietro motivazioni non veri- 
ticrc una rincorsa economica 
che lo ha portato ad annullare 
gli accordi per un consistente 
numero di macchinisti». »<. t. -, 
GII altri. La proposta lan¬ 
ciata dal segretario aggiunto . 
della Fill-Cgil, Paolo Brutti, di 1 
un referendum sull’integrativo 
divide i confederali «Siamo al¬ 
le prese - dice Gaetano Arcon-, 
ti, segretario generale della Fit- 
Cisl - con una forma di fonda- 
, mentalismo sindacale che la 
grande Cgil non si decide ad 
abbandonare al suo destino. È 
(rutto di stato confusionale, 
lanciare messaggi che fanno 
capire che, attraverso una ini¬ 
ziativa referendaria, è possibile 
migliorare un accordo di per 1 
sè già al limite di qualsiasi 
compatibilità economica e so¬ 
ciale». - « 


La Cgil mette a punto la sua piattaforma, ma sulla nuova scala mobile già in disaccordo maggioranza e minoranza 

Salario e contratti, sindacati in cerca di unità 


Il sindacato fatica a mettere a punto una piattafor¬ 
ma unitaria per la ripresa della maxitrattativa su sa¬ 
lario e contrattazione. Uno dei nodi più ingarbuglia¬ 
ti è come al solito la scala mobile. La Cgil discuterà 
di tutto ciò il 22-23 aprile nel suo Direttivo, ma sulla 
contingenza c'è già disaccordo tra la proposta di 
maggioranza - di cui sono state diffuse alcune anti¬ 
cipazioni -ed «Essere Sindacato». 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA II pranzo di qual¬ 
che giorno fa tra i leader di 
Crìi. Cisl e Uil doveva servire a 
.stemperare la tensione emersa 
apertamente tra le confedera¬ 
zioni sulle scelte da fare in vi¬ 
sta della ripresa della maxitraì- 
tativa di giugno con governo 


(quale?) c Confindustna. 
Qualche timido scRnale di di¬ 
stensione c'è, ma la distanza 
resta notevole, specie per 
quanto riguarda la scala mobi¬ 
le E la contesa sul pagamento 
dello scatto di maggio non aiu¬ 
ta di certo: la Cgil, tra le altre 


cose, sta organizzando il ricor¬ 
so a vertenze legali, mentre 
Cisl e U il sono contrane. 

In casa Cgil, intanto, la com¬ 
missione che doveva mettere a 
punto la «linea» in tema di ri¬ 
forma del salario e della con¬ 
trattazione (proposta poi da 
confrontare con Cisl e Utl, il 
che non sarà facile) ha termi¬ 
nato i suoi lavori. Come preve¬ 
dibile, tra maggioranza c la mi¬ 
noranza di «Essere Sindacato» 
non è stata trovata una solu¬ 
zione unitaria sulla scala mo¬ 
bile, c al Direttivo del 22-23 
apnlc la Cgil andrà con due 
ipotesi diverse. Per quanto ri¬ 
guarda la contingenza, la mi¬ 
noranza chiede di ribadire la 
soluzione unitaria di un anno 
fa. con il mantenimento del si¬ 


stema di scala mobile finora in 
vigore e con aumenti contrat¬ 
tuali retributivi globali, cioè 
comprensivi di contingenza c 
minimi (come per i chimici). 
Il documento della maggioran¬ 
za, circa 30 cartelle, doveva re¬ 
stare «segreto» fino al Direttivo, 
ma come sempre succede so¬ 
lerti postini hanno provveduto 
a diffonderlo. 

Eccone il contenuto, cosi 
come riportato dall'agenzia 
Ansa. Per la maggioranza la 
nuova scala mobile sarà ugua¬ 
le per tutti i settori, basata sul¬ 
l'indice Istat (e non più sul pa¬ 
niere sindacale), depurata 
dall'aumento dell'lva (finché 
non verrà riallineata ai livelli 
europei) ; inoltre, dovrà «avere 
cadenza semestrale e i suoi 


scatti saranno definiti preventi¬ 
vamente sulla base dell'infla¬ 
zione programmata dal Parla¬ 
mento o, in sua assenza, in ba¬ 
se all'inflazione attesa conve¬ 
nuta tra le parti sociali», Non è 
ancora chiaro se si prevede un 
conguaglio rispetto aH’inflazio- 
nc reale o no. oppure se il con¬ 
guaglio scatta oltre una soglia 
definita. Per il '92-93, comun¬ 
que, il conguaglio ci sarebbe, I 
contratti, corno nel modello 
dei chimici, comprenderanno 
contingenza e aumento dei 
minimi, ma se una trattativa 
parte in ritardo o si dilunga, a 
difesa del potere d'acquisto 
scatta una indicizzazione au¬ 
tomatica c integrale di una 
quota di salano. 

Per quanto riguarda il nuovo 


modello contrattuale, si affer¬ 
ma che «fin dai prossimi, con¬ 
tratti di categona si determine¬ 
ranno due sole sedi di incre¬ 
mento retnbutivo per tutte le 
realtà di settore e le dimensio- 
' ni aziendali». I! contratto na¬ 
zionale dovrà, insieme alla 
scala mobile, «come minimo» 
tutelare il potere d'acquisto, 
Allo contrattazione decentrata 
è affidato l’obiettivo di incre¬ 
mentare le retribuzioni in rap¬ 
porto a produttività c redditivi¬ 
tà conseguite delle aziende. Il 
livello decentrato sarà azien¬ 
dale per le imprese medie e ; 
grandi e territoriale per quelle 
piccole. Infine, si pensa a me¬ 
todi per ridurre i periodi di «va¬ 
canza» contrattuale: in partico¬ 
lare, contratti e accordi do¬ 


vrebbero essere disdetti sei 
mesi prima della scadenza, 
con l'obbligo di presentare la 
piattaforma entro due • mesi 
dalla disdetta e di avviare il ne¬ 
goziato «contemporaneamen¬ 
te alla formalizzazione della ri¬ 
sposta». L’intero assetto con¬ 
trattuale (a partire dal pubbli¬ 
co impiego) è condizionalo 
dalla distribuzione di poteri e 
competenze che saranno defi¬ 
niti dalle riforme istituzionali, 
Insomma, almeno in queste 
anticipazioni, non sembrano 
esserci novità sostanziali ri¬ 
spetto alle proposte Cgil di un 
paio di mesi fa, che ugualmen¬ 
te prevedevano una «limatina» 
al grado di copertura della sca¬ 
la mobile. Se ne saprà di più 
dopo la pausa pasquale. 


Primo Maggio 
le manifestazioni 
di Cgil 
CisleUil 



Cgil, Cisl e Uil hanno definito il programma del*e manifesta¬ 
zioni che si svolgeranno in occasione della festa del lavoro. 
Come ò ormai tradizione, le celebrazioni cominceranno a 
Milano il 25 aprile con il concerto alla Scala dell'orchestra fi¬ 
larmonica, diretta da Carlo Mana Giulim. che eseguirà la set¬ 
tima sinfonia di Beethoven. I! concerto sarà riproposto dagli 
schermi televisivi di «Rete 4* a mezzogiorno del primo mag¬ 
gio. Nella mattinata del primo maggio, i segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil, Bruno "Ventin, Sergio D'Antom r Pietro Lariz- 
za, concluderanno a Genova, nel salone dell'Expo, la mani¬ 
festazione nazionale imperniata sul rapporto tra mondo del 
lavoro c volontariato. Gli interventi dei tre leader sindacali 
verranno trasmessi in diretta dalla rete due della Rai E, co¬ 
me è ormai consuctud ine, nel pomeriggio del pnmo maggio 
comincerà il concerto di musica rock a Roma, a Piazza San 
Giovanni, che proseguirà nella notte. Anche questa manife¬ 
stazione verrà trasmessa in diretta dalle reti della Rai. 


Accordo per Cig 
ed esuberi « 
per 1’Enichem 
di Ottana 


La contingenza 
è la voce 
più «ricca» 
degli stipendi 


Enichcm Fibre e le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno rag¬ 
giunto ieri un accordo ri¬ 
guardante lo stabilimento di 
Ottana. L’azienda - informa * 
una nota Enichcm - ha ri¬ 
confermato l'impegno alla 
riconversione in attività so- ’ 
stitutive di 240 lavoratori. L’intesa prevede inoltre che i 147 * 
lavoratori che nel 1992 matureranno i requisiti previsti per il J 
prepensionamento verranno collocati in cassa integrazione 
straordinaria a zero oic, mentre per altri 200 lavoratori circa 
si ricorrerà alla Cig a rotazione. ■ 

I,a voce più ricca dello sti¬ 
pendio è l’indennità di con- " 
tmgenza: d quanto emerge 
dall'indagine semestrale di 
Assolombarda sulle rctribu- * 
/ioni di aprile '91 ripresa dal 
settimanale dei motalmec- 
canici della Cisl Lettera Firn. 

Il peso della scala mobile sulla busta paga, tuttavia, varia no- 1 
tevolmente da settore a settore: nel tessile fi del 49,5%. nel 
metalmeccanico del 41,2%», nel chimico del 34,7%». In que¬ 
st’ultimo settore il peso della contingenza fi supcriore a 
quello dei minimi contrattuali soltanto di 2,4 punti La quota ‘ 
di scala mobile sullo stipendio cala col crescere della quali¬ 
fica. Dopo la scala mobile, sono i minimi tabellari ad irrobu¬ 
stire la busta paga. Al terzo posto, con un’influenza che va¬ 
ria tra 1*11,6% ed il 14,1% si collocano i superminimi indivi¬ 
duali, erogati con decisione unilaterale dal datore di lavoro. 

’ *NZ« » * " 

Continua il dialogo tra Pirelli 
e Continental: -esiste una 
base razionale su un piano 
molto amichevole e collere-. 
lo». £ quanto ha eflermato il 
presidente della società te¬ 
desca Hubertus yotjt Ciycn-, 
berg nelcòiWdi una iritcrvi- 


Pirelli 
Continua 
il dialogo 
con Continental 


sta che verrà pubblicata domani sul settimanale economi- 
co-finanzìario «Mondo Economico” Secondò wrr'GfùetH' 
berg, si legge in un comunicato del settimanale, presto Unirà 
il lungo braccio di ferro che ha impegnalo i due gruppi per ' 
più di un anno: «Sono sicuro che la cosa si chiarirà per en¬ 
trambe le parti anche se non è prevedibile quando ciò acca¬ 
drà», ha aggiunto il manager rilercndosi alla prossima deci- ■ 
sione del tnbunale di Hannover sulla limitazione del diritto ■ 
di volo neU'assemblca Continental. «Abbiamo sempre detto: *. 
siamo per una rapida regolamentazione europea, che tra 
l'altro dovrebbe contenere un sistemo di informazione pre¬ 
ventiva per le acquisizioni. Con l'obiettivo di tulelare anche, ' 
e soprattutto, i piccoli azionisti», conclude von Gruenberg. . 

' ' * «,** 

Dagli Siali Uniti arrivano altri 
segnali di ripresa dell'eco¬ 
nomia. In marzo i nuovi can- 
hen edili sono crescimi del 
6,4%, raggiungendo il lasso 
annuo deslagionalizzato di 
1 365 000 unità con una cre- 
scita del 48,7% rispetto allo 

stesso mese dell'anno precedente. Il notevole balzo ha colto 1 
del tutto impreparati gli analisti che avevano pronosticato : 
addirittura un calo del 3.7%. Il dollaro ha reagito ai dati con • 
un leggero rialzo. In contrasto con l'andamento dei cantieri ‘ 
le licenze edilizie, scese in marzo del 6,5%, superiori comun¬ 
que del 22,2% nspetlo all’anno prima. , 


Usa, segnali : 
di ripresa > 

In aumento 
i cantieri edili 


La Ibm lancia 
un «computer 
block notes» 
con penna 


Si chiame! «Thinkpad», tac¬ 
cuino per pensare, ed £ la 
nuova scommessa dcll'lbm. 
Il computer, che sarà m 
commercio • a partire dal 
prossimo luglio, fi grande 
come un comune «block no¬ 
tes", ed ò comandato non da 


una tastiera ma da una speciale penna con la quale l'utente * 
scriverà i comandi sullo schermo. Il colosso di Armonk ha ,\ 
anche usato il «Thinkpad» per assestare un nuovo colpo alla 
ex alleata Microsoft. Ber la prima volta infatti un calcolatore 
della Ibm non userà il Dos. il sistema operativo inventato 
dalla società di Bill Gatcs. - * • , • ^ • v 


FRANCO B RIZZO 


Aerei, sciopero il 27 aprile 

I piloti chiedono soldi 
Alitalia ripete il suo no 


M MILANO. I piloti aderenti 
ad Anpac e Appi .scioperano ’ 
il 27 aprile per 24 ore su tutto ' 
il territorio. 1 sindacati Jei pi¬ 
loti chiedono «un effettivo ' 
riavvicinamento delle condi¬ 
zioni di lavoro e retnbutive 
delle maggiori compagnie 
aeree». Saranno gare miti i 
voli che l'accordo del 20 di¬ 
cembre scorso elenca tra i 
«servizi minimi». L'Alitalia ha 
replicalo prontamente di¬ 
chiarando che - nell'aprile ' 
! 990 «si è proceduto al rinno¬ 
vo del contratto che scade 
nel dicemnre '93, con defini¬ 
zione di normative e adegua- ■ 
menti retributivi che hanno 
consentito incrementi da un ' 
minimo del 37 per cento ad 
un massimo del 52 per cen¬ 


to». Tali incrementi -- sostie¬ 
ne Alitalia - hanno portato le 
retribuzioni sui livelli euro¬ 
pei. e sono stati attribuiti «pu¬ 
re a fronte di un volume di at¬ 
tività media sviluppata dai pi¬ 
loti che, seppure in crescita, 
risulta tuttora inferiore agli 
standard comumlan». Alitalia 
si propone per un «confronto 
aperto ed un dialogo costrut¬ 
tivo» per evitare disagi all'u¬ 
tenza e danni economici al¬ 
l'azienda «impegnata in una 
difficile fase di rilancio». Dia¬ 
logo che «confermi la volontà 
di mantenere il positivo cli¬ 
ma di relazioni sindacali» 
scongiurando ■ - «comporta¬ 
menti non coerenti e lesivi 
degli interessi dei Paese». 


A 
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■ PIRELLI. Continua il dialogo ’ru 
PireUt c Continental -Esiste unc base 
razionale su un piano molto aruche- 
vole c concreto* 0 quanto ha afferma 
to il presidente delia società tedesca 
Von Gruenbcrg nel corso di una inter 
vista che verrà pubblicata domani sul 
settimanale economu-o-fmar zumo 
«mondo economico» 

Secondo Von Gruenbcrg presto finirà 
il lungo braccio di ferro che ha tmpc 
gnato i due gruppi per più di un anno 
«sono sicuro che la cosa si chur rà per 
entrambe le parti anche se non ù pre¬ 
vedibile quando ciò accadrà» 

■ FINS1EL. Si è chiuso con un fattu¬ 
rato di oltre 24 miliardi di lire con un 
incremento del 21^ sul 90 e un utile 
netto di 410 milioni ’1 bilancio 9i della 
Sibi società del gruppo Kinsicl t tri) ut 
Uva nell automazione bancaria II bi 
lancio • prectvi una nota - c stato ap¬ 
provalo dall assemblea degli uz onisti 
ÀI 31 dicembre la società poteva con 
tare » u 164 dipendenti 

■ FIDIFIN. Sara il tribunale di Firen 


zc ad occuparsi dell accertamento 
dell eventuale insolvenza della Fidifin 
lx> ha deciso il tnbunale fallimentare 
di Milano 11 collegio ha dichiarato la 
propria incompetenza territori ile a 
decidere su queste istanze di fallimen 
to demandando di fatto tutto ai colle- 
ghi di Firenze dove c ò la sede legale 
della finanziaria di Giuseppe Gennari 
■ PORTO TRIESTE. Nei primi ire 
mesi del 1002 il porto i Trieste ha fatto 
ìegistratc un andamento positivo m 
tutte le categorie merceologiche 
Complessivamente 1 incremento ù sta 
to del 13 3 f (10 milioni 286 730 ton¬ 
nellate rispetto ai 9 milioni 77 mila e 
48) paragonato ai primi tre mesi del 
l anno scorso Sensibile ò stato l au¬ 
mento nei settori del porto industriale 
e del petrolio la Slot (il termina! petro 
lifero triestino) ha infatti registrato una 
crescita del 13 4 \ il porto industriale 
del 10 3% In ripresa anche i traffici alla 
ferriera di Scrvola dove il movimento 
complessivo nel primo trimestre 02 ò 
piu che raddoppiato 


Cir e Olivetti in ripresa 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 

va meglio 

anche il n 

lercato 






DOLLARO 

1253 175 

1248 145 

Titolo 

chiù» 

prec 

Var 

CIB EMME PL 

546 

545 

0 10 

■■ MILANO 11 giorno dopo la 

rito la ripresa Insomma la bor- 

colpito il parterre dopo il pus 

MARCO 

7516 

752 000 

BCAAGRMAN 

92500 

92700 

-0 22 

CON ACQ ROM 

1205 

121 

-041 

FRANCO FRANCESE 

222 38* 

222 375 

BRIANTEA 

10650 

10850 

1 84 

CR 4GRAR BS 

6030 

6030 

0 00 

clamorosa sentenza per il crac 

sa non vuole infierire sul] inge 

saggio di consulenti pacchetti 
azionari luori borsa tramite il 
eosidetto mercato dei blocchi 
che pur essendo ammesso Ita 
sollevato le vive rimostranze 
dell associazione dei procura¬ 
tori (Ieri dai blocchi ù passato 
di mano un pacco pari al 3 <6 di 





CR 3ERGAMAS 

12960 

12950 

008 

FIORINO OLANDESE 

667 060 

668 085 


ItWUU 

1 

U 

del vecchio Banco Ambrosia- 

gnore Le Olivetti hanno ehm 

GALLARATESE 

11600 

10990 

5 55 

CROMAGNOLO 

16200 

16105 

0 59 

no le faccende si mettono me 

so con un recupero del 2 11 * e 

FRANCO BELGA 

36 5 Aj 

36 554 

POPBERGAMO 

16050 

16000 

0 31 

VAI TCLLIN 

13010 

13050 

0 31 

gho per IX Benedetti i due 

le Cir piu marcatamente del 

STERLINA 

2191 8’5 

2191675 

POP COM INO 

17000 

16950 

02«» 

CRI DJTWEST 

7800 

■’BOO 

000 

maggiori titoli del gruppo si ri- 

2 59 < 

VEN 

9 361 

9352 

POPCREMA 

39800 

39800 

000 

i EF ROVIENO 

8680 

8950 

3 02 

prendono e mettono a segno 
notevoli recuperi piu marcata- 

In rialzo anche tutti gli altri 

FRANCO SVIZZERO 

813 005 

813 29 

POP BRFSCIA 

7050 

7050 

000 

HN*NCE 

46900 

46900 

000 

valon del gruppo II mercato 

PESETA 

12 018 

11992 

POP EMILIA 

96250 

96250 

000 

HNANCEPR 

39900 

39900 

000 

mente le Cir rispetto alle Oli¬ 
vetti anche st in questo muta 






buona diposizione le maggio 

azioni Euromobiliarc) li Mib 

CORONA DANESE 

194 29 

194 290 

LCCCO RAGGR 

6800 

6800 

000 

FRI TTE 

9410 

9410 

0 00 

in progresso dello 0 8/ alle 11 
ha conservalo il vantaggio fin 
oltre la chiamata di tre quarti 
del (istmo per poi terminare a 
quota 1000 recuperata con un 

LIRA IRLANDESE 

200o 75 

2007 000 

IFl* PRIV 

1110 

1100 

0 91 

mento di scena non sono 

ri blue chips Rat Generali e 
Montedison hanno avuto ehm 

POP LODI 

12790 


0 47 

estranee azioni di sostegno del 

DRACMA 

6 455 

6433 

LUINOVARtS 

16150 

16130 

0 12 

INVEUROP 

1810 

1022 

-0 66 

gruppo di Ivrea Certo in una 

surc tutto superiori all 1 ' Si af 

ESCUD0 PORTOGHESE 

8803 

8 ’83 

POP MILANO 

6010 

6020 

-0 17 

ITALINCENO 

140300 

140400 

-0 07 

borsa povera c dai ranghi falci- 

fiancano a questi buoni risulta 

ECU 

1541 27 

1542.27 

POP NOVARA 

13470 

13500 

0 2? 

NA 3 Ol ETANA 

5570 

5570 

0 00 

diati dalle prossime festività 

ti altn che sono stati conseguiti 

DOLLARO CANADESE 

1059 75 

1056 925 

POP SONDRIO 

58100 

58100 

0 00 

NED ED 1840 

1292 

1292 

000 

pasquali un azione di soste¬ 
gno appare non tanto onerosa 

da Credit Fondiaria c Medio- 

co forti progressi anche per 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 833 

106 867 

POP CREMONA 

6910 

6910 

000 

NEO 1GC92 

1205 

1210 

-041 

banca 

PRLOMBARDA 

2950 

2900 


NCDCDIFRI 

16 20 

1618 

01 2 


CORONA NORVEGESE 

192 2’ 

192 160 


ma msomma un po di miliardi 


zo delle Mondadori del 6 50" 

PROV NAPOLI 

5050 

5000 

1 00 

SIFIRPRIV 

2050 

2050 

0 00 

costa 

registrano Ambrovencto Sai c 

CORONA SVEDESE 

208 073 

208 060 

BAMBRSUD 

5175 

5175 

000 

BOGNANCO 

450 

443 

1 58 

È comunque il clima miglio 
re di piazza Affari che ha favo- 

San Paolo di Torino forse an 

un Opa residuale da par*c di 
Berlusconi P/fC 

MARCO FINLANDESE 

276 875 

276 50 

BROGGIIZAR 

1491 

1500 

-0 60 

WUMIFB93 

350 

350 

000 

thè per la delusione che ha 

DOLLARO AUSTRALIANO 960 50 

958 975 

CALZ VARESE 

264 

263 

0 36 

ZEROWATT 

5790 

5790 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


A LIMENTARI AG RICOLE 



WEZSm 

KJLlil 

FRIDANIA 

7045 

3 22 

ERI0ANIA RI 

5410 

1 12 


6340 

1 36 

ASSICURATIVE 

ABClLLE 

116500 

3 10 

ALLEANZA 

12759 

0 86 

ALLEANZA RI 

12190 

000 

ASSITALIA 

7777 

1 00 

AUSONIA 

655 

0 00 

FONDIARIA 

32490 

1 85 


29530 

1 32 


11210 

-0 27 


14420 

055 

LATINA OR 

6200 

2 02 

LATINA R NC 

3320 

2 15 

LLOYD ADRIA 

1*700 

084 

LlOYDRNC 

9390 

000 

MILANO O 

13380 

0 30 

MILANO RP 

6550 

2 50 

RASAI 

13500 

0 00 

SAI 

14550 

040 

SAIRI 

8001 

1 29 

SUBALPASS 

10189 

0 70 


20270 

0 85 

ti 11 i il 1 ] Mi 

10985 

0 05 

TORO RI PO 

10700 

0 47 

UNIPOL 

11720 

-0 17 

UNIPOLPR 

6000 

1 48 

VITTORIA AS 

7230 

0 46 

BANCARIE 

BCAAGRMI 

10100 

5 10 

COMITRINC 

3180 

063 


Mas 

-2 01 


932 

022 


J Meo 

000 

BNA PR 

1860 

0 43 

8NA R NC 

1090 

0 93 

BNA 

4800 

-1 03 


13160 

0 30 

BCATOSCANA 

3320 

030 

AMBRP1LQ91 

2388 

000 

BC0AM8R VE 

44282 

0 42 

BAMBRVER 

2439 

0 16 

B CHIAVAR! 

3201 

322 

BCO DI ROMA 

2080 

2 11 

LARIANO 

4248 

066 

BCO NAPOLI 

2891 

0 73 

BNAPRPN 

1749 

1 113 

BS SPIRITO 

2130 

1 4J 

BSARDEGNA 

18700 

0 81 

CR VARESINO 

4880 

0 20 

CR VAR RI 

2820 

0 71 

CREDIT 

1935 

1 68 

CREO IT RP 

1635 

0 03 

CREDIT COMM 

3126 

•0 29 

CREOITOFON 

5365 

ooc 

CR LOMBARDO 

2550 

-1 54 

INTERBAN PR 

27500 

0 00 

ME0I08ANCA 

13720 

096 

S PAOLO TO 

12180 

43 0? 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

7385 

0 46 

BURGO PR 

8850 

ooó 

BURGO RI 

9500 

6 86 

SOTTR BINDA 

808 

0 5D 

FABBRI PRIV 

5000 

000 

ED LA REPUB 

3190 

1 95 

L ESPRESSO 

5830 

0 00 


8520 

650 


3350 

2 4S 

°OLIGRAFtCl 

5050 

*0 39 

CEMENTI CERAMICHE 

CFM AUGUSTA 

3445 

0 86 

■dMUM 

6400 

3 2 3 

CE 8ARLFTTA 

8830 

-0 3-1 

MEHONE R NC 

2240 

261 


5270 

1 15 

CE SARDEGNA 

8820 

006 

CEM SICILIA 

9280 

022 

CEMENTIR 


0 72 

ITALCEMEN R 

10070 

0 43 

UNJCFM 

9750 

0 72 

UNICEMRP 

6890 

0 43 


C HIMICHE IDROCARBURI 




4 39 

ALCATE R NC 

2555 

4 29 


1705 

0 00 

AUSCHFMRN 

1500 

000 

BOERO 

6050 

0 00 

CAFFARO 

632 

2 10 

CAFFARO R P 

0/5 

000 

CAI P 

3590 

0 20 

enichem 

1230 

041 

ENICHEM AUG 

1399 

3 25 

FAABMICOND 

2170 

3 68 


1490 

2 41 


2580 

-0 39 


723 

1 12 

MONTFFI8RI 

644 

0 78 

PERLIFR 

895 

0 72 

PIERRCL 

1630 

1 75 

PIERREL RI 

721 

0 14 

PIRELLI SPA 

1280 

0 31 

PIREL RI NC 

870 

-0 57 

RECORDATI 

9800 

0 41 

RECORDPNC 

5275 

0 28 

SAFFA 

6020 

0 15 


5480 

-1 00 

SAFFA RI PO 

6790 

000 

SAIAG 

2071 

1 38 

SAIAG RI PO 

1190 

-0 58 

SNIABPO 

1150 

088 

SNIARI NC 

980 

1 55 

SNIARI PO 

1200 

7 11 

SNIA FIBRE 

789 

0 00 


5100 

099 

SORJN8IO 

582C 

0 52 

TEL CAVI RN 

7980 

-0 37 

TELECO CAVI 

11375 

0 22 

VETRERIA !T 

4120 

-4 19 

COMMERCIO 


6845 

066 

RINASCEN PR 

3520 

0 43 

RINASCRNC 

3980 

-0 50 

STANDA 

32050 

0 31 

STANOARIP 

5751 

0 72 


COMUNICAZIONI 


ALI1TALIACA 

735 

1 80 

ALITALIA PR 

654 

1 40 

ALITALRNC 

710 

0 85 

AUSILIARE 

9090 

0 00 

AUTOSTR PRI 

1019 

-1 07 

AUTO TOMI 

9685 

0 05 

COSTA CROC 

2151 

0 05 

COSTA R NC 

1480 

000 

ITALCABLE 

5350 

1 *5 

ITALCAB R P 

4331 

0 23 

SIP RI PO 

1460 

0 07 

SIRT1 

10700 

2 00 


ELETTROTECNICHE 


ABB TECNOMA 

3032 

0 00 

ANSALOO 

3190 

0 79 

EDISON 

4341 

2 62 

EDISON RI P 

3839 

1 56 

FLSAGORO 

4180 

1 09 

GEWISS 

9200 

1 08 

SAES GETTER 

5090 

000 

SONOEL SPA 

1303 

1 09 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

184 

0 55 

ACOMARCRI 

180 

0 56 

AVIR FINANZ 

6736 

0 54 

BASTOGI SPA 

141 

0 00 

BONSIRPCV 

8990 

-0 11 

EESIlSaKS 

24100 

3 88 

BONSIELSR 

4500 

000 

BREDAFIN 

296 

1 72 

BRIOSCHI 

510 

000 

BUTON 

2598 

0 89 

C M » SPA 

4110 

329 

CAMFIN 

2655 

-1 67 

CIR RPONC 

827 

096 

CIRRI 

1720 

1 18 

COFIDERNC 

830 

3 75 

COFlDE SPA 

2050 

1 99 

COMAUFINAN 

1400 

000 

EDITORIALE 

2990 

0 67 

ERICSSON 

40570 

0 15 


FUROMOBIUA 

3710 

0 27 

CUROMOB RI 

rasa 

Era 

FERRTO NOR 

1168 

1 13 

PER FI R NC 

1180 

1 72 

FIDIS 

4405 

1 03 

FIMPARRNC 

480 

6 43 

FIMPARSPA 

840 

-0 12 

FIN POZZI 

271 

0 00 

FIN POZZI R 

445 

068 


4050 

1 76 


1315 

1 23 


3225 

3 70 

FINARTE RI 

970 

000 

FINREX 

1309 

0 31 


1309 

3 01 


1765 

-0 84 


2220 

041 

FORNARA 

741 

1 3** 


590 

498 

GAIC 

1399 

3 02 

GAICRPCV 

1399 

2 87 

GEMINA 

1198 

2 39 

GEMINAR PO 

1099 

2 71 

Gi-ROUMICH 

550 

068 

GEROLIMRP 

479 

7 64 

GIM 

4155 

1 34 

GIM RI 

1775 

1 60 

IFIPR 

12280 

0 24 

IF1L PRAZ 

4605 

-0 54 

IFIL fl PRAZ 

2700 

•0 74 

INTERMOBIL 

2050 

0 49 

ISEFI SPA 

1050 

0 57 

ISVIM 

12500 

•2 34 


58000 

0 26 

ITALM RI NC 

35950 

098 

KERNEL RNC 

599 

-0 33 


320 

-2 44 

MITTEL . 

1468 

000 

MONTbDDISON Y H 

1408 

15% 


'689 

0 92 


1501 

0 00 

PARMAL LG91 

9900 

1 02 

PARMAI.AT FI 

100 70 

0 40 

PART R NC 

1025 

000 

nxi i r ri i — 

1210 

0 41 

PIRELLI E C 

4277 

099 

PIREL ECR 

1461 

068 

PREMAFIN 

11810 

*0 76 

RAGGIO SOLE 

2400 

3 05 

RAG SOLE R 

1405 

0 21 

RIVA FIN 

5480 

000 

SANTAVALER 

1100 

4 76 

SCHIAPPAREL 

491 

020 

SERFI 

5700 

000 

SIFA 

1175 

5 10 

SIFARISPP 

1020 

2 00 

SISA 

1215 

0 41 

SMC 

3400 

000 

SMI METALLI 

761 

1 60 

SMI RI PO 

739 

5 42 

SOPAF 

2700 

0 37 

SO PA F RI 

1000 

0 95 

SOGEFI 

2440 

2 16 

STET 

2206 

050 

STFTRIPO 

2025 

1 86 

TERME ACQUI 

2030 

000 

ACQUI RI PO 

695 

000 

TRENNO 

3601 

-0 39 

TRIPCOVICH 

6430 

008 

TRIPCOV RI 

2700 

2 27 

UNIPAR 

652 

046 

UNIPAR R NC 

955 

000 


IMMOBILIARI EDI LIZIE 


AFDES 

15310 

000 

AtOFSRI 

6530 

0 15 


3500 

1 10 

CALCESTRUZ 

13500 

000 

CALTAGIRONE 

3320 

0 61 


3000 

000 


3939 

-0 03 


2899 

3 13 


2350 

0 43 

GABETTI HOL 

1845 

0 16 

GIFIMSPA 

2500 

0 81 

GIFIM RI PO 

I960 

1 54 

GRASSEITO 

9210 

1 32 


1975 

ooo 


27100 

000 


57600 

0 61 

SCI 

2585 

0 78 

VJANINIIND 

1216 

0 50 

VIANINt LAV 

4289 

-0 37 


MECCANICHE 

AUT OMOBILISTICHE 



2030 

3 84 

DANIELI E C 

6970 

0 /I 

DANtCLl RI 

4385 

0 11 


2240 

3 23 

FAEMASPA 

3800 

0 00 

PIAR SPA 

7770 

-0 38 

FIAT 

4829 

1 26 

FIAT RI 

3860 

0 31 

FISIA 

1881 

-1 52 

FOCHI SPA 

12250 

0 00 


22350 

1 59 

GILAR0INI 

2693 

-0 07 

GILARDRP 

2425 

-1 02 

INO SECCO 

1108 

0 27 

1 SECCO RN 

1339 

0 45 

MAGNETI R P 

675 

-0 88 


674 

1 81 

MAND6LLI 

6900 

4 23 

MFRLONI 

2360 

0 85 


1081 

8 43 

NECCHI 

1130 

0 00 

NECCHI R NC 

1465 

000 

N PIGNONE 

4130 

-0 24 

OLIVETTI OR 

2660 

2 11 

OLIVFTTIPR 

21400 

2 39 


1713 

-0 98 


10680 

0 19 


10690 

064 

REJNA 

9290 

0 11 

REJNARI PO 

31750 

0 00 

SAFILOR1SP 

10000 

0 00 

SAFILO SPA 

8020 

1 01 

SAIPEM 

1665 

1 52 

SAIPEMR P 

1270 

3 25 

SASIB 

5930 

066 

SASIBPR 

6300 

080 

SASIB RI NC 

4720 

0 64 


2005 

1 11 


- 460 

-3i3 7* 


470 

4 21 

VALEOSPA 

3765 

3 15 

WESTINGHOUS 

27900 

-6 69 

WORTHINGTON 

2250 

0 00 


MINERARIE METALLURGICHE 


DALMINE 

ZOO 

0 25 

EUR METALLI 

675 

329 

FALCK 

5750 

000 

FALCK RI PO 

6900 

4 55 

MAFFEI SPA 

2749 

1 44 

MAGONA 

■ESI 

794 

TESSILI 

BASSETTI 

10000 

•0 20 

CANTONI ITC 

3710 

-1 85 

CANTONI NC 

2800 

000 

CENTENARI 

251 

0 40 

CUCIRINI 

1100 

4 27 

ELIOLONA 

2601 

0 00 

LINIF500 

550 

1 85 

LINIFRP 

481 

0 42 

ROTONDI 

760 

-1 30 

MARZOTTO 

6510 

0 15 

MARZOTTO NC 

4470 

0 45 

MARZOTTO RI 

6900 

0 73 

OLCES6 

1721 

•1 38 

RATTI SPA 

3260 

000 

SIMINT 

4975 

1 43 

SIMINT PRIV 

2670 

1 71 

STEFANEL 

3918 

008 

7UCCHI 

11510 

1 86 

ZUCCHIRNC 

7800 

1 96 

DIVERSE 

OE FERRARI 

7405 

1 58 

DE FERR R P 

2390 

3 69 

BAYER 

218900 

0 14 

CIGA 

1725 

0 47 


1100 

0 00 

CON ACO TOR 

14150 

000 

JOLLY HOTEL 

8980 

-0 14 

JOLLYH RP 

19100 

000 

PACCHETTI 

493 

000 

UNIONE MAN 

2340 

1 74 

VOLKSWAGEN 

277900 

-0 75 


MERCATO TELEMATICO 


COMIT 

3568 

1.36 


14050 

0,09 

CIR 

1548 

2,59 

FERFIN 

1658 

2.79 

FIAT PRIV 

3284 

0,67 


2026 

0.25 


17400 

•0.49 

ITALGAS 

3458 

0,12 

RAS 

19766 

2,3? 

SIP 

1493 

0.07 




BREDAFIN 67/92 W 7% 

114 35 

114 6 

CAMION! ITC 93 CO 7% 


962 

CENTROB VALI 94 10*4 

112 5 

118 5 

CIGA M/95 CV 9% 

936 

953 

CIR-85/92CV 10% 

994 

998 

HRJ»02Cvg% 

97 9 

09 8 

COTONOLC-VE94 CO 7% 


9.15 

EDlSON-06/93 CV 7% 

104 65 

103 9 

EUR MET LMI94 CV 10% 

100 

‘01 » 

EUROMOQIL.80CV 10% 

97 25 

97 ?5 

FERFIN4J6/93CV 7% 

966 

97 5 

G1M-8U93CVfl5% 


» 

IMI N PIGN 93 W INO 

1*31 

113 65 

IR! ANS TRAS 95 CV8% 

95 4 

9* 5 

ITAIGA5-9C/98CV 10% 

114 8 

11* 1 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 


9* t 


CONVERTIBILI 


MACN MAR 95 CV 8% 

68 0 

883 

MEDIO 8 ROMA &4EXW*% 

219 

221 

MEDI0B BARI 94 CV 6% 

938 

937 

MEOIOB CIR RISNC 7% 

94 7 

95 9 

ME0I0B CIR RI5P7% 

89 9 

91 fl 

MEDIOU FTOSI07CV7*. 

07 36 

00 0 

MEOIOB I7ALCEM CV 7% 

208 

20005 

MEOIOB ITALCEM CXW2% 

953 

992 

MEDIOB-ITALG 95 CV6% 

116 75 

119 

ME0J0B4TALM0BCV ’% 

226 

239 

MEOIOB UNIFRISP 7* • 


96 76 

MEDI0B METAN 93CV/% 

11895 

118 5 

MF0I0B PIH96CV6 5". 

93 9 

94 45 

MEOIOB 5AIPCM CV *% 

980 

995 

MF0IOB-SIC95CV CXW5% 

904 

901 

MFOI08 SNIA FIBRE 5% 

95 6 

953 


MEOIOB SNIA TECCV7% 

97 8 

98 15 

MEDIOB UNICFMCV7% 

106 25 

106 75 

MEDI00 VCTR95CV8 5% 

936 

91 9 

M0NTEDSELM FF 10% 

995 

99 65 

MONTED-87/92 AFF 7 V» 

96 65 

96 65 

OPCRC QAV 07/03 CV844 

il? 

il?? 

PACCHETTI 90/95CO10% 


95 4 

PIRCLLISPA CV 9 75% 

96 65 

96,6 

RINASCENTE-86 CV6 5% 

1135 

1135 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

115 

1165 

SERFI SS CAT 95CV8% 

1104 

119 

SlFA-88/93 CV 9% 

101 5 

1018 

SIP 86/93 CV 7% 

97 35 

97 65 

SNIABPO 85.93C010% 


97 7 

SO PAF 86/92 CO 7% 


96 25 

ZUCCHI 88/93 CV 9% 

180 

185 



OBBLIGAZIONI 


Xilolo 

ieri 

proc 

AZFS 85/9S 2A IND 

106 95 

106 95 

A2FS 65/00 3A INO 

106 00 

106 00 

IMI62/923B213% 

207 30 

207 30 

CREDOP 030-0356% 

94 75 

94 75 

CRED0P AUTO 758% 

8135 

61 h5 

ENEL 84/92 

NP 

NP 

ENEL 84/93 3A 

144 35 

144 35 

ENEL 85/951A 

107 60 

107 60 

ENEL 86/01 INO 

107 50 

107 50 


Titolo 

prozzo 

var % 

CCT LG97IND 

98 7 

0» 

BTP 17MG92 12 5% 

99 75 

000 

CCT LG98IND 

■l.lvl 

0 05 


100 

0 20 


100 25 

0» 


99 45 

0 05 

CCT MG95IND 

98 05 

0» 


100 

0 05 


995 

000 

BTP 1FB9312 5% 

100 1 

000 

CCT-MG96 IND 

99 35 

0 05 

BTP 1GN92 9 15% 

99 75 

0 25 

CCT MG97 INO 

98 05 

0» 

BTP-1LG92 10 5% 

997 

-0 05 

CCT-MG98 IND 

98 45 

0 05 

BTP 1LG921T 5% 

99 65 

0 T5 

CCT MZ83 INO 

100 1 

-0 05 


100 

0 05 

CCT-MZ94 IND 

100 15 

0» 


997 

0 05 

CCT-MZ05 IND 

99 1 

-0 05 


99 75 

000 


997 

0 05 

BTP 1MG92 9 15% 

99 8 

000 

[*t ■ 7. w •TìlTTM^HBHBliÉÉÉ 

99 66 

-0 15 


100 1 

000 


99? 

-0 05 


99 95 

•0 05 


98 75 

0 05 


100 

0 10 


100 

-0 10 


100 1 

0 05 


1003 

0 00 


99 85 

-0 15 

CCT-NV94 IND 

99 95 

0 05 


100 1 

000 


98 9 

0» 


101 05 

-0 05 

4 : ro • wt a 7 , i i 

99 45 

0» 


100 2 

-0 05 


986 

000 


98 4 

000 


100 25 

0» 

CCTECU 85/93 9 6% 

99 45 

0 25 

CCT OT94 IND 

995 

-0 15 

CCT ECU 85/93 8 75% 

98 4 

061 

CCT OT95 INO 

98 0 

000 


999 

0 20 


9fì 5b 

0» 


94 5 

000 


90 4 

-0 05 


983 

031 


100 15 

-0 05 


95 95 

0 42 

1 1 n 1 11 'ir —0H'W 

WKZEcM 

0 05 


990 

000 


989 

0 10 


996 

0 00 


999 

0» 


96 6 

000 


98 65 

0 10 


967 

0 10 

Ewg'nr 1 ■— 

90 5 

-0 10 

Un 

97 ^ 

0 26 

| 1 Ti'rpyi 

00 45 

000 

CCT ECU 89/94 9 9% 

103 8 

3 18 


999 

000 


100 7 

060 


100 2 

0» 


1005 

000 


98 05 

005 


100 5 

0 60 


10015 

005 


108 25 

-5 04 


. 

•010 


103 9 

0 00 

BTP-1FB94 12 5 % 

09 ee 

000 


104 1 

000 

BTP-1GE94 12 5% 

100 2 

000 


968 

000 

DTP 1GE94EM9012 5% 

100 

0 05 


96 5 

-0 62 

BTP-1GE06 12 5% 

ICO 

0 05 

CCTECU NV94 10 7% 

102 05 

000 

i.j iriTim 1 — 

ICO 

005 

CCT ECU-90/95 11 9% 

*042 

0 00 

BTP 1GN01 12% 

98 < 5 

0» 


100 25 

-0 05 

BTP-1GN94 12 5% 

100 15 

-0 05 


99 95 

000 

BTP 1GN96 12% 

08 45 

0 05 


99 95 

000 

BTP-1GN971? 5% 

99 05 

-0 15 


SWESEEP 

■ma 

0TP-1LG94 12 5% 

11)0 

0» 

CCT 18GN93CVIND 

mkezei 

Sii 

BTP-1MG94 EM90 12 5% 

100 

-0 10 

CCT 18NV93 CV IND 

100 

0 05 

BTP 1MZ01 12 5% 

101 1 

000 

CCT-18ST93 OVINO 

997 

000 

BTP 1MZ94 12 5% 

100 15 

-0 05 

CCT-19AG92 IND 

100 25 

0 15 

BTP 1MZ90 12 5% 

1D0 

0» 

CCT-19AG93 CV IND 

99,8 

•0 05 

BTP-1NV0412 5% 

99 )5 

0» 

CCT-10DC93CV IND 

1002 

0 05 

BTP 1NV9712 5% 

99 )5 

0 15 

CCT 19MG92 CV IND 

99 95 

0 05 

BTP 1ST01 12% 

9C 4 

0» 

CCT-20LG92 IND 

96 9 5 

000 

BTP-1ST94 12 5% 

100 05 

-0 05 

CCT 20OT93CV IND 

99 7 

000 

BTP-1ST96 12% 

08 35 

010 

CCT-AG93 IND 

100 1 

•0 10 

BTP 2OGN90 12% 

98 15 

0 10 

CCT-AG95 INO 

99 05 

0 05 

CASSA DP-CP97 10% 

97 5 

0 52 

CCT AG96IND 

98 65 

000 

CCT-17LG938 75% 

99 

0» 

CCT-AG97 INO 

98 45 

0 05 

CCT 18AP92 10% 

1» 

000 

CCT-AG90 IND 

98 55 

0 05 

CCT-10GN936 75% 

97 45 

000 

CCT AP93 INO 

1002 

-0 05 

CCT 10ST93 8 5% 

*01 

0» 

CCT-AP94 IND 

1003 

0 10 

CCT-19AG93 0 5% 

99 

0» 


99 

0 05 







CCT 19MG92 9 5% 

99 75 

0 05 










CCT-03/93 TR 2 5% 

1» 35 

000 

CCT AP97 INO 

98 65 

0 00 







CCT-GC94BH 13 95% 

101 9 

0 05 

CCT AP08 INO 

98 35 

000 







CCT GE94 USL 13 95% 

101 75 

-0 20 










CCT LG94 AU 709 5% 

99 

-0 90 

CCT-0C95 INO 

98 9 

000 




CCT-DC95EM90IND 

99 75 

000 

CTO-15GN96 12 5% 

1002 

0 15 

CCT-DC98 INO 

98 55 

0 05 

CTO-16AQ95 12 5% 

1» 05 

0» 

CCT-F893 IND 

100 

000 

CTO 16MG96 12 5% 

1» 05 

0 05 

CCT-FB94 INO 

100 ? 

0 05 

CTO-17AP97 12 5% 

100 3 

005 

CCT-FB95 INO 

100 4 

0 05 

CTO-17GE90 12 6% 

1» 05 

0 05 

CCT FB96 IND 

99 45 

-0 05 

CTO 18DC95 1? 5% 

1» 3 

0 25 


99 55 

0 10 


1» 25 

0 05 


98 95 

000 


100 

000 

B13 7. ! ; 1 ;11 ì 1 

99,9 

000 


1» 15 

-0 05 


100 15 

000 


1» 06 

-0 10 

■•/•I i’LI 1.1 

99 85 

0 05 


993 

0 05 


99 

0 05 


100 15 

0» 

CCT-GE96 CV INO 

99 ? 

0 75 


1» 3 

0 10 

CCT-GE96EM91 INO 

997 

0 10 


993 

0 10 


98 05 

0 1b 


96 95 

•0 05 

F-My-tv.'.ii'i.—aai 

100 35 

000 


100 1 

000 


99 05 

-0 05 


100 05 

0» 


99 55 

0 10 


987 

-0 05 

if.Mflci'.-'/'iiJi»— mms 

99 1 

0 10 


100 3 

0» 

CCT GN98 IND 

98 6 

000 


888 

0» 


1002 

0 05 


085 

0 11 

CCT LG95IND 

99 4 

0 05 

ED SCOL-77/92 10% 

102 8 

-O 19 

CCT LG95EM90IND 

99 55 

0 10 

REDIMIBILE I960 12% 

105 4 

0 09 

CCT LG96 INO 

99 15 

000 

RENDITA 355% 

50 

-5 08 


ll!!!!l!!l!!!y!!l!I!!ll!!H!!!!llll« I!I!IUIII1!!II!»!!I«!!!!!»«H!II!!!I1I9I!1UI!I!I 


TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prozzi Informativi! 

BAVARIA 

525 

CARNICA 

_16500. 


»KLa&t*l 

NORDITALIA PRIV 


GALILEO .. 

3150 

LASER VISION 

5560 

BCAS PAOLO 8R 2750-2790 

C RISP BOLOGNA 23800-24000 

0CO MARINO 

25 SO 

BCO S GEM S P 

12^800 

l"~'TI ITT^ai, 1 1IV J 

FVERYFIN 

2000 

FINC0M1D 

_2380 


.5500 

WAR COFIGE A 

100 




_usa. 

860*065 

WARSPECtfiUMB 
WAR CRIDANIA 

450 500 
1500 

l’.V.I :Itf3 [«TTÌ3Ì— iE 

225-230 

tvriiiiiii'iniTCTiWM 

44-46 


Irxtóe 

valore prec var % 

INDICE MI0 

1000 

991 

091 

ALIMENTARI 

1019 

997 

221 

ASSICURAI 

1025 

1014 

100 

BANCARIE 

924 

915 

098 

CART EDIT 

920 

606 

155 

CEMENTI 

910 

911 

■Oli 

CHIMICHE 

10U 

1007 

040 

COMMERCIO 

1029 

1025 

039 

C0MUNICAZ 

1053 

1048 

040 

ELCTTR0TEC 

1144 

1124 

1 78 

FINANZIARIE 

1006 

995 

1 11 

IMMOBILIARI 

950 

94* 

032 

MECCANICHE 

1010 

1007 

109 

MINERARIE 

1009 

996 

131 

TESSILI 

5140 

1133 

062 

DIVERSE 

947 

941 

064 


denoro/lottera 

ORO FINO (PER CR) 11500 

13700 

ARGENTO (PER KG)1J4700 

173600 

STERLINAVC 10000C <■ 

106000 

5ltHL NO (A /4J 1041*00 

lltKXJU 

STERL NC (P 74) 102(00 

108000 

KRUGERRAND420000 ** 

440000 

50PESOSMESS 510C00 

540000 

2C DOLLARI ORO 450(00 

550000 

MARENGO SVIZZERO 80000 

86000 

MARENGO ITALIANO 83000 

00000 

MARENGO BFLOA 78300 

B4000 

MARENGO FRANCESE 78000 

04000 


AZIONARI 



FONDO AMERICA 

153^4 

15*T? 


Ieri 

Prec 

FONDO CENTRALE 

16217 

16144 


12304 

12288 


20705 

20627 

ADRIATIC EUROPE FUND 

11928 

11910 

G'POREINVEST 

11933 

11892 

ADRIAT1C FAR EAST t UNO 

8199 

8098 

G'STIEUE B 

9757 

96/4 

ADRIATIC GLOBAL PUNO 

12083 

1203? 

G ALLO 

10014 

10002 

ARIETE 

101» 

1»26 

GRIFOCAPITAL 

130» 

13029 

ATLANTE 

10665 

10621 

INTERMOBIL 1 ARE FONDO 

13335 

13292 

BN MONDIALFONDO 

100» 

100» 

INVESTIRE BILANCIATO 

10646 

10615 

CAPITALGESTINT 

100» 

100» 


20902 

20903 ♦ 


11088 

11081 


10225 

10119 


11833 

11810 

MULTIRAS 

19300 

192» * 


10405 

"l035? 


16334 

18275 


12696 

12591 


11403 

11327 


11787 

11737 


12234 

12174 


11709 

11697 


19431 

19363 


WkbrlfrM 


10171 

10104 

BgWMJvaay— —■ 


12084 


12071 

ÌP 0 P 3 ' 

r^/M:Mn 3 n:r.THwaB 

10720 

10710 


20746 

20724 


9384 

9335 


17326 

17245 

GESTIFLLESERV E FIN 

10898 

10895 

POLOMtX 

10967 

10909 

IMIEAST 

8271 

8155 

SAIOUOTA 

15968 

N P 

IM1EUROPE 

10633 

10612 

. .. 

11949 

11904 • 

IMIWEST 

10757 

10731 


12693 

12660 

INVFSTIRE AMERICA 

11813 

1183? 


14658 

14561 

INVESTIRE EUROPA 

" 11 ai 3 

B r. 7 .y| 


10361 

10110 


9728 

mnrcM 


19704 

10068 ’ 

INVESTIRE INTERNA? 

10210 

10195 




INVESTIMESE 

10281 

10251 




MAGELLANO 

1OT72 

' 10069 

OBBLIGAZIONARI 




10068 

10077 

/DRIATIC BOND FUND 

13485 

13459 


11084 

" 1*029 

f RCABOND 

10195 

10190 

PRIMEGLOBAL 

1078? 

10734 

/iRCOBALENO 

12736 

i? 7 ?e 


11876 

11877 

C HASE M INTERCONT 

12238 

12735 

PRIME MERRILL EUROPA 

12634 

12625 


10707 

10/02 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11543 

'"il 486 

IUIBOND 

12139 

12118 


10399 

10393 

INTERMONEYEX 

10777 

10/75 f 

S PAOLO H AMBIENTE 

12363 

12369 


10028 

_10030 

11111111111111 i 

13147 

13140 


WEszm 

13206 

S PAOLO HINDUSTRIAL 

10971 

10928 

* VILUPPO BOND 

14245 

14236 

S PAOLO H INTERNAI 

10851 

10814 

.ETA80ND 

11707 

_11.714 

SQGESFfTBLUE CHIPS 

11266 

11742 

OASI • - 

*10000 

10000 

SVILUPPO EOUITY 

11041 

11787 

AGOSBOND 

10681 

.10680 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

90» 

8939 

ALA 

11617 

11618 

TRIANGOLO A 

11958 

11943 

ARCARR 

12537 

12539 

TRIANGOLO C 

*0344 

10446 

AUREO RENDITA 

15793 

15778 





wssm 

12847 


10777 

(ato - I5N RENDlTONDO 

11194 

11191 

ZETASWISS 

9957 

^9993 

:APITALGEST RENDITA 

12463 

.12465 

ARCA 27 

11417 

11354 

CENTRALE REDDITO 

15R39 

15842 

ARCA AZIONI ITALIA 

10098 

10062 

;iSALPINO REDDITO 

11946 

11941 • 

AUREO PREVIDENZA 

12373 

12274 

„OOPRCND 

11617 

11521 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

10089 

10065 

Z T RFNDITA 

11460 

11469 

CAPII ALGFS AZIONE 

12360 

12317 

-PTABOND 

16183 

16169 

CENTRALE CAPITAL 

"12359 

12280 

c URO ANTARES 

13318 

13317 ‘ 

CISALPINO AZIONARIO 

9769 

9729 

ZUROMOBILIARE REDDITO 

124» 

12407 

DELTA 

10091 

10087 


109» 

10905 

EUROALDEBARAN 

11073 

11016 

CONDICRI1 

10823 

10822 

EURO JUNIOR 

11848 

11835 


16531 

16534 

EUROMOB RISKF 

13417 

13351 

FONOtNVEST 1 

GENERCÒMIT RENDITA 

12045 

11041 

11036 

FONDO LOMBARDO 

11950 

11920 

GEPOREND 

105» 

10507 

FONDO TRADING 

8387 

8327 

■et i-VJI d inTHHHBI 

10*» 

10689 

FINANZA ROMAGEST 

9289 

9249 


24984 

24925 

FIORINO 

26866 

26752 

GRIFOREND 

12396 

12393 

FONDERSEL INDUSTRIA 

7733 

7702 

IMIRFND 

1414? 

14137 

FONDERSCL SERVIZI 

9175 

9101 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

18501 

18467 

FONDICRI SEL IT 

10781 

10697 


15625 

15636 

FONDINVEST3 

11215 

11168 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14143 

14037 

GALILEO 

10131 

10113 

MONEY TIME 

1*430 

11433 

GENERCÒMIT CAPITAL 

9556 

95» 

NAGRAREND 

12372 

12365 

GEPOCAPITAl 

11653 

116» 

NORDFONDO 

14037 

14037 

GESTIELIE A 

8476 

64» 

PHENIXFUNO? 

13» 

13671 

IMI ITALY 

10905 

10851 

PRIMECASH 

11780 

11776 

IM1CAPITAL 

24955 

24840 

PR1MECLU8 OBBLIGAZ 

152BP 

15285 

IMINDUSTRIA 

9520 

9474 

PROFESSIONALC REDDITO 

12227 

12234 

INDUSTRIA ROMAGEST 

9297 

9235 

, QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

12948 

12942 

INTERBANCARIA AZION 

17339 

17271 


11014 

11010 

INVESTIRE AZIONARIO 

1088? 

10839 

RENDIFIT 

12209 

12210 

LAGEST AZIONARIO 

14391 

14323 

RISPARMIO ITALIA RED 

18943 

18937 

PHENIXFUNO TOP 

9684 

9615 

ROLOGCST 

14953 

14950 

PITAGORA 

1»52 

10053 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13077 

*3079 

PRIME ITALY 

996? 

9917 

SFORZESCO 

11866 

116» 


28690 

28595 


14293 

14281 


9687 

9653 

SVILUPPO REDDITO 

15428 

1542» 


39210 

39039 

VENETORENO 

13533 

13521 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

10514 

1046? 

VERDE 

10902 

J0901 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10955 

10870 

AGRIFUTURA 

14574 

14570 

SALVADANAIO AZ 

9075 

9022 

ARCA MM 

12115 

12112 

SVILUPPO AZIONARIO 

10344 

10260 

AZIMUT GARANZIA 

12278 

*7277 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

898? 

39» 

BN CASHFONDO 

11439 

11432 

SVILUPPO INIZIATIVA 

10297 

10242 

CENTRALE MONEY 

11741 

11736 

VENTURE TIME 

10846 

10766 

EPTAMONEY 

13146 

13142 




EURO VECA 

11204 

11703 




FIDEURAM MONETA 

14054 

14048 

BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

13152 

ni49 

ARCATE 

12641 

1258? 

TONDOFORTE 

10051 

10049 


12821 

12547 


11588 

11586 


12311 


GESFIMI PREVIDEN7IALF 

108» 

10804 

COOPINVEST 

10207 

10199 

GESTICRCDIT MONETE 

12359 

12357 

EPTA92 

10652 

10648 

GESTIEI LEUOUIDITA 

11413 

_*1409 

FONDERSEL INTERNAZ 

10559 

10549 

i IMI 2000 

18748 

16744 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10801 

1079? 

INTERBANCARIA RENDITA 

20524 

20516 

GCSTICREDIT FINANZA 

12049 

12033 

ITALMONCY 

10938 

10938 

INVESTIRE GLOBALE 

10446 

10458 

MONETARIO ROMAGEST 

11615 

11013 




RFRSONALFONDO MONET 

13575 

13575 

PROFESSIONALE INTERN 

12469 

12444 

PITAGORA 

1005? 

10050 

ROLOINT ERNATIONAL 

11141 

11130 

PRI ME MONETAR IO 

”"14838" 

14838 

SVILUPPO EUROPA 

11233 

11720 

RENOIRAS 

14450 

14447 

ARCA BB 

23027 

22924 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12473 

12473 

AUREO 

1887? 

18736 

SOGEFIST CONTOVIVO 

113» 

11301 

AZIMUT BILANCIATO 

12478 

12455 

VFNCTOCASH 

11282 

11279 

AZZURRO 

19779 

197’8 




8NMULTIFONDO 

10549 

10484 




BNSICURVITA 

13283 

13169 

ESTERI 



CAPITALCREDIT 

12675 

12623 

FONDITAI.IA 

90 779 

7QQ4 

CAPITALFIT 

14869 

14007 

1NTERFUND 

56 378 

44.37 

CAPITAL GEST 

T9V 

17856 

INTERN SEC FUND 

41 360 

26,8? 

CISALPINO BILANCIATO 

1 10» 

13768 

CAP1TALITALIA 

44 636 

36,64 

COOPRISPARMIO 

10471 

10450 

MEDIOLANUM 

42 953 

34.43 

CORONAFERREA 

11904 

11891 

BILANCIATO 

41 256 

26,75 

CT BILANCIATO 

11703 

11651 

TFRM MONETARIO 

240 378 

155,86 

EPTACAPITAL 

11501 

11459 

* SONDOBBLIG 

161 013 

104,40 

EURO ANDROMEDA 

19394 

1931? 

ITALFORTUNE A 

55 095 

44,?8 

FUROMOB CAPITAL F 

13575 

1J536 

ITALFORTUNE B 

136» 

10,93 

rUROMOB STRATEGIC 

12153 

12110 

ITALFORTUNE C 

14 085 

11,32 

FONDATTIVO 

H405 

11306 

ITALFORTUNE D 

16 357 

10 . 6 ? 

FONDFRSEL 

30888 

30742 

\ ITALUNION 

26 986 

23,36 

FONDICRI 2 

11141 

1*084 

FON DO TRE R 

46 930 

N P 

FONO IN VE ST 2 

17516 

1745? 

RASFUND 

33 0» 

N P 
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Pensionamenti anticipati 

H ministro Marini giura: 
«Subito dopo FU maggio 
ne assegnerò 25mila» 

FRANCO BRIZZO 


■l ROMA. La Pirelli minac¬ 
cia di mettere in mobilità 700 
lavoratori perché ancora non 
sono stati concessi i prepen¬ 
sionamenti promessi dal mi¬ 
nistro del Lavoro Marini. Pro¬ 
prio sulla vicenda Pirelli l’al¬ 
tro ieri il segretario confede¬ 
rale della Cgil Sergio Coffera¬ 
ti oltre a definire «una dram¬ 
matizzazione inutile l'idea di 
sollecitare il governo usando 
i lavoratori cd esasperando i 
rapporti sindacali», aveva ac¬ 
cusato Marini di una gestione 
dei prepensionamenti «per 
nulla trasparente e lineare». 

Ieri, con un comunicato, lo 
stesso ministro del Lavoro ha 
annunciato che non ci saran¬ 
no ritardi nell’assegnazione 
del pacchetto dei 25 mila 
prepensionamenti nell’indu¬ 
stria previsti per il '92. Marini 
spiega che i criteri per l'asse¬ 
gnazione e i moduli per la 
presentazione delle doman¬ 
de da parte delle imprese so¬ 
no stati deliberati dal Cipe 
(comitato > interministeriale 
programmazione economi¬ 
ca) il 25 marzo, e sono stati 
pubblicati sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale l’il aprile. Dall’Il scat¬ 
tano i 30 giorni entro i quali 
le imprese interessate devo¬ 
no presentare le richieste, e 
Via Flavia assicura che sarà 
in grado di assegnare i 25mi- 
la pensionamenti anticipati 
subito dopo la scadenza del 
termine. Vedremo se anche 
in questa occasione si verifi¬ 
cheranno le sgradevoli «sor¬ 
prese» cui sono andate in¬ 
contro qualche mese fa tante 
imprese (oltre ai lavoratori e 
ai sindacati). Pur avendo so- 

Maserati 

A Pasqua 
presidio 
ai cancelli 

BB MILANO. I lavoratori della 
«Maserati» , hanno deciso di 
trascorrere anche le feste pa¬ 
squali dinnanzi ai cancelli. Al 
presidio permanente, deciso 
dal Consiglio di fabbrica e da 
Ftm-Fiom-Uilm milanesi, par¬ 
tecipano anche i lavoratori so¬ 
spesi, mentre quelli in produ¬ 
zione si alternano davanti ai 
cancelli durante scioperi arti¬ 
colati di un’ora. Si è frattanto 
appreso che una folta delega¬ 
zione di lavoratori della «Mase¬ 
rati» si recherà il 23 aprile pros¬ 
simo a Torino per organizzare 
una manifestazione di protesta 
in occasione dell’inaugurazio¬ 
ne del Salone Intemazionale 
dell’Automobile. La vertenza 
sindacale si è ulteriormente 
inasprita in questi ultimi giorni 
in seguito alla decisione azien¬ 
dale di avviare la procedura 
per il licenziamento di 500 la¬ 
voratori in mobilità c per il 
mancato pagamento dei salari 
che l’azienda ha vincolato alla 
cessazione del blocco delle 
merci in uscita dallo stabili¬ 
mento. Questa richiesta è stata 
respinta dai sindacati che lega¬ 
no la sospensione dell’azione 
sindacale al rientro dei licen¬ 
ziamenti, all’avvio di un tavolo 
di trattative per conoscere i 
piani produttivi e al pagamen¬ 
to degli stipendi. 


lo limila prepensionamenti 
a disposizione, per tutto il '91 
Marini ne aveva promessi as¬ 
sai di più. 

Intanto, ieri finalmente so¬ 
no state pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficialo tre diverse 
deliberazioni del Cipi (Comi¬ 
tato interministeriale per la 
Politica - Industriale) che 
chiariscono alcune modalità 
di applicazione della legge 
223, la riforma del mercato 
del lavoro e della Cassa Inte¬ 
grazione approvata nel luglio 
scorso. Il primo provvedi¬ 
mento fissa criteri e modalità 
di attuazione della legge nei 
casi in cui si estende ai lavo¬ 
ratori edili la garanzia di so¬ 
stegno del reddito qualora 
l'interruzione dei lavori di 
un’opera pubblica di grandi 
dimensioni sia dovuta alle 
sole decisioni di una autorità 
pubblica. 

La seconda delibera del 
Cipi individua invece con 
precisione quasi sono i casi 
di crisi aziendale per l'appli¬ 
cazione della cassa integra¬ 
zione guadagni, fissando gli 
indicatori economici ai quali 
bisogna far rifenmento, c sta¬ 
bilendo che bisogna verifi¬ 
carli «nell’arco triennale an¬ 
tecedente la richiesta di in¬ 
tervento straordinario della 
cassa integrazione». Un ulti¬ 
mo provvedimento fissa infi¬ 
ne i criteri e le procedure per 
l'individuazione dei casi di 
crisi • occupazionale per i 
quali occorre far riferimento, 
tra l'altro, alla situazione so¬ 
cio-economica dell'area di 
localizzazione deirimpianto 
produttivo interessato dalla 
cassa integrazione guadagni. 

Pensioni 


MB ROMA Pensioni e sti¬ 
pendi statali a rischio in se¬ 
guito agli scioperi proclama¬ 
ti dai sindacati autonomi Fa- 
bi e Snalbi-conf.s.a.l. della 
Banca d’Italia per le giornate 
del24,27e 30 aprile. 

Lo comunica la stessa 
Banca d'Italia sottolineando 
che «potrebbero prodursi 
disservizi e potrebbe non es¬ 
sere garantito il pagamento 
di stipendi e pensioni duran¬ 
te le astensioni, nonché' nel¬ 
le fasi immediatamente suc¬ 
cessive alle astensioni stes¬ 
se». 

In particolare è stata pro¬ 
clamata un'astensione dal 
lavoro per l'intera giornata 
del 24, 27 e 30 aprile per il 
personale addetto alle stan¬ 
ze di compensazione delle 
sedi di Roma e Milano. 

La segreteria nazionale 
della Fabi, inoltre, ha indetto 
un'astensione dai lavoro del 
personale addetto alle divi¬ 
sioni di cassa delle filiali di 
Ancona. Bari. Bologna. Ca¬ 
gliari, Firenze.Genova, Mila¬ 
no succursale, Napoli, Paler¬ 
mo, Roma succursale,Tori¬ 
no e Venezia per il 30 aprile, 
dalle ore 8 alle 12,50. 


A rischio 
per nuovi 
scioperi 


Lotta agli evasori 

Controlli più severi 
per snidare i finti poveri 
con yacht o aerei 


MILANO. Un numero spe¬ 
ciale del «Notiziario fiscale» dif ■ 
fuso ieri dal ministero delle Fi ■ 
nanze promette tempi ancora 
più duri ai possessori di barche 
cd aerei, secondo quanto ha 
stabilito la legge fiscale per il 
19y2. Il «Notiziario» parla di 
«completo ' censimento» dei 
possessori di «navi, unità da di 
porto ed aeromobili soggetti 
ad iscrizione» negli appositi re 
gistri tenuti dagli uffici maritti¬ 
mi, dalia sezione nautica della 
Motorizzazione civile e dal re¬ 
gistro aeronautico. Varata as¬ 
sieme alla Finanziaria sul finire 
del 1991, la legge fiscale ha in¬ 
trodotto l’obbligo di indicare il 
codice fiscale nelle domande 
di iscrizione odi trascrizione di 
barche ed aerei. Dunque mag- 
gior rigore formale per facilita 
re gli accertamenti che la 
Guardia di Finanza già svolgo 
da alcuni anni per verificare st¬ 
ia disponibilità finanziaria elu¬ 


si presume necessaria per 
mantenere i beni di lusso, qua¬ 
li appunto grosse barche ed 
aerei, corrisponde al reddito 
denunciato annualmente al fi¬ 
sco. A tal fine, specie durante 
la bella stagione, le Fiamme 
gialle setacciano i porti a cac¬ 
cia di evasori, ossia di poverac¬ 
ci (per il fisco) con lo yacht. 
Da ultimo le indagini sono sta¬ 
te estese alle ville (magari con 
piscina) nei centn di villeggia¬ 
tura. Sempre più diffuso il ri¬ 
corso alle foto aeree per indivi¬ 
duare le dimore più lussuose. 
Entro il 31 dicembre é prevista 
l’integrazione con il codice fi¬ 
scale dì tutte le domande di 
iscrizione e delle note di tra¬ 
scrizione per i possessori di 
barche ed aerei che risultano 
iscritti alla data del 31 dicem¬ 
bre 1991 per fornire al fisco ul¬ 
teriori strumenti utili all’accer¬ 
tamento. 


Lìstituto di statistica 
dà ragione al governo: 
nei primi nove mesi ’91 
crescita all’1,4% 


Tirano agricoltura e servizi 
e si consuma di più 
Le imprese manifatturiere 
sono però sempre deboli 


Istat: ripresina italiana 
Ma l’industria è nei guai 


Nei primi nove mesi del 1991 il prodotto lordo è cre¬ 
sciuto dell’ 1,4% rispetto a previsioni più pessimisti- 
che. L'Istat dà ragione a Cirino Pomicino e già si 
parla di «ripresina di fine d’anno». In realtà sono cre¬ 
sciuti agricoltura e servizi privati, l'industria è sem¬ 
pre sotto zero. La malattia deU’economia nazionale 
si chiama deindustrializzazione. Aumentano prezzi 
all’ingrosso e alla produzione. 


BB ROMA. Già si sentono i 
cori degli ottimisti a oltranza 
dopo il fiume di critiche rivol¬ 
te a previsori e responsabili 
dei ministeri economici. Ciri¬ 
no Pomicino, ministro del Bi¬ 
lancio sul filo del rasoio, sor¬ 
ride soddisfatto. L'Istat gli dà 
ragione perché sulla base 
della chiusura trimestrale di 
fine 1991, il prodotto lordo 
l'anno scorso è cresciuto 
dell' 1 ,4% come indicato nella 
relazione sullo stato del pae¬ 
se presentato al consiglio dei 
ministri nei giorni scorsi. 

Nel rapporto consuntivo 
degli ultimi tre mesi dell’isti¬ 
tuto di statistica è scritto che 
«la crescita del prociotto lor¬ 
do dei primi nove mesi del 
'91 rispetto al corrispondente 
periodo del '90 risulta più 


sensibile ( + 1.4%) dell’au¬ 
mento mostrato dai dati dif¬ 
fusi n corso d'anno 
(+ 1.1SJ): le stime preceden¬ 
ti scontavano infatti una ri¬ 
presa meno pronunciata del 
settore agricolo. Una flessio¬ 
ne più sensibile per l'indu¬ 
stria in senso stretto. Un an¬ 
damento leggermente più 
contenuto nell'industria del¬ 
le costruzioni» . Nel quarto 
trimestre '91 il tasso tenden¬ 
ziale di crescita è stato 
dell'l,5% contro !'1,1% del 
terzo trimestre , Quella che 
viene chiamata «ripresina» di 
fine d'anno é data dalla cre¬ 
scita -appunto - del settore 
agricolo ( + 7,2%), dei servi¬ 
zi privati ( + 2.7%) e delle 
costruzioni (+1,2%). L'in¬ 
dustria, invece, ha continua- 



Guido Rey 


to anche nell'ultimo terzo 
dell'anno a indebolirsi sia 
pure con un andamento ne¬ 
gativo meno accentuato: - 
Ò,8%. C’è stata - dice l'Istat - 
una dinamica lievemente più 
elevata deH'offertainterna e 
un andamento meno accen¬ 
tuato della domanda globale 
con meno importazioni. 

Secondo l’Istat, la valuta¬ 


zione maggiormente negati¬ 
va dell'industria dipendeva 
dall'impiego in corso d'anno 
come unico indicatore di ri¬ 
ferimento • dell'indice della 
produzione industriale e 
quindi dalla mancanza di in¬ 
formazioni analitiche sulla 
dinamica dell’occupazionee 
della produzione delle pic¬ 
cole imprese e dall'assenza 
di informazioni sullo stato 
economico complessivo del¬ 
le imprese maggiori. Secon¬ 
do l’Istat è stalo sottovalutato 
il recupero dei consumi. E si 
chiedono più servizi che be¬ 
ni. Viene spiegata cosi la dif¬ 
ferenza tra i conti finali sulla 
crescita dell'anno scorso fatti 
dall'lstat (uguali a quelli del 
governo) e i conti della Ban¬ 
ca d'Italia e dei maggiori isti¬ 
tuti di previsione economica 
italiani ( 1 %). , • 

La «ripresina» di fine d'an¬ 
no non fa accettare però al 
presidente . dell'lstat Guido 
Rey il roseo disegno del mini¬ 
stro del bilancio Pomicino. I 
dati Istat dimostrano che la 
malattia italiana sta nell'in¬ 
debolimento •' dell’aimatura 
produttiva nazionale che ha 
fatto imboccare la strada del¬ 


la deindustrializzazione. 

L'altra malattia nazionale 
è l'inflazione, secondo terre¬ 
no di competizione e di - 
scontro tra i parfne/s europei. 
Sempre l'Istat ha diffuso la ri¬ 
levazione » gennaio-febbraio 
sui prezzi alla produzione e 
all'ingrosso. Esclusi i listini ; 
del settore costruzioni edili, , 
nei primi due mesi dell'anno 
sono aumentati tutti i prezzi 
praticate dalle imprese indu¬ 
striali: 0,4% in gennaio, 1,6% 
in febbraio. L'aumento più ■' 
consistente è stato per il ta- ■ 
bacco ' in gennaio, ■ seguito ■ 
dal settore degli autoveicoli, * 
giocattoli e articoli sportivi, - 
prodotti in gomma, bevande. 
Le diminuzioni » più consi¬ 
stenti sono state rilevate nei. 
prezzi per le paste per carta, ’ 
nei ■ prodotti dell'Industria -' 
dello zucchero, olii e grassi, 
vernici, pitture, inchiostri. Per 
i prezzi all'ingrosso sono au¬ 
mentati i prodotti di maglie¬ 
ria, apparecchi elettrici e ve- , 
tro. In flessione i prezzi dei 
materiali non ferrosi, della ■ 
cnme tresca e conservata, 
del vino. Motivo della flesslo- * 
ne . il ■' raffreddamento dei 
prezzi del greggio, „ " ■: 


«Capisco chi teme di essere schiacciato, ma che alternative propone?» 


Passare (Caripuglia) rilancia Imi-Casse: 
«Dobbiamo trovare l’intesa con Cariplo» 


«Dobbiamo trovare una convivenza con Cariplo, al¬ 
trimenti vedo ben poche possibilità che le Casse di 
Risparmio possano continuare ad essere sistema»: 
messe alle spalle le elezioni, il presidente di Caripu¬ 
glia Franco Passaro toma ad insistere sulla necessità 
che le Casse partecipino all'operazione Imi. Magari 
attraverso una ricapitalizzazione deiriccri. «Cariplo? 
C'è. mica possiamo ammazzarli». 


GILDO CAM PESATO 


M ROMA Dott. Panaro, lei 
ha annunciato un'esplorazio¬ 
ne tra le altre Caaae per aon¬ 
darne la possibilità a parteci¬ 
pare alla cordata con Cariplo. 
L'ha conclusa? 

Ci stiamo parlando. C'è mag¬ 
gior disponibilità a scendere 
nel concreto, ma siamo lonta¬ 
ni da orientamente definiti, ci 
sono molte incertezze. E si ca¬ 
pisce: in un momento di gran¬ 
di cambiamenti, la questione 
deH’imi aggiunge un elemento 
di novità che porta a qualche 
fatica, anche mentale. - - 
Ma i fatti non corrono più ve¬ 
loci di voi? 

È un rischio, lo ammetto. Ma 
pensi a cos'orano tante Casse 
agli inizi degli anni '80: da allo¬ 
ra di passi ne abbiamo fatti 
molti. Ora dobbiamo avere il 


coraggio di portare avanti il 
processo di cambiamento. Le 
Casse di risparmio rappresen¬ 
tavano una componente filo¬ 
sofica, una categoria giuridica 
c mentale. Oggi sono diventate 
società per azioni e devono 
operare con la logica delle 
banche ordinarie. Il collante 
originario è molto meno effica¬ 
ce, mollo meno forte. L'unica 
cosa che può tenerlciinsicme è 
l'interesse economico: 1 dob¬ 
biamo diventare un gruppo 
economico. 

Che significa? 

Significa avere un business in 
comune. In passato era l'Iccri, 
oggi lo è mollo meno. 

E allora? 

E allora il business in comune 
del futuro può diventare rimi. 



Franco Passaro 


Molti suoi colleglli temono 11 
predominio di Cariplo. 

È un'obiezione clic mi fanno 
spesso. Ma eoa ha concluso 
chi si èimmaginato di (are a 
meno di Cariplo e di vivere da 
solo? Nulla. E allora, perchè 
non cercare di trovare una 
convivenza con Cariplo? Sono 
11 , mica possiamo ammazzarli! 


È ovvio che si tratta di indivi¬ 
duare meccanismi di equili¬ 
brio che mantengano l'indi¬ 
pendenza delle realtà territo¬ 
riali evitando il predominio di ' 
una sola banca. . -J, 

E se gli nitri rifiuteranno 
l'intesa con Cariplo, voi che 
farete? 

Bisognerà decidere, Però mi 
sembra di vedere un tentativo •' 
serio di far entrare l'Iccri nell'o¬ 
perazione. Penso che se con¬ 
dotta bene possa essere una . 
soluzione mollo positiva: rica¬ 
pitalizziamo l'Iccri, ciascuno 
venga con quello che ha. Mi 
rendo conio che questo au¬ 
menterebbe ulteriormente il ; 
ruolo di Cariplo e preferirei 
una soluzione diversa. Ma se 
non si può (ar altro...Del restò, 
che prospettive ha l’Iccri se * 
non l'incorporazione nell'lmi? ■ 
A maggio lancerete un au¬ 
mento di capitale di 150 mi¬ 
liardi. Per far fronte alle sof¬ 
ferenze? ( 

Assolutamente no. Il nostro 
rapporto sofferenze-impieghi , 
è più basso anche della media : 
nazionale, non solo di quella 
del Sud. , 

Ma se invece degli impieghi 
consideriamo il capitale, U 


discorso cambia. 

La fragilità patrimoniale è un 
problema stòrico. Quando so¬ 
no stalo nominato presidente, 
nel 1981. il patrimonio di Cari¬ 
puglia era di 10 miliardi. Ora : 
sono 315 ed in maggio cresce¬ 
ranno ancora. Abbiamo l'am¬ 
bizione di diventare una banca 
media del Sud. e, mi creda, 
non è poca cosa. -, 

VI è anche un problema di ri¬ 
capitalizzazione delta Cari¬ 
cai. 

Non abbiamo le risorse per un 
intervento massiccio. Nè pen¬ 
siamo che i meltere assieme 
due debolezze significhi fare 
ura forza. La nostra presenza 
vuol essere una testimonianza 
di solidarietà ed anche una 1 
bandierina per un eventuale 
futuro, non certo per l'oggi. 

Il presidente di Caricai, Chl- 
dlchlmo, vi propone un'al¬ 
leanza per dar vita ad un po¬ 
lo bancario del Sud. 

Se è un'auspicio per il futuro 
sono d'accordo; se invece è un 
piano per l'immediato mi sem¬ 
bra che non ce ne siano le 
condizioni. Per ora la nostra 
orbita territoriale rimangono la 
Puglia, l'Abruzzo ed il Molise. 


Iniziativa controcorrente di sindacati e industriali metalmeccanici 

Prevenzione degli infortuni sul lavoro 
delegati e dirigenti insieme a scuola 


Come si fa prevenzione degli infortuni sul lavoro? A 
Torino una iniziativa controcorrente. Dirigenti d'a¬ 
zienda e delegati sindacali vanno a scuola insieme. 
I corsi sono organizzati dagli industriali e dai sinda¬ 
cati metalmeccanici che per l'occasione depongo¬ 
no le armi e riprendono i rapporti, E la Fiom chiede: 
perché non si fa prevenzione anche contro la disoc¬ 
cupazione? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


M TORINO. Delegati di 
fabbrica e dirigenti d'azien¬ 
da a scuola insieme, sugli 
stessi banchi, per imparare 
come si fa la prevenzione 
degli infortuni su! lavoro. L'i¬ 
niziativa, la prima del gene¬ 
re in Italia, è stata concorda¬ 
ta tra l’Amma (la Federmec- 
canica torinese) ed i sinda¬ 
cati Fiom, Firn c Uìlm. Si ter¬ 
ranno corsi, riservati ai rap¬ 
presentanti sindacali ed ai 


responsabili aziendali per la 
sicurezza, soprattutto delle 
medie e piccole imprese, 
che si svolgeranno in una se¬ 
de «neutrale»: lo Csao, Cen¬ 
tro per la Sicurezza applica¬ 
ta all'organizzazione, un en¬ 
te senza (ini di lucro con se¬ 
de presso l’Istituto Elettro¬ 
tecnico Nazionale «Galileo 
Ferraris» del Cnr. Oltre che 
dai tecnici dello Csao, le le¬ 
zioni saranno tenute da tec¬ 


nici aziendali e da sindacali¬ 
sti esperti di questioni am¬ 
bientali. 

1 +) migliore garanzia della 
serietà dell’iniziativa è il pro¬ 
gramma dei corsi, che sa¬ 
ranno veramente completi. 
In un corso base verranno 
insegnate le nozioni fonda- 
mentali sulle leggi antiinfor- 
tunistichc italiane c sulle 
norme della Cee, sui poteri e 
le prerogative degli organi di 
vigilanza e di controllo, sulle 
tecniche di prevenzione pri¬ 
maria (eliminazione alla 
fonte dei rischi) e seconda¬ 
ria (mezzi di protezione dei 
lavoratori). In. un corso 
avanzato verranno appro¬ 
fondite lo prevenzioni da 
adottare fin dalla fase di pro¬ 
gettazione e installazione 
dei macchinari, la sicurezza 
degli impianti elettrici e del¬ 
la movimentazione dei ma¬ 


teriali, il controllo dei livelli 
di rumore, i principi di medi¬ 
cina del lavoro e igiene in¬ 
dustriale. .... - ■ , 

Nella conferenza stampa 
congiunta che hanno tenuto 
ieri, tanto il presidente degli • 
industriali metalmeccanici 
torinesi, Francesco Devallc, - 
quanto i sindacalisti ■ non - 
hanno taciuto che quella dei : 
corsi di prevenzione è un'i¬ 
niziativa controcorrente, in • 
una situazione di relazioni 
sindacali seriamente com¬ 
promesse, non solo per la 
diatriba sul pagamento della 
scala mobile. A Torino i rap- » 
porti tra le parti sociali sono 
stati «raggelati» anche dalle 
voci insistenti su massicci at¬ 
tacchi all'occupazione che 
la Fiat starebbe preparando. 

«Purtroppo - ha commen¬ 
tato il segretario piemontese 
della Fiom, Pietro Marcena- 


ro - manca una cultura della 
prevenzione per la tutela ; 
dell'occupazione». E proprio 
ieri la Fiom regionale ha dif¬ 
fuso una nota in cui propo¬ 
ne agli altri sindacati di apri¬ 
re un confronto con i lavora¬ 
tori nelle assemblee, soste¬ 
nendo che «la Fiat deve di¬ 
chiarare i propri obiettivi e 
come intende realizzarli, per 
consentire • una • chiarezza 
delle prospettive future. Co¬ 
me Fiom vogliamo ribadire 
che ì «salassi» ci sono già sta¬ 
ti ed hanno provocato, attra¬ 
verso il blocco del turn-over, 
la riduzione di migliaia di' 
posti di lavoro e non sono 
mancate neppure «amputa¬ 
zioni» come la chiusura del¬ 
lo stabilimento di Desio. Per 
questo non ■ pensiamo si 
debba parlare dì tagli, ma di 
una politica di sviluppo del¬ 
la Fiat e del settore auto». 


Lettere 


Risolviamo così 
il problema degli 
anziani 


MB Caro direttóre, affron¬ 
tando il problema degli an¬ 
ziani vorrei suggerire una 
proposta alternativa alle co¬ 
stose e tristi case di riposo, 
anticamera del cimitero. So¬ 
no una pensionata sola e 
credo sia più giusto, oltre 
che meno costoso, dare agli 
anziani degli apparamenti - 
piuttosto che costringerli nei ’ 
ricoveri. Certo si deve anche " 
dare l’assistenza a etti non è 
più in grado di stare in casa 
da solo e per questo pro¬ 
pongo di oflnre agli extraco¬ 
munitari di svolgere queste 
mansioni. Si risolverebbe 
cosi non solo il problema ' 
degli anziani ma anche 
quello di questi stranieri che 
in questo modo avrebbero 
un lavoro c una casa e, di , 
conseguenza, il pastiaporto . 
con visto di soggiorno. Non : 
dimentichiamo poi che gli 
extracomunitari sono, in 
gran parte, persone alfidabi- ' 
li perché la loro cultura li 
porta al rispetto degli anzia¬ 
ni. Questa soluzione non - 
permetterebbe abusi perché 
l'anziano può .dimostrare, 
con regolare statò eli fami¬ 
glia. il suo statò di necessità 
e il lavoratore, in questo mo¬ 
do regolarmente occupato, 
verserà allo Stato i contribu¬ 
ti. Ma non é finita. Con que¬ 
sta soluzione diminuiranno - 
anche i ricoveri ospedalierie 
comunque saranno meno 
lunghi perché alcune cure 
potranno essere proseguite 
in casa magari con un sup¬ 
porto di personale intermic- 
ristico pagato, per chi non 
può, dallo Stato. Sia chiaro 
che lo Stato dovrà Interveni¬ 
re, in tutto o in parte, solo in 
quel casi in cut l’anziano o 
la sua famiglia non abbiano 
le possibilità economiche 
necessarie. Cosi si garantirà 
all'anziano e ai tigli, an- 
ch'essi presi dal lavoro e da 
altri mille problemi, libertà e 
tranquillità. Mi auguro che 
una soluzione che a me ap¬ 
pare cosi semplice non di¬ 
venti irrealizzabile a causa 
della burocrazia. -, • ■..-r,- 
Marta Ferro 
Pavone (Torino) 


Perché non è 
stato eletto 
Giacomo Mancini 


MB «Sono particolarmente 
dispiaciuto per la mancata 
rielezione del compagno 
Giacomo Mancini che, in 
una situazione di difficoltà 
del partito, aveva accettato , 
di guidare la lista socialista 
in Calabria, con una genero¬ 
sità che é stata assai mal ri¬ 
pagata». Cosi Craxi, alla di¬ 
rezione del Psl s'è occupato 
dell'agguato leso a mio pa¬ 
dre. preparato tra Rende c • 
Gioia Tauro, mentre invece I 
burocrati che dirigono il Psi 
in Calabria, con i risultati a * 
tutti noti non hanno speso 
una parola, come se a far le 
spese degli squallidi gio- ' 
chetti di politicanti dt quar- 
t'ordinc fosse stato un oscu¬ 
ro notabile di Castiglione 
Cosentino e non già un uo¬ 
mo che ha fatto la storia del 
socialismo, non solo in Ca¬ 
labria. L'avvertimento era 
partito, all'indomani della : 
formazione delle liste. I pe¬ 
riodi erano contorti, involuti, 
propri di chi osserva II silen¬ 
zio assoluto, da sempre, nel¬ 
le aule parlamentari. Ma il 
deputato, «peone» a Roma, 
ma riverito a Oppido <* a Pia¬ 
ti, intendeva rivolgersi a chi 
conta, sull'Aspromontc e 
dintorni... -»• 

«Mancini capolista ’ del 
Psi? Bene - era la sìntesi del 
messaggio - ma non dimen¬ 
ticate che l'ex segretario del 
Psi vuol dire rigore antima¬ 
fia, contro le "coppole" e i 
loro amici, nei consigli co¬ 
munali, i più inquinati dei * 
quali sono stati sciolti, dopo 
li decreto Scotti-Martelli, che ' 
io, da buon garantista, ho 
avversato mentre Mancini lo ‘ 
ha sostenuto...». . . 

La gravita del contenuto ;. 
di questo articolo, ricordo ' 
bene, non sfuggi a inio pa¬ 
dre, che lo segnalò al vicese- 
filetario del Psi, Giuliano 
Amato: «Caro Giuliano, que¬ 
sto è il primo saluto, con de¬ 
dica affettuosa, dei "compa¬ 
gni" della lista che ho accet¬ 
tato di guidare,,.». Mio padre ' 
mi spiegò che lo stile,voluta- 
mente ambiguo, non na¬ 
scondeva affatto il «consi¬ 
glio», che doveva arrivare 
agli uomini dei clan, dcll'an- 
tl-Stalo: »II capolista del Psi 
s'è battuto contro di voi, non 
dategli nemmeno un voto». 

E l'ordine è sialo eseguito... 
Chi non ci crede, vada a 
confrontare i voti riportati 
dal firmatario (socialista, 
ahimè!) del messaggio con 
quelli del capolista, nelle zo¬ 


ne del suffragio inquinalo. 
Molte persone mi hanno ri¬ 
lento di aver ricevuto teleto¬ 
nate da sostenitori (e da la¬ 
miliari...) degli avversari, in¬ 
terni, del capolista del Psi: 
•Non votate Mancini - era il 
consiglio - perché c'è lui 
dietro la "persecuzione” giu¬ 
diziaria del giudice Cordova 
contro i “bravi'' socialisti». 
Altri hanno fatto ricorso a 
minacce più esplicite, lo 
stesso, una domenica matti¬ 
na, andai a Rosamo, non 
per pranzare con il capoco¬ 
sca locate e per farmi foto¬ 
grafare a tavola con lui, ma ' 
per discutere di politica con ■’ 
amici e compagni: trovai la , 
porta della sezione del Psi 
sbarrala, mi recai in un al¬ 
bergo, dove la nostra riunio¬ 
ne si tenne, ma sotto Io 
sguardo vigile è minaccioso 
dì un inviato del deputato ,, 
garantista. Questi sono latti, 
come sono latti quelli de¬ 
nunciati da Giacomo Manci¬ 
ni. Quando i giudici - ha di¬ 
chiarato a Panorama - han¬ 
no ordinalo le perquisizioni : 
nei rifugi dei capicosca, mi ’ 
era stato chiesto di attaccare ■ 
la magistratura, lo mi sono 
rifiutato di urlare al complot- - 
to contro il Psi, di ditendere • 
personaggi come Zavettìeri, 
Principe... Posso dire una 
parola solo per Zito. Tre big i 
locali, allora, hanno fatto ; 
pubblicare, a pagamento, », 
un annuncio sulla Gazzetta . 
del Sud conlro i giudici e per ■’ 
invitare a votare Zavettìeri. 
Votatelo, tacevano sapere, ■ 
perché soltanto ìui si oppo¬ 
ne alla magistratura...». 

Certo, con le recrimina¬ 
zioni non si fa politica, ma 
se si elencano queste circo¬ 
stanze. lo si fa non tanto per 
l'amarezza, che pure esiste, ' 
in chi ha subito un vero e 
proprio agguato, ma soprat¬ 
tutto per far uscire dal silen¬ 
zio le forze sane, che esisto¬ 
no, airintemo dei partiti, an¬ 
che del Psi, in Calabria, pure . 
nelle zone più «calde». C'è 
tanta gente, molti giovani, ~ 
che non sopportano più le 
trasversalità, i ricatti, imposti 
da chi, pur subissato di pre¬ 
ferenze nella regione, non > 
conta nulla, è subalterno a 
Roma. E il momento di usci- ' 
re allo scoperto, dì far chia¬ 
rezza: nei partiti, nel Psi, c'è 
posto per chi si batte per il ; 
rinnovamento della politica. ~ 
o solo per coloro che VE- 
spresso ha definito i «refe- • 
renti politici» delle cosche? { 
In Calabria, la «questione « 
criminale» la devono aflrort- . 
lare e stroncare i carabinieri , 
e i giudici. La «questione po¬ 
litica» è nelle mani delle (or- « 
ze migliori di tutti i partiti e 
della società civile. - 

Pietro Mancini.Roma 


Strumenti 
e programmi 


BB Gentile direttore, espri¬ 
mo soddisfazione per II ri¬ 
sultato delle elezioni. Final¬ 
mente si cambia e la mio 
prima speranza è che possa ' 
essere presto ridotta la più '' 
iniqua delle tasse: quella del 
malgoverno, degli sprechi e 
delle tangenti. 

Tutto bene allora? Non è 
ancora detto; infatti il rinno¬ 
vamento del modo di gover¬ 
nare ha bisogno di strumenti 
esecutivi adatti. Mi riferisco ' 
alla Pubblica amministrazio¬ 
ne, disastrata dai concorsi 
pilotati, dalle assunzioni per 
chiamata diretta rigorosa- ’ 
mente lottizzate in base al • 
solo titolo di appartenenza ' 
partitica, da consulenze di ' 
comodo, da riforme solo di \ 
lacciaia, e tutto questo con 1 
la partecipazione dei sinda¬ 
cati, diventati rampa di lan¬ 
cio per troppe carriere rapi¬ 
de e prestigiose. ■ , 

Insomma. temo che gli ' 
uomini nuovi della politica ■ 
si troveranno molto presto a ■ 
lare I conti con problemi sui J 
quali le buone intenzioni ■ 
potranno fare ben poco. c .-. 

Occorre quindi rinnovare 
anche la burocrazia e, nel 
contempo, il modo di fare 
sindacalismo. Tulio ciò si¬ 
gnifica riportare ad un ragio- ' 
nevole livello di serietà le as- ■ 
sunzioni e le camere, consi- ' 
dorando che non basta (or- , 
mare le commissioni con r 
soli tecnici. Intatti se anche 
questi vengono lottizzati, c'è ? 
il rischio di ottenere effetti ' 
ancora più devastanti per- ;i 
chè l’arroganza partitica ' 
può trovarsi esaltata dalla ' 
capacità di gestire carte e 
procedimenti. - « ■ - t 

Significa ancora rcintro- , 
durre i giudizi tecnici sulla 
qualità degli impiegati, for¬ 
mare una nuova dirigenza i 
cui connotati essenziali sia- ■ 
no l'indipendenza dai sisle- • 
mi partitici e la professiona- < 
lità, c tante altre cose anco¬ 
ra, 

Concludendo, spero viva¬ 
mente che non si commetta , 
più l'errore di lare program- ' 
mi senza ta sicurezza di ave- . 
re gli strumenti adatti per ; 
realizzarli. Di politica falla ' 
solo a parole ne abbiamo vi¬ 
sta fin troppa, *s> 

Giovanni D'Antonio. 

■ Bologna 
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Prelievi fiscali 
nei paesi ricchi 
per proteggere 
la natura? 


Difendere l'ambiente con prelievi fiscali nei paesi industria- 
lizzati e stanziamenti doppi in assistenza allo sviluppo al fi¬ 
ne di permettere alle nazioni meno avanzate di progredire 
industrialmente proteggendo la natura. Queste le lince di 
fondo suggerite nel documento che oggi ha chiuso i tre gior¬ 
ni di un Convegno di esperti svoltosi a Tokyo con la parteci¬ 
pazione di ex leader politici e governatori di banche centra¬ 
li. Organizzato sotto l’egida della Conferenza dell'Onu per 
l'ambiente e Io sviluppo (Uncep). il convegno mirava a pre¬ 
parare il terreno al cosiddetto Vertice della Terra , come 1' 
Uncep ha battezzato le due settimane di simposio sui pro¬ 
blemi ambientali previste a Rio de Janeiro all'inizio di giu¬ 
gno. Il documento auspica un maggiotc impegno della Ban¬ 
ca Mondiale nei progetti destinati alla difesa dell'ambiente, 
una rapida conclusione delle consultazioni commerciali 
multilaterali dell' Uruguay Round e un attivo ruolo di Tokyo 
che ha saputo superare molti problemi legati ad una elevata 
industrializzazione. Se i paesi avanzati spendono mille mi¬ 
liardi l'anno in armi, sottolinea il documento, sono poca co¬ 
sa i 125 miliardi di dollari che l'Uncep stima verranno inve¬ 
stiti nei prossimi anni per aiutare i paesi in via di sviluppo a 
proteggere il proprio ambiente. Perché ciO cambi é necessa¬ 
rio «modificare i valon» pensando atl'umanità nel suo com¬ 
plesso. 

Un libretto con i consigli per 
chi si sottopone alle lampa¬ 
de alogcne per l'abbronza¬ 
tura artificiale é in prepara¬ 
zione all’Istituto superiore di 
sanità . Lo ha reso noto 
Francesco Mariutti. direttore 
del reparto di fisica medica 
e coordinatore dell'iniziativa. • Sull'esempio di quanto ha 
fatto recentemente l'Fda, l'ente americano per il controllo 
degli alimenti e dei farmaci - ha detto il ricercatore - inten¬ 
diamo dare delle indicazioni di massima per evitare esposi¬ 
zioni scorrette e e che possono essere dannose per la pelle e 
gli occhi •. Questi alcuni avvertimenti e consigli che verran¬ 
no inclusi nell’opuscolo : "abbronzatura artificiale pone ri¬ 
schi perché determina un invecchiamento precoce della 
pelle c può far aumentare i tumori della pelle; può determi¬ 
nare reazioni allergiche, può far diminuire la risposta immu¬ 
nitaria e può provocare danni al sistema circolatorio perife¬ 
rico. Molti operatori dei latioratori di bellezza affermano che 
i raggi ultravioletti di tipo A sono più sicuri di quelli di tipo B 
ma questo non é affatto vero. Coloro che hanno una pelle 
particolarmente chiara e non si abbronzano al sole non de¬ 
vono utilizzare le lampade ; chi é soggetto con frequenza al- 
l’hcrpcs labiale sappia che esponendosi alle lampade può 
incrementarla; se si stanno prendendo farmaci è necessario 
consultare il medico ; usare sempre occhiali protettivi du¬ 
rante le sedute e rispettare distanze e tempi di esposizione. 


Un manuale 
dell’Istituto 
superiore 
di sanità sulle 
lampade aloqene 


Sperimentazione 
di un vacano 
antiAids 
per neonati 
negli Usa_ 


Nove ospedali pediatrici sta¬ 
tunitensi sperimenteranno 
entro dicci mesi un vaccino 
contro l'Aids per neonati fi¬ 
gli di madri sieropositive. Il 
programma, approvato dall' 
Istituto nazionale per le ma- 
———-—— lattie infettive, si baserà sulla 
sperimentazione di uno dei dieci candidati vaccini per I' 
Aids attualmente provati sugli adulti. Come ha spiegato 
John Sullivan dell' università del Massachusetts, un figlio di 
madre sieropositiva ha il 20 percento di possibilità di riceve¬ 
re il virus dell' Aids, ma non durante la gestazione, come si 
riteneva in precedenza, bensì al momento del parto. Ciò 
consente di poter vaccinare il neonato immediatamente do¬ 
po la nascita, quando l'infezione non si è ancora sviluppata. 
Sullivan fa parte del gruppo incaricato di definire la speri¬ 
mentazione del vaccino sui neonati. Per pnma cosa uno dei 
dieci candidati vaccini sarà sperimentato entro sci mesi su 
bambini già ammalati di Aids, per valutare eventuali effetti 
collaterali. Se il vaccino non darà effetti negativi, il passo 
successivo sarà la vaccinazione dei neonati figli di sieroposi¬ 
tive. e una più vasta campagna di vaccinazione nell' A'rica 
subsahariana, dove in alcune città una donna incinta su tre 
è sieropositiva. Negli Stati Uniti lo scorso anno sono nati 6 
mila bambini siero positivi. 

Un metodo più efficiente per 
individuare i casi di cancro 
al collo dell’ utero ò stato 
messo a punto da scienziati 
britannici del fondo per la ri¬ 
cerca sul cancro e l’Univcrsi- 
ty Hospital di Nottingham. 11 
1 metodo, illustrato dalla rivi¬ 
sta medica «The Lancet. in edicola oggi, é stato utilizzato per 
analizzare i casi «dubbi» del pap test da cui emergono cioè 
leggere anormalità che non richiedono un intervento imme¬ 
diato e che fanno consigliare in genere accertamenti ulterio¬ 
ri. come la colposcopia, dopo qualche tempo. Questi casi, 
scrive «The Lancet». possono essere invece accertati subito 
col nuovo test, se le anormalità sono dovute a un tipo di pa- 
pilloma virus. I‘hpv!6. Usando la tecnica della reazione a 
catena della polimerasi per amplificare il Dna del virus pre¬ 
sente. gli scienziati inglesi sono riusciti a dimostrare che 
quasi il 90 per cento dei casi con un elevato livello di hpv! 6 
presentavano gravi anormalità che avrebbero portato alla 
manifestazione di una forma tumorale. 


MARIO PETRONCINI 


Nuovo test 
per individuare 
i tumori 

al collo dell’utero 


_La teoria classica dell’evoluzione, 

prodotto ideologico del capitalismo nascente? 
Nella fisica e nella genetica le nuove risposte 

Quel vittoriano 
di Darwin 


Charles Darwin è un prodotto della società vittoria¬ 
na. Anzi, il suo prodotto più tipico, più inserito nel¬ 
l'ideologia del dominio della natura e della vittoria 
delle razze «forti» su quelle più «deboli». Ho Mae 
Wang, del Department of Biology della Open Uni¬ 
versity Milton Keynes di Londra, non ha dubbi sulla 
crisi della teoria evoluzionistica classica. E indica 
una nuova strada per ricominciare. 


HO MAE WANG 



■I Nossun'altra teoria scien¬ 
tifica é cosi intimamente legata 
al destino della società umana 
come quella che si propone di 
spiegare l'evoluzione della vita 
dai suoi inizi prebiotici fino al- 
l'emergere della nostra specie. 
La tcona darwiniana della se¬ 
lezione naturale racchiude l’i¬ 
deologia della società vittoria¬ 
na inglese, la credenza che il 
progresso debba essere otte¬ 
nuto da un lato attraverso il do¬ 
minio e lo sfruttamento della 
natura da parte dell'uomo me¬ 
diante la scienza e la tecnolo¬ 
gia, dall'altro attraverso la con¬ 
correnza in un libero mercato 
capitalista i cui confini si esten¬ 
dano fino agli orizzonti aperti 
dalle conquiste delle armate 
imperiali. Non a caso il titolo 
completo del libro epocale di 
Darwin avrebbe dovuto essere 
«L'origine della specie attraver¬ 
so la selezione naturale ovvero 
Preservazione delle razze favo¬ 
rite nella lotta per la vita» Fu 
molto facile, successivamente, 
invocare l'importanza della 
competizione fra individui e 
l'implicita superiorità delle 
«razze favonio» nella «lotta per 
la vita» per giustificare, in base 
alle leggi naturali, sia lo sfrutta¬ 
mento economico delle masse 
sia la colonizzazione, oppres¬ 
sione c persecuzione delle raz¬ 
ze «inferiori». L'etica della con¬ 
quista c dello sfruttamento é 
cosi profondamcnlc radicata 
nella cultura europea occiden¬ 
tale che gli stessi marxisti e co¬ 
munisti, T quali si pongono in 
contrapposizione al capitali¬ 
smo in nome del proletariato, 
si dimostrano non meno spie¬ 
tati quando si tratta di sfruttare 
e distruggere la natura. 

Secondo la teoria neodarwi¬ 
niana, gli organismi si evolvo¬ 
no sulla Terra in conseguenza 
della selezione naturale di mu¬ 
tazioni casuali. Due sono le 
principali ipotesi formulate. 
Prima: gli organismi (più esat¬ 
tamente. i loro geni) sono di¬ 
stinti o isolati dall'ambiente 
che li seleziona; seconda: le 
mutazioni sono casuali in rela¬ 
zione all'ambienle, in quanto 
non hanno rapporti diretti con 
la «forza selettiva». Entrambe le 
ipotesi sono state smentile da 
recenti scoperte. La situazione 
attuale, felicemente colla col 
termine descrittivo «genoma 
fluido», é che il materiale gene¬ 
tico non é immune da influen¬ 
ze ambientali, ma può mutare 
con la stessa rapidità con la 
quale molle caratteristiche de¬ 
gli organismi mutano in rispo¬ 
sta ai cambiamenti nell'am¬ 
biente. Inoltre, é ormai accet¬ 
tato il principio che neppure le 
mutazioni genetiche possono 
essere casuali. Le mutazioni 
specifiche si verificano fre¬ 
quentemente e ripetutamente in 
risposta a determinate sfide 
ambientali. In breve, il neodar¬ 
winismo non ha retto allapro- 
va di una realtà per cui organi¬ 
smo e ambiente sono intima¬ 


mente interconnessi e recipro¬ 
camente coinvolti, dal conte¬ 
sto socioculturale giù fino ai 
geni, e torme e vanazioni non 
sono né casuali né arbitrane, 
bensì prescritte dalla dinamica 
di processi ordinatamente na¬ 
turali. 

L'unità della natura, se la si 
vuole prendere seriamente, 
comporta una coscienza eco¬ 
logica inflessibile. In primo 
luogo, non possiamo conside¬ 
rare l'evoluzione di singoli or¬ 
ganismi o specie prescinden¬ 
do dal loro rapporto con l'inte¬ 
ro contesto ecologico; dun¬ 
que, evoluzione ed ecologia 
non possono più essere tratta¬ 
to come discipline distinte. Ma 
c'ò dell’altro. La coscienza 
ecologica riconosce che, negli 
stessi rapporti fra materia ed 
energia all'Intórno della bio¬ 
sfera. ogni singolo essere inte¬ 
ragisce con tulli gli altri. Essa ri¬ 
conosce inoltre che la natura ò 
conoscibile poiché 0 ordinala 
e poiché lo sfesso conoscitore ò 
situato all’interno della natura, 
L'interezza universale dell'es¬ 
sere c l'inestricabile legame fra 
conoscitore e conosciuto sono 
conclusioni che derivano an¬ 
che dalla fisica quantistica fon¬ 
damentale. Nel ricollocarci co¬ 
si all'Interno della natura dove 
la nostra sostanza, la nostra 
stessa assenza si fondono col 
tuffo, ci mettiamo in grado di 
sapere e. di conseguenza, di 
modellare il nostro futuro evo¬ 
lutivo-.-La coscienza ecologica 
e.il ’prèrcquisitò per il «nuovo 
ordine.friondlalo.al quale 1 po- 
htìcfaspirano. 

Tradizionalmente, l'ordine 
naturale é stato interpretato in 
termini lineari, meccanici, do¬ 
ve parti separate interagiscono 
gerarchicamente sotto il co¬ 
mando di una qualche «unità 
di controllo» in un determinato 
insieme di condizioni ambien¬ 
tali o estreme. Parimenti, l'or¬ 
ganismo diviene un automa 
controllato da geni che invia¬ 
no un flusso monodirczionalc 
di inlormazioni in base al Dog¬ 
ma Centrale della genetica 
molecolare: il materiale gene¬ 
tico o Dna guida la sintesi 
dell'Rna che specifica quali 
proteine fabbricare. Per con¬ 
tro. sappiamo ora che i rap¬ 
porti dinamici naturali (com¬ 
presi quelli della genetica mo¬ 
lecolare) sono non lineari, 
non gerarchici c ciclici. Inoltre, 
i sistemi viventi - singoli orga¬ 
nismi o comunità ecologiche - 
sono tenuti distanti daU'cquili- 
bno termodinamico dal flusso 
di energia e materia, Il sistema 
e l'ambiente ingaggiano inces¬ 
santi round di reciproca defini¬ 
zione c trasformazione attra¬ 
verso un insieme di intercon¬ 
nessioni di feedback. Questo 
interconnessioni potranno es¬ 
sere responsabili della stabilità 
del sistema nel suo complesso. 
Lovelock, ideatore dell'ipotesi 
Gaia, sostiene che la Terra vie¬ 


ne tenuta in omeostasi distan¬ 
te dall'equilibrio termodinami¬ 
co proprio dalle interrelazioni 
di feedback fra la biosfera glo¬ 
bale c il mondo fisica-chimico. 
Analogamente, nell'era odier¬ 
na del «genoma fluido», non 
possiamo più pensare all'ere¬ 
ditarietà come presente unica¬ 
mente in un materiale geneti¬ 
co Immutabile isolato dall'am¬ 
biente, Al contrario, potrebbe 
essere resistenza slessa delle 
interconnessioni di feedback 
Ira organismo c ambiente a 
rendere possibili stabilità dina¬ 
mica ed ereditartela. Un'altra 


carattenstica lipica di un siste¬ 
ma dinamico naturale é che 
non esiste unità di controllo lo- • 
calizzata alla quale il tutto sia 
soggetto. Il -controllo» é distri¬ 
buito su tutte Io relazioni dina¬ 
miche che originano c man¬ 
tengono forme c modelli gene¬ 
rici. Questo vale per i singoli f 
organismi come per il pianeta 
Terra. La dinamica di sviluppo 
degli organismi ci consente di ' 
prevedere c comprendere le 
mutazioni evolutive,e ci forni¬ 
sce un sistema naturale di clas- 
sificazionc delle forme biologi¬ 
che. Pertanto, una sfida prima¬ 



ria alla teoria evolutiva consi¬ 
ste nel capire i rapporti dina¬ 
mici naturali a tutti i livelli. .. 

Quando parliamo di futuro 
«sostenibile», ci riferiamo non 
volo alla difesa delle foreste . 
pluviali o delle popolazioni in¬ 
digene che le abitano, ma an¬ 
che al latto di difendere noi 
stessi e i nostri tigli insieme alla , 
ricca diversità delle specie sul¬ 
la terra. Un campo da prende¬ 
re in considerazione irs tal sen¬ 
so é quello della termodinami- • 
ca del (lusso di energìa solare 
attraverso l'ecosistema globa- • 
le. Il tempo di permanenza 
dell’energia all'Interno della 
biosfera ò dircltamcnte con¬ 
nesso all'energia immagazzi¬ 
nata c di conseguenza, intuiti- 
vamcnlc, alla diversità delle 1 
specie, che a sua volta é legata • 
alla struttura o organizzazione 
spazio-temporale della comu¬ 
nità. La teoria evolutiva do¬ 
vrebbe dedicare molla atten¬ 
zione a questo problema, in v 
quanto attiene all’esistenza 
stessa del pianeta che cono¬ 
sciamo e amiamo. r »;■ 

Anche gli organismi hanno 
un'organizzazione complessa ; 
all'inicmo di un contine più o ’ 
meno ben definito. Per questo. ' 
vi e la tendenza a considerarli 
distinti dalle comunità ecologi¬ 
che. quindi ad enfatizzare la ri¬ 
produzione sopra ogni altra 
cosa. Analogamente, secondo 
il criterio convenzionale neo- , 
darwiniano, l'organizzazione 1 
vivente ò emersa un po' alla 


volta a seguilo di unti sene di 
«incidenti congelali» subordi¬ 
nati alla selezione naturale e 
conservati per ereditimela. La » 
capacità di riproduzione ò solo ’ 
una delle propnclà degli orga¬ 
nismi viventi e. come si può ar-. 
guirc, nemmeno una delle più ' 
distintive. Perché esistono nu¬ 
merose altre caratteri-,ticheche 
ci dicono senza ombra di dub¬ 
bio che gli organismi sono vivi: 
la loro "estrema sensibilità a 
specifici segnali ncll'iimbienlc, - 
la loro straordinaria efficienza - 
e rapidità di trasduzione di ’ 
energia, il loro ordine c coordi¬ 
namento dinamici nel lungo 
termine e, in definitiva, la loro 
interezza e individualità. I re¬ 
centi progressi nella I lioflsica e 
biochimica molecolare hanno 
prodotto m realtà una svolta 
fondamentale - nella • nostra 
comprensione dei processi vi¬ 
venti, facendoci passare da un 
quadro relativamente statico, 
meccanico e atomistico asso¬ 
ciato al Dogma Cenirale degli , 
anni '60 ad uno scen ario estre¬ 
mamente dinamico di conca¬ 
tenazione, spontaneità e coo- 
perativilù. Ciò é stala previsto 
in una certa misura da Albert 
Szcnt-Giorgyi. uno dei padri 
fondalon della biochimica, il 
quale pensava che noi possia¬ 
mo cominciare a capire l'orga¬ 
nizzazione vivente solo se te¬ 
niamo conto delle proprietà 
collettive delle molatole simili - 
alla superconduttività e super- 
fluidità nei sistemi fisici a stato 


solido. Un'idea simile venne 
sviluppala dal fisico degli stati 
solidi Herbert Frohlich, il quale 
notava che. essendo cellule c 
tessuti formali da molecole 
dielettriche densamente rag- • 
gruppale, ò altamente proba¬ 
bile che il «pompaggio» meta¬ 
bolico - possa . aver prodotto 
modi vibrazionali elettrodina¬ 
mici collcttivi in grado di esse- , 
re coerenti in grandi campi :• 
spaziali. Queste «eccitazioni ? 
coerenti» avevano potuto ge-, 
nerare e mantenere un ordine - 
dinamico di lunga durata, re¬ 
sponsabile a sua volta del tra- ■ 
slcrimenlo e trasformazione, 
altamente efficienti, dell'ener- . 
già negli organismi viventi e * 
del rilevamento e amplificazio¬ 
ne di segnali elettromagnetici 
molto deboli. 

Secondo la fisica quantisti¬ 
ca, inoltre, qualsiasi numero di « 
punti in un campo c oercnte si c 
comporterà statisticamente h 
come se fosse indipendente il¬ 
ei agli alto. Uno stato coerente *' 
si ha dunque quando sono ■' 
presenti la massimi! coesione 
globale nonché la massima li- - 
bcrtà locale. La coerenza po¬ 
trà benissimo osseic ciò che 
rende l’organismo un insieme : 
vibrante e sensibile. L'inevita¬ 
bile conflitto tra locale e globa- - 
le, o ira individuale e collettivo, 
che funge da punto di parten¬ 
za per tutte le teorie sociali (c , 
biologiche) della scoelà occi- ' 
dentale, non é allora cosi ine¬ 
vitabile. dopotutto. », 


D «Lancet» denuncia: 
nell’emisfero settentrionale 
sono in netto aumento 
i casi di tumore alla pelle 


■A LONDRA I tumori della 
pelle sono in notevole aumen¬ 
to nei paesi dell'emisfero nord, 
in quelli temperati di or.gine 
prevalentemente caucasia 
anche se con scarsa esposizio¬ 
ne al sole, oltre che in quelli, 
come l'Australia, dove l'espo¬ 
sizione al sole é più eievara. E’ 
la conclusione di uno studio 
condotto nel decennio 1979- 
> 89 su 4.000 casi di tumore cu¬ 
taneo in Scozia, dal Centro per 
il melanoma maligno e pubbli¬ 
cato sul prossimo numero del¬ 
la rivista medica «Lancet» . Lo 
studio ha dimostrato che que¬ 
sto tipo di tumore si sviluppa 
non solo nei nordici che sotto¬ 
pongono la loro chiara carna¬ 
gione ad una eccessiva dose di 
sole in occasione di vacanze al 
Sud. ma anche in coloro che 
se ne restano a casa ad assor¬ 
bire gli scarsi raggi solan di¬ 
sponibili. Nei IO anni coperti 


dallo studio, l'aumento dei ca¬ 
si di melanoma é passato da 

3.4 a 7.1 ogni 100 mila uomini 
c da 6.6 a 10.4 ogni 100 mila 
donne, con un incremento 
complessivo dcll’82 per cento 
nel periodo in considerazione, 
pan ad un aumento annuo del 

7.4 per cento. Anche se sono 
ancora poco chiare le cause dì 
questo incremento, secondo 
«Lancet» la maggiore respon¬ 
sabilità dovrebbe essere attri¬ 
buita al buco nell'ozono, che 
va allargandosi anche sull'e¬ 
misfero nord. Ma certamente 
questo parallelo é ancora mol¬ 
to azzardato. La rarefazione 
dello strato di ozono sul nord 
del pianeta, infatti, é ancora un 
fenomeno poco dimostrato e 
dclinito. La rarefazione, peral¬ 
tro. verrebbe compensata, pa¬ 
radossalmente. dall'inquina- 
mento atmosferico che scher¬ 
ma i raggi Uv. 


Ma i neonati anencefali sono un altro problema 


M MILANO Oggi la piccola 
Valentina in Italia c baby The- 
rcsa negli Stati Unili. Ieri baby 
Grabriel in Canada, i! caso da 
cui realmente parti il dibattito 
etico e si arrivò alla definizione 
dì alcune regole su anencefali 
c trapianto. I casi sono assolu¬ 
tamente simili: una parzialità 
di vita annunciata in gravidan¬ 
za, una scelta consapevole dei 
genitori di continuare la gesta¬ 
zione per arrivare non ad una 
morte annunciata ma ad una 
possibilità di salvare altri bam¬ 
bini. Allora il piccolo Gabriel lu 
trasferito nel centro trapianti di 
Lorna Linda (Calitomia), assi¬ 
stito meccanicamente sino al¬ 
la cessazione di tutte le attività 
del moncone di cervello. Dopo 
di che gli vennero prelevati 
cuore c polmoni che salvaro¬ 
no baby Paul. La vicenda non 
terminò però cosi. L'ospedale 
di Lorna Linda divenne punto 
di riferimento per molti altri ca¬ 
si di anenccfalia. Si cimentaro¬ 
no scienziati e comitati etici, 
mentre contemporaneamente 
si definivano regole di com¬ 
portamento nei principali cen¬ 
tri di trapianto pediatrico. 


Nel protocollo di Loma Lin¬ 
da, il più noto e forse il più se¬ 
guito. si affermano 3 punti: 1) 
Vanencefalia non é suscettibile 
di alcun trattamento medico; 

2 ) alcune manovre rianima¬ 
torie trovano giustificazione 
solo nella possibilità di prelie¬ 
vo di organi per trapianto, con 
il consenso dei genitori; 

3) il prelievo si effettua do¬ 
po l'accertamento della morte 
cerebrale con i parametri giù 
codificati, che comprendono 
la cessazione di attività del 
tronco cerebrale. 

Le proposte di dietisti e legi¬ 
slatori sono più inlcrlocutoric 
c diversificate, con 5 opzioni: 

1 ) aspettare l'evento natura¬ 
le di morte (arresto cardio re¬ 
spiratorio) ; 

2 ) aspettare la morte cere¬ 
brale (cessata attività del tron¬ 
co cerebrale) ; 

3) ridefinire morte cerebrale 
e morte corticale; 

4) creare una speciale catc- 
gona per gli anencclali; 

5) abbandonare l'uso del 
cadavere a scopo di trapianto. 

Le opzioni 1) c 5), ancora 


Si è cercato di mettere sullo stesso «scivolo etico» 
neonati anencefali, adulti in morte corticale, perso¬ 
ne con malattie mentali gravissime affermando che ; 
tutti questi potevano trasformarsi in «carne da tra- * 
pianto». Ma in verità il problema degli anencefali è a 
parte. La loro condizione infatti non prevede né ( 
aspettativa di vita e neppure una stòria di vita alle ! 
spalle. Il discorso è aperto, 1 - - - 
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bandiere di sparute frange fon¬ 
damentaliste, trovano la mi¬ 
gliore risposta nelle centinaia 
di migliaia di vite salvate con 
organi da cadavere, a fronte di 
un illecito e fiorente mercato 
del «vivi» che trova alimento da 
una insufficiente disponibilità 
di cadavere 

È, su questo punto, d’obbli- 
go la denuncia di un Iralfico 
anche italiano di pazienti in at¬ 
tesa di trapianto, che compe¬ 
rano in India la loro possibilità 
di salvezza. « -- 

Le opzioni 2, 3 e 4 occupa¬ 
no invece a tutto campo que¬ 
stioni etiche londamcntali: il 
confine vita/morte, quale qua¬ 
lità di vita e di morte, quali di¬ 


ndi prevalcntioconlliggcnti. 

La morte cerebrale, definita 
per legge in quasi tutti gli Stati 
e accettala in sede legale e 
dalla Chiesa, si basa sulla per¬ 
dita irreversibile di tutte le fun¬ 
zioni del cervello. I parametri 
di accertamento comprendo¬ 
no la scomparsa della coscien¬ 
za e delle attività di controllo 
della autonomia del corpo. In 
pratica un corpo fisiologica¬ 
mente decapitato. È invece an¬ 
cora materia di dibattito etico 
la estensione della diagnosi di 
morte alla sola perdita della 
coscienza, quale si verifica ne¬ 
gli stati vegetativi persistenti. 
Ix: principali resistenze alla 
sua acccttazione nguardano la 


ridchnizione di persona, la dif¬ 
ficoltò a stabilire la irreversibili¬ 
tà del danno, il rispetto di allei¬ 
li e ricordi di un corpo non più 
relazionato, «e v 
Ira contranelà ad inutili in¬ 
terventi medici non esclude il !« 
mantenimento di normali cure 
di assistenza. Non più la medi¬ 
cina ma il contesto familiare e 
sociale sono legittimati a farsi 
carico - deU'nccudimento . di ■ 
questo organismo. Cosi sue- ' 
cesse per Maiy Quinlan e per ‘ 
lo sciatore italiano David. Mor¬ 
te cerebrale e morte corticale 
partono comunque dalla pre¬ 
cedente esistenza di una per- • 
sona • compiuta. I , bambini - 
.inencelalici sonocaso a sé. -—>• 
È (orse l'unica condizione in '' 
cui é difficile di partenza lacol- 
locazione ontologica. È vita 
parziale o morte parziale? Alla 
non aspettativa di vita si ac¬ 
coppia una vita mai espressa, 
Ite regole generali possono es¬ 
sere traslate «a casi affatto parti¬ 
colari? Ora la piccola Valenti¬ 
na é «morta». Nei giorni prece¬ 
denti genitori c rianimatore 
chiedevano di poter prelevare * 
organi per trapianto, legislatori 


e magistrati si nfuginvano - le¬ 
gittimamente - negli articoli di 
legge, la Chiesa inv«xava il ri¬ 
spetto della vita. r 

Alla base di ogni voce stava¬ 
no motivazioni eliche, che 
vanno oltre il caso. "- - 

Tra gli oppositori al prelievo 
ò ricorso frequentemente lo 
spoltro di possibili abusi su 
gravi stati di demenza o la 
estensione della morte a stali 
vegetativi persistenti. Parole ol¬ 
ire il segno della particolare 
condizione di anenccfalia, in¬ 
tenzioni assolutamente estra¬ 
nee alle richieste dei gcnilon c 
del medico curante. Questo ò 
però uno scivolo elico ricor¬ 
rente nel dibattito tilosolico e 
scientifico su questioni vitali, 
quando le codificazioni sono 
tnappropriate alla complessità 
delia reallà od a problemi nuo¬ 
vi. Spesso si trovano sicurezze 
nel collocare eventi diversi in 
ngidc categone o in limiti bio¬ 
logici cercati. • • 

Cosi tra anencel.iliu e morte 
cerebrale non conia la profon¬ 
da differenza anatomica di 
partenza. . Parallelamente in 
una vita embnonale in ficn si 


pone la convenzione biologica 
del 14“ giorno, incapace di 
controllare abusi prima de) li¬ 
mite o possibililà di intervento 
dopo il limite. Ma rie] dibattilo 
sui bambini anenccfalici c’é 
qualcosa di più che la sola in¬ 
sufficienza delle regole. ■ ' 

La Chiesa, pronLi e attenta a 
riconoscere la legittimità della 
morte cerebrale, ila assunto 
nel bambino anercefalico 
unaunilatcrale posizione di di¬ 
fesa della vita. Più che il fatto 
biologico in sé può aver gioca¬ 
to il timore di intaccare il con¬ 
cetto di sacralità della vita, il 
dovere della procreazione, la 
forte opposizione alla interru¬ 
zione volontaria di gravidanza. 
Una aperta, quanto coraggio¬ 
sa, posizione può essere quel¬ 
la di cimentare etica laica e 
cattolica non sui p "incipi asso¬ 
luti ma sui valori in campo. ■ — 
Solo cosi si riaffermano va- 
lon veri, che posono essere 
ampiamente con divisi. , E - si 
può rispondere a quei genilon 
che non comprendono la dife¬ 
sa di questa non-ligtia voluta 
per salvare - con Io stesso 
amore - altri bambini in pen¬ 
colo di vita, s 
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Manifesto 
italiano delle 
leggi 

antiebraiche 
fasciste. Sotto, 
il rabbino Toatf 
accende un 
candelabro a 
Roma in 
occasione della 
testa ebraica 
delle luci 
(1989) 


Dalla peste nera airilluminismo: è l’arco di storia europea entro 
il quale Anna Foa ripercorre il viaggio delle comunità ebraiche 
negli Stati della cristianità. Un cammino secolare, scandito 
da una duplice tendenza: il rifiuto e l’assimilazione degli ebrei 



L’insidiosa alterità 


Resi noti i motivi 
della sentenza 
su piazza 
della Signoria 

wm ' L’immagine di Piazza 
della Signoria, con i lavori di ri- 
paventazione avvenuti tra il 
1988 cd il 1991, é stata «stacca¬ 
ta da ogni riferimento al suo 
passato, resa piatta, omoge¬ 


nea e priva di ogni vibrazione-, 
m sostanza, «é stata profonda¬ 
mente alterata**. La piazz v era 
un bene oggetto di tutela, «dal¬ 
la sua distruzione é derivato un 
danno al patnmomo artistico 
nazionale*. Sono alcune delle 
motivazioni della sentenza 
con la quale, il 21 febbraio 
scorso, il pretore di Firenze 
Grazia Aloisio ha condannato 
sette persone per danneggia¬ 
mento di un bene storico-arti¬ 
stico, tra cui il direttore genera¬ 
le del ministero dei beni cultu¬ 
rali Francesco Sisinni. 



Ebrei in Europa di Anna Foa (Laterza, 1992) rico¬ 
struisce il secolare conflitto, aperto o latente, tra l’i¬ 
dentità cristiana e quella ebraica. L’emancipazione 
del 1789 non cancella la questione, ma ne ripropo¬ 
ne i termini nel quadro dell’assimilazione nazionale 
e civile. L’anomalia italiana: proprio la mancanza di 
un forte Stato centrale genera una situazione di 
maggiore tolleranza. 


ADRIANO PROSPERI 


■i II tema che Anna Foa ha 
scelto nel suo volume (fibre/ 
in Europa, dalla Peste Nera al¬ 
l'Emancipazione, Laterza, 
1992, pp.380.1. 48.000) è più ' 
che un problema aperto, una 
ferita aperta e sanguinante 
della coscienza civile italiana 
e europea. Basta enunciarlo 
per capire di quanto interesse , 
sia per il lettore e di quanta 
difficoltà sia per chi provi a 
comporlo in un linguaggio se¬ 
reno. ■ di comunicazione 
scientifica e di sapere storico. 
Si parla di ebrei e del loro rap¬ 
porto con la società europea. 
Ma una prima garanzia che 
non se ne parlerà in maniera , 
generica o generalizzante la si 
ha fin dall’indicazione dei ter¬ 
mini cronologici: dal 1348 al¬ 
l’emancipazione. La Peste Ne¬ 
ra del 1348, come momento 
di formazione di uno stereoti¬ 
po - quello dell’ebreo come 
presenza impura e infida, che ■ 
avvelena i cristiani - ma an¬ 
che come momento a partire 
dal quale gli ebrei si stabiliz¬ 
zano. da gruppo sociale relati¬ 
vamente fluido e mobile si 
fanno comunità, e queste co¬ 
munità si rivelano uno stru¬ 
mento di pressione e di re¬ 
pressione della società cristia¬ 
na nei loro confronti ma an¬ 
che un momento di difesa c di 
protezione. Dunque, non si fa 
qui la storia dell'antisemiti- 
smo e nemmeno si tenta la 
storia degli ebrei in generale: 
lo stereotipo negativo dell’e¬ 
breo da parte cristiana e la co¬ 
struzione di contenitori chiusi 
che impediscano la contami¬ 
nazione dei cristiani sono an¬ 
che - visti dall'altra parte - le 
condizioni per la preservazio¬ 
ne di caratteri propri della cul¬ 
tura e della religione ebraica. 

Questa precisa scelta di un 
arco temporale non significa 
che venga ignorato quel che 
avvenne prima e dopo quelle 
date: anzi. Per intendere la 


specificità di quel passaggio 
iniziale, si ripercorre la vicen¬ 
da degli ebrei a partire dalla fi¬ 
ne dell'Impero romano d’Oc- 
cidente: e quando si approda 
all'emancipazione, è ben 
chiaro che i problemi non fini¬ 
scono lì. Questa non ù certo - 
lo sappiamo bene - una storia 
a lieto (ine. unà storia di ne¬ 
cessario progresso. Il punto 
d'arrivo è l'emancipazione, 
cioè l'abolizione di ogni di¬ 
scriminazione e l'alfermazio- 
ne dell'uguaglianza dei diritti 
per gli ebrei, secondo i princi¬ 
pi affermati nei decreti della 
Costituente tra il 1790 e il 1791 
e realizzati in Europa in età 
napoleonica. Ma in realtà an¬ 
che questo punto d'arrivo non 
chiude la storia degli ebrei co¬ 
me gruppo sociale interno, nè 
le conferisce un indirizzo mi¬ 
gliore:- lo sottolinea l'autrice, 
che mostra come i tentativi di 
assimilazione c di eliminazio¬ 
ne della differenza ebraica 
continuino anche dopo, in 
torma mutata, più insidiosa. 
L'ambiguità dell'emancipa¬ 
zione. i nuovi, inediti e terribili 
problemi che il mondo ebrai¬ 
co europeo doveva vivere, 
vengono visti come racchiusi 
embrionalmente nella frase 
famosa del deputato Cler- 
mont-Tonnerre alla Assem¬ 
blea costituente: «Tutto deve 
essere negato agli ebrei in 
quanto Nazione, tutto deve 
essere concesso agli ebrei in 
quanto individui. Essi devono 
diventare cittadini, Alcuni so¬ 
stengono che essi non lo desi¬ 
derano. Se è cosi che lo dica¬ 
no e allora saranno espulsi. 
Non possono essere una na¬ 
zione dentro una nazione» (p. 
266). È una posizione ricca di 
futuro e che subito trovò, 
nell'800 di Hegel c di Marx, 
echi significativi. Nasce qui la 
possibilità di un antisemiti¬ 
smo moderno, secolarizzato, 
dai terribili elfetti; e comun¬ 



que, finisce qui la storia delle 
comunità ebraiche, perchè 
l'ebreo affronterà da qui in 
avanti in termini individuali 
quello che (ino allora era stato 
un problema collettivo - il 
problema dell'identità ebrai¬ 
ca. 

Si tratta di un'opera di sinte¬ 
si che poggia su di una lettera¬ 
tura assai vasta alla quale è 
dedicata una rassegna ragio¬ 
nata in appendice. Anna Foa 
offre qui un disegno d'insieme 
della storia degli ebrei in Eu¬ 
ropa e in particolare in Italia. 
È la storia di una minoranza: 
una minoranza perseguitata, 
odiata, minacciata periodica¬ 
mente di sterminio fino ai li¬ 
miti estremi dell'estinzione, 
ma che tuttavìa segna con la 
sua presenza e talvolta ancor 
più con la sua assenza l'intera 
storia europea. Anche con 
l'assenza: è il caso dei paesi 
iberici, da cui gli ebrei sono 
espulsi, lasciando dietro di sé 
una vera e propria ossessione 
per la «limpieza de sangre». 


L'intera società spagnola do¬ 
veva esserne segnata dopo la 
forzata conversione del 1492. 
Ma non si può nemmeno dire 
che si tratti di un caso tra gli 
altri di storia delle minoranze: 
la minoranza ebraica è un ca¬ 
so unico per motivi specifici. 
Gli ebrei sono l'unico «altro» 
che accompagni la società 
cristiana vivendo al suo inter¬ 
no per più di un millennio. Ed 
è un ca»o di alterità tanto più 
irritante e problematico per la 
cristianità europea quanto più 
comuni sono le radici e quan¬ 
to più dura e inassimilabile re¬ 
sta la differenza: l’ebreo è un 
nuovo Esaù che ha perduto la 
primogenitura - un fratello, 
comunque, col quale non c'è 
che l'inesorabile guerra frater¬ 
na. Le tentazioni dell'elimina¬ 
zione della differenza abbrac¬ 
ciano sia la via dell'elimina¬ 
zione pacifica attraverso la 
persuasione sia quella violen¬ 
ta della cancellazione fisica. 
La spinta alla conversione dei 
riformatori evangelici e la vio¬ 


lenza repressiva della Contro- 
riforma nascono da uno stes¬ 
so parto. 

Si tratta di una storia che in¬ 
teressa in modo particolare 
l'Italia: in Italia c'è la sede pa¬ 
pale e con !a Chiesa e col pa¬ 
pato gli ebrei ebbero fin dall'i¬ 
nizio un rapporto molto stret¬ 
to. Inoltre, in una parte, alme¬ 
no dell'Italia - quella non sog¬ 
getta direttamente ai re catto¬ 
lici di Castiglia e d'Arogona, 
poi di Spagna - le comunità 
ebraiche poterono condurre 
una forma d'esistenza relati¬ 
vamente tranquilla, sia pure 
condizionata dalle regole del ' 
ghetto e periodicamente mi¬ 
nacciate da ventate di intolle¬ 
ranza e di violenza. Il giudizio 
sulla situazione in cui gli ebrei : 
vissero in Italia interessa parti- - 
colarmenle il lettore Italiano: 
vi ritrova con piacere quella 
valutazione di particolare vivi¬ 
bilità del contesto italiano die 
già apriva un'opera bella e 
importante e per tanti anni • 
isolata nella letteratura storica 


sugli ebrei, quella di Attilio Mi- , 
lano. opportunamente ristam¬ 
pata in questi giorni dall'edi¬ 
tore Einaudi: l-tal-ya, .giardi¬ 
no della rugiada divina». Que- y 
sta etimologia fantastica del » 
nome della nostra penisola ' 
apre il volume di Milano. L'e- 
braismo italiano è un 'uni¬ 
cum» della storia ebraica e di " 
quella italiana - scrive Milano 
- perché, dal punto di vista • 
ebraico questo gruppo «non : 
solo è il più anziano, ma an¬ 
che il solo che non abbia mai ; 
subito interruzioni nella nuo¬ 
va sedo prescelta: ''unicum” 
anche per la storia italiana, • 
poiché si tratta di un nucleo > 
che pur avendo vissuto per ol¬ 
tre duemila anni in mezzo alla 
popolazione italiana, "è riu¬ 
scito a conservare intatte mol¬ 
te delle proprie caratteristiche 
originarie"». . ..... ... 

Anna Foa riprende in esa¬ 
me la storia ebraica in condi¬ 
zioni non più cosi pionierisli- • 
che come quelle in cui aveva 
lavoralo Milano, anzi contan¬ 


do su di una crescita degli stu¬ 
di che è stata in questi anni 
particolarmente intensa e che 
aspettava che qualcuno ne ri¬ 
cavasse una sintesi per un 
pubblico più ampio. Non solo 
studi ma anche memorialisti¬ 
ca: dopo la tragedia del razzi¬ 
smo e dei campi di sterminio 
e dopo la nascita dello Stato 
di Israele, c’è stata una straor¬ 
dinaria fioritura di riflessioni e 
memorie individuali in cui si è 
tradotta l'esigenza di reagire 
alta minaccia di radicale can¬ 
cellazione di un patrimonio 
collettivo: l’angoscia e la pas¬ 
sione che si addensano intor¬ 
no alla lotta per la memoria di 
un Primo Levi, di un Jean 
Améry - il bisogno di testimo¬ 
niare come necessità di libe¬ 
rarsi dal peso della memoria e 
di lottare contro la minaccia 
della rimozione collettiva - si 
ritrovano in una diffusa me- 
morialìslica ebraica che ac¬ 
compagna i dibattiti sulla na¬ 
tura della «identità» ebraica, 
sulla sua storia, sul suo futuro. 
Quanto all'elogio cosi lusin¬ 
ghiero per gli italiani, Anna 
Foa nel ricostruire le cause 
che portarono all'espulsione 
degli ebrei dai paesi tedeschi, 
spagnoli, inglesi, francesi, ac¬ 
cenna all'importanza di quel¬ 
la norma che legava gli ebrei 
al potere politico: gli ebrei so¬ 
no «servi camerae», dipendo¬ 
no dal sovrano direttamente. 
Questo li espone a un rappor¬ 
to che si carica di tensioni: 
debbono far fronte alle esi¬ 
genze finanziarie del sovrano 
e sono le prime vittime dei 
momenti di compromesso tra 
sovrani e feudalità, in Italia, il 
rapporto è direttamente col 
papato: e si tratta di un rap¬ 
porto positivo in genere, di 
protezione, almeno fino alla 
svolta ~ della - Controriforma 
quando la politica della con¬ 
versione forzata porta a chiu¬ 
sure, espulsioni e conflitti 
drammatici, sullo sfondo del¬ 
la violenta campagna france¬ 
scana e delle pratiche repres¬ 
sive dell'Inquisizione. Resta il 
fatto che, nonostante questi 
momenti di aggravata tensio¬ 
ne, le comunità italiane cono¬ 
scono una lunga e ininterrotta 
presenza. Dovremo vedere in 
questo un riflesso positivo di 
una delle assenze più celebri 
delia storia italiana, quella 
della monarchia nazionale e 
dello Stato accentrato? „ . 


Perché chiude i battenti il glorioso giornale satirico inglese fondato alla metà del secolo scorso 


Addio vecchio «Punch», non d fai più ridere 


ALFIO BERNABEI 


HI LONDRA «Non esiste oc¬ 
cupazione più infelice di quel¬ 
la di un umorista che tenta di 
far ridere un inglese*. È la bat¬ 
tuta pronunciata da un vec¬ 
chio editore della rivista satiri¬ 
ca Punch quando una trentina 
d’armi fa, stremato, decise di 
licenziarsi dalla testata. Così 
ora probailmente la pensa an¬ 
che David Thomas che é stato 
l’editore di Punch durante gli 
ultimi tre anni ed ha chiuso 
l’ultimo numero la settimana 
scorsa. Proprio l’ultimo. Dopo 
un mese di agonia durante il 
quale sembrava che fosse 
emerso un compratore, la 
fiammella di speranza si £ 
spenta. I cartoonist hanno fat¬ 
to in tempo a satireggiare su: 
leadersdei tre partiti impegna¬ 
ti nella campagna elettorale 
menando, come al solito, i col¬ 
pi più duri ai laburisti. Ma non 
hanno potuto intingere i pen¬ 
narelli per festeggiare la quarta 
vittona consecutiva dei loro 
amati tories. Passando davanti 
alle edicole, quei pochi clic 
ancora buttavano l’occhio su 


Punch hanno capito subito: 
l’addio ò avvenuto con un car¬ 
toon, quasi commovente, nel 
quale si vedono Punch c Judy, 
voltati di spalle, che si allonta¬ 
nano. come Keaton o Chaplin 
nei film muti. 

Punch venne fondato nel 
1841 (Garibaldi in visita a Lon¬ 
dra sembra che partecipò ad 
un pranzo con gli editori) ed é 
morto perché da un apice di 
175mila copie settimanali, rag¬ 
giunto nei momenti di maggior 
popolarità, era precipitato' a 
30mila. Di conseguenza, le 
grandi compagnie avevano 
smesso di spendere soldi per 
comprare spazi pubblicitari 
sulle sue pagine. I motivi del 
crollo sono diversi: in primo 
luogo forse c’é il fatto che le 
classi sociali sono cambiate 
dai tempi della sua fondazione 
ed il tipo di humour anti ivor- 
king class, razzista e sessista 
che risultava gradito ai membri 
della ruling class, dato che ri¬ 
specchiava e rafforzava la loro 
posizione dominante e la no¬ 
zione dei privilegi di cui gode¬ 


vano, ha finito col diventare 
progressivamente anacronisti¬ 
co. Qualcuno ha preso come 
esempio i duccartoonsdi Puri • 
eh che sono attualmente in 
mostra aH’Ashmolean Mu- 
seum di Oxford nel contesto di 
una mostra intitolata The Ari of 
Laughier (L’arte della risata). 
Uno presenta un maggiordo¬ 
mo che ordina ad un segreta¬ 
rio: «Sir George non deve esse¬ 
re disturbato. Un sindacalista 
lo ha battuto ad un’asta por¬ 
tandosi via uno scrittoio Luigi 
XIV*. Un altro mostra un frutti¬ 
vendolo con quattro mele in 
manoche dice ad un quartetto 
di gentlemen: «Sono dolci e 
fresche, più di cosi non si può». 
L'humour, se cosi si può chia¬ 
mare, 0 nel fatto che dietro le 
spalle del fruttivendolo ci sono 
quattro donne. Pronte come 
dei vegetali o dei legumi. 

Insieme al cambiamento del 
«sens of humour* legato agli 
sviluppi nella struttura delle 
classi sociali e nei rapporti fra i 
sessi, c’é stato quello relativo 
ai gruppi etnici, verso i quali 
certe forme di comicità oggi 


sono diventate inammissibili e 
in qualche caso anche illegali. 
Mister l.ivinsgtone dentro una 
pentola attorniata da ometti 
neri in gonnellino di paglia 
non é più «in». Alcuni anni fa 
un cartoonist londinese che ha 
riproposto qualcosa di simile 
su un quotidiano della sera ha 
avuto dei guai. Lo stesso vale 
per quel genere di humour che 
giocava sul machismo dei let¬ 
tori c si faceva beffa, per esem¬ 
pio. degli omosessuali. È un al¬ 
tro tipo di humour che non è 
più «in*. , 

Proprio a seguito della chiu¬ 
sura di Punch ci sono state del¬ 
le analisi interessanti a propo¬ 
sito delle «limitazioni» che oggi 
influenzano i cartoonist ed al¬ 
terano la cultura dcU'umori- 
smo, «Da quand’ò che non ab¬ 
biamo visto una vignetta che fa 
deirhumour sugli ebrei pieni 
di soldi»? I la chiesto uno dei 
partecipanti al Melvyn Bragg 
Show della Bbc? È un bene o 
un male? È un guadagno o una 
perdita per il «patrimonio cul¬ 
turale» il fatto che bisogna agi¬ 
re con cautela nel riguardo dei 


neri «poco intelligenti», dei gay 
«parrucchieri» o delle «donne 
sottomesse e cretine»? Natural¬ 
mente c'ò una nota teoria se¬ 
condo cui una misura dei 
cambiamenti in meglio avve¬ 
nuti nella società, riflessi nel ' 
«sense of humour», può essere 
data precisamente da) fatto 
che i caratteri o personaggi 
bersagliati «la prendono» ri¬ 
dendo invece di sentirsi offesi. 
È una vecchia questione. • 
Punch per decenni ha cerca¬ 
to di mettersi al passo con i 
tempi. Thomas, l’ultimo edito¬ 
re. ha corteggiato i) mercato 
yuppie, la sciampagnosa ge¬ 
nerazione thatcheriana che 
però é quasi morta sul nascere 
dopo i 30mi!a licenziamenti 
nella City c la progressiva re¬ 
cessione. In extremis i cartoo¬ 
nist sono andati incontro ai 
nuovi valori della «greedy so¬ 
ciety» con sfoggio di aggressivi¬ 
tà, violenza, c sesso a buon 
mercato in evidenza. Una del¬ 
le ultime copertine ha mostra¬ 
to il leader libcraldemocratico 
Paddy Ashdown impegnato 
nella battaglia elettorale con la 
battuta: «Tienili sù». Un riferi¬ 


mento al fatto che due mesi 
prima si era deciso a confessa¬ 
re di aver avuto un rapporto 
extraconiugale con la segreta¬ 
ria durante il quale, ovviamen¬ 
te, qualcosa aveva tenuto sù. - 
Nel complesso il decesso di 
Punch é stato salutato con sol¬ 
lievo da coloro che non lo sop¬ 
portavano più o cercavano di 
ignorarne la presenza. Secon¬ 
do un commentatore, la chiu¬ 
sura 0 stala sgradita proprio 
perché la valanga di articoli 
commemorativi lo ha ripropo¬ 
sto alla memoria. In una lettera 
ad un giornale un lettore ha 
dato una spiegazione micidia¬ 
le: Il motivo per cui la gente ha 
smesso di leggere Punch é do¬ 
vuto al fatto che c'é stato un 
miglioramento nelle cure con¬ 
tro la carie ed oggi meno gente 
va dai dentisti (Punch era la ri¬ 
vista clie tradizionalmente I 
dentisti mettevano sui tavolini 
nelle sala d’attesa per solleva¬ 
re l’humourdei pazienti). ■ - 
Punch é certamente morto 
con una brutta smorfia sulla 
bocca, ma quella definizione 
secondo cui ci vuole uno sfor¬ 


zo mostruso per far ridere gli 
inglesi, alla prova dei fatti, non 
é poi così vera. Monty Python 
ha fatto ridere a volontà, Spittiri 
Image é un discreto successo¬ 
ne. il bimensile Priixit Eye ven¬ 
de 200 mila copie e il recentis¬ 
simo Vìz supera addirittura il 
milione. WzBch, sì. Una svolta 
interessante: è l’indiscutibile 
ascesa di quello che gli inglesi 
chiamano < Lauatory humour 
espressione basata sulla popo¬ 
lare credenza secondo cui 
quando 'gli uomini un * po' 
ubriachi vanno al gabinetto si 
raccontano barzellette, roba 
da urinali. Ed ò tutto li, sulle 
pagine: culi, tette, coglioni. In 
una delle ultime copertine vie¬ 
ne proposta una tipica «offerta 
irresistibile» ai lettori: un paio 
di boxer, mutande da uomo, 
tipo calzoncino, per sette ster¬ 
line (circa quindicimila lire). 
Tutto l’humour consiste >nel 
fatto che c’é disegnata una 
mano che tiene in mano una 
banana. Un milione di copie la 
settimana sono molte, secon¬ 
do i calcoli Viz finisce sotto gli 
occhi di 3-4 milioni di persone. 
Punch ò morto e Wzsi tiene sù. 


Gli strumenti scientifici in mostra 
Esposta anche la prima calcolatrice 

E l’archeologia 
informatica 
approdò al museo 


ANTONELLA SERANI 


■■ PISA Strumenti che nel 
tempo passato hanno misura¬ 
to fenomeni, hanno stabilito ' 
regole, hanno dimostrato teo¬ 
rie, Poi, con il tempo, sono ca¬ 
duti in ■ disuso, a velocità - 
straordinaria sono diventati ■ 
vecchi, non più funzionali. Ma 
hanno mantenuto intatto il lo¬ 
ro lascino perchè fanno parte - 
dell'arte, della memoria, an- ' 
che scientifica. Sono gli stru¬ 
menti scientifici che. in picco- - 
la parte, da sabato scorso e li- . 
no al 10 . maggio, sono in 
esposizione nella,mostra sLe . 
collezioni dell’Ateneo pisano: 
esempi di restauro», al Museo 
di San Matteo di Pisa. • 

L'appuntamento vero però " 
con l'arte della scienza sarà 
quello di maggio, dai 4 al 10. 
quando in occasione della 
Settimana della Scienza a Pa¬ 
lazzo Reale, la sede della So¬ 
printendenza di Pisa, saranno • 
esposti 70 pezzi che vanno ■ 
dalle strumentazioni del Sette- ■ 
cento-Ottocento, alla nascita • 
degli strumenti per il calcolo ’ 
elettronico, ai calcolatori usali ; 
fino a 10,15 anni fa, strumenti ; 
questi che. grazie alle officine . 
dei dipartimento di fisica, veri ' 
e propri laboratori di restauro, 
sono completamente funzio¬ 
nanti. • ■ 

A Pisa è nato il Centro sludi 
calcolatrici elettroniche, » il 
Csce, poi divenuto Istituito di ' 
elaborazione dell'Informazio¬ 
ne, I lei; c Pisa è la sede di na¬ 
scila del Cnuce, il centro na¬ 
zionale universitario di calco- ■ 
lo elettronico: sempre a Pisa è 
nata la Cep. il primo calcola¬ 
tore elettronico italiano: e il 
primo corso di scienze clell'in- ’ 
formazione in Italia si fa a Pi¬ 
sa. Sono avvenimenti collegati i 
fra loro che fanno la storia 
dell'università di Pisa ma an¬ 
che la storia della scienza na¬ 
zionale. '■ v>“ - o.„ 

L'allestimento della mostra 
a Palazzo Reale lascia nel di¬ 
partimento di fisica di Piazza 
Torricelli, nelle sue olficine, 
ma anche in altri istituti uni¬ 
versitari e di ricerca, un nume¬ 
ro grandissimo di stnimenti 
che in parte restaurati, tn par¬ 
te da restaurare, attendono 
una sede espositiva adeguata, ; 
È il museo degli slmmenti 
scientifici che a Pisa sperano 
di veder sorgere in breve tem¬ 
po all'interno del quale una 
sezione, quella del calcolo 
elettronico, si candida come il 
primo ed unico in questo set¬ 
tore a livello intemazionale. 

■ Per il momento gli strumen¬ 
ti scientifici si dovranno ac¬ 
contentare ■ di uno spazio 
espositvo agli Arsenali Medi¬ 
cei. Da settembre infatti do¬ 
vrebbe partire qui un ampio 
allestimento, per una sede de¬ 
finitiva invece si continua a 
sperare mentre città come Bo¬ 
logna, Roma e Trieste si dan¬ 
no da tare per allestire il pro¬ 
prio museo di strumenti scien¬ 
tifici. ■ 

•I libri di fisica non conten¬ 
gono spiegazioni che possa¬ 
no valere oggi - dice il profes¬ 
sor Roberto Vergara Calfarelli, 
docente di relatività e storia 
della fisica all’Universilà di Pi¬ 
sa - ma uno strumento rileva 
un fenomeno sempre, e il va¬ 
lore didattico di quegli antichi 
strumenti è senz'altro inesti¬ 


mabile». Nel museo di calcolo , 
elettronico andrebbero stru¬ 
menti in uso fino a pochi anni 
(a. »Se non esistessero musei >- 
come questi - spiega ancora 
Vergara - uno splendido ro¬ 
manzo di un autore di oggi y 
scritto su dischetto, domani y 
verrebbe perso, ne scompari- . 
rebbe foriginale, perchè le • 
nuove macchine non sareb¬ 
bero più in grado di leggere 
quel dischetto con quel ro¬ 
manzo. Per questo nel nostro 
museo si dovrà raccogliere, - 
conservare ,e mantenere .Fun¬ 
zionanti tutti gli strumenti». 

A Palazzo Reale la mostra 
degli strumenti scientifici è già 
pronta. Un percorso si snoda " 
in tre grandi stanze. E il viag¬ 
gio inizia con gli strumen'i di 
misura, quelli offici, quasi tuffi 1 
dell'Ottocento, e quelli di stu- ■; 
dio del suono. Si prosegue 
con la sezione astronomica, fr 
settecentesca, per poi passare y 
a qualche omaggio alla chimi- ■" 
ca, alla fisiologia e alla biochi- r 
mica. Un breve assaggio di fi- ? 
sica nucleare, e poi due intere *• 
stanze dedicate al c alcolo r 
elettronico. • 

Si inizia con i primi calcola- ’ 
tori che risalgono a! 1926, e , 
che all'epoca costavano 6.500 { 
lire. Si arriva alla prima mac- ■ 
china capace di calcolare la • 
radice quadrata, del 1953, co- •> 
sto all’epoca 853.000 I re. Poi - 
la prima calcolatrice del 1980 • 
e i primi «calcolatori», jempre 7 
degli anni '80. La Cep, la cal¬ 
colatrice elettronica pisana, la , 
prima in assoluto, è il pezzo ? 
più «coccolato dell'esposizio- ■' 
ne». Le varie fasi di sviluppo -, 
della tecnologia dei carolalo- * 
ri sono tutte esposte: dai sup- y 
porti magnetici, le testine mo- ■' 
bili, le testine fisse, quando or- 
mai ogni supporto raggiunge- " 
va le 50 «mega parole» Ci so- ' 
no le schede perforai" che i 
calcolatori leggevano, il cal¬ 
colatore più veloce del mon¬ 
do. un patrimonio inesauribi- -, 
le di strumenti che sono già l 
archeologia, 

«Il museo del calcolo dovrà ” 
diventare il punto di racolta, 
restauro e conservazióne de¬ 
gli esemplari di calcolatori c v- 
accessori in tutto il territorio ? 
nazionale, - spiega il profes- ! 
sor Vergara - e dovrà avere " 
molteplici funzioni didattico- , 
divulgative ovviamente, dove '■ 
il laboratorio di restauro e l'ar- . 
chivio servono alla prepara¬ 
zione dei ricercatori, ma an¬ 
che centro di archcolgia infor¬ 
matica cosicché possa rima¬ 
nere disponibile qualsiasi 
software, cancellato dall'uso ’ 
comune perchè sorpassato ,■ 
dalla nuova tecnologia». — ; 

Dipartimento di tisica. Gnu- - 
ce, facoltà di scienze dell'in- , 
formazione, sono i soggetti ' 
che più spingono per la rcaliz- - 
zazione di questo :-museo. . 
•Pensiamo di stringere iri tem¬ 
pi brevi un accordo con la di- 
lezione nazionale del Cnr - 
spiega il professor Vergara - 
perché il museo di Pisa possa 
essere il punto di raccolta di 
tutto quello che per quanto ri- i 
guarda il calcolo in Italia si ' 
produce e viene poi superato ; 
dalla nuova tecnologia. Un.? 
luogo dove le conoscf nze ar¬ 
rivano, si conservano e conii- 
nuano a funzionare per la me¬ 
moria del futuro». ■ 
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«Delllo come principio della filosofìa»: è il titolo di un famoso 
testo di Schelling del 1795, oggi riproposto in edizione italiana 
Quelle pagine stimolarono il giovane Hegel, spingendolo però in una 
direzione opposta: Fidealismo oggettivo dove tutto è in movimento 


Ma il moderno è storia! 


Schelling ed Hegel marciano aolo apparentemente 
uniti negli ultimi anni del 700 11 problema è quello 
dell'uso e della reinteipretazione di Kant, tema sul 
quale i due pensatori contrastano l’ortodossia teolo¬ 
gica in Germania Alla metafisica schellinghiana 
deU'«indistinto» si contrapporrà ben presto la filoso¬ 
fia hegeliana, tesa a rivendicare la qualità delle di¬ 
stinzioni e l'energia del divenire storico 


BIAGIO DEGIOVANNI 


M Una piccola, intelligente 
casa editrice napoletana ha 
presentato per la prima volta 
in versione italiana un bel te>to 
di Schelling ( Dell'Io come 
principio della filosofia. Crono- 
pio Napoli, 199t, a cura di An¬ 
tonella Moscati) scritto quan 
do egli aveva appena ventan¬ 
ni c pubblicato per la pnma 
volta a Tubinga nel 1795 Un 
testo che collocava il giovarne, 
simo autore in un punto assai 
precisodel dibattito su e o tre 
Kant fra Remhold, Bardili Ja- 
cobi Fichte e apriva con i no 
squarcio improvviso c rapido 
la via per un nuovo fondamen¬ 
to dell idealismo Hegel stesso, 
che cercava la sua strada lavo¬ 
rando sullo spirito del cristia¬ 
nesimo c che la troverà pro- 
pno movendo da Schelling 
nella Differenza tra i sistemi fi¬ 
losofici di Fichte e Schelling ne 
fu attratto, come testimonia la 
sua lettera all'amico del 30 
agosto 1795 Colpisce il grup¬ 
petto di lettere che i due filoso¬ 
fi si scambiarono in quei mesi 
E colpisce per una ragione che 
tocca assai da vicino proprio il 
testo di cui intendo brevemen¬ 
te parlare gli anni sono quelli 
successivi alla Rivoluzione 
francese e il tema della libertà 
(quello che fa pronunciare a 
Hegel le celebn frasi, rivolte 
proprio al suo amico Schei 
Img -Venga il Regno di Dio e 
le nostre mani non restino 
inerti in grembo 1 » -Ragione c li¬ 
bertà restano la nostra parola 
d'ordine, c il nostro punto d'in¬ 
contro la chiesa invisibile») è 
quello che li avvince c intera¬ 
mente li prende Schelling ave¬ 
va scritto a I Icgcl -L'alfa e l'o¬ 
mega di ogni filosofia è la li¬ 
bertà», ma per giungere a ve¬ 
dere dove la si fonda e la si co¬ 


struisce era necessario battere 
in breccia tutta la palude acca¬ 
demica e filosofica che si sfor¬ 
zava di ricondurre Kant nei 
confini della vecchia supersti¬ 
zione teologica da lui traendo 
il ntomo a una pretesa orto¬ 
dossia che collocava all'inizio 
di tutto una verità irrangiugibi- 
Ic e chiusa in se stessa Da 
Kant bisognava trame ben al¬ 
tro e non nella direzione di Fi¬ 
chte E ancora colpisce che su 
questo punto allora Schelling 
e Hegel sembrano procedere 
insieme -Entrambi vogliamo 
andare avanti» scrive Schelling 
a Hegel, «entrambi vogliamo 
impedire che la grandezza che 
la nostra epoca ha prodotto si 
ritrovi di nuovo insieme con il 
lievito stantio dei tempi andati 
essa deve restare tra noi pura, 
come 0 spuntata nello spinto 
del suo creatore» E la grandez¬ 
za dell'epoca - il richiamo alla 
Rivoluzione c all umanità libe¬ 
rata, nconquistata come tale. fi 
ineludibile - sta nel carattere 
unitarro del pensiero che da 
essa proviene, nell accento 
posto sul processo della liber¬ 
tà, nella capacità sua di pre¬ 
sentare I umanità come degna 
di stima in se stessa e in quan¬ 
to capate di fare, di compiere 
di vivere la libertà nscoperta 
f legel ancora, e sempre a 
Schelling -Con la divulgazione 
delle idee che mostrano come 
ogni cosa deve essere, spanrà 
l'indolenza della gente posala, 
pronta ad accettare eterna¬ 
mente tutto come è» Tutta la 
filosofia di Hegel si sforzerà in 
questa direzione e Schelling’ 
Che cosa scriveva nel testo 
che, con gli altn suoi, tanto 
colpi il suo amico 7 
Schelling aveva cercato, in 


programma 


Ore 12.30 Inizio operazioni 
d’imbarco Ore 1430 partenza 
In «orala -Gran baio <* apertu¬ 
ra delta crociera» 


12 ogoete - merc o ledì 
navigazione 


9 sgotto-domenica 


Intera giornata In navigazione 
Giochi <2 ponte Bagni In pisci¬ 
na. Spettacoli cinematografici 
In serata «Cocktail e pranzo di 
benvenuto del Comandante". 
Serata danzante con spetta¬ 
coli di cabaret Night club e di¬ 
scoteca. 


13 ogoelo • giovedì 
MADERA (Fune hot) 


IO agosto-lunedi 


Intera giornata In navigazione 
Giochi di ponte Tornei di carte 
Setolo danzante Night club e 
discoteca 


14 agosto • venerdì 
SANTA COUZ DE TENHHK 


Ore 900 attivo a Lisbona. 
Escursioni facoltative visita cit¬ 
tà (mollino) Uie 35000 Slntra - 
Cascato. Estorti (pomeriggio) 
Ure 43 000 Fatima Antera gtor- 
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Un immagine 
di Hegel 


1807 battaglia 
di Jena 
in Germania. 
Accanto, 
un ritratto 
di Schelling 




«-55SS» r*< 


quel testo di liberare tutta la 
potenza pratica della filosofia 
kantiana Ma per far questo, 
era necessario vincere -I orto¬ 
dossia» kantiana, che condu¬ 
ceva lo stesso Kant e i suoi 
-teologi» a dar peso a quella 
■cosa in s0» verità oggettiva e 
insieme inconoscibile con¬ 
traddizione in termini perche 
l'incondizionato 0 ciò che non 
òuna cosa e non può diventar 
lo c contraddizione immane e 
definitiva se presupporre la 
■cosa» implica pure apporre al 
la libertà un limile insuperabi¬ 
le, c insieme, era necessano 
vincere le lince fortissime e 


ambigue del nuovo «dogmati¬ 
smo» fichtiano che esaltava il 
soggetto nell assolutezza del- 
1 lo penso un'assolutezza solo 
apparente se il pensiero non 
può subito non confinarsi in 
un oggetto, e quindi limitarsi, c 
farsi empirico, e tradire la po¬ 
tenza della propna libertà 
* L'Io penso accompagna tutti i 
concetti od fi determinabile so¬ 
lo in relazione ad oggetti, cioO 
empiricamente c non già in 
una intuizione intellettuale co¬ 
me la proposizione io sono'» 
Ecco il punto per Schelling 
passare dall'/o penso all lo so 
rio per comprenderne fondare 


la potenza della libertà coglie¬ 
re l'mcondutionato nella po¬ 
tenza della volontà, cogliere la 
libertà in ciò non può mai di¬ 
ventare -cosa», in quell’essere 
che non è mai raggiungibile 
dal pensiero e che permette a 
ciascun uomo di esibire la pro¬ 
pna umanità propno nella -dif¬ 
ferenza» di ciò che non può e 
non deve diventare «cosa» da 
ciò che ò oggettivo Ed ò giusta 
la notazione di Antonella Mo¬ 
scati che nella Postfazione n- 
chiama la presenza in Schel¬ 
ling di una intuizione fonda¬ 
mentale, la quale ritorna, sotto 
forme anche assai diverse, nel¬ 


la filosofia novecentesca da 
Heidegger a Derrida I idea di 
una -differenza» posta nell'es¬ 
sere stesso, in modo che ci sia 
sempre qualcosa che richiama 
il soggetto alla profondità fon- 
dativa del proprio essere lib<’- 
ro e che pone perciò - e que¬ 
sto ò letteralmente schcllm- 
ghiano - la libertà come atto 
costitutivo dell'umanità alfa e 
omega della filosofia Da qui 
dunque, non una filosofia teo¬ 
retica ma una filosofia pratica 
di durata infinita se scopo del- 
I lo sono è quello di ampliare 
la personalità fino all’infinito e * 
di -annichilire» il mondo in 


quanto insieme di cose finite 
Dio si insedia nell'uomo e I lo 
assoluto è Dio 

Di là da tutte le conseguen¬ 
ze estreme di questa posizio¬ 
ne, movendo da essa ben s'in- 
tcndono almeno alcune ragio¬ 
ni del recente revival schellin- 
gluano (che in Italia ha avuto 
un importante esc hip io nel 
Dell'Inizio di Massimo Caccia- 
n) nello sforzo di recuperare 
«I ardente dcsideno dell essere 
di generare se stesso» c nel n- 
trovare nella libertà il proprium 
dell umanità in grado di salvar¬ 
la da tutto ciò che tende ad 
alienarla ed oggcltivarla nel 


mondo Ma qui non si può tra¬ 
lasciare di ncordare che la vo¬ 
lontà posta all ongmi- di quel- 
I ardente desiderio ò origine e 
parte della stona del mhilismo 
europeo che rompe oggi ì suoi 
vecchi confini scolastcì per in¬ 
sediarsi là dove una volta, nei 
■Manuali» di filosofia, si deli¬ 
ncava il cammino progredien¬ 
te dell'Idea da Kant - Fichte a 
Schelling a Hegel 11 mhilismo 
fi dentro la costituzione della 
coscienza europea, c il suo tra¬ 
gitto si mescola con il tragitto 
della libertà, suo poggiare su 
un atto di volontà dietro cui c'ò - 
il niente 

Hegel fu colpito dal testo di • 
Schelling ma rispettosamente 
dubitò Dubitò che quella fos¬ 
se la via da seguire Singolar¬ 
mente. egli lo dice in quella 
stessa lettera che p irla dello 
scotto di Schelling, quando an¬ 
cora il cammino gli sembra 
per tanti aspetti comune L'o¬ 
biezione fi essenziale egli non 
6 convinto che si possa attn- 
buire sostanzialità all’Io asso¬ 
luto Sostanza e accidente so¬ 
no relabvi, ed essi nguardano 
1 io cmpinco e la coscienza 
che esso ha d> sfi Hegel, forse, 


già avvertiva che la libertà di 
Schelling conduce ir un mon- - 
do dove non c fi spazio per la 
lindezza e per le cose del mon- ' 
do Un mondo dove tutto è * 
identico e dove la soggettività 
non si misura veramente con il _ 
fare finito La sua via, a partire * 
dalla consapevolezza che ne 
prese nella Differenza, fu un'al- - 
tra perchfi si misurò con il mo¬ 
derno come stona Oggi, quan- 4 
do tanti mengono rhe si sia 
giunti alla fine del «moderno* e ' 
quando laceranti esperienze 
del mondo delle nozioni im¬ 
pongono un «nuovo pensiero», 
tornare sui classici fi la via, sen¬ 
za scorciatoie, che dovremo n- 
percorrere È interessante no¬ 
tare che tante d-lle vecchie let¬ 
ture scolastiche ci appaiono 
sintomaticamente lontane, e 
che i testi si ncompongono in 
nuovo rapporto c che ognuno i 
di essi - di essi, in quanto clas¬ 
sici - ricompare nella luce im¬ 
prevista e improvvisa di un 
pnncipio inclassificabile se¬ 
condo i vecchi schemi di lettu¬ 
ra Quando un mordo (con i 
suoi vincoli) finisce il pensie¬ 
ro può forse nprenderc libera¬ 
mente il suo cammino - ' 


nata, seconda colazione In¬ 
clusa) Uro 95 000 Ore 2400 
partenza da Lisbona Night 
club e discoteca 


15 ogosto-sabato 
LANZAROTE (Amolto) 


Intera giornata In navigazione 
Giochi di ponte Serata dan¬ 
zante con spettacoli di cabo¬ 
to! Night club e discoteca 


Ore 630 arrivo ad Anoctfe 
Escursione facottatfva. Monta¬ 
gna del Fuoco (mattino) Ure 
45000 Ore 1300 partenza da 
Anoclfo Pomeriggio In naviga¬ 
zione Serata danzante con 
spettacoli di cabaret Night 
club e discoteca 


CROCIERA DI 


' QUOTE INDIVIDUALI DI E ABTECtSAZIONE * 
tatto oobtno con doccio o servizi privali, osto cood tx tona»a, teM ono e IHodHIustotio 
CANNI A SLITTI (2 botai « 2 OHI) CON DOCCIA I Stoma » * 


totem* oo*cot© o poto 


16 ogosto - domen i ca 
CASAMANCA 


FERRAGOSTO 


CAtoNSA»Um(Zbo«»l « retofCONPOCCMSSSSWa 

CAI I TIPO CANNE 


Ore 830 arrivo a Fune hai 
Escursioni facoltative' Plcos de 
Barcata» e Tenetro de Luta 
(martino) Uro 50000 Cornarci 
de lobos o Cobo Glroo (po¬ 
meriggio) Uro 35.000 Giro deF 
risola (Intera giornata, secon¬ 
do colazione Incluso) Ure 
95000 Ore 2000 partenza da 
Fune hai Serata danzante Ni¬ 
ght club e discoteca 


Mattinata In navigazione Ore 
14 00 arrivo a Casablanca 
Escursioni facoltative' visita cit¬ 
tà (pomertggto) Ure 35 000 Ra¬ 
bat (pomeriggio) Ure 45,000 
Serata danzante Night club e 
discoteca 


0® m/ oh C€®g®feteiì®Bi)' 
dM”8 ®D li 


CAMUS A 2 Lim(1 baMO ♦ 1 arto» OON DOCCIAI MMB 


17 ogosto - lunedì 
CASAMANCA 


Mattinata In navigazione Ore 
13 00 antvo a Santa Cruz do Te¬ 
nerife Escursione facoltativo: 
Puerto de lo Cruz (pomeriggio) 
Ure35000 Ore2030portanza 
da Santa Cruz de Tenente Se¬ 
rata danzante Night club e di¬ 
scoteca 


Escursioni tocoltartve Morrake- 
ch (Intero giornata seconda 
colazione Inclusa) Uro 125 000 
Visita città (martino) Uro 35 000 
Robot (martino) Ure 45 000 
Ore 1900 portanza da Caso- 
bianca. Serata danzante Night 
club e discoteca 


PORTOGALLO - MADERA - CANARIE 
MAROCCO - GIBILTERRA - SPAGNA 


cmwAtunmwicowpoccutwMD 

cat 1 tipo Cabine ~~~ 


Woff»uWco**opFuo 


1S ogosto - mattati 
GIBILTERRA •TANOES! 


Ore 900 antvo a Glbfflena 
Escursione facoltativa visita 
della città, mezza giornata 
(mattino) Ure 30 000 Ore 13 00 
partenza da GJbtftema e attra¬ 
versamento dello Stretto Ore 
16 30 arrivo a Tangeri Escursio¬ 
ne facoltativa visita città di 
Tongori, Capo Sporte! e Grotte 
di Ercole (pomeriggio) Ure 
35 000 Ore 23 00 partenza da 
Tangert, Night club e discote¬ 
ca 


Lo M/N KAZAKHSTAN dono Block Sea $»eam*hlp Co è 
una nove passeggeri di recente costruzione comple¬ 
tamente rimodernata nel 1983 ben conosciuto sul 
mercato crociertsftco europeo La M/N KAZAKHSTAN ò 
ormo) familiare a motti crocieristi italiani che ne han¬ 
no apprezzato le eccezionali qualità In occasione 
detto crociere con la GfVF.R dal 1980 al 1991 È un'otti¬ 
mo unità da crociera pariteatamente adeguata ode 
nostro esigenze fn quanta dispone di tutto cabine 
con servizi privati la cucina di tipo Intemoztanole ver¬ 
rò diretta da uno chef riattano Direzione di crociera, 
staff turistico e artistico riattano delta GIVIR VIAGGI A 
CROCIERE l passeggeri itaHanJ verranno assistiti do 
uno staff turistico rialto no 


Stazza tordo 16 500 ton nettate 
Anno di costruzione 1976 

■tsto ritorcilo nel 1t«4 e ri n nover à nel 1989 Lun¬ 
ghezza mt 157 larghezza mt 218 potenza HP 
18 000; velocitò nodi 21 passeggeri 600 circo 240 co¬ 
dine (tutte con doccio e servizi)* 2 ristoranti 5 bar; ni¬ 
ght club, discoteca, sauna palestra, piscina sala fe¬ 
ste cinema libroria, sola lettura negozi, parrucchiere 
per signora e uomo indirizzo telegrafico ULSBeTtxvta 


•aterine 0561 • 1400772 Lo nove dispone di stabilizzo- 
tori onttrorilo ed ò equi poggiata con I pio moderni si¬ 
stemi per la sicurezza durante la navigazione 

VTTADt BORDO 

La crociera offro molteplici possibilità di «vogo In ogni 
momento derio giornata potete scegliere di parteci¬ 
pare a un gioco, di assistere od un Intrattenimento o 
di abbronzarvi al sole su una comoda sdraio Tutte le 
sfrattare sono a vostra disposizione- la piscina, la iota 
lettura, la sauna, Il ponte sport Perle serate lo nave di¬ 
spone di sala toste, discoteca e night-bar verando 
VITTO A ROEDO <A tatto d'hòte) 

Prima adertone : succhi di frutta - salumi • formaggi • 
uovo • yogurt • malmenata - burro * miele - brioches -td 

- caffè • cioccolata • tatto 

l ega n do adertone: antipasti - consommé - faringee! 

- carne o pesce - tosatala - frutta fresca 

Ore 14JO (In navigazione)* tè * biscotti • pasticceria 
Fr ane: zuppa o minestra - piatto di mezzo - Come o 
polio o pesce » verdura o Insalato ■ tormoggi - gelato 
o dolce - fratto fresco 

Ose 2X30 (In navigazione)' spuntino di mezzanotte 

MMÙDRTITIOO 


APPARIAMOTI «OS UIX*. CON MONO I SOTTO 


TIPO CABINE 

Esterni 

Esterni 


Spese Iscrizione comprenderai Tati* Imbarco/Sbarco 


120.000 


19 ogosto • mereol e dì 


Ore 7 30 antvo a Motosa 
Escursioni facoltative Grònodo 
(Intera giornata seconda cola¬ 
zione Inclusa) Ure 110 000 Mo- 
laga Cotta del Sol, Tonemott- 
nos (pomertggto) Ure 35000 
Ore 1900 partenza do Malo- 
ga Serata danzante e «Gran 
baso mascherato» Night club 


lenza da Ibiza Night club e di¬ 
scoteca 


20 ogosto-giovedì 


zante -La lunga natte detraiti- 
vederci» Night club e discote¬ 
ca 


Ore 1530 antvo a Ibiza Escur¬ 
sioni tocoltartve gira dell'Isola 
(pomeriggio) Ure 30 000 Sera¬ 
ta af Casinò (spettacolo e con¬ 
tornatone Inclusa) Ure 75 000 
Ore 200 (del 21 agosto) par- 


21 ogosto-venerdì 
navtgcatone 


Intera giornata In navigazione 
Giochi di ponte In setola 
•Pranzo di co mmiato del Co¬ 
mandante» Spettacolo foSdort- 
srteo sovietico e serata don- 


22agosto-s 

«MOVA 


Ore 7 00 arrivo a Genova Prt¬ 
ma colazione Operazioni di 
sbarco e termine dello crocie¬ 
ra 


Apportarne nW -De uxs * possibilità di utilizzare un terzo letto aggiunto, al 50% della quoto ' 

Uso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine di Col H -1 per uso singolo pagando un sup¬ 
plemento del 30% della quota 

Uso Tripla: possibilità di utilizzare le cabine di Ccrt A • B - C - D per tre persone pagando un supple¬ 
mento del 20% per persona sulla quota della quadrupla . 

Rogas si fino a 12 anni: riduzione 50% (In cabine o 3 o 4 letti escluse le cabine della cat AA) mas¬ 
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
Le Quoto di partecipai Ione comprendono: 

- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

- pensione completa per l'intera durata della eroderà, Incluso trino in caraffa 

- assistenza di personale specializzato 

- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gH spettacoli, giochi ed Intrattenimenti di bordo 

- polizza assistenza medica 

Le Quoto di porteci pendone non comprendono: 

- visite ed escursioni focottattvo che potranno essere prenotate escfusl/amentea bordo: le torti¬ 
le definitive delle escursioni verranno rese note con programmo del giorno 

- qualsiasi servizio non specificato In programma 
Valuta a bordo: lire Italiane 

Documenti: »»<• 

per partecipare alla crociera occorre e ss e re In pe si isso di p ass apo r to IndMduoto. l pas¬ 
seggeri sotto tornili a comunicare al m omento stosso ilsinsertitene alte cr oc i erò I seguenti 
dall: cog n ome, nome, luogo odala di nascita, res ltl le ni o, numero del documento vanne, do¬ 
to e luogo del rilascio. 
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Accanto 
Giancarlo 
Giannini 
e Lina Sastn 
in «Mi manda 
Picone» 

In basso 
il regista 
Nanni Loy 


Spettacoli 


Si chiamerà «Pacco, doppio pacco e contropaccotto» e sarà una lezione 
in tredici episodi sulla tecnica della truffa. È il nuovo film 
di Nanni Loy, girato a Napoli come «Scugnizzi» e «Mi manda Picone» 
«Non ci vivrei mai, ma per fare cinema è una città unica» 


L’arte dello scartiloffio 


Jurij Ljubimov contro Gubenko 
il teatro moscovita nella bufera 


La polizia occupa 
il palcoscenico 
Taganka in guerra 




Si chiama Pacco, doppio pacco e contropaccotto A 
tre anni da Scugnizzi, Nanni Loy toma dietro la mac¬ 
china da presa con un nuovo film ambientato a Na¬ 
poli, «l'unica città in cui l'imprevisto è previsto conti¬ 
nuamente» Sarà un film ad episodi (13 nella versio¬ 
ne per il cinema, 20 in quella per la tv) dedicato al¬ 
l'arte sublime della truffa E poi il regista sardo por¬ 
terà sullo schermo la commedia Scacco pazzo 


MICHELE ANSELMI 


■H ROMA «A Napoli olirli fi¬ 
gura 0 un fatto si potrebbero 
(are venti film a! giorno- A tre 
anni da Scugnizzi e dopo un 
infarto dal quale si é ripreso 
benissimo il sardo Nanni Irav 
toma nella citta delle Quattro 
giornale odi Mi manda Picone 
per girare una commedia «sul- 
I arte dello scartiloflio- ovvero 
della truffa Titolo, fantasioso 
ed enigmatico Pacco doppio 
pacco e contropaccotto a indi 
care quella che il regista definì 
sce -una costruzione di imbro¬ 
glio molto abile» Ma ci suran 
no vane truffe in questo film ad 
episodi (forse 13) destinato 
ad arricchirsi di altre sette sto¬ 
rie fino a raggiungere le ire ore 
richieste dalla versione tv -L k 
dea e nata da ragioni di merca 
to» ammette Loy di nuovo 
spalleggiato dal produttore 
Giovanni Di Clemente «Avevo 
vane ipotesi e suggestioni che 
stentavano a chiudersi senza 
I intervento televisivo E non mi 
andava di girare un film unita 
rio con intreccio unico per 
poi dilatarlo vergognosamen¬ 
te» . » , 

Alle prese con la revisione 
della sceneggiatura, scritta col 
fedele Elvio Porta e con la 
messa a punto dell affollalo 
cast (ci dovrebbero essere 
Giannini Manfredi Luigi e Lu¬ 
ca De Filippo De ino Rigillo 
l-aunto e tanti altri) il cineasta 
scssantaseiennc presenta vo- 
lenticn il suo «quinto e mezzo 
tilm napoletano» mettendo 
nel conto I episodio tristissimo 
di Signore e signori, buonanol 
te Nel quale si narrava il suici 
dio di un bambino bravo e 
prcmiatissimo a scuola inca 
pace di reggere il peso della 
condizione familiare «Qui in 
vece si riderà» promette Loy 
«Non é certo un film di denun¬ 
cia semmai sari un film sui 
paradossi di una società prodi¬ 
ga, dove i confini tra venti e 
menzogna sono labili dove si 


recita molto dove si fa teatro 
per nascondere il dolore del 
vissuto» Si vede che Napoli gli 
piace molto se la sente den 
tra «Nonostante i suoi difetti 
la sua difficolti a organizzarsi 
come nucleo sociale (sembra 
t na avi s incivile) resta una 
città dall enorme comunica 
zione I unico posto in cui 1 im 
previsto ft previsto continua¬ 
mente» 

Bel titolo Può spiegare me¬ 
glio da dove viene? 

Non vorrei svelare 1 inghippo 
diciamo che riguarda una tri 
pia stangata ai danni di due 
clienti È un esercizio sul filo 
senza la rete sotto Lo spunto 
viene da una conversazione 
con un ex ladro dello «zone 
calde» Forcella e Duchesca 
Gli chiesi un giorno «Ma per 
ché vengono qui sapendo di 
essere truffati 7 » E lui mi rispo¬ 
se «Perché vogliono essere im¬ 
brogliati Ci vengono apposta 
È una questione d orgoglio 
una sfida a chi è più intoiligen 
te» Proprio cosi il risparmio 
non c entra conta il gioco la 
costruzione delle mosse come 
accade a poker o negli scac¬ 
chi 

Il «pacco» per cosa sta7 

bta per un pacchetto avvolto in 
carta rii giornale e tenuto (er¬ 
mo da uno spago Dentro ci 
dovrebbero essere alcune pre 
ziose macchine fotografiche 
acquistate di contrabbando a 
prezzi stracciati Ma quando i 
due clienti lo aprono vi trova 
no dentro solo dei mattoni sa 
gomati ad arte in modo da 
sembrare Nikon o Canon 

E come mal non se ne accor¬ 
gono prima? 

Perché il venditore dopo averli 
portati dentro un portone con 
la scusa della segretezza du 
rante la trattativa allarga per un 
attimo le mani togliendo la 
merce alla loro vista Tanto ba¬ 



sta a un complice nascosto 
fuori del portone, per sostituire 
il pacchetto con uno identico 
E questo è il «pacco» Le altre 
due fasi ovvero il «doppio pac¬ 
co- e il «contropaccotto- n- 
guardano il perfezionamento 
della truffa I gabbati si rivolgo¬ 
no prima a un mediatore e poi 
addirittura a un ex marescial¬ 
lo e per altre due volte, sul filo 
dei secondi vengono clamo¬ 
rosamente raggirati 

Più che un omaggio all'arte 
d'arrangiarsi, sembra un 
elogio della fantasia e della 
creatività napoletane. Fuori 
da ogni «messaggio» socia¬ 
le. . 

SI 0 un tema classico trattato 
con moduliti non seriose 
Ogni giorno ò un giorno da in¬ 
ventare e vinca il migliore Ci 
saranno anche truffe eleganti 
ambientate nell alta società o 
truffe tipicamente «alla napole¬ 


tana» Come quella orchestrata 
da un gruppo di finti operai 
della compagnia del gas Sca¬ 
vano un buco in mezzo alla 
strada, il traffico si ferma clac¬ 
son impazziti ingorgo micidia¬ 
le Il portiere di un palazzo 
apre il portone e suggerisce 
agli automobilisti di passare di 
Il quelli accettano, ma alla fi¬ 
ne del cortile pnma di sbucare 
sulla strada sospirata, trovano 
una barra tipo dogana 0 pa¬ 
gano 2000 lire o restano II 
Messa insieme la cifra stabilita, 
gli operai ntappano il buco e 
se ne vanno 
Lei vivrebbe a Napoli? 
Francamente no Ètuttoconfu- 
so faticoso ma è una etiti 
ideale per girarvi un film La 
gente partecipa si impiccia 
di consigli al regista intervie¬ 
ne sulle battute Le novità non 
sono viste come contrattempi 
che interrompono il ntmo pro¬ 


duttivo forse perché non ce 
I hanno proprio, il ritmo pro¬ 
duttivo, a Napoli 

Anche lei sembra essere di¬ 
ventalo un po' napoletano. 
Magari sarà .merito» della 
malattia, o dell'età, ma tra¬ 
spare una certa saggezza 
parteneopea dalle sue paro¬ 
le. 

Certo la malattia ti dà una sca¬ 
la di valori piu corretta 

Nemmeno le stroncature 
che hanno accolto «Crimini 
del cuore» l'hanno fatta ar¬ 
rabbiare? 

No, non mi hanno ferito l-o 
spettacolo fa il «tutto esaurito* 
in ogni piazza c credo di aver 
firmato una regia teatrale di¬ 
gnitosa Fanno bene i critici ad 
essere esigenti vengono da 
una tradizione raffinata e si in¬ 
sospettiscono quando un regi¬ 
sta di cinema si confronta con 


il palcoscenico Per loro c è la 
nobiltà della pausa in quanto 
pausa Piu lo spettacolo ò len¬ 
to piu è nobile 
Non esagererà? 

Voglio dire che ha dato fasti¬ 
dio il tentativo di portare in 
teatro certe dinamiche cine¬ 
matografiche Però riconosco 
che il lesto ò lurbo e che torse 
non meritava il premio Pulii- 
zer 

È vero che, dopo «Pacco, 
doppio pacco e contropac¬ 
cotto», porterà sullo scher¬ 
mo la commedia «Scacco 
pazzo» di Vittorio France¬ 
schi? 

SI 1 ho gii diretta a teatro An¬ 
che in quell occasione i cntici 
scrissero che la mia regia non 
valeva niente anzi che era 
«incsistenle» Volevano casti¬ 
garmi io invece I ho preso per 
un complimento E poi il teatro 


Il «professor onorevole» attacca Barbato («ignorante, fascista») e zittisce Bongiomo che cerca di trattenerlo 5 
Rissa anche al «Costanzo show», uno spettatore lancia sul palco un pacco ed è allontanato di forza 


Sgarbi insulta tutti: «Mike, dici cazzate» 


Un giovedì da leoni in tv Al Maurizio Costanzo 
Show uno spettatore in sala getta un pacco sul pal¬ 
co e viene portato via di peso A Telemtkc la solita 
sparata di Vittorio Sgarbt, che ora ha l'immunità 
parlamentare, rivolta questa volta contro Andrea 
Barbato (che gli aveva indirizzato una «cartolina» 
sul suo offensivo comportamento a Zafferana), tra¬ 
volge anche Bongiomo insultato e zittito 


MARIA NOVELLA OPPO 


M MILANO Ma che belle ris¬ 
se La N rimpiazza il ptanerot 
tolo Sari perché anche t suoi 
massimi dingenti se ile dicono 
di tutti i colori a mezzo slam 
pa O perché anche il presi 
dente (ancora per poco per 
fortuna) della Repubblica ha 
dato I esempio ma é un dila 
gare di insulti via etere 

Giovedì è stata una giornata 
di fuoco anzi una serata II 
peggio si é visto e soprattutto 
sentito a fdvnuke dove il 
«professor onorevole» (cosi lo 
ha presentato Bongiomo) Vit 
torio Sgarbi ormai pnvo di 
ogni inibizione legale a causa 
della immunità parlamentare 
ha nvetto da par suo contro 


Andrea Barbato o visto che 
c era anche contro il condut 
loro ospite che cercava di argi 
narlo 

Riferiamo per ordine Mike 
domandava a Sgarbi se erano 
vere le cosacce che ave»'a letto 
su di lui a proposito di Fatte-ra¬ 
na e delle case minacciate dal 
la lava II professore partiva 
con una lamentazione epoca 
le («Siamo al limite della fine 
della civiltà e oltre la Storia 
Siamo noi la vera civiltà scom¬ 
parvi») per poi subito sca¬ 
gliarsi contro «un certo Andrea 
Barbato» che lo aveva definito 
«stolto e offensivo* e che si era 
ribellato all idea di essere rap 
presentato in Bari tmcnto da 


uno comi lui 

Sgarbi ritorceva la protesta 
gridando che non vuole rap¬ 
presentare «gli ignoranti gli 
stolti gli imbecilli come Barba 
to» aggiungendo anche la sua 
condanna nei confronti dell «I- 
lalia fascista dei Barbato» di 
quegli ipocriti che vogliono te 
nere «i poveri nel brutto e t rie 
citi nel bollo» 

A questo punto il povero Mi¬ 
ke tentala di inserire il suo 
■scusa Vittorio ma » e subito 
veniva bloccato con la peren 
torta risposta «No non h scuso 
perché dici delle cazzate» 
Bongiomo allora si allontana¬ 
va offeso e assisteva sullo sfon 
do al prosieguo di delirio diffa¬ 
matorio Anche il professor Al¬ 
do Grasso commentando via 
radio (nella sua trasmissione 
intitolata A video spento ) il 
grottesco episodio (forse an¬ 
che alleggerito da qualche la 
gito in video) ha manifestato 
la sua pena per Mike che si é 
messo nelle condizioni di (arsi 
insultare da parte di un profes 
sore c onorevole qualsiasi del 
tutto incapace di elevarsi alla 
sua vena surreale 

Che dire di piu> bolo che lo 


stesso Mike si era ribellato in 
precedenza a un tiro giocatogli 
da quelli d i Scherzi a parte, non 
solo rifiutando di concedere la 
liberatoria per la messa in on¬ 
da ma rivolgendosi addirittura 
alla polizia e agli avvocati E 
tutto é chiaro per proteggere 
la sua immagine poi offerta 
agli Sgarbi 
Oh Mike perché 7 
Non era meglio lasciare che 
il pubblico vedesse e godesse 
la scenetta girata a Cortina con 
I orso (sembra finto) minac¬ 
ciosamente abbarbicato sul 
tettino della macchina 7 

Infine vale anche la pena di 
raccontare I episodio capitato 
successivamente nella stessa 
serata e sulla stessa rete al 
Maurizio Costanzo Show dove 
all improvviso e non senza 
spavento si vedeva piombare 
sul palco un pacco lancialo da 
uno spettatore che veniva su 
bito allontanato (per la preci 
sione durante una opportuna 
interruzione pubblicitaria) Si 
trattava di «un certo signor 
Cianci» noto a Roma per la 
sua pittoresca presenza prote¬ 
stataria e per essere fondatore 



lo fanno gli allori 

A proposito di attori, Je pla¬ 
ce recitare? L’ha fatto spes¬ 
so, in «Specchio segreto» era 
bravissimo. 

Diciamo che sono un regista in 
campo La mia famosa impas¬ 
sibilità era solo un trucco per 
far funzionare la -candid ca 
mera» Piu sono belli i parados¬ 
si più ci vuole freddezza Cre¬ 
do che un comico non debba 
mucipare con la propria alle¬ 
gria quella dello spettatore 
Latrare sul serio I ho fatto so 
lo due volte In Marcoixildo c 
in Lettera aperta a un giornale 
della sera ^ _ _ 

Dove faceva un intellettuale 
comunista pronto a partire 
alfa volta del Vietnam per 
combattere contro l’ameri¬ 
cano Invasore nelle Brigate 
Internazionali... . 

Era un po ritagliato sulla hgura 
dello sceneggiatore Franco So- 
linas intransigente ex parti¬ 
giano severo Oggi sarebbe 
stalo contro la svolta di Oc 
chetlo credo che militerebbe 
in Rifondazione Propno come 
CittoMaselli 

E lei? Perché ha scelto 11 
Pds? 

Anch io avevo perplessità sulla 
svolta poi ho capilo che un 
partito pluralista meno ideolo¬ 
gico di opposizione critica 
avrebbe permesso scelte poli¬ 
tiche più fruttuose , r » 
Due Oscar c una «nomina¬ 
tion» nel giro di tre anni. II 
cinema Italiano sembra ri¬ 
fiorire, largo al giovani, I 
Cerchi Cori che ingaggiano 
tutti per toglierli alla con¬ 
correnza. Come si trova 
Nanni Loy in questa situazio¬ 
ne? ». » - 

Anche a me è capitato all ini¬ 
zio dogli anni Sessanta di es¬ 
sere messo sotto contratto da 
De l-aurcntns per non lavorare 
Lo trovo terribile Anche se il 
mercato ci spinge I uno contro 
I altro io e i registi della mia 
generazione ci vogliamo bene 
Penso a Ponlccorvo Lizzani, 
Vancini Masclli Scola prima 
cera anche Momcclli Siamo 
amici, cresciuti con I idea della 
battaglia Però dobbiamo stare 
attenti 

In che senso? 

Ci (anno fare queste sciocche 
gare di premi e premiuz/i 


Jurij Ljubimov, mitico direttore artistico della Tagan- 
ka e Ntkolaj Gubenko, attore, ex ministro gorbacto- 
vtano della Cultura, si contendono il controllo del ; 
celebre teatro moscovita La polizia interviene per 
sospendere uno spettacolo vanno in pezzi porte e 
suppellettili 11 collettivo teatrale è trascinato in una 
rissa da cortile in cut tutti si accusano della stessa 
cosa «Vuoi privatizzare» 


JOLANDA BUFALINI 


tm La notizia ha dell'incre¬ 
dibile anche per chi è ormai 
abituato alle sorprese che c. 
ha riservato Mosca negli ulti¬ 
mi anni gli Omon (truppe 
speciali del ministero degli 
Interni) irrompono sulla sce¬ 
na della Taganka per so¬ 
spendere uno spettacolo di 
Nikolaj Gubenko, attore fra i 
più famosi e ex ministro gor 
baciovnano della Cultura del- 

I Urss Come gli Omon alla 
Taganka, nel luogo sacro del 
culto moscovita per la scena 7 

II celebre teatro, meta del 
pellegrinaggio di migliaia di 
persone, che vanno a rende¬ 
re omaggio alla salma del 
più santo dei poeti cantauto¬ 
ri, VladimirVisotskij simbolo 
negli anni 10 della resisten¬ 
za intellettuale al jxitcrc- cor¬ 
rotto c autontano di Brezh- 
nev 7 SI porte rotte e suppel¬ 
lettili in pezzi, rimbombo di 
calzature militari sulla scena 
di legno. I incredibile è avve¬ 
nuto lo spettacolo è slato so¬ 
speso Nemmeno i censon 
del potere sovietico avrebbe¬ 
ro osato tanto ma ciò che é 
più doloroso, a volere la pro¬ 
fanazione di quelle mura, a 
chiamare le trupjae, è stato il 
mitico Junj Liubimov diret¬ 
tore stonco del teatro che 
aveva pagato con l’esilio I ir¬ 
riverenza verso le autorità «■ 

Siamo nel tempo del mer¬ 
cato e delle pnvatizzaziom, e 
ciò che è accaduto é frutto di 
una rissa sull'eredità |>atri- 
momale del patnmonio cul¬ 
turale della Taganka «Vuole 
pnvatizzare c farsi spionsonz- 
zare da società estere, fa 
cancellare dalle affiche i no¬ 
mi degli alton che non gli 
stanno bene» denunciano 
gli awersan di Junj Liubimov 
nei comdoi del bellissimo 
stabile del teatro dove >i in¬ 
contrano attrici in lacnme, 
gente che sospira «Non può 


comportarsi così con noi che 
lo abbiamo sempre sostenu¬ 
to» 

•Comunisti'», urla invece ; 
Ljubimov nnchiuso m 1 suo . 
ufficio, da cui si accece per t 
una stretta scala di lejno a 
partire dalle piccionaie Ne¬ 
ga decisamente di voler pn- 
vatizzarc Al fondo di tutto 1 
cè dice «Gubenko che vuo¬ 
le appropriarsi del teatro» 
Ljubimov non intende più 
farlo recitare perché «si arro¬ 
ga il diritto di mettere in sce¬ 
na t suoi spettacoli (in parti¬ 
colare uno celcbemmo di 
omaggio a Vtssotsktj) senza 
autorizzazione della direzio¬ 
ne» i 

Si era sotto il regno di Cer¬ 
nente quando la censura 
impedì 1 allestimento del Bo¬ 
ris Godunou firmato Ljubi « 
mov 11 padre della Taganka, 
autore di una splendida mes¬ 
sa in scena del MaetJro e 
Marghenta di Bulgakov, era a - 
Londra e 11 si fermò, lavan¬ 
do scadere il visto E fu «ubilo " 
« pnvato della cittadinanza so¬ 
vietica Alla Taganka, il col¬ 
lettivo di atton e registi a die¬ 
de, sotto shock, un altro di¬ 
rettore artistico I patti etano 
però chiari quel posto era 
occupato solo prowi rana- 
mente Si aspettava il ntomo ■ 
di Jurij Liubimov E Ljubimov ; 
é tornato con l’avvento della > 
joerestrojka gli è stato resti- ' 
" tutto quel posto alla tesa del ’ 
teatro più famoso di Mo>ca, e 
che tutti avevano continuato 
a considerare «suo» L, nel ' 
tempo della perestrojka. Liu¬ 
bimov come tanti altn intel¬ 
lettuali tuonava, dal camion¬ 
cino delle manifestazioni de¬ 
mocratiche le sue posizioni 
ultraradicali Ora tutto è di¬ 
verso il tempio della solida- , 
netà è finito, i protagonisti di ; 
una stagione eroica si Liscia¬ 
no andare a risse da corale 



c unico segu tee del movimen 
to di «Ravvicinamento» Que 
sta parola d ordine di misterio¬ 
sa suggestione risultava infatti 
scruta sulle innocue magliette 
sovrapposte lanciate in scena 
Putto qui Cioè niente «sgarbt» 
e molte buone intenzioni vis¬ 
sute con la coerenza degli cc 
cenlnci che popolano la vit i 
metropolitana 

Il signor Cianci infatti resta¬ 


va fuori del teatro dovi- pare 
stazioni spesso con un suo 
mezzo di trasprorto e di abita¬ 
zione a portare avanti la sua 
leslimonian7a E non minie¬ 
rebbe di essere avvicinato al 
profevrare di Ferrara se non 
per un fatto di linguaggio tele¬ 
visivo Anzi va incile soltoli 
neato che mentre il poverac 
ciò (protcs'ando « lo volevo 
solo aiutare»; veniva mano 


mevso e espiantato dal teatro 
Sgarbi ha potuto iranouilla- 
menle esagerare e ancora lo 
farà purtroppo non solo a Pe- 
lemikc 

C é da chiedersi con il .enra 
comune dove amveremo E 
volendo (possiamo anche 
escalamarc che Dio mio 
neanche Mike é più quello di 
una volta Che sia proprie que¬ 
sta la «line della Stona» 7 , 
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Carlo Fuscagm. direttore di Rallino, e il suo vice Lorenzo Vecchione 

Dopo le pesanti accuse di Vespa 

RaiunoTgl 
guerra aperta 


■i ROMA. Nessuna reazione 
ufficiale per ora, gli interessati 
sono quasi tutti andati a passa¬ 
re il week end di Pasqua nei • 
luoghi di vacanza, chi a Corti¬ 
na e chi altrove. Ma la lettera 
con la quale il direttore del Te¬ 
legiornale Uno, Bruno Vespa, 
accusa Raiuno di trascinare 
nella sua crisi anche il notizia- 
no, non resterà senza risposte. 
Più che del direttore di rete, . 
Carlo Fuscagni, già dimezzato 
nei suoi poteri dal direttore ge¬ 
nerale, Gianni Pasquarelli, le 
bordate di Vespa hanno pro¬ 
vocato l’ira di Giovanni Salvi, 
vice-direttore generale per il 
coordinamento delle reti tv. 
Bene non l'ha presa neanche 
Lorenzo Vecchione, vice-diret¬ 
tore di Raiuno, che per deci¬ 
sione di Pasquarelli «vigila» su 
Fuscagni; anche se il precipita¬ 
re della situazione potrebbe 
accelerare l'ascesa di Vecchio¬ 
ne alla direzione di rete, visto 
che per Fuscagni si sta già pre¬ 
parando un incarico alla Rai , 
Corporation. In realtà, tra i de¬ 
stinatari oggettivi dell'atto di 
accusa di Vespa c'ò lo stesso 
direttore generale, il quale nei 
prossimi giorni potrebbe tro¬ 
varsi sul tavolo, sotto forma di 
lettera, una dura replica di Fu- 


Spettacoli 


Marco Balestri racconta come è nato «Lui lei l’altro» di Rete4 

Quando la coppia scoppia 


A colloquio con Marco Balestri che da questo po¬ 
meriggio su Rete 4 (ore 18) conduce un nuovo pro¬ 
gramma sulla vita post-matrimoniale, insomma sul¬ 
le coppie separate e ricreate.Titolo: Lui tei l'altro. Un 
talk show che viene dopo (e durante) 1’ esperienza 
avventurosa di Scherzi a parte e dopo una carriera 
abbastanza lunga e ricca, dalla radio alla tv, ma 
sempre un po' «sommersa». 


MARIA NOVELLA OPPO 


scagni, Salvi e Vecchione al di¬ 
rettore del Telegiornale Uno. 

Ma lettere e documenti non 
risolvono i problemi e il rischio 
è che la situazione della Rai 
continui a marcire ancora per 
molti mesi, almeno sino a 
quando la De non si sarà chia¬ 
ma le idee dopo la batosta 
elettorale e non avrà deciso su 
quale squadra puntare per so¬ 
stituire quella che attualmente 
sta collezionando un pasticcio 
dopo l’altro a viale Mazzini. La 
sinistra de scalpita c i suoi 
esponenti qualche sera fa si 
sononuniti pervedereilda far¬ 
si e per capire su quali obiettivi 
puntare per riavere voce in ca¬ 
pitolo (Gr2, Tgl. direzione ge¬ 
nerale...) ma non sono state 
prese decisioni perchè sì mie- 
ne la situazione ancora troppo 
fluida e incerta. Se le cose ri¬ 
marranno cosi non sarà risolto 
tanto presto neanche il proble¬ 
ma del Gr2, la cui direzione ù 
stata lasciata scoperta da Mar¬ 
co Conti, eletto senatore. Gian¬ 
ni Pasquarelli awebbe deciso 
per una . successione senza 
scosse, ma sono in molti a 
chiedergli, almeno per questa 
volta, un pizzico di fantasia. 

□A Z 


■■ MILANO. Marco Balestri, 
39 anni e una faccia da ragaz¬ 
zo che deve ancora crescere. 
Sarà anche per questo che, no¬ 
nostante tanti anni di lavoro te¬ 
levisivo, si ha l'impressione 
che la sua occasione debba 
sempre venire. La sua perso¬ 
nalità continua a rimanere in 
parte «sommersa», anche 
adesso che fa parte del cast e 
degli auton di un programma 
tra i più fortunati della stagio¬ 
ne. Stiamo parlando della cini¬ 
ca banda di Scherzi o parte che 
ha in pugno la serata domeni¬ 
cale di Italia 1. Un impegno 
che per Balestri viene dopo al¬ 
tre imprese delle più disparate. 
Un quiz stradale, e altri titoli di 
intrattenimento colloquiale lo 
hanno preparato a condurne 
un nuovo talk show che debut¬ 
ta giusto questo pomeriggio su 
Rete A. Titolo: Imi lei l'altro, ■ 
che può far pensare al solito 
triangolo da pochade e invece 
allude a tutt’altro, . 

Tra tanti, sicuramente trop¬ 
pi, programmi coniugali, ecco 
un’occasione offerta alla cop¬ 
pia scoppiata, separata, ricrea- 
ta diversamente. «Lui lei l’al¬ 
tro», cioò una nuova famiglia 
che si confronta con un avan¬ 
zo di quella vecchia. 

Un altro genere c un altro 
debutto: tanti cambiamenti 
sono frutto di una scelta o 
segno di un'incertezza? 

È una mia scelta, cambiare. 
Ho lavorato a lungo in Rai, alla 
radio facevo le dirette. Poi so¬ 
no passato a Rete 4 quando 
era mondadoriana e mi sono 


ritrovato in Fininvcst a fare le 
cose più diverse. 

Ma cambiando sempre ruo¬ 
lo rischi di non affermarti 
malia nessuno. . 

Però imparo di più. Adesso in 
tv uno arriva e deve fare 2.800 
puntato tutte uguali, deve pre¬ 
sentare il «gioco del picchio» 
per quattro anni, fino a sca¬ 
denza di contratto, lo invece 
uscendo da Scherzi a parte ho 
un recupero più serio con Lui 
tei l'altro. 

Allora non è un programma 
che va sulla scia di Cerava¬ 
mo tanto amati (di cui pren¬ 
de la collocazione del saba¬ 
to) , una sorta di contro-alta¬ 
re, scusando il gioco di pa¬ 
role, del programmi al fiori 
d’arancio? 

No, guarda, non c'ò una chia¬ 
ve precisa, comunque io cerco 
di sdrammatizzare storie che a 
volte sono anche pesanti. È un 
talk show che fa parte del ciclo 
prodotto da Fatma Raffini. Si 
parte con il Gioco delle coppie. 
si passa per Tra moglie e mari¬ 
to, Ceravamo tanto amati e si 
arriva a lo lei l'altro. Si attraver¬ 
sano tutte le fasi della vita a 
due. 

E tu le hai attraversate? 

Io no. Cioò ho vissuto delle 
convivenze, con diverse espe- 
nenze fallimentari, ma ho evi¬ 
tato sempre l’istituzione. 

Però non hai evitato i bambi¬ 
ni. Intendo quelli che hai 
portato In tv con li tuo pro¬ 
gramma più bello, quello 



Gene Gnocchi e, in alto, Marco Balestri, compagni di giochi in «Scherzi a parte» 


che si Intitolava Dire fare ba¬ 
ciare. 

E’ stato anche il programma 
che ò andato peggio c infatti ò 
stato subito interrotto. Non so 
bene perché. O meglio lo so: ò ' 
capitato in pieno mondiale di 
calcio e poi non aveva spon¬ 
sor, solo ti patrocinio dell'Um- 
cef. 

Ci sono delle cose che la tv 
deve fare anche solo perchè 
sono belle e udii. 

Questa purtroppo non è la lo¬ 
gica della tv commerciale, lo 
comunque conservo ancora 
tutto il materiale girato e prima 
o poi, chissà... • 

Ma qual è la tua vera voca¬ 
zione, se ce l'hal? 

Diciamo che ho una grossa di¬ 
sponibilità al colloquio con la 


gente e invece non ho disponi¬ 
bilità a fare il comico, a vestir- . 
mi da saltapicchio, a farmi 
spalmare e ridicolizzare. In¬ 
semina hai visto Marzullo? La 
sera intervista le persone met¬ 
tendosi il dito sul menlo, il 
giorno dopo io vedi che si fa 
mettere i cappellini in testa... 
Però ho visto te che in 
«Scherzi a parte» oe combini 
di tutti I colori. Sarà questa 
finalmente • l'occasione - di 
Importi al grande pubblico? 
Credo che lo sia già. C’ò molta 
simpatia attorno aJ program¬ 
ma e anche molti guai legali 
con quelli che non sono stati 
allo scherzo. Poi ci sono stati ; 
' anche quelli che prima non : 
hanno voluto firmare la libera¬ 
toria e poi, quando hanno vi- ' 
sto il successo raggiunto, han¬ 






no chiesto loro stessi di andare 
in onda. Abbiamo molto mate¬ 
riale girato, ma non so se po¬ 
tremo fare una puntata in più 
per tutti i casini che sono scop¬ 
piati, Ora cerchiamo di andare 
a girare luon d’Italia, lo penso ■ 
di andare a beccare grossi per¬ 
sonaggi. tipo Stallone. Ma ia 
mia vera ambizione sono i po¬ 
litici in campagna elettorale 
non abbiamo potuto andarli a 
cercare. . ■ 

Quelli sì che saranno guai. 
Ma che altri programmi hai 
in mente ora? 

Vorrei lare una trasmissione 
intitolata Querelami. C’ò qual¬ 
cosa di simile negli Usa 1 man¬ 
dano in onda ogni tipo di sto- ■ 
ria, poi vengono denunciati, 
ma hanno un collegio d’avvo¬ 
cati di prim’ordine... Poi vorrei 
anche affrontare il sesso m tv 
alla maniera più giocosa, per 
nspondere a tutto questo terro¬ 
re dell'Aids. La gente si chiude ' 
sempre più: è allucinante. Non ‘ 
ci sono neppure più i bar per 
chiacchierare. Assistiamo a 
una sprovincializzazione della 
provincia che mi pare una co¬ 
sa drammatica. » -, 

E tu set per la provincializza¬ 
zione della metropoli? . 

SI, sono per la provincializza¬ 
zione della metropoli, per tan- 
Ic Brcsso. lame Corsico, pur¬ 
ché sì parli. - 
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I CONCERTI DI RAITRE (Raitre. >1). Per chi ama la musi¬ 
ca, stamane un concerto da non perdere. Il maestro Car¬ 
lo Maria Giulini dirige l'Orchestra sintonica dell’Accade¬ 
mia nazionale di Santa Cecilia. In programma: la sinfo¬ 
nia Tragicadi Franz Shubcrt. - 
IN VIAGGIO CON PIACERE ITALIA (Tctemontecano, 
12). Roma ha ancora segreti da svelare 5 Aneddoti, curio¬ 
sità e suggerimenti, i>cr scoprire il lato più inedito della 
capitale, saranno l'oggetto di questa seconda puntata 
della trasmissione tunstico-gastronomica condotta da 
Wilma De Angclisc Luigi Veronelli. 

CHECK-UP. (Raiuno. 12.30). Di osteoporosi salirono so¬ 
prattutto le donne, dopo il penodo della menopausa. 
Esaminando le diverse terapie, ne parlano alcuni esponi: • 
Angelo Caniggia, de.l'Università di Siena. Filippo Potva- 
ni, dell’Università di Milano, e Francesco Pipino, dell'U¬ 
niversità di Ban. 

INSIEME (Raitre, 19.45). Profilattici inaffidabili, che corti- 
nuano ad essere in commercio, la mancanza di strutti re < 
di accoglienza, che costnnge alcuni degenti nell'ex-ma- 
meomio veneziano di San Clemente; la protesta degli 
abitanti della zona fra Fano e Forlì contro l'elettrodotto: 
sono alcuni dei temi trattati dalla rubrica del Tg3 . . 
SCOMETT1AMO CHE? ( Raiuno, 20.40). Il fortunato varie¬ 
tà del sabato sera condotto da Fabrizio Frizzi c Milly Car¬ 
tocci, questa sera ha come ospiti d’onore Pippo Baudo, 
Alberto Sordi, Jaque’ine Bisset e Oriclla Dorella. 

STORIE VERE (Raitrc. 22.05), Si intitola La signora Paradi¬ 
so il film-intervista dj Claudio Canepan e Davide Parenti , 
della serie curata da Anna Amendola. La vicenda, queste 
volta, riguarda una persona che ha raggiunto una certa 
notorietà televisiva. Si tratta deil’ex-conduttnce transes- [ 
suale Maurizia Paradiso, che racconta davanti alla tele¬ 
camera i segreti della sua vita. A completare (e contrad¬ 
dire) le sue memorie, si aggiungono quelle della madie, i . 
HAREM (Raitre. 22.4ti). Nel salotto di Catherine Spaak, 
Flora Mastroianni, Lorenza Foschini e Gigliola Cinquetti 
ricordano i giorni più importanti della loro vita. ■ i 
GUERRA O PACE (Canale 5, '23). 'Appuntamento con 
Maurizio Costanzo, che indaga nelle pieghe più riposte e 
sofferte della vita pnvata. Stasera il tema è un matmno- 
nio felice, improvvisamente intaccato dalla malattia, . _ 
DIRITTO DI REPLICA. (Raitre. 23.45). Replicano alle ac¬ 
cuse della stampa Folco Quilici. regista di Cacciatoit d 
riaur, il comico lombardo Massimo Soldi; il produtlore ' 
Gianni Minervim c Armin Benedikter, il sudtirolese ohe 
ha dato battaglia ale immagini pubblicitarie di Alba Pa- ' 
netti a colpi di spray nero. < , , 

PASSAFILM (Radtod.ie. 6). Alberto Sordi racconta («La 
commedia all’italiana l’ho inventata io...») e poi presen¬ 
ta l’ultimo personaggio della sua galleria, il laccend ere 
dì Assolto per aver commesso il fatto. 

■ ' '■ - (Eleonora Marmili) 


C' RAIUNO 


7.00 PICCOLE BORANE» STORIE 



7.30 CBS NEWS 


8.30 BATMAN. Telefilm 


0.00 CARTONI ANIMATI 


usijLasazxi 


10.00 CARTONI ANIMATI 


10.15 SOCIETÀ A IRRESPONSABIU- 
TÀ ILLIMITATA. Telefilm 


11.00 APPUNTAMENTI DISORDINA- 
TI PI VIAGGIO. Marocco 
12.00 PIACERE ITALIA. Varietà 


13.45 USA TODAY. Attualità 




14.30 IL MAGNATE. Telenovela 


15.00 MASH. Telefilm _ 

15.30 LA BANDA DEI 7. Telefilm 


ìKESaCE 5553 


17.20 SETTE IH ALLEGRIA. Cartoni 



RAITRE 


VEDRAL Tutto quanto è Rai 
BOCCE. Campionato Italiano 

CICLISMO _ 

I CONCERTI DI RAITRE. Dirige 

C.M. Giuliani _ 

20 ANNI PRIMA _ 

MAOAZINE 3 _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

AMBIENTE ITALIA _ 

RUGBY. _ 

BASEBALL _ 

SCHERMA _ 

TO 3 -DERBY _ 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
INSIEME. Il Tg3 con le associa' 

ztoni e il volontariato _ 

• DJANQO. Film di S. Corbucci. 

Con h Noro, J. Bodalo _ 

STORIE VERE. La signora Para- 

dlso • _ 

TQ3 VENTIPUE E TRENTA 
i HAREM. Con Catherine Spaak 

DIRITTO PI REPLICA _ 

i TG3 NUOVO GIORNO Meteo3 
t APPUNTAMENTO AL CINEMA 

FUORI ORARIO. SatSat _ 

MAOAZINE 3 _ 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

i HAREM _ 

i DIRITTO PI REPLICA _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

’ L'UNIVERSO DENTRO PI NOI 

SCHEGGE _ 

i POPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
i BODY MATTERS. Telefilm 



ODEON 


14.00 HOUSTON KMtOHTS: DUE DU- 
RIPA BRIVIDO. Telefilm 

15.00 NAVY Telefilm _ 

16.00 FIORIDIZUCCA 


1 r E lMUSE i : mi •] i : i ES3— 


18.30 AUTO A MOTORI 


20.30 CAPOZZIE FIGLI. Telefilm 
21.00 IL PROFESSOR MATUSA E I 
SUOI HIPPIES. Film 

22.43 NERO WOLFE. Telefilm _ 

23.45 LO SCERIFFO DEL SUD 



PRIMA PAGINA. _ 

I CINQUE DEL QUINTO PIANO 
SABATO 5. Attualità. Nel corso 
del programma: Il mondo del be¬ 
bé. Con A.Vianlni. _ 

NONSOLO MODA. Attualità 
ANTEPRIMA. Con F. Pterobon 
IL PRANZO ft SERVITO. Condu¬ 
ce Claudio Lipp) _ ' 

AFFARI DI FAMIQLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licherl - 

TQ6 POMERIGGIO _ 

NON ftLA RAI. Varietà con Enrl- 

ca Bonaccorti • _ ■ * 1 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen _ 

AMICI. Conduce Leila Costa 

BIMBUMBAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

TGSSERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

LA CORRIDA. Varietà condotto 

da Corrado Mantoni _ 

GUERRA O PACE. Attualità con 

Maurizio Costanzo _ 

TOS. Notiziario _ 

LA SCELTA DI SOPHIE. Film 

con M. Streep; K. Kllne. _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

CANNON. Telefilm _ 

BARRITA. Telefilm _ 

PIAMONPS. Telefilm _ 

ARCIBALDO. Telefilm _ 

BONANZA. Telefilm 


ciiinmilt 


2.40 CNN NEWS. Attualità 


10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.30 RUOTE IN PISTA _ 

20.00 IVANHOE. Telefilm _ 

20.30 TENTACOLI. Film di 0. Hellman. 

_ Con J Huslon _ 

2 2.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L’AMO¬ 
RE. Con Debora Capnogfio 


0.00 CINOUESTELLE IN REGIONE 

12.00 SPORT MARE _ 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

18.00 DIAGNOSI. Con M. Trecca 

18.30 ARCOBALENO. Con D, Leoni 

19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

20.30 LA VERGINE SOTTO IL TETTO. 
Film di 0. Preminger. Con W. Hol* 

: _don_ ’ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


10.00 RADIOLAB 




15,30 RADIOLAB 


STUDIO APERTO _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
STUDIO APERTO. Notiziario 
SUPERVtCKY. Telefilm 

CHIPS. Telefilm _ 

MAGNUM P.l. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Conduce Gianfranco Funarì. Nel 
corso del programma alle 12.55: 

L'edicola di Funeri _ 

METEO _^ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CALCOMANIA. Con L. Cofussi, 
C. Cadeo, M. Mosca. _ 

> TOP VENTI. Con £. Folliero 

DOMENICA STADIO _ 

» ADAM 12. Telefilm. • • - _ 

’ STUDIO APERTO. Notiziario 

> STUDIO SPORT _ 

; METEO _ 

i IL GIOCO DEI 9. Conduce Gerry 

Scotti _ » _ 

i FLASH. Telefilm _ 

• PRESSINO. Conducono R. Via- 

nello, K. Sandvlck __ 

i MAI PIRE GOL - 

> STUDIO APERTO _ 

> STUDIO SPORT _ 

METEO _ 

i CALCOMANIA _ 

> CHIPS. Telofilm _ 

i MAONUM P.l. Telefilm _ 

i ADAM 12. Telefilm _ 

i 8UPERVICKY. Telefilm 

l TOP VENTI 


4ti 




_^ 

i iipa ' n th f i V : n T i ' .r^<4 i Tr E 


19.30 CHECK UP AMBIENTE _ 

20.30 VESENIA. Telenovela _ 

21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MONDO _ 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

LA VALLE DEI PINI _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

O EH ERA Li HOSPITAL _ 

CARI GENITORI. Ouiz nel corso 
del programma alle 10 55 Tq 4 
MARCELUNA. Telonovcla 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

TG4-POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Soap opera _ 

VENDETTA DI UNA DONNA 
IO NON CREDO AGLI UOMINI 
TU SEI IL MIO PESTINO 

CRI8TAL. Teleromanzo _ 

FEBBRE D'AMORE _ 

TG4-SERA _ 

LUI LEI L’ALTRO. Conduco Mar- 

co Balestri _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

. DOTTOR CHAMBERLAIN 

i PRIMAVERA. Telenovela _ 

i LA TUNICA. Film di H Koster. 

Con R, Buffon _ 

i INCONTRI SULLL'ARCA. Con¬ 
duce Mino Damato. Nel corso del 
programma, allo 0 30: Mille do- 

mando _ 

i PRONTI». VIDEO. Attualità 

i SPEN8ER. Telefilm _ 

» VENERE IMPERIALE. Film di J. 
Dellanoy. Con G. Lollobrigida 
NELLA CITTA L’INFERNO. Film 

ì LOUORANT. Telefilm _ 

• I JEFFERSON. Telefilm 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 STANNO TUTTI BENE. Film di 

_ G. Tornatore. Con M. Mastroiannf 

22.35 DUE VITE IN GIOCO. Film con J. 

_ Bndges, R, Ward _ ■ 

0.50 VITTIME DI GUERRA. Film con 
M.J.Fox.S. Penn 


RADIO 


TELE 


1.00 LA DONNA DELLA CITTÀ. Film 
con C. T revor, A. Kekkor 
Replica ogni due ore 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3:„ 
6.45; 8.45; 11.45; «3.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 1 6 08, 6.56.' 

7.56. 9.56. 11 57. 12.56, 14 57. 16.57, 

18.56, 22.57; 8.40 Chi sogna chi, chi ‘ 
sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 Cl- 
nefeatro; 14.28 Stereopiu; 15.50 Tutto 
il calcio minuto per minuto; 19.15 Tut- 
tobasket. 20.30 II grande cinema alla 
radio: «Una pista per due» Por non 
vedenti 

RADIODUE. Onda verde 1 6.27, 7.26. 

8 26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26. 15.27. 
16.27. 17.27. 18.15. 19 26. 21.27. 
22.37; B.03 Fabio e Fiamma ultralight, 
12.50 Hit Parade, 14.15 Programmi 
regionali; IS.OORitorneranno, 15.53 : 
Hit Parade; 19.55 Radiodue sera 
jazz; 21.00 Concerto sintonico. 1 
RADIOTRE. Onda verde* 6.42. 8 42. 
11.42. 18.42. 6.00 Preludio; 7,30 Pri¬ 
ma pagina; 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo. 14.05 La parola e la masche¬ 
ra; 16.00 Concerto jazz; 20.00 Radio- 
Tré suite - - 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alfe 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.15 LA CORONA DI FERRO 

Regia di Afeaamndro Bla •etti, con Gino Carvi, elisa 
Ceganl, Massimo Girotti, Luisa Rorida, Rina Morelli, 
Osvaldo Valenti, Paolo Stoppa. Ralla (1941). 89 mi nulli. - 
Dovesse continuare a piovere anche in questo sabato * 
pasquale, questo film vi aiuterà a passero un buon po¬ 
meriggio. Prima di tutto perché raccoglie il meglio do¬ 
gli attori italiani del tempo che fu, come potete vedere 
dal cast sopra riportato (più lungo del solito, ma no 
valeva la pena). E poi perche è*assai spettacclaro, 
ben diretto dal massimo regista italiano degli anni 
Trenta (Blasettl) e forte della strepitosa scenografia 
del grande Virgilio Marchi. E un film d’avventura am¬ 
bientato in un passato mitico, il reame di Klndaor at¬ 
traverso Il quale deve passare la corona di lorro, di¬ 
rotta a Roma. Nel regno ò in corso una guerra fratrici¬ 
da: Sedemondo (Cervi) ha ucciso II fratello Licinio e * 
no ha usurpato il trono, ma una strega ha profetizzato •, 
che il figlio dell'ucciso farà vendetta. Perciò, Sede- • 
mondo fa gettare II piccolo Ai minio in una vallo popo- 1 
lata di leoni, per farlo morire. Ma Armfmo cresce ro¬ 
busto. e si npresenta (con il volto e le spati© di Massi¬ 
mo Girotti) per raddrizzare ogni torto Prodotto con 
l'aiuto decisivo del ministro fascista Pavollnì, fu jn > 

M irandissimo successo. Non piacque a Goebbols (che 
o vide a Venezia nel '41 ) per un suo certo pacifismo: 
«Se un regista tedesco avosso fatto un film del genere 
- disse-I avremmo messo al muro-. , ■ „ * 

ODEON .... * xr „ - fc-T 

20.30 DJANGO H J ** - “ 

Regia di Sergio Corbucci, con Franco Nero, Joa6 filo- I 
dato. Halle (1967). 97 minuti. 

Tra i western all italiana. «Django» si pone In prima fi- J 
la almono corre popolarità, secondo solo ai film di 
Sergio Leone. In un Messico ovviamente «ricreato- i 
nella più vicina Spagna, si svolge una classica storia < 
di vondetta: il perfido maggiore Winchester Jack ha 
ucciso durante la guerra civile la moglie del pistolero 
Django. Il quale, ovviamente, non si aà pace, o giungo | 
sul confino messicano dove la banda del maggiore 1 
compio continue scorrerie... , 

RAITRE „ » * , , ' 

20.30 LA TUNICA * 

Regia di Henry Koster, con Victor Mature, Richard 
Burlon, Jean Slmmona. Usa (1953). 130 minuti. 

Lo si vede di continuo in tv. e davvero non si capisce 
perché; è un kolossal piuttosto modesto il cui unico 
motivo di interesse (fu il primo film girato in Cinema¬ 
scope) viene praticamente «distrutto- dal piccolo 
schermo. Ridotte a miseri francobolli le scene di mas¬ 
sa, resta solo una storia vagamento mistica (un centu- ' 
rione romano e il suo schiavo assistono alla crocifis¬ 
sione di Gesù, e si convertouo) e la prova congiunta di * 
duo attori in pessima forma, Burton e Mature. Lascìa- 
' le perdere. , - », 

RETEOUA7TR0 ' ' - ' - 

20.40 UNA PISTA PER DUE 

Regia di Sandy Tuna, con Rlcky Schroder, Carrle 
Snodgresa. Usa (1991). 97 minuti. 

In prima tv un filmetto americano dol ’91 che ammet¬ 
tiamo di ignorare totalmente. La trama cosi recita: ra¬ 
gazzo uscito dal riformatorio torna In famiglia, o trova 
aiuto o compronsìono nel fratello, campione di corsa. 
Morale: lo sporte sano e aiuta a redimorsi. Racconta¬ 
telo a Mike Tyson. .* » -V- 

RAIDUE. 

0.15 LA SCELTA DI SOPHIE 

Regia di Atan J. Pakufa, con Meryt Streep, Kevin Kll¬ 
ne. Usa (1982). 120 minuti. 

Da un famoso romanzo d' William Styron. Sophie è 
una polacca sopravvissuta ai campi di sterminio, che 
vivo a New Yo'k con un intellettuale, pure ebreo. Nella 
loro coppia si inserisco II personaggio di Stirgo, un 
aspirante scrittore (lo stesso Styron?) u film si ricor¬ 
da soprattutto per una coraggiosa intorpretaz.one al 
Mervi Streep. ma la sua «mimesi» dell'accento polac¬ 
co si perde un po'nel doppiaggio italiano. 

CANALE5 ' v- * 

0.30 IL MESSIA ^ 

Regia di Roberto Rosaellini, con Pier Maria Roj»i. Ita¬ 
lia (1975). 140 minuti. 

Allo 0.30 la santa Pasqua ò già iniziata da mezz'ora o 
Raiuno vi corsente di cominciarla in compagnia del 
«Messia» di Rossellini. uno dei film mono oleografici 
nella messinscena dolla vita di Gesù «Povero-, dida¬ 
scalico secondo la concezione che Rosseitin aveva 
in quegli anni del cinema, nobilissimo. 3ucna Pa¬ 
squa 
RAIUNO 
















































































































































































SABATO 18 APRILE 1992 


Spettacoli 


L’allestimento di Nureyev a Napoli 

Schiaccianoci 
per adulti 


SANDRO ROSSI 


■■ NAPOLI. Dei tre balletti di 
Ciaikovski - incrollabili pila¬ 
stri del balletto ottocentesco 
- lo Schiaccianoci è quello 
che meno degli altri due ha 
goduto dei consensi della 
critica, se non del pubblico. 
Se La betta addormentata c II 
lago dei cigni posano sulle 
basi di una vicenda puntual¬ 
mente articolata, la stessa 
cosa non sì può dire per lo 
Schiaccianoci', frammentario 
ed episodico «divertisse- 
ment-, più che azione coreo- 
grafica sostenuto da uno svi¬ 
luppo narrativo conseguente 
e lineare. • - - 

C'è però chi sostiene, co¬ 
me il coreografo George Ba- 
(anchine, che lo Schiacciano- 
ci «è uno dei più grandi doni 
della danza». È certo, co¬ 
munque, che il fascino del 
balletto va colto al di là del¬ 
l’intreccio della vicenda, in 
verità assai esile, alla quale 
quasi non si bada, presi co¬ 
me si è dagli incontri che la 
favola ci riserva in una fitta 
successione di eventi. 

A dubitare della piena vali¬ 
dità del lavoro era stato lo 
stesso Ciaikovski, nonostante 
lo avesse condotto a termine 
in soli 15 giorni. 11 pessimi¬ 
smo del musicista non era 
però buon garante della luci¬ 
dità del suo giudizio. Quan¬ 
do lo Schiaccianoci venne 
rappresentato per la prima 
volta il 6 dicembre 1892, il 
pubblico fu conquistato dal¬ 
la sua ricchezza melodica. 
Lo stesso autore avrebbe ri¬ 
cavato dalla musica del bal¬ 
letto una «suite» per orchestra 
destinata ad un enorme suc¬ 
cesso, anche al di fuori della 
Russia. Dall'originale coreo- • 
grafia di Marius Petipa e Lev 
Ivanov si è giunti alla versio-. 
ne di Rudoll Nureyev risalen¬ 
te al 1968 con la messa in 
scena appunto dello Schiac¬ 
cianoci al Teatro di Stoccol¬ 
ma e pochi mesi dopo al Co- 
vent Garden. - 

Nureyev accentua il carat¬ 
tere onirico della favola cari¬ 
candola di significati simboli¬ 
ci che si riferiscono alla nve- 
lazione dell'amore nel sogno 


di una fanciulla. Racconto 
destinato all'infanzia con tut¬ 
ti gli allettamenti di una 
strenna natalizia, lo Schiac¬ 
cianoci nella versione di Nu¬ 
reyev intende coinvolgere 
anche un pubblico adulto, 
non soltanto per l'accattivan¬ 
te richiamo della musica di 
Ciaikovski. E tutto ciò per la 
immissione nelle pieghe del¬ 
la favola di un assunto psica¬ 
nalitico lecitamente proponi¬ 
bile, tenendo anche presente 
l'originario racconto di 
E.T.À. Hoffmann, pnma ma¬ 
trice del balletto. 

La nproposta al San Carlo 
dello Schiaccianoci, appunto 
nella versione di Nureyev, ha 
dato luogo ad uno spettacolo 
tra i migliori della stagione, 
per la bravura dei singoli in¬ 
terpreti, per la fluidità e pun¬ 
tualità delle scene d'insieme, 
per l'impianto scenografico 
ricco di seduzioni figurative. 
Il folto pubblico ha a lungo 
applaudito i principali inter¬ 
preti tra i quali, nelle vesti dei 
due protagonisti, Andrei Fe- 
dotov, nel duplice ruolo del 
signor Drosselmejer e del 
Principe, ed Eveline Desutter, 
che ha dato vita al personag¬ 
gio di Clara con sensibilità di 
attrice, oltre che con le risor¬ 
se di una tecnica ballettistica 
assolutamente di prim’ordi- 
ne. A questo punto riteniamo 
sia giusto accomunare tutti 
gli altri interpreti in un con¬ 
senso unanime insieme al 
corpo di ballo sancarliano, 
che sotto la guida di Roberto 
Fascilla ha fornito una delle 
prove più convincenti di que¬ 
sti ultimi anni. 

Affiancati ai danzatori del 
San Carlo hanno partecipato 
allo spettacolo gli allievi del¬ 
la scuola di ballo del teatro 
diretti da Anna Razzi. Deter¬ 
minanti per il vivo successo 
che lo spettacolo ha riscosso 
le scene dei costumi di Nico¬ 
las Georgiadis, in linea con la 
grande tradizione del ballet¬ 
to romantico. La coreografia 
di Nureyev è stata riprodotta 
da Gudrun Leben. Ha diretto 
l'orchestra sancarliana. con 
esiti soddisfacenti. Samo Hu- 
" bad. 



Applaudito debutto alla Scala del balletto di Marius Petipa 
dopo le polemiche e gli insulti delFanteprima generale 
Un po’ di nervosismo alHnizio, poi tutto è filato via liscio» 
Atmosfera da India incantata con tigri, fachiri e idoli d’oro 

Salgari e la Bayadère 


Cessate le baruffe tra orchestrali e ballerini scaligeri, 
minimizzate, da parte della sovrintendenza, le pole¬ 
miche sulla scarsa collaborazione tra i diversi settori 
del teatro, il balletto La Bayadère. nella versione di 
Natalia Makarova, ha felicemente debuttato alla 
Scala, con molti applausi a scena aperta per Julio 
Bocca, e al termine della serata, per Makarova. E Ieri 
sera ha debuttato alla Scala Alessandra Ferri, 


MARINELLA QUATTERINI 


M MILANO. L'unica suspence 
del tribolato debutto di Baya¬ 
dère alia Scala l'ha creata, nel 
terzo atto del balletto, il frago¬ 
roso crollo del tempio di Bud¬ 
dha, che consente ai due pro¬ 
tagonisti principali, Nikiya e 
Solor, di ricongiungersi alme¬ 
no nel regno dei cieli. Se, co¬ 
me si dice, tutto è bene quel 
che finisce bene, Bayadère, ha 
goduto di un doppio esito po¬ 
sitivo. Ma il roseo epilogo era 
incerto. Non tanto per le turbo¬ 
lente note di cronaca, che qui 
volentieri dimentichiamo, ma 
per la novità introdotta da Ma¬ 
karova nell'allestimento del 
balletto, 

Bayadère, lussureggiante 
coreografia creata da Marius 
Petipa nel 1877, è stata infatti 
rappresentata in forma incom¬ 
pleta sino al 1980, anno in cui 
Natalia Makarova si accinse al¬ 
la non facile impresa di rtesu- 
marc l'onginale per l'Ameri- 
can Bailel Thcatrc. Ad esclu¬ 
dere l'epilogo del balletto dalle 
sue odierne rappresentazioni, 
è curiosamente, proprio il le¬ 
gittimo erede di Bayadère, os¬ 
sia il Balletto del Kirov di San 
Pietroburgo, suo primo inter¬ 
prete. «colpevole» di aver 
esportato l'opera in Occidente 
molto tardi, nel 1961, c per 
giunta in una parzialissima, 
quanto sublime versione, ri¬ 
stretta al suo atto «bianco»: il 
cosiddetto Regno delle ombre. 

Ma ora, grazie a Makarova. è 


possibile riappropriarsi anche 
a Milano ( dopo New York, 
Londra e Stoccolma ) di un 
capolavoro che è giusto anno¬ 
verare tra i massimi esiti della v 
creatività di Marius Petipa, Il 
quale, con la collaborazione 
del fedele compositore Ludwig ■ 
Minkus, immaginò un'India ro¬ 
manzesca. Vi convivono esoti¬ 
smo, tragedia, gelosia, malva¬ 
gità e passione. Squarci incan¬ 
tati, degni della migliore ico¬ 
nografia dei Campi Elisi, con 
fanciulle-ombra lievitanti nei 
candidi tutù, sono accostati a 
tracce del più vivido immagi¬ 
nano salgariano: tigri, fachiri 
seminudi dai lunghi capelli 
sgattaiolano in scena, mentre, 
sensuali, danzano idoli lutti 
d'oro. La trama di Bayadère 
non si discosta dal clidiè del 
melodramma ottocentesco, 
secondo i gusti di un pubblico 
che amava stordirsi nel grande 
spettacolo, fosse cantato o 
danzato. 

Ed ecco allora la passione 
della «devadasi" Nikiya ( o 
baiadera: danzatrice del tem¬ 
pio ) per Solor, il nobile guer¬ 
riero che il Rajah vuole dare 
sposo alla figlia, Gamzatti. Ec¬ 
co la gelosia del Grande Bra¬ 
mino che ama Nikiya. ma arri¬ 
va, indirettamente, a procurar¬ 
le la morte. Ecco soprattutto, 
dopo la scomparsa dell'eroi¬ 
na, il sogno di Solor, novello 
Orfeo, che fuma dell'oppio per 
ritrovare l'amata tra inafferra- 
bili ombre. Certo, se il guerrie¬ 



ro non avesse provato una vera 
attrazione per la bella figlia del 
Rajah, la povera Nikiya avreb¬ 
be sofferto di meno, ma la tra¬ 
ma del balletto non avrebbe 
reso plausibile una lunga sosta 
danzante nell’aldilà, nè l'epilo¬ 
go finale, ove una provviden¬ 
ziale nemesi divina non puni¬ 
sce il vero traditore Solor, ben¬ 
sì il potere sacro c profano. 
Crolla il palazzo delle fosche 
trame c dei delitti, trionfa l'a¬ 
more. E miracolosamente si 
riassestano verso il linale in¬ 
certezze, timori, imperfezioni 
tecri ichc degli interpreti.. « 

Si poteva prevedere, già sul¬ 
la carta, che per i danzatori ' 
scaligeri affrontare La Bayadè¬ 


re sarebbe stata una prova du¬ 
rissima. Ma in questo caso pre¬ 
feriamo il coraggio e l’impor¬ 
tanza dell'impresa al giudizio 
obiettivo. Tanto più che le due 
protagonistc principali, Isabel 
Scabra, la dolce Nikiya, ed Eli- • 
sabetta Armiato, la prcpolente 
Gamzatti, hanno poco alla vol¬ 
ta ritrovato la dira interpretati- ' 
va e tecnica dei loro difficili ’ 
ruoli, dopo l'impaccio iniziale 
che ha come congelato tutta la 
compagnia. •„ ■ 

Ber buona parte dello spet¬ 
tacolo, l'unico, credibile «atto¬ 
re» è stato Julio Bocca, un con¬ 
sumato Solor. Ma anche lui ha K 
' ricomposto la sua tecnica' e , 
leggiadria soprattutto- nell’ulti- 


llna scena 
del balletto 
«La Bayadère» 
che ha • 

?' debuttato 
alla Scala 


ma, prodigiosa ixiriaziorie 
consentitagli nel regno delle 
ombre, dove ventiquattro dan- - 
zatrici all'unisono e tre sdiste '■ 
principali non * hanno quasi 
mai raggiunto la perefezione 1 
nclnesta. Dopo ì preziosi duetti - 
d'amore di Nikiya e Solor, la ; 
danza è però tornata a rivivere 
anche grazie a Biagio Tambo- 
ne (l’idolo d'oro), mentre gli 
orchestrali, diretti da Marko 
l-etonja, continuavano a suo- ■ 
nare senza troppo impegno gli 
improbabili valzerini «indiane I 
di Minkus. e dell'inglese John 
Lanchbery, chiamato a correg¬ 
gere e in parte a reinventare gli ' 
ornaste della partitura origi¬ 
nale. « ,• . • ' " 


La scena come un gioco nel «Finale di partita» allestito a Brescia da Federico Tiezzi 

D teatro degli scacchi di Beckett 


MARIA GRAZIA GREGORI 


Virginio Gazzolo e Gianfranco Varetto in «Finale di partita» 


HI BRESCIA. Mettere in scena 
Finale di partita di Beckett co¬ 
me una sfida agli scacchi non 
0 certo una novità. Ma, firman¬ 
do la sua regia per una copro¬ 
duzione che vede affacciarsi il 
Centro teatrale bresciano e il 
gruppo dei Magazzini, Federi¬ 
co Tiezzi a quest'ipotesi ag¬ 
giunge dell'altro: l'ossessione 
per la geometrica bellezza del 
movimento, per esempio, che 
è il segno rintracciabile in tutti i 
suoi spettacoli. Trattandosi di 
Beckett, Tiezzi sa bene che il 
movimento è più una tensione 
mentale che reaie, dunque un 
modo per sconfiggere l'immo¬ 
bilità. l'afasia, la cristallizzazio¬ 
ne dei personaggi. Ecco che 
allora il movimento citato c 
rappresentato in questo Finale 
dipartita, accolto con vivo suc¬ 
cesso al Teatro Santa Chiara, 


rispecchia concettualmente 
un gioco delle parole e delle 
parti calibrato e ficcante, dove 
gli avversari si studiano a tutto 
campo. ■ — 

Cosi nell'alta torre dalle fine¬ 
stre chiuse in cui Hamrn e Clov 
(le scene efficaci sono di Pier 
Paolo Bislcri, i costumi scelti 
con un gusto quasi da trovaro¬ 
bato di Giovanna Buzzi), stan¬ 
no rinchiusi a giocare il loro 
eterno gioco di sopraffazione c 
di masochismo, le battute rim¬ 
balzano da una situazione al¬ 
l'altra come in un ping pong. E 
il movimento a trecentoses- 
santa gradi del girevole dove 
stanno Hamrn e Clov permette 
a quest'ultimo, salito su di una 
scaletta di ferro, di avere ogni 
volta una visione diversa deile 
porzioni di vita inanimata - se 
si esclude quel bimbo visto al¬ 


l'ultimo minuto - che sta fuori. 

In questo gioco bergmaniano 
lo Zeilnot, la mossa finale, por¬ 
ta con sè lo scacco di lasciare, -' 
nell'apparente ribaltamento - 
dei ruoli, tutto come prima: , v 
Hamrn a rimettersi il fazzoletto 
sul volto, Clov pronto ad an¬ 
darsene (ma non sarà per ca¬ 
so l'ultima gag?) con la valigia 
in mano. , \ ■ 

Ora è proprio questa idea 
del movimento che rispecchia 
quello della parola e quello del 
tempo, oltre che l'impercetiibi- 
Ic mutare delle situazioni, ad 
aprire uno spiraglio nella strut¬ 
tura dello spettacolo, Dove la 
parola, oltre che enunciato, ri- . 
cordo, memoria, senso del 
tempo, suggerisce un anda¬ 
mento da partitura musicale : 
continuamente variata ■ che 
non sa che farsene dell’anno- , 
nia ma che si struttura (grazie 
a una colonna musicale che 
mescola Stravinskij a canti po¬ 


polari come Verdi maniche) in 
un gioco di analogie e di diver¬ 
sità. quasi in un componimen¬ 
to di poesia visiva pronto a ri¬ 
baltarsi nel modo di guardare i 
personaggi. - 

Quest'idea de! gioco è por¬ 
tala da Tiezzi alle estreme con¬ 
seguenze, una volta accettata 
l'interpretazione di Adomo per 
cui Hamrn è una contrazione 
di I iamlet. Cosi le interferenze 
di Shakespeare, Swift e di altri, 
rintracciabili in questo testo, ci 
riportano al gioco del teatro. 
Forse che anche Shakespeare 
non diceva che i personaggi 
giocano la loro partita su di 
una scacchiera che è assimila¬ 
bile alla vita c in senso più lalo 
alla stona? Cosi è il gioco del 
teatro, la dialettica del palco- 
scenico sempre pronta a far 
saltare per aria ruoli costituiti, 
a determinare questo spetta¬ 
colo. 
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I.'Hamm del bravo Virginio 
Gazzolo riprende e dilata que¬ 
sta idea, suggerendo nel suo , 
gioco insinuante, pettegolo, 
crudele - vestaglia rosso cupo, . 
occhiali neri, piglio talvolta ; 
trombonesco - il terrore dell'a¬ 
fasia. Clov, invece, è un Gian¬ 
franco Varetto spettrale, sem- -- 

- pre in movimento, volutamen- ; 
, te subordinato, alla ricerca di : 

qualche àncora di salvezza. ' 
propenso a mimetizzarsi, ri- ' 
1 piegato su se stesso fino alla fi- 
, ne, quando offre il volto soci- 
trale ai riflettori, nel possibile 

■ scambio di ruoli suggerito dal 
regista, all'Interno di una parti¬ 
tura che resta identica pur 

■ cambiando la distribuzione ' 
‘ delle parti. Nagg, padre goloso 

■ come tutti i vecchi ha la parlata : 
blc»a di Paolo Ricchi; Nell 
(Emanuela Villagrossi) la vita¬ 
lità nascosta di molti perso- 

- naggi beckettiani condannati 

all'immobilità. - . 


JODIE FOSTER NEI PANNI DI JEAN SEBERG. L auree 
americana che ha appena vinto l'Oscar per II silenzio de¬ 
gli innocenti, vestirà i panni di Jean Seberg (nella foto a • 
sinistra) in un film biografico sull'attrice morta suicida * 
nel '79, all'età di quarantanni. Volto molto amato della 
nouvcllc vague, protagonista con Jean Paul Beimondo di « 
Fino all’ultimo respiro di Godard, Jean Seberg, ameba- * 
na, simpatizzante delle Pantere Nere, fu anche oggetto di '* 
una campagna denigratona da parte dell’Fbi. Mori suici- ■ 
da, in circostanze misteriose: il suo corpo fu ritrovato in 
un'auto parcheggiata a Parigi. «È l'implacabile ricerca in- * , 
teriore di Jean che mi affascina - ha detto la Foster -, la 
stessa caratteristica che la portò a vivere esperienze e sì- v 
tuazioni che io, pei-sonalmente, ho sempre cercato di f 
evitare-. Ma prima di affrontare questo progetto, JoJìe 
Foster (nella foto a destra) girerà con Richard Gere Som- ■ 
mersby, un film ambientato nel sud degli Stati Uniti alla I 
fine della guerra civile. • 

IL RITORNO DI EMERSON, LARE & PALMER. Erano gli 
croi del rock sinfonico degli anni Settanta, diretti rivali : 
degli Yes: collezionarono uno straordinario successo. - 
anche in Italia, prima di essere travolti dal punk e dai - 
nuovi gusti del pubblico. Ora ritornano: Emerson, Lake & ■ 
Palmer sono di nuovo insieme e si apprestano a sfornare 
un nuovo album, Black Moon, che sarà nei negozi Eli ' 
maggio, preceduto di poco da un singolo, I tre musicisti 
gireranno il video del brano in Italia, a Portofino. • ■ . ; . 

LA SONY BLOCCA IL FILM DI MILOS FORMAN. il nuovo r 
film che Milos Forman avrebbe dovuto girare a novem- ' 
bre In Giappone, è stato cancellato dal listino della Sony I 
Corporation, che avrebbe dovuto produrlo. Hell camp. 
questo il titolo del film, narra in chiave leggermente ironi- : 
ca, di due giovani amencani che apprendono la discipli¬ 
na della lotta «suino» in una scuola militare giapponese. ■ 
Ma il progetto non si poteva realizzare senza la collabo- » 
razione della potente organizzazione giapponese Sumo j* 
Associalion; e quando la Sony ha comunicato a Forman ? 
la necessità di modificare la sceneggiatura, il regista ha ■' 
preferito rinunciare al progetto. .. t . «« _ 

WOODY ALLF.N, IL REGISTA CIECO.'77je bllnd-director 
(«Il regista cieco») è il titolo della prossima «fatica- di 
Woody Alien, secondo quanto scrive il quotidiano ne-.. 
wyorkese Newsday. Ma questo è l'unico «segreto» che il i 
giornale è nuscito a svelare: intorno alla trama ed agli in¬ 
terpreti, vige, come sempre per i film di Alien, i! più asso¬ 
luto silenzio stampa.--t-» • ;» -i •„ >5 

LA TOURNÉE DEI GONG. Ancora una rock band che tor¬ 
na dal passato: sono i Gong, formazione eccentrica, psi- .' 
chedelica e dalla musicalità magmatica (dentro c'è di i 
tutto, rock, jazz, funk. pop. world music ecc.). A cltre - 
vent'anni dalla loro formazione, i Gong tornano, guidati t 
dal loro leader di sempre. Daevid Alien. Saranno mar:cd! ■ 

2i aprile Perugia, i, 23 a Roma, il 24 a Sarzarta, il 25 a { 
Bassano del Grappe, il 27 a Genova ed il 28 a Milano. 

BEN GAZZARA RITROVA BROADWAY. L'attore itllo- 
americano Ben Gai’jzara lascia Roma per tornare, dopo ; 
sedici anni di assenza, sui palchi di Broadway, dove si ' 
appresta a debultare, ia prossima settimana, in un dram- ti 
ma a sfondo politico, Shimoda. È la storia di un piccolo 
imprenditore austre liano che vede la sua fabbrica di bici- '• 
elette scalata da una società giapponese. «Un tema alla i 
Lee iacocca - lo definisce ironicamente Cazzarci -, ir. cui * 
si vede chiaramente che l'Occidente sta perdendo la . 
guerra commerciale». II bello è che uno dei principali fi- ' 
nanziatori è un uomo d’affari giapponese. ^ ■ - J, , 

DON BACKY: «DOVE È IL MIO NUOVO ALBUM?». Ru¬ 
bato o smarrito, il «master» (cioè la registrazione origina- ' 
le) del nuovo album di Don Backy non si trova più. Sulla ' 
strada, questo il titolo del disco, doveva celebrare I tren- 
t'anni di carriera del cantautore toscano; il quale ha la- 
sciato il nastro del master in macchina e non l'ha più ri¬ 
trovato. L’incidente farà slittare l'uscita del disco. Per il ' 
momento Don Backy non ha sporto denuncia, ma prò- " 
mette una lauta mancia a chi riporterà la cassetta, -a 

' ■ ' - (Alba Solato) - 


Il regista fiorentino Giancarlo Cauteruccio parla del suo ultimo spettacolo teatrale 
«L’antico filosofo toma e critica il rapporto della nostra civiltà con la potenza del numero» 

«Rthagora» e la filosofia al laser 


Il regista fiorentino Giancarlo Cauteruccio racconta 
il lungo percorso di indagine drammaturgica, inizia¬ 
ta con il teatro visuale, compiuto dalla compagnia 
Krypton. Con il Pithagora Iperboreo, o la musica del 
silenzio, è stato ha avviato il nuovo progetto «Attra¬ 
verso i filosofi», che intende ricondurre all’attualità 
contemporanea alcuni aspetti della filosofia, nata 
agli albori del pensiero occidentale. 


ELEONORA MARTELLI 


■I ROMA Un intrico di laser, 
di multivisioni e linguaggi elet¬ 
tronici di varia natura, sul cui 
sfondo si muove, proiettato 
nello spazio siderale dell'anno 
2084, il filosofo Pitagora, padre 
della matematica e mitico pro¬ 
tagonista del nuovo spettacolo 
Pithagora Iperboreo, o la musi¬ 
ca de! silenzio. Krypton, com¬ 
pagnia teatrale fiorentina, ope¬ 
rante fin dal lontano '77 (allo¬ 
ra con ti nome di Marchinge¬ 
gno, «rifondata" ncll'82 coll'at¬ 


tuale Krypton) già da tempo si 
misura con t linguaggi nati dal¬ 
le nuove tecnologie, inoltran¬ 
dosi nei complessi ternton del¬ 
la nflcssione culturale, alle ra¬ 
dici del pensiero moderno. 

«C'è in realtà un processo di 
indagine sulla drammaturgia 
che ha preso l'avvio da un tea¬ 
tro visuale - dice il regista 
Giancarlo Cauteruccio - pas¬ 
sando per tappo importanti, 
come Forse uno studio su Sa¬ 
muel Beckett, rappresentato 


nell'89 al Teatro di Rifrcdi c 
Me-Dea, andato in scena l'an¬ 
no scorso al Teatro Vascello di 
Roma. Con quest'ultima inizia¬ 
va anche una nostra ricerca sul 
mito. Si trattava di una Medea 
visionaria - racconta ancora il 
regista fiorentino - costretta a 
rivìvere sempre io stesso tragi¬ 
co destino-, ■ • 

Trovata finalmente una sede 
stabile nel Teatro Studio di 
Scandicci, il laboratorio dì ri¬ 
cerca teatrale messo su dalla 
compagnia, ha avviato que¬ 
st'anno il progetto «Attraverso 1 
filosofi», cominciando dal Pi- 
Ihagora, presentato recente¬ 
mente proprio nella sede recu¬ 
perato nel centro alle porte di 
Firenze. 

«Questo spettacolo nasce da 
uno studio che la compagnia 
Krypton ha realizzalo nel '90 - 
dice il regista Giancarlo Caute¬ 
ruccio - per il 1° Festival del 
Teatro italiano a Mosca, A Mo¬ 


sca il successo fu tale che pen¬ 
sammo di sviluppare il proget¬ 
to, affidandone la scrittura . 
drammaturgica a Marco Palla¬ 
dio!. già autore di Me-Dea, che 
ha lavorato sul precedente te¬ 
sto di Marcello Walter Bruno, e 
che si intitolava Teorema, uno 
studio su Pitagora ». 

Non è stata impresa facile, a 
quanto scrive Marco Palladmi: 
«Distante tremila anni sono an¬ 
dato alla ricerca di un Pitagora 
vicino. E non lo trovavo, Non 
me lo ritrovavo. Che ripercor¬ 
ressi la Vita Pythagorica com¬ 
pulsata da Diogene Laerzio o 
ampiamente trattata dal neo¬ 
platonico Giamblico, o indu¬ 
giassi sugli Aurea Carmina, 
glossati da Julius Evola, la figu- - 
ra dell'uomo che, inventando 
la parola, inventò praticamen¬ 
te la filosofia, mi rimaneva a si¬ 
derale distanza». Dopo ulterio¬ 
ri tentativi di avvicinamento al 
Siracusano, fra cui anche quel¬ 
lo di buttar giù qualche verso, 


tanto per prenderci una certa 
familiarità, Paiiadini alla fine 
scopre che «per ravvicinarsi a 
Pitagora bisognava . misurare 
drammaturgicamente tutta in¬ 
tera la distanza che ci separa. 
Per rt-dialogare con lui - scri¬ 
ve ancora - occorreva enfatiz¬ 
zare l’abisso delle decine di se¬ 
coli che ci dividono. Da qui è • 
scaturita l'idea di proiettarsi in 
un presente futuri-zzato o in un 
futuro prescntificato...- È la so¬ 
luzione proposta da Krypton, 
Mito c attualità (di tomi e di. 
tempi), dunque. Riflessione 
sull'oggi, servendosi degli stru¬ 
menti culturali che ci ha messo 
a disposizione una storia pluri¬ 
millenaria, «È un Pitagora che • 
toma nella contemporaneità '■ 
della cibernetica c dell'Infor¬ 
matica - dice il regista -, dove 
il numero è diventato padrone 
assoluto, Pitagora ritorna c 
mette in discussione il modo in 
cui la civiltà ha utilizzato la sua 
straordinaria potenza», 


Fate attenzione: 
il vostro vicino 
è un comunista! 


Egentile, Informato, pacifico e legge D manifesto. 
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Pasqua 
al cinema 


Spettacoli 


Esce «Europa Europa» di Agnieszka Holland, la storia vera 
dell'ebreo Salomon Perel: fu «rieducato» dai sovietici 
poi si finse ariano, e nazista, per salvarsi dall’olocausto 
Un film aspro e bello, odiato in Germania, amato negli Usa 


Al servizio di Stalin e Hitler 



ALBERTO CRESPI 


Europa Europa 

Regia e sceneggiatura: Agnie¬ 
szka Holland (dalle memorie 
di Sally Perel). Fotografia Ja- 
cek Petrycki. Interpreti: Marco 
Holschncider, Julie Dclpy, Del- 
phine Forest, Hanns Zischler e 
Salomon Porci nel ruolo di se 
stesso. Francia-Germania, 
1991. 

Roma: Qulrinetta _ 

■■ 11 film-scandalo del '91 ar¬ 
riva in lta'ia con un po' di ritar¬ 
do, ma amva. Meno male. È un 
ottimo film, forte anche dei 
propn (non molti) difetti, un 
pamphlet contro tutti i totalita¬ 
rismi che hanno insanguinato 
il nostro secolo. È un raro caso 
di un film che ha due titoli en- 
‘ flambi belli. In Germania si é 
giustamente chiamato Hìtierju- 
gend Salomon, e l'accosta¬ 
mento fra la gioventù hitleria¬ 
na e un nome inconfondibil¬ 
mente ebreo ha lavorato con 
la crudeltà e la precisione di 
un bisturi, nella coscienza dei 
tedeschi unificati c trionlanti. 
Nel resto del mondo si chiama 
Europa Europa ed è un'effica¬ 
ce metafora dello stato del 
continente: -un'Europa che 
ambisce ad essere unita, ma 
che si sbriciola in mille partico¬ 
larismi, in un’ubriacatura na¬ 
zionalista in cui ogni individuo 
si autoelegge Stato. .■« 
Salomon Perel, detto Sally, è 
un signore di 67 anni che oggi 
vive in Israele. Lo vediamo ne¬ 
gli ultimi secondi di film, nei 
panni di se stesso. Ha un viso 
ebreo inconfondibile, eppure, 
cinquantanni fa, ha vissuto 
una delle più incredibili meta¬ 
morfosi della storia: si é finto 
tedesco, ariano e nazista per 
salvare la pelle, fino a diventa¬ 
re ferverne membro della Hit- 
lerjugcnd. Dice Agnieszka Hol¬ 
land, la regista: «Ho visto delle 
foto di Salomon da ragazzo, in 
divisa da giovane nazista: era 
basso, col nasino aH’insrì. un 
piccolo, perfetto tedesco. Mi è 
venuto da pensare che i tratti 


somatici da ebreo gli siano co¬ 
me "esplosi" nel momento in 
cui è arrivato in Israele, dopo 
la guerra. Come una sorta di 
Zelig, un uomo capace di tra¬ 
sformare! a seconda delle cir¬ 
costanze». 

La chiave del film è proprio 
questa: un po' Zelig, un po' 
Candide voltairiano, un po' 
Sveik, il quindicenne ebreo te¬ 
desco Salomon attraversa la 
seconda guen-a mondiale sen¬ 
za capire nulla di ciò che acca¬ 
de, con un unico imperativo: 
sopravvivere. La «notte dei cri¬ 
stalli» di Lodz, la città polacca 
in cui vive, lo sorprende nella 
vasca da bagno. Salomon (ug¬ 
ge, nudo, e passa la notte in un 
barile; la mattina dopo una ra¬ 
gazza lo ricopre pietosamen¬ 
te... con un’uniforme nazista, e 
lo spettatore ha già capito: l'a¬ 
nima di Salomon è come un 
foglio bianco, su cui la stona 
scriverà tutti i propri orrori. 

Incalzati dall'avanzata tede¬ 
sca, Salomon e il fratello David 

- fuggono a Est, c finiscono in 
mano ai russi. U, Salomon non 
dovrà nascondere la propria 
identità, ma sarà costretto a 
nnnegare le origini «borghesi» 
(suo padre e un commercian¬ 
te) e a farsi rieducare secondo 
i dettami dello stalinismo. Ma i 
tedeschi sfondano anche il 
confine sovietico. Il giovane 
ebreo si ritrova fra i nazisti, e 
ha l'intuizione che gli salva la 
vita: dichiararsi tedesco, pri¬ 
gioniero dei sovietici, c offrirsi 

. come interprete (ormai parla 
russo correntemente). La sua 
carriera è rapida, la Hitlerju- 
gend lo accoglie a braccia 
aperte, una ragazzina fanatica 
del Fuhrer amva a offnrgli il, 
suo amore. Ma il sesso per lui 0 
proibito, perche il suo pene 

- (sulla cui circoncisione, inflitta 
a Sally neonato, sr e aperto il 
film) è l'unica cosa che può 

■ tradirlo. Ma finirà il nazismo, fi¬ 
nirà la guerra. Arriveranno i 
russi vittoriosi, che vedendolo 
vestilo da nazista gli mostre- 





« 



ranno le loto agghiaccianti 
delle vittime dei lager. prima di 
fucilarlo. E Salomon dovrà 
confessare ciò che, per lui, ò 
più bruciante: non sapevo, 
non immaginavo. Già. gli ri¬ 
sponde l'ullicialc sovietico, qui 
in Germania nessuno sapeva, 
vero? E lo manda a morte. Co¬ 
me si salverà, per l'ennesima 
volta, lo scoprirete soltanto ve¬ 
dendo il film. 


Storia bellissima, affascinan¬ 
te, paradossale, che iri Germa¬ 
nia ha colpito come una fru¬ 
stata. spingendo i distributori a 
boicottare il film, c i produttori 
a non candidarlo all'Oscar. Ma ' 
intanto Europa Europa ottene¬ 
va grande successo in America 
e diventava campione d'incas¬ 
si in Polonia, la patria della re¬ 
gista. La Holland é stala brava 
nell'orchcstrare il tema del ca¬ 


maleontismo, e nel mettere a 
confronto due dittature (nazi¬ 
smo e stalinismo) senza di¬ 
menticarne ■ le differenze. 
«L'uomo stalinista - dice - era 
fatto per contenere l'ideologia 
comunista che portava all'e¬ 
guaglianza;-l'uomo di Hitler 
era destinalo a dominare e a 
sottomettere le masse. Il Kom- 
somol insegnava il catechismo 
dell'egualitarismo, nella I litler- 


lugend si apprendeva il brevia¬ 
rio dell'odio». Stretto fra questi 
due «forgiatori» di anime, Salo¬ 
mon 6 un guscio vuoto, un go- 
lem di cera pronto ad essere 
plasmato. Europa Europa 6 un 
film non tanto su Pere], ma sui 
Poteri che hanno manipolato c 
distrutto tutti i Perel della sto¬ 
na, Un film non perfetto in sé, 
ma perfetto per i tempi che 
stiamo vivendo. Da vedere. 


Un Sordi deludente in «Assolto 
per aver commesso il fatto» 

Ma Albertone 
non riesce a ridere 
di Berlusconi 
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Assolto per aver commesso 
Il fatto 

Regia: Alberto Sordi. Soggetto 
e sceneggiatura: Rodolfo So- 
nego, Alberto Sordi. Fotogra¬ 
fia: Armando Nannuzzi. Inter¬ 
preti: Alberto Sordi, Ange la Fi- 
nocchiaro. Enzo Monteduro, 
Marco Prcdolm. Roberto Sba¬ 
ratto. Italia, 1992. , » , 

Milano: Pasquirolo 
Roma: Barberini ■ _ 

H Prima di stroncare Alber¬ 
to Sordi e il suo Assolto per 
aver commesso il fatto (perché 
dì stroncatura si tratta, inutile 
fare giri di parole) vorremmo 
dire che eravamo pronti ad 
esaltarlo. Eravamo mollo con¬ 
tenti, che un attore di scttan- 
t'anni avesse ancora voglia di 


graffiare l'attualità, di «sporcar¬ 
si» con la cronaca, mentre tanti - 
comici più giovani sembrano 
capaci solo di lamentarsi per¬ 
ché la fidanzata li ha lasciati. 
Eravamo felici che il caro, vec¬ 
chio Albertone prendesse di 
petto Parretti e Berlusconi, che 
raccontasse la storia di un ar¬ 
rampicatore • sociale senza 
scrupoli come ai tempi mitici 
di Una aita difficile, del Morali¬ 
sta, del Boom. Ahimè! Non 
avremmo mai dovuto vedere 
questo film. 

Già certi distinguo un po' 
Impauriti cì avevano deluso, 
Parretti non c'entra, Berlusconi 
non c'entra... e perché mai? 
Devono entrarci, anche se é 
, ovvio che il Garrone interpreta¬ 
lo da Sordi è una figura di fan¬ 


tasia. Devono entrarci perché 
è gente come loro, che ha reso 
l'Italia quella che è. Fare un 
film su Berlusconi non ù una 
colpa. Dovrebbe essere un me¬ 
rito, di cui vantarsi. Ma poi, 
purtroppo, si vede Asso Ilo per 
aver commesso il fallo e si sco¬ 
pre che non c'é davvero nulla 
di cui essere orgogliosi. 

All'inizio del film Emilio Gar¬ 
rone, il personaggio di Sordi, è 
agli arresti domiciliari; ma li 
evade con grande facilità, allo 
scopo di girare l'Italia fingen¬ 
dosi un miliardario (mentre 0 
solo un funzionario della Siae 
a riposo) per rilevare tv c radio 
privale in difficoltà, e poi tenia- 
re di venderle a) miglior offe¬ 
rente. Questo "offerente» é poi 
il mega-magnate della Iv Serra 


(e l'attore che lo interpreta, 
Roberto Sbaratto, somiglia a 
Berlusconi anche fisicamen¬ 
te), che sta tentando di fare i 
medesimi affari, ma che Garro¬ 
ne batte inesorabilmente sul 
tempo, grazie alle soffiale di 
una «talpa» piazzata nel poslo 
giusto. Tanto fa, Garrone, che 
riesce persino ad acquistare 
una grande tv americana (il ■ 
nome di fantasia, Bcb, allude 
un po' alla Bbc un po’ alla 
Mgm), sbarcando a Los Ange¬ 
les e ingannando (udì grazie 
anche all'Intervento di due 
giapponesi compiacenti (si 
fingono pezzi grossi della mul¬ 
tinazionale »Soki» - capita la 
battuta? - ma sono in realtà 
due camerieri travestiti...). È 
qui, che Garrone diventa un 


gemello cinematografico di 
Giancarlo Parretti. Anche se 
per lui va a finire bene. - 
Dove sta il problema? In pri¬ 
mo luogo, nella scarsa verosi¬ 
miglianza del tutto: può darsi 
che gli affari si facciano dawe- . 
ro cosi, millantando credili c 
staccando assegni a vuoto, ma 
affaristi americani cosi gonzi 
possono esistere solo nei lu- 
metti di Zio Paperonc. In se- . 
condo luogo, nei toni farseschi 
della messinscena: gli ameri¬ 
cani che parlano »broccoline- 
se», i giapponesi che sostitui¬ 
scono le »r» con le »1», una se¬ 
quenza ambientala in Africa in 
cui gli indigeni sembrano i 
•poveri negri» dei film di Tar- 
zan... E non si ride, maledizio¬ 
ne, non si ride quasi mai. Infi¬ 


ne, nella confezione: il film du¬ 
ra 118 minuti c almeno 20 so¬ 
no inutili, dagli esterni di Los 
Angeles alle porte che si apro¬ 
no, le macchine che partono e 
che arrivano, sequenze «di rac¬ 
cordo» che qualunque monta¬ 
tore avrebbe tolto ma che il 
Sordi regista mantiene, geloso 
di ogni metro di pellicola gira¬ 
lo. . • * , , . «i. « *,-!• 

Peccalo. E peccalo che Sor¬ 
di. a quanto pare, non voglia 
più fare il film su Gladio, Omis¬ 
sis. non perché non gli piaccia, 
ma perché - testuale - "forse sì 
é capito che questa storia di 
Gladio non era poi granché». 
Ci ripensi, Sordi. Le promettia¬ 
mo che faremo - una volta di 
più, testardi, irriducibili - il ufo 
per lei. , , I3AI.C. 


Renault 19. 
np lacere 
è nelVaria. 
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Alice toma dopo tre anni di assenza 

con «Mezzogiorno sulle Alpi» \ 

'•/ " . ,r 

«Le mie canzoni 
per respirare 
una vita più vera» 

Folgorata dalla serenità di un quadro del pittore di¬ 
visionista Giovanni Segantini, intitolato Mezzogior¬ 
no sulle Alpi, Alice ne ha rubato il titolo per darlo al 
suo nuovo disco. Dodici canzoni per dare un senso 
più vero all'esistenza, spiega la cantante, che fra so¬ 
norità dilatate e versi «colti», offre anche un brano di 
Tim Bucklev e uno di Pasolini. Il 30 maggio Alice sa¬ 
rà ospite della rassegna barese «Time Zones». - 

~ ALBA SO LARO 


■i ROMA »È difficile fare di- , 
schicosl "laterali", tisi chiudo¬ 
no in faccia tanlc porle; e poi • 
c'ò genie che da me si aspella 
ancora Per Elisa, non si rendo¬ 
no conio che sono ormai pas¬ 
sati dodici anni...», * ■■< 

È vero, é trascorso molto 
tempo, e Alice é molto cam-. 
biala. Ih suo nuovo album, 
Mezzogiorno sulle Alpi, è un ; 
passo avanti sulla strada già 
tracciata dal precedente /Isole \ 
nella pioggia, che risale ormai ? 
a tre anni fa, e la nconlerma ' 
autrice e interprete di grande 
sensibilità, musa di una sorta ' 
di new age mollo evoluta, co¬ 
struita da sonorità espanse e 
dalla grande intensità della vo¬ 


ce scura, Ione, di Alice. Che 
oggi trasmette, a sentirla parla¬ 
re, un'energia e un equilibrio 
nuovo. Afferma con convinzio¬ 
ne che questo -é un disco dal 
linguaggio moho più semplice 
e diretto che II Sole nella piog¬ 
gia-; che é vero se per sempli¬ 
cità vogliamo intendere l'es¬ 
senzialità scarna d certi suoni, 
l'intensità per mente artelatta 
del suo modo di cantare, ma il 
disco resta un piccolo gioiello 
di pop colto che richiede un 
ascolto attento, una percezio- 
■ ne più meditata, fi un percor¬ 
so. omogeneo, introspettivo, 
ricco di riferimenti colli c cita¬ 
zioni letterarie - ca Huxley a 
Platonov, da llamike a Chat- 


Qui accanto, Alice 
A centro pagina un'immagine 
del film «Europa Europa» 
di Agnieszka Holland 
Nella foto In basso, Alberto Sordi 
e Angela Fmocchiaro 
in una scena di «Assolto ■ 
per aver commesso il fatto» 


win - anche se «i pezzi - spiega 
la cantante - sono nati a sé 
stanti, nel corso di un anno e 
mezzo di lavoro». Al suo fian¬ 
co, oltre all'ormai prezioso e 
inseparabile produttore Fran¬ 
cesco Messina (anche co-au¬ 
tore di molti dei brani, e tastie¬ 
rista) , un gruppo di straordina¬ 
ri musicisti: Paolo Fresu, Gavin 
Harrison, Danny Thompson, 
bassista e mitico fondatore dei 
Pentangle, Richard Barbieri 
(ex Japan), i chitarristi Dave 
Gregoiy (XTC) e Jakko Jaks- 
zyk (Level 42). -Ciascuno di 
loro ha portato qualcosa di 
suo a Mezzogiorno sulle Alpi-, 

A suggenre il titolo del disco 
è stalo un quadro del pittore 
divisionista Giovanni Seganti¬ 
ni. «Un dipinto del 1896 - rac¬ 
conta Alice - che ho visto un 
giorno in un libro a casa di 
Francesco (Messina). Mi ha 
colpito per I suoi colori, la lu¬ 
minosità e la serenità che tra¬ 
smette. A guardarlo, si respira 
l'atmosfera tersa di un mezzo¬ 
giorno su un altopiano alpino, 
la voglia di tuffarsi in una realtà 
più vera, più vicina alla nostra 
essenza. Credo che questo di¬ 
sco sia dedicato soprattutto a 
chi si rende conto di essere in¬ 
soddisfatto della vita com'é, 
ma nutre la speranza di vivere 
dei momenti autentici, di tor¬ 
nare a provare sentimenti più 
naturali, e ridare alle cose il lo¬ 
ro giusto valore. Perché abbia¬ 
mo davvero passato il limite, lo 
so di essere in un certo senso 
una privilegiata, ma non ho gli 
occhi chiusi e le orecchie tap¬ 
pale, non passo insensibil¬ 
mente attraverso la vita». Come 
invece capita al protagonista 
del brano che apre il disco: 
•Ogni tanto il tuo viso mi ricor¬ 
da il fianco di un condominio 
senza finestre», canta Alice in 
In viaggio sul tuo viso, »una di¬ 
chiarazione di sofferenza», la 
definisce lei, che termina con 
una suggestiva preghiera, un 
brano ungherese, Islcnem. pro¬ 
so in prestito dai Muzikas. Il di¬ 
sco si snoda, quieto e profon¬ 
do, attraverso le impressioni 
neorealiste di Ramtoum, la 
malinconia di Tim. le visioni 
cupe di Neve d'aprile («Siamo 
naufraghi del nuovo mondo, 
naufraghi mai usciti dal por¬ 
lo») , e c'é anche un blues fir¬ 
mato da Tim Buckley. musici¬ 
sta inglese scomparso (e mai 
abbastanza - rivalutato), Blue 
melody, «una canzone che ho 
ascoltato tanti anni fa - spiega 
Alice - e mi ha colpita nel pro¬ 
fondo dell'anima; ho cercato 
di restituire le emozioni che io 
provai allora». Un altro omag¬ 
gio va a Pasolini: La recessione 
(da La meglio gioventù, 1974), 
è un testo (tradotto dal friula¬ 
no) che suona incredibilmen¬ 
te attuale e anticipatone: «Pa¬ 
solini - dice la cantante - ave¬ 
va questa grande lucidità e 
sensibilità nei confronti della 
vita, e la capacità di usare un 
linguaggio vicino alla realtà 
delia gente, lo non oso nem¬ 
meno paragonarmi, sono solo 
una cantante che cerca di co¬ 
municare, di affermare la pos¬ 
sibilità dell'uomo di liberarsi 
dalla schiavitù di se stesso, di 
una società diventata come 
una scarpa stretta, che fa male, 
e non penso che questo disa¬ 
gilo sia solo mio, lo credo nel¬ 
l'uomo. nella possibilità di vi¬ 
vere con un po' più di speran¬ 
za e di amore». s-v-; 

Il 30 maggio Alice porterà in 
concerto le sue nuove canzo¬ 
ni, al festival Time Zones di Ba¬ 
ri (-dove sono sempre andata, 
ma come spettatrice») : il pri¬ 
mo giugno terrà un concerto a 
Bergamo, quindi, dal 3 al 20 lu¬ 
glio, partirà per un mini tour. 
•E per l'anno prossimo - con¬ 
clude - vorrei tornare a incide¬ 
re un album di musica classi¬ 
ca. con autori francesi, inglesi, 
americani, di inizio secolo. È il 
mio modo di rompere certe 
barriere mentali, di continuare 
ad essere sempre nomade, 
viaggiatrice».-.--' - - <- 




; -v 






♦ Aria condizionata 
♦ Equipaggiamenti esclusivi 
♦ Anche con catalizzatore 

2 Milioni 

DI SUPERVALUTAZIONE 

per il Vostro Usato. 

L'olTerta e valida fi io al 30 aprile 1992. 

Offerta non cutnulabilc ion altre iniziative in corso ’• 
e relaltvj alle vetture di'-pombi)» in Concessionaria. ' 

Da FinRenault nuove formule finanziarie. 


Cavalli L 


UNA PROPOSTA DEL VOSTRO CONCESSIONARIO RENAULT 


4 





















il tuo vantaggio su YIO 


IWWW in piu 
rispetto a C^uattroruote 


f o/ckli i!c 


^LANCIA 


Roma 


l’Unità - Sabato 18 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurir i, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Il maltempo non frena l'esodo pasquale 
Oltre 200mila auto sono uscite dalla città 
in corsa verso il lungo week-end 
Code e incidenti su consolari e autostrade 


Ma nella capitale son già arrivati molti turisti 
nonostante l’acqua e i musei sbarrati 
Polemiche sulla sosta selvaggia dei torpedoni 
che hanno cominciato a invadere il centro 


Dentro l’uovo pioggia e neve 


Pasqua «invernale", con neve e pioggia (sul Termi¬ 
nillo si scìa). Nonostante la pioggia, ieri è comincia¬ 
ta la «fuga» dalla città. Ma sono arrivati tanti, tantissi¬ 
mi turisti e così, a Roma, il traffico è poco meno pe¬ 
sante del solito. Fuori della città, invece, code e tam¬ 
ponamenti. Domani, per la messa pasquale, centro 
sotto assedio. Polemiche sui torpedoni: «Perché non 
li parcheggiano all'Ostiense?». 


CLAUDIA ARLOTTI 


■i Neve sul Terminillo. Vi¬ 
terbo imbiancata. Per questa 
Paqua «invernale», le piste del 
Lazio sono state tutte naperte. 
Anche se pochi se lo aspetta¬ 
vano, c adesso si ntrovano con 
posti-letto prenotali sul mare. 
Dove piove e, dicono le previ¬ 
sioni, continuerà a venire giù 
acqua almeno fino a domani 
pomeriggio. Roma deserta? Ma 
no. Hanno lasciato la citta mi¬ 
gliaia di famiglie; perù i turisti 
arrivati sono tantissimi. Cosi, la 
Società autostrade fa sapere 
che, fra mercoledì e le 18 di ic- 
n, hanno imboccato l'autostra¬ 
da per Firenze o per Napoli 
quasi 200mila automobili. E si 
sono presentate ai caselli d'in¬ 
gresso per la città circa 1 domi¬ 
la mezzi. Un via vai caotico e 


lentissimo. Si sono registrati 
code e incidenti. Sulla Roma- 
Napoli, a 4 chilometri dalla cit¬ 
tà, c'ò stato un tamponamento 
a catena che ha causato la 
mortediun uomo: la sua vettu¬ 
ra è rimasta schiacciata fra due 
camion. Il traffico è stato bloc¬ 
calo per ore. Poi, nel pomeng- 
gio. nuovi rallentamenti tra 
Collefcrro e Valmontone, per 
un altro tamponamento. 

Cosi in autostrada. La città, 
invece, adesso ò un po' più 
vuota. E, infatti, nonostante 
una pioggia insistente e noio¬ 
sa, il traffico ieri è stato soppor¬ 
tabile, quasi «estivo-. Unico, se¬ 
rio. intasamento, lungo l'Aure- 
lia, all'altezza dcH'Hotcl Ergife: 
c'era un concorso, i candidati 
- sembra migliaia - hanno 


parcheggiato le auto in ogni 
angolo, con allegria. 

Chi lascia Roma, trova neve 
e pioggia. Chi vi entra, ha la so- 
presa di una città autunnale (7 
gradi di temperatura, icn a 
mezzogiorno). Per le cerimo¬ 
nie religiose e lo feste all'aper¬ 
to, un piccolo, grande intoppo. 
Anche la consueta «Via Crucis- 
del Colosseo, ieri sera alle 21, 
si ò svolta sotto un cielo plum¬ 
beo. E notizie poco rassicuran¬ 
ti arrivano dai meteorologi per 
la messa pasquale di domani, 
in piazza San Pietro. L'altare 
papale, allestito sul sagrato 
della basilica, sarà addobbato 
con lOOmila fiori provenienti 
dall'Olanda. Riprenderanno la 
messa e la tradizionale bene¬ 
dizioni «Urbi et orbi- 55 diversi 
paesi del mondo. Anche l'A- 
tac, per l'occasione, si ù data 
da fare, potenziando diverse li¬ 
nce bus (48,81,93,93 barrato, 
98, 118, 664) c soprattutto 
quella del «64», che collega la 
Stazione Termini con piazza 
San Pietro (veramente, l'Atac 
ha pensato anche a Roma-.lu- 
ventus, che si gioca oggi all'O¬ 
limpico, attivando collega- 
menti speciali con lo stadio). 
Davanti alla basilica arriverà 


una grande folla di gente. Mi¬ 
gliaia di fiori, tante Tv. Lo staff 
dei cerimonieri ù preoccupa¬ 
tissimo: pioverà? 

E ha i suoi problemi anche il 
Comune: come arginare l'inva¬ 
sione dei torpedoni turistici’ 
Quest'anno, si ù deciso di im¬ 
pedire la sosta lungo i Fori Im¬ 
periali. I bus vengono dirottati 
in via dei Cerchi. Sarà meglio? 
Sarà peggio? I Verdi protesta¬ 
no già. Athos De Luca, consi¬ 
gliere, pensa al parcheggio 
inutilizzato dell’Ostiense c si 
arrabbia: «Liberiamo il centro 
da questi mostri!». Che, invece, 
arriveranno in massa. I dipen¬ 
denti delle aziende, che noleg¬ 
giano i torpedoni, ieri hanno 
infatti sospeso lo sciopero co¬ 
minciato giorni fa. I turisti 
avranno comunque brutte sor¬ 
prese. Inutile mettersi in coda 
davanti ai musei. Domani e lu- 
nedt saranno chiusi. Unica ec¬ 
cezione, il palazzo delle Espo¬ 
sizioni, aperto a Pasquetta. E 
anche martedì ci saranno pro¬ 
blemi: si festeggia il Natale di 
Roma, dunque la mattina sa¬ 
ranno ammessi nelle sale solo 
le autorità invitate a prendere 
parte alle cerimonie. I turisti re¬ 
spinti potranno riprovarci nel 
pomeriggio, dalle 17 alle 23. 
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E nelle macellerie scarseggia l’abbacchio 
Don Candani invita a non mangiarlo 


C'è poco abbacchio, quest'anno, nelle macellerie: 
la Jugoslavia, paese esportatore, è in guerra e, dun¬ 
que, poco «produttiva». Nei mercati, comunque, tro¬ 
vare questa carne è facile. Anche se poi don Cancia- 
ni, il parroco «ambientalista» di via Giulia, invita tutti 
a rinunciare all'abbacchio: «Mangiare l'agnello non 
centra con la tradizione cattolica, anzi è un segno 
di crudeltà». 


Giallo dell’Olgiata 

Svolta nell’omicidio della contessa 

Colf filippine 
dal giudice 
Nuovi sospetti? 
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■■ C'è chi dice: «È peccato», 
e chi invece fa la coda nei ne¬ 
gozi per imbandirci la tavola. 
Ma l'abbacchio, tradizionale 
piatto pasquale, quest'anno 
non è arrivato in tutte le case. 
Ancora ieri, molte macellene 
della città ne erano sprovviste. 
Perche queste carni vengono 
importate soprattutto dalla Ju¬ 
goslavia, paese in guerra da 
mesi e, dunque, ben poco 
-produttivo». Cosi, nelle macel¬ 
lerie di San Lorenzo, di via Me- 
rulana, del Tuscolano, ieri fa¬ 
cevano capolino clienti per¬ 
plessi e speranzosi: «Allora, è 
arrivato?». 

Acquisti più facili, invece, 
nei mercati. In piazza Vittorio, 
a mezzogiorno, molti banchi 
esponevano le carni per il 
pranzo romano. I prezzi? Il ca¬ 
pretto «nazionale» costa circa 


20 mila lire al chilo; l’abbac¬ 
chio. 15mila. - L'abbacchio 
«piccolo», circa 7mila lire (su 
alcuni cartellini era indicata 
questa cifra, stranissima: 
6995). 

Si calcola che, tra Paqua e 
Pasquetta, ogni romano mun¬ 
gerà cibi per seimila calone, 
quattro volte più del necessa¬ 
rio. Arrivano però gli appelli a 
limitare i consumi. E questi in¬ 
viti, motivati soprattutto da ra¬ 
gioni «ambientaliste», riguarda¬ 
no gli abbacchi. Don Mario 
Cancianì, il parroco di Via Giu¬ 
lia (e il confessore di Andrcot- 
ti), noto biblista, ieri ha detto 1 
«L'agnello ò il simbolo del sa¬ 
crificio. della tenerezza c della 
docilità, mangiarlo è un segno 
di crudeltà». E poi: «Questa tra¬ 
dizione contraddice i principi 



contenuti nella Bibbia e nel 
Vangelo. Durante la messa, 
pronunciando l'«agnel!o di 
Dio» tre volte, si unisce l'imma¬ 
gine dcll'agnelio a quella del 
figlio di Dio, Mangiare questo 
animale indica una contraddi¬ 
zione tra ciò che diciamo c ciò 
che facciamo. Anche San Pao¬ 
lo, nel Nuovo Testamento, ha 


detto che il vero agnello di Dio 
è Cristo,..». 

Il parroco «ambientalista», 
infine, ha spiegato: «La tradi¬ 
zione di mangiare l'agnello ò 
di derivazione ebraica, il san¬ 
gue di questo animale serviva 
per tingere gli stipiti delle por¬ 
te. Solo in questo modo, si nar¬ 
ra, l'angelo della morte non 


avrebbe colpito le case...». 
Preoccupazioni «ambientali» 
anche su altri fronti. I Verdi e il 
Pds della Provincia hanno invi¬ 
tato i sindaci di Campagnano c - 
Formello e la giunta di Palazzo 
Valcntini «a prevenire l’aggres¬ 
sione insopportabile nell'area 
storico-naturalistica della Valle 
e del santuario del Sorbo». 



• '• X «. 

Le bimbe furono tolte ai due per maltrattamenti - 

Fuga dì Pasqua con le figlie rapite 
Arrestata coppia americana 


Arrestati a Roma marito e moglie americani che 
avevano rapito le figlie da un istituto nel Massachu¬ 
setts. I due avevano perso la patria potestà ed erano 
accusati di minacce, lesioni e maltrattamenti nei' 
confronti delle bambine, di 6 e 8 anni, che non face¬ 
vano mai uscire di casa e imbottivano di medicinali." 
Ora dovranno rispondere anche di sottrazione di 
minori. Le piccole stanno bene. 


ALESSANDRA BADUEL 


Fiocco azzurro 
allo zoo 
È nato 

un ippopotamo 


M Fiocco azzurro al giardino zoologico di Roma: pochi giorni 
la. una giovane coppia di ippopotami della famiglia dei «choero- 
psis liberiensis», cioè di ippopotami «pigmei», ha dato alla luce un 
piccolo ippopotamo, «pigmeo» anche lui. Sale cosi adii numero 
di componenti questa famiglia. Il piccolo mammifero (nella foto 
insieme alla mamma) cresce bene. Ber nulla spaventato dalle 
pessime condizioni del tempo, sotto una pioggia sferzante, si 
concede abbondami colazioni a base sii carole, sotto lo sguardo 
vigile della mamma. Ogni tanto interrompe il pasto per fare un 
tulfo nella vasca d'acqua. La specie vive nei cium umidi delle fo¬ 
reste paludose della Guinea. 


Avevano rapilo dall'istitu¬ 
to dove erano custodite, nel 
Massachusetts, le foro due fi¬ 
glie di sei c otto anni, ed erano 
venuti a nascondersi in Italia, 
inseguiti da un mandato di cat¬ 
tura internazionale per sottra¬ 
zione di minore. Ma ieri i co¬ 
niugi Michel John Burke, 37 
anni, e Linda Catania Santoro, 
42 anni, oriunda italiana, sono 
stali trovati ed arrestati dagli 


uomini della sesta sezione del¬ 
la squadra mobile: erano in un 
albeigo romano, con le barn- ■ 
bilie. Le altre questure li aveva¬ 
no già segnalali in Sicilia e in 
Campania, ed orano arrivati 
nella capitale da due giorni. 

La coppia aveva perso da 
tempo la patria potestà sulle fi¬ 
glie perchè accusala di minac¬ 
ce, lesioni c nialtraliamenti. E 
le bambine erano state affidate 


ad un istituto. Michel e Linda, 
infatti, avevano adottato meto¬ 
di educativi sempre più assur¬ 
di, Prima, strani orari per dor¬ 
mire c per mangiare, quasi ca¬ 
povolte Poi, le fantasie su ma- - 
lattie inesistenti che «colpiva¬ 
no» le due bambine. Cosi, le 
imbottivano di medicinali del 
folto mutili e quindi dannosi. 
Infine, la proibizione di uscire 
di casa. E naturalmente mcnlc 
scuola. Forse per paura dei 
germi. > 

Le bambine, terrorizzate e 
probabilmente convinte dai 
gcnilon di essere sempre più 
malate, vivevano in un incubo 
permanente, inchiodate .da¬ 
vanti alla televisione Ira quelle 
quattro mura con poi te e fine¬ 
stre sempre chiuse. Inlirie. 
qualcuno ha scoparlo la strana 
situazione in cui erano costret¬ 


te a vivere le due piccole Bur¬ 
ke, ed è intervenuta la magi¬ 
stratura. Ma a marzo, Michel e 
Linda hanno deciso di ricom¬ 
porre la loro famiglia c con 
una scusa, durante una visita 
all’istituto, sono riusciti a scap¬ 
pare con le piccole. Poi, l'im¬ 
mediata partenza per l'Italia, il 
paese d'origine della famiglia 
di Linda. ■» 

Il mandato di cattura inter¬ 
nazionale è datelo 19 marzo: 
le autorità americane temeva¬ 
no per l'incolumità delle bam¬ 
bine. Ieri le piccole sono state 
sottoposte ad un'accurata visi¬ 
ta ospedaliera prima di essere 
affidate dal Tribunale dei mi¬ 
nori al consolato Usa. ! medici 
le hanno trovate magroline e 
un poco deboli, ma senza nes¬ 
suna malattia. Ed ora torneran¬ 
no in America, in istituto. 


Annegò i tre figlii 
Condannata 
a cinque anni 
di manicomio 





Non subirà alcuna concanna penale, ma dovrà trascorrere 
un penodo minimo di chque anni in un ospedale psichiatri¬ 
co giudiziano Apollonia Angiulli (nella foto). 40 anni, di 
Ostia, accusata di aver a megato nella vasca da bagno di ca¬ 
sa i suoi tre figli, Alberto, di 5 anni, Valerio, di uno, e Pier¬ 
paolo di otto mesi. Al momento degli omicidi, i pnmi due 
compiuti il 12 febbraio 1988, l'ultimo nel marzo dell'anno 
scorso, la donna era totalmente incapace di intendere e di 
volere. Una situazione, stando all'esito della perizia psichia¬ 
trica disposta dal giudice per le indagini preliminari, Stefano 
Meschini, provocata da una sindrome depressiva che deter¬ 
minò nella donna, in entrambe le occasioni, «un vero e pro¬ 
prio restringimento della coscienza che la portò alla totale 
incapacità dì intendere e di volere», come hanno rilevato i 
periti. Proprio le indagini sulla morte dell'ultimo figlio, Pier¬ 
paolo. spinsero il magistrato a riapnre l'inchiesta sulla mone 
degli altri due figli, già archiviala come disgrazia. Numerosi 
testimoni, tra i quali il marito, confermarono che la donna ' 
soffriva di turbe mentali. Apollonia Angiulli è stata già trasfe¬ 
rita in un centro psichiatrico. - . • ■ 


Gli immigrati Documento amaro, ieri, dal 

«Ancora Chiusi Forum delle comunità stra- 
■niiwiu unuai mere m [ ta | la Comincia co- 1 

Ì CCntlI . si: «NeH'augurare buone fe- 

d’accoqlienza» ste a ! um ' clUa ^ ni ' 11 Fomm : 

ricorda che. a Roma e nel I 
Lazio, la Pasqua delle comu- 

^.«»• n l t j 1 e jpiip jsjogjj^jQpi di 

immigrati sarà abbastanza triste.. «. Il Forum accusa gli enti 
locali - Comuni, Regione c Provincie - per i ritardi nell'aper¬ 
tura dei centn di prima accoglienza e «in generale, nell'at- ‘ 
tuazione della legge Martelli». 


Nettuno . Con l'accusa di lar parte del- I 

Preso complice la banda , specializzata 7 :ie 

r rapine ai furgoni portavalori, 

della banda un impiegato civile nel loca¬ 
si»: fnrnntii lc P°>'Sono di tiro. Stefano 

UCI Ferrante, 33 anni, residente 1 

a Nettuno, è stato arrestalo 
len mattina dai carabinieri 

della compagnia di Anzio che assieme ai militari di Apnlia e I 
di Latina stanno conducendo le indagini. L'uomo, accusa o 
di associazione per delinquere detenzione abusiva di armi e ' 
di esplosivo, secondo qjanto accertalo ai carabinieri, è il 
settimo componente ad essere arrestalo di quell'organizza¬ 
zione ramificala che negli ultimi anni ha assalito decine di 
blindati portavalori nel Lazio. ., ■ ». 


Dal Colosseo Sotto una pioggia inlermit- I 

a i Palatina» teme, il Papa ha guidalo ieri 

di TdldUllU • ^,.3 sfondo | a pozione, 

il Papa guida ,, 7. Ia " Via Crucis», la cornine» 

la „!/■-» r nll ,; Cn , morazione della via al calva- 

Id Wld LiUUV do di Gesù Cristo, seguendo • 

un antico percorso tra il Co- . 
—••««—•««— lossco e i ruderi del Palatino. ■ 
Presenti oltre diecimila |>crsonc, tra romani e pcllegnni, il -, 
percorso illuminalo da force a vento, il Pontefice ha portalo ' 
in profondo raccolgimenlo una croce di legno, protetto airi- 1 
mzio dalla pioggia da un ombrello bianco che è stato poi 
chiuso. AJ termine della 'Via Crucis» il Papa ha benedetto i 
fedeli dal podio dell'antico tempio di Venere, sul Palatino. « 


Elezioni II 7 giugno gli abitanti di 

Il 7 qiuqno si volta 0s<ia dovranno rccarsi alle 

a» S urne per rinnovare gli organi 

3 Ostia della XIII ■ circoscrizione, 

. n.,., jj n,., mentre chi risiede a Rocca ' 

e nocca 01 rapa di Papa e a San Polo dei Ca¬ 

valieri dovrà votare per il rin- 
novo dei consigli comunali. 

Lo ha reso nolo ieri con un comunicato la Prefettura, specifi- , 
cando che i relativi provvedimenti sono stati già firmati dal i 
preletto di Roma, Carme o Caruso. Il consiglio circoscrizio- | 
naie di Ostia fu sciolto in arguito alle note e numerose vicen¬ 
de di tangenti che coinvolsero alcuni consiglieri della XIII. Il • 
Comune di Rocca di Papa è stato commissariato nel gen- • 
naio scorso per non aver approvato il bilancio entro i termini 
stabiliti dal'a legge. Il Comune di San Polo è invece alla nor¬ 
male scadenza del quinquennio. , - • 


Un appello ‘ ■ ' L'associazione «Verdi,' am¬ 

ai «prataroli» bien,c e soci ,? ,a ' ba ' ancia, ° 

r « ten un appello a tutu 1 *pr<v 

« Non sporcate taroli». vale a dire a tutti co 

n . v/ .L: A loro che nei giorni di Pasqua 

parchi e giardini» e Pasquelta baderanno fe¬ 
stosamente parchi e giardini 
di Roma e provincia. «Ciò 
che ci preoccupa - ha dichiarato Alberto Ricci, presidente r 
regionale dell'associazione - è il martedì dopo Pasquetta. 
Da diversi anni, purtroppo, registriamo nei parchi e nelle vii -1 
le, sia in città che nella piovincia, la presenza di bottiglie di « 
plastica, cartacce e residui dei banchetti lasciati per cosi dire - 
in regalo dai "prataroli" più incivili. Chiediamo quindi a chi ‘ 
deciderà di trascorrere il inonte pasquale organizzando pic¬ 
nic all'aria aperte di porarsi appresso un sacchetto dove 
mettere i resti delle giornate di lesta. Usiamo il verde pubbli- - 
co - ha concluso Ricci -, ma impariamo a nspettare ciò che 
appartiene alla terra e che abbiamo avuto solo in prestito». • 

ANDREA QAIARDONI 


Sono 

passati 361 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangento 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso ■» 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 1 
antl-tangenie 
c’è. Manca . 
tutto il resto 
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La discarica di Pomezia 

Sindaco contro il Tar 
«Se i lavori riprenderanno 
sigillerò il cantiere» 

Prosegue sempre più aspra la battaglia tra Comune 
e Tar sulla vicenda della discarica di Santa Palom¬ 
ba, alla periferia di Pomezia. Il sindaco ha deciso di 
presentare un ricorso al Consiglio di Stato contro la 
decisione della seconda sezione del Tribunale re¬ 
gionale amministrativo che ha sospeso la delibera 
con cui il sindaco stesso aveva revocato l'autorizza¬ 
zione alla società «Cavedii» di realizzare la discarica. 


■■ La battaglia sulla discari¬ 
ca di Santa Palomba, quartiere 
periferico di Pomezia. è tutt’al- 
tro che conclusa. Il Comune di 
Pomezia inlatti presenterà un 
ncorso al Consiglio di Stato 
contro la decisione della se¬ 
conda sezione del Tar del La¬ 
zio. che ha sospeso la delibera 
con cui il sindaco revocava 
l'autorizzazione alla società 
•Cavedii» di realizzare una di¬ 
scarica nella zona di Cerqueto- 
Santa Palomba. Subito dopo la 
sospensiva del Tar la ditta, con 
un comunicato, aveva annun¬ 
ciato la propria decisione di ri¬ 
prendere immediatamente i 
lavori e di ultimare la discarica 
nettareo di 20-30 giorni. La ri¬ 
sposta del sindaco di Pomezia, 
Walter Fedele, non si è (atto at¬ 
tendere: «Ho già inviato alla so¬ 
cietà una diffida a non effet¬ 
tuare alcun lavoro - afferma 
Fedele - specificando che, se 
ci saranno iniziative di questo 
tipo, emetterò un'altra ordi¬ 
nanza per sigillare il cantiere». 
•Per quanto ci riguarda - conti¬ 
nua il sindaco - ho già dato 
mandato all'avvocato del Co¬ 
mune di presentare ricorso al 
Consigliodi Stato sulla decisio¬ 
ne del Tar. E, comunque, si 
tratta solo di una sospensiva 
del nostro atto amministrativo 
c non della discussione di me¬ 
rito sul problema prospettato 
al Tar dalla Cavedil». Una di¬ 
chiarazione. quella del sinda¬ 
co di Pomezia, che suona an¬ 
che come rassicurante risposta 
alla richiesta avanzata da Luca 


Giorgi, portavoce dei comitati 
antidiscarica. di «una imme¬ 
diata presa di posizione da 
parte delle autontà comunali». 
■Per la prima volta - sostiene 
Walter Fedele • il Consiglio co¬ 
munale si ò trovato compatto 
nel decidere che la discarica 
non poteva essere ubicata a 
Cerqueto di Santa Palomba. E 
se la Regione l-azio ritiene di 
poter risolvere in questo modo 
il problema dello smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani di tutta 
una fascia a sud di Roma, si 
sbaglia decisamente». Il Tar, è 
la sostanza del ragionamento 
degli esponenti del movimen¬ 
to antidiscanca. non può vani¬ 
ficare il lavoro condotto in 
questi mesi dai sei Comuni 
della fascia litoranea e dei Ca¬ 
stelli, impegnati in una trattati¬ 
va volta alla realizzazione di 
un consorzio per lo smalti¬ 
mento dei propri rifiuti attra¬ 
verso un impianto di riciclag¬ 
gio. "Il Consiglio comunale di 
Pomezia ha già approvato lo 
statuto del consorzio - sottoli¬ 
nea il sindaco di Pomezia • e 
siamo in attesa che gli altri Co¬ 
muni facciano altrettanto. Poi 
il consorzio per lo smaltimento 
potrà decollare». «Mercoledì 
prossimo - annuncia infine Fe¬ 
dele -1 sindaci di tutti i Comuni 
interessati si riuniranno a Vel- 
lem per mettere a punto i me¬ 
todi di gestione del nuovo en¬ 
te. Ormai siamo tutti orientati 
verso il riciclaggio. La discanca 
diventa un problema supera¬ 
to», Nonostante il Tare la «Ca¬ 
vedii». CU.D.G. 


Furto di quadri 

Topi di galieria al.Babuino 
scappairiò cohtelé' 
di Schifano e di Guttuso 


M Tredici opere di Mario 
Schifano, una di Renato Guttu¬ 
so e una di Mario Tirelli sono 
state rubate dalla galleria «l'ul¬ 
na D'Ascanio». in via del Ba- 
buino. tra la notte dello scorso 
sabato e la mattina del lunedi. 
Il furto, di cui si ò avuta notizia 
solo oggi, è avvenuto senza 
nessuno scasso. I ladri proba¬ 
bilmente avevano delle chiavi 
false. Le tele sono state tagliate 
con un bisturi ed un dipinto di 
Schifano 0 rimasto in terra, ab¬ 
bandonato dopo essere stato 
tagliato via dal suo telaio. Ed 
altri quadri erano > in terra, 
pronti per subire lo stesso trat¬ 
tamento. Ma evidentemerte i 
ladri si sono spaventati per un 


rumore imprevisto e sono fug¬ 
giti. Le opere rubate, tutte mol¬ 
to note e pubblicate, facevano 
parte della rassegna >Tridente 
VII» che raccoglie dodici mo¬ 
stre di altrettante gallerie d'arte 
del centro storico. L'olio di 
Guttuso, «Treccia d'Aglio». del 
76, è valutato 100 milioni, 
mentre la pnncipalc opera di 
Schifano, «L'isola di Capri», un 
olio su carta del '62, vale 70-80 
milioni. L'opera di Mario Tirelli 
ò «Cono di luce», del '91. Le al¬ 
tre opere di Schifano, tranne 
una che ò del '67, sono state 
fatte tutte nel '92, apposita¬ 
mente per la mostra allestita 
da Anna D'Ascanio nella sua 
galleria. 




A CARACALLA 
IL 25 APRILE 
vieni con noi 
in bicicletta 
saremo migliaia 


Palio 

delle Circoscrizioni 

festa di sport coi 
Liberazione 


Scale, muriccioli e viottoli 
«Negato» agli handicappati 
F accesso alle spiagge 
Protestano le associazioni 


Anche Pds, Verdi e CgiF 
accusano Regione e Comune 
«Le leggi ci sono 
ma non vengono applicate» 


AGENDA 


Estate con troppe barriere 
Mare vietato ai disabili 


«Fare dell’Estate romana ’92 un'estate senza frontie¬ 
re per tutti i portatori di handicap»: è l’obiettivo an¬ 
nunciato ieri dal presidente dell’associazione Arco¬ 
baleno Bruno Tescari. Il sostegno del verde De Luca 
e del Pds. Sotto accusa l'incuria di Regione e Comu¬ 
ne: «Norme legislative in favore dei disabili non ven¬ 
gono attuate». Denuncia Cgil: «Su 20 stabilimenti di 
Ostia solo 8 sono accessibili agli handicappati». 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI 


M Una città «senza barrie; 
re» a misura dei disabili. b 
quanto chiedono le associa¬ 
zioni che intervengono Ira e 
con i portatori di handicap. 
L'obiettivo dichiaralo ò quello 
di (are dell'Estate romana'92 
un'estate senza frontiere, in 
cui le opportunità culturali c ri¬ 
creative siano pienamente frui¬ 
bili dal popolo dei disabili. Per 
questo sono ieri scese in cam¬ 
po associazioni, forze politi¬ 
che progressiste, sindacati. Co¬ 
mune ò la denuncia dei ritardi 
e delle inadempienze delle 
amministrazioni locali: «Se so¬ 
lo fossero applicate le disposi¬ 
zioni contenute in leggi da 
tempo approvate da Parla¬ 
mento c Regione la condizio¬ 
ne dei disabili nella città sareb¬ 
be meno disumana di quanto 
oggi 0». Ad affermarlo 6 il pro¬ 
fessor Bruno Tescari. presiden¬ 
te dell'associazione Arcobale¬ 
no che ha delineato le dimen¬ 
sioni del fenomeno: a Roma vi¬ 
vono quasi 60mila portatori di 
handicap, di cui 25mila gravi 
(non aulosufficicnti). «E tra 


questi - sottolinea Tescari - 
1500 sono «segregati in istituti- 
ghetto». Dei 60mila solo il 6 % ò 
assistito dal Comune: 1200 a 
domicilio. 1500 con servizio 
Taxi, 800 in 31 centri diurni e 
52 nelle case-famiglia. Penaliz¬ 
zati da una rete di assistenza 
«altamente deficitaria», i disa¬ 
bili vedono continuamente ne¬ 
gato il loro diritto alla mobilità 
a causa del persistere nella cit¬ 
tà di «impenetrabili» barriere 
architettoniche. Barriere che 
impediscono ancor'oggi ai 
portatori di handicap di fruire 
di parchi, stabilimenti balnea¬ 
ri, luoghi di socializzazione 
culturale. «Per noi - spiega Te- 
scari ■ l’Isola Tiberina, Tevere 
expo. Santa Cecilia sono «off li- 
mits». Nonostante leggi nazio¬ 
nali e regionali, e ordini del 
giorno approvati all'unanimità 
dal Consiglio comunale che 
impongono l'abbattimento 
delle barriere architettoniche. 
Leggi la cui applicazione sa¬ 
rebbe a «costo zero». 

Emblematica in questo sen¬ 
so ò la vicenda degli stabili¬ 



menti balneari dei comparti- 
menti di Roma e Civitavecchia. 
L'articolo 23 della legge regio¬ 
nale n.21 del lebbraio 1985 re¬ 
cita: «le concessioni demaniali 
per gli impianti di balneazione 
e i loro rinnovi sono subordi¬ 
nati alla effettiva possibilità di 
accesso a! mare delle persone 
handicappate». «A 16 anni dal¬ 
l'emanazione della legge -con¬ 
tinua Tescari - solo il 1017. dei 
gestori degli stabilimenti bal¬ 
neari assolve quest'obbligo di 
legge». 


Sulla stessa linea la Cgil che 
ha denunciato come «su 20 
stabilimenti lidensi solo 8 han¬ 
no un accesso stradale adatto 
alle carrozzine degli handicap; 
pati e che le strutture balneari 
non dispongono di adeguate 
attrezzature». Incuria ammini¬ 
strativa, insensibilità culturale, 
«ottusità» burocratica: - tutto 
questo porta alla penalizzazio¬ 
ne dei disabili: Una penalizza¬ 
zione clic si ò puntualmente 
verificata anche in occasione 
delle recenti elezioni politiche: 


«Su 776 sezioni elettorali - rive¬ 
la il professor Tescari - solo 
177 erano accessibili ai porta¬ 
tori di handicap». 

Quelle raccontate dai diri¬ 
genti delle associazioni di vo¬ 
lontariato sono stono di «ordi¬ 
naria mortificazione»: dall'im¬ 
possibilità per i disabili di ac¬ 
cedere ai parchi pubblici con 
le auto degli accompagnatori - 
nonostante l'autorizzazione 
contenuta in una circolare, da¬ 
tata 1983. del ministero dei La¬ 
vori pubblici - alla mancata 
istituzione in ogni strada di al¬ 
meno un posto sosta nservato 
ai portatori di handicap, nono- ■ 
stante che in questo senso sì , 
tosse pronunciato il Consiglio , 
comunale, con un ordine del 
giorno approvato all'unanimi¬ 
tà il 19 marzo 1990. «Il messag¬ 
gio che lanciamo alle autorità 
comunali e regionali à molto 
semplice - conclude Bruno Te- 
scan, sostenuto dal verde De 
Luca e dal Pds -. Se entro il 31 
maggio non sarà data attuazio¬ 
ne alle vane norme inerenti la 
condizione dei disabili, dc- 
nunceremo alla magistratura 
gli assessori inadempienti per 
omissione di atti d'ufficio. Del¬ 
la questione avremmo voluto j 
investire la Consulta comunale 
suH'handieap. Solo che l'asso- 
: ciazione Arcobaleno non ne fa 
parte». La ragione? «Nella Con¬ 
sulta non hanno accesso quei • 
gruppi nei quali, accanto ai di- 
sabili. operano i "normodota- 
ti”». Come dire: la condizione ' 
dei più deboli, e tra questi i 
portatori di handicap, per i «si-. 
gnori del Campidoglio- non 6 
cosa da persone «sane». . 


Ostia. Rinviato a giudizio il geometra Lamonaca 

Condannato per tangenti 
un dipendente della XIII 


wm Prime decisioni della 
magistratura romana • nei 
confronti delle persone coin¬ 
volte nello scandalo delle 
tangenti ad Ostia. Condan¬ 
nato a due anni con il patteg¬ 
giamento Silvano Gamboni, 
e rinviato a giudizio il geome¬ 
tra Francesco Lamonaca, ar¬ 
restato lo scorso 26 novem¬ 
bre per aver preteso una tan¬ 
gente in cambio della pro¬ 
messa di agevolare l'iter dì ' 
una concessione edilizia, in 
quanto responsabile dell'uf¬ 
ficio tecnico della XV riparti¬ 
zione. La decisione è stata 
presa dal giudice per le inda¬ 
gini preliminari Vincenzo Ro¬ 
tondo. Lamonaca sarà pro¬ 


cessato il prossimo 13 giugno 
con l'accusa di concussione 
aggravata. L'ordinanza è sta¬ 
ta firmata su richista del pub¬ 
blico ministero Cesare Mar¬ 
tellino. » 

Lamonaca. che dal gip ha 
ottenuto la revoca degli arre¬ 
sti domiciliari, fu arrestato su¬ 
bito dopo aver incassato dal 
titolare di un circolo sportivo 
17 milioni di lire, la seconda 
«rata» di una tangente di 35 
milioni chiesta per accelera¬ 
re il rilascio di una conces¬ 
sione edilizia. Il gip Rotondo 
ha invece condannato a due 
anni di carcere Silvano Gam¬ 
boni, il dipendente della Xill 


circoscrizione arrestalo nel 
dicembre scorso insieme a 
Pasquale Napoli e Luigi Ro¬ 
mani nell'ambito delle inda¬ 
gini sulle richieste di tangen¬ 
ti, La pena ò il risultato del 
patteggiamento chiesto dal¬ 
l'imputato. 

Lo scandalo delle tangenti 
sul litorale esplose lo scorso 
novembre, quando i com¬ 
mercianti si ribellarono al re¬ 
gime della «bustarella» con 
una serrata e aprendo un te¬ 
lefono anti-tangente. A quel 
numero arrivarono le denun¬ 
ce su cui poi i carabinieri in¬ 
dagarono, scoprendo i re¬ 
sponsabili. 


Blitz della polizia 
La troupe filma 
abusi in Vaticano 


■■ Vietato filmare i lavori in 
corso al Vaticano. Givcdl sera 
verso le sei la polizia ha fatto ir¬ 
ruzione. armi in pugno su un 
terrazzo condominiale da do¬ 
ve una troupe del Tg3 stava ri¬ 
prendendo il cantiere sorto a 
ridosso delle Mura Vaticane c • 
ha interrotto il lavoro dogli ' 
operatori della Rai. A denun-. 
ciarlo sono il capogruppo del 
Pds in Campidoglio Renato Ni- ‘ 
colini e il consigliere comuna¬ 
le Piero Salvagm. «il filmato 
avrebbe documentato il buco 
scavalo nelle mura cinquecen¬ 
tesche ed il grave impatto am¬ 
bientale e architettonico deri¬ 
vante dall’ipotesi di sopraele- 
vazionc della casa di Santa 


Marta, clic coprirebbe alla cit¬ 
tà la vista della cupola di San 
Pietro - hanno detto ì due pi- 
diessini -, Questo intervento •' 
da Far West della polizia che 
intimidisce liberi cittadini e la- • 
voratori della Rai ha dell'Incre¬ 
dibile». Nelle settimane scorse 
Nicolim e Salvagni. insieme ad ■ 
Anromo Cedcmu c agli am¬ 
bientalisti di Italia Nostra, ave- ; 
vano denunciato l'apertura del 
cantiere e i danni ambientali 
clic produrrebbero i lavori. I 
due consiglieri hanno chiesto 
un incontro al questore di Ro¬ 
ma per denunciare l'intervento 
della polizia e hanno chiesto ' 
al sindaco e al governo di sa¬ 
pere chi lo abbia richiesto. 1 . 


TEATRO TORDINONA 

Via degli Acquasparta 16 - Tel. 6545890 


La Compagnia II Gioco del Teatro 
diretta da G.R. Borghesano 

presenta 

MAGNETIC 
THEATER PLAY 

di Enrico Bernard 

Con: 

Eliana Bosi 
Anna Alimenti 
Patrizia Falcone 
Maurizio Perugini 
Massimiliano Corrisi 
Regia di 

Giuseppe Rossi Borghesano 


FINO AL 26 APRILE 



ALICANTE 

presenta 


QUANDO LE STELLE 
PARLERANNO 

Percorso dell'uomo dell* materia allo spirito attraverso 
il cammino della Speranza 

OPERA-CONCERTO 

di 

FRANCO DI DIO CLAUDIA VALSF.CCHI 
Musiche originali MARIO DI MARCO 
Coreografie SILVIA CECCANGELI 
Testi poetici originali di CLAUDIA VAI SECCHI 
LOREDANA MAURI 
èia MASCHERA 

ORIGINI 

donna verità Elisabetta Valentin! 
angelo pace Lastra Piatita 

ombra Fiorentina Cerea 

speranza Silvia Ceccangell 

con l'iniervenio di Mauro Fetta 
nel ruolo di «Ombra della Mascherar» 

NUCLEO 

t'allegoria danzata dell'Uomo Natura è Silvia Ceccangell 
VOCE RECITANTE DELL'UOMO NATURA 
SOPRANO LOREDANA MAURI 
ANIMA Solini di fiati Mario Di Marco - TORRE Mimi - cantan¬ 
ti - ballerini di diverte etnie - CIELO E TERRA Percussioni Stefa¬ 
ni D* Rubbo • ALTROVE Immagini virtuali di F 'noce DI Dio 

IDEAZIONE B REGIA FRANCO DI DIO 
CoUaboraziono Daniela Ubbidì - Assistente Paola Traverso 
DIREZIONE ARTISTICA CLAUDIA VALSECCHI 
Decorazioni e machine rie Maria Luisa D'Aia brodo • Assistente 
Arianna PaacazJ . 

Ricerca su fonti e lesti inediti Prof, GIOVANNI ISGRÒ 
Consulenza tecnica, regii trazioni e realizzazione amora Alfa Recording - 
Costumi disegnati da Christine Bcrg - Realizzati da Arcobaleno 


Al Teatro Belli , 

P.zza S. Apollonia, 11 a - Dal 16 al 24 aprile 1992 


Ogni lunedì 
. con • 

Trinità 

quattro pagine di 

rrifiii 


Ieri 

Oggi 


minima t 
^ massima 18 

il sole sorge dIle 6,25 
e tramonta alle 19,54 



MOSTRE 1 


Caravaggio. Come nascono i capolavori Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Mommo-, Via del Corso. Orario continuato lu¬ 
nedì-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag¬ 
gio. 

Raffaello e i suol. Ampia esposizione di disegni dcUarti- 
sta, dei suoi allievi v di copisti. 151 opere, provenienti dal 
l.ouvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo Accade¬ 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20; prendanone per Io scuole e por le visite gui¬ 
date a) tei. 67 61 270 Fino a! 24 maggio. 

Enrico Prampollnl. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194 Orario* 10-21, chiuso 
martedì Fino al 25 maggio. - 

Alberto Bragaglia. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti* 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aranci (via S Michele 22) Orano: 
9 30* 18.30. chiuso i festivi. Fino al 2 maggio. 

Wolf Voliteli. In mostra i «dò-collages- realizzati dall'artista 
nel 1954, periodo parigino della sua attività 1 carta di giorna¬ 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi¬ 
nale e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, eh iuso il martedì. Fino al 25 maggio. » • - 


MUSEI E GALLERIE l 


Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.33.33). Ore S. 1 5- 
16, sabato 8.-15-13, comcmca chiuso, ma l'ultima d'ogm me¬ 
se ò invece aperto e l'ingresso (t gratuito. • ” • - 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ■ ■ -, . 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 c via dei Baullan 1 
(tei,65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30: domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedlchiuso ■ , - - - 

Museo delle cere. • Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-2', ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65,42.323. Ore 
9-14, domenica e fe»tivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. » 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (Iclef.65.40.28G).' 
Ore 9-13.30, domenca 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. - . .,.«•» 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 . Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica c festivi. ■ - » 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796 Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica c festivi. 


I TACCUINO i 


Corso di cicloturismo c monstain-bike. Organizzato dal 
biciclub «Ruotalibfa» in collaborazione con l'associazione 
ricreativa e sportiva «Falebenefralelli», il corso si propone a ' 
principianti in cerca di consigli c nozioni di base e a ciclisti 
esperti che vogliano confrontare le proprie opinioni sull'ar¬ 
gomento. È articolato in quattro lezioni teoriche settimanali 
e un'uscita pratica con inizio il 6 maggio. I.a partecipazione 
ò gratuita. Per infoi mazioni chiamare Maurizio Triolo - Tel. 
33.182 619oppure SosannaBoni-Tel. 66.38.550. ,u>* ■. - • 
Piante grasse e non solo. Fino al lunedi mostra-mercato 
all'Orto Botanico (largo Cristina di Svezia. 24 oppure viale 
del Parco di Villa Coroni, I ). Esposizione c vendita di piante . 
di ogni tipo oltre a una mostra di Ikebana, di piante sommer¬ 
se in acquari, consulenza sulle piante succulente e su quelle 
da terrazzo e da giardino, tutto nella splendida, profumata 
cornice dell'Orto in fiore. Orario continualo dalie 10 alle 19 
Ingresso lire 5.000,3.000 ridotto. •— 

Gli Swatch In mostra. Olire 700 orologi, prodotti dai 1983 " 
ad oggi, sono a disposizione degli appassionali c visitabili. J 
fino al 26 aprile, nel Salone d'Onore e nel Salone Toktoy del t 
Palazzo della civiltà italiana • Eur. Per (aciìilare i vis.taton ò » 
stato predisposto un servizio di bus-navetta dalla stazione 7 
Maglianadella metro B. Orar.o: luncdl/venerdl 15-22 (la bi¬ 
glietteria chiude alle 21.30). sabato e festivi dalle 10 alle 22. 
Biglietto lire 6.000. « • r ' . . v * 


i VITA DI PARTITO i 


UNIONE REGIONALE - 

Unione Regionale: venerdì 24 aprile alle ore 15 30 in sede 
riunione del Comitato Regionale con all'Odg: analisi del vo¬ 
to e iniziativa del Partito. Relazione del segretano A. Falomi. • 
Federazione Tivoli: Capena ore 18. manifestazione con gli 
eletti (Salvi. Fredda. Sartori). ' 


PICCOLA CRONACA l 


Culla. Elcna ha finalmente un fratellino. Si chiama Marco 
ed ò un bel cicciottino. I Renitori. Paola c Sergio Musano, non 
stanno in loro dalla gioia. I nonni non ci vedono dalla felici*. 
tà. A tutti gli auguremi de l'Unità e a Marco un affettuoso ben- - 
venuto. • ( v » t * ° ** ««- v 

Lutto. È venuta a mancare Fernanda Diudei, figura signifi¬ 
cativa del Pci-Pds il quale era iscritta dal 1943. 1 compagni ; 
della sezione Pds di Centocellc si stringono ai figli Sergio, 
Giulia, Mansa, Renato. Walter, Luigi e Franco ai quali giun¬ 
gano le condoglia rze della Federazione romana c de l'Uni¬ 
tà. v . * « - - « v- * . 

Urge sangue gruppo A RI) positivo per Salvatore Immè. 1 
donatori possono rivolgersi alla clinica Mater Dei, via Anto¬ 
nio Bcrtoloni 32 • Foma - Tel. 88.41.471. 


D .™ MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

r 


i 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.la Modaglie d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 8.50% FISSO 
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SABATO 18 APRILE 1992 


Mercati generali a Lunghezza 

La Circoscrizione dice no 
Il Pds getta aicqua 
sulla polemica con i Verdi 

Contro i mercati generali a Lunghezza scende in 
campo l’ottava Circoscrizione. 11 consiglio ha detto 
«no» alla localizzazione e mercoledì «occuperà» il 
Campidoglio. Intanto la polemica Verdi-Pds si 
smorza, lì segretario della Quercia Carlo Leoni invita 
i Verdi a una linea comune: «Noi non patteggiamo 
sulle aree. Bisogna tener conto dell’impatto am¬ 
bientale e del parere della Circoscrizione». 


CARLO FIORINI 


■I Sui mercati generali a 
Lunghezza sari battaglia. 
Mentre il segretario romano 
del Pds porge un ramoscello 
d'ulivo ai verdi, invitandoli a ri¬ 
nunciare alle polemiche e a 
concordare una linea comune, 
il consiglio circoscnzionale 
dell’VHI Circoscrizione annun¬ 
cia che mercoledì si nunirà po¬ 
lemicamente in Campidoglio, 
in contemporanea alle riunio¬ 
ni delle commissioni e de 1 
consiglio. 

»È assurdo che sulla localizza¬ 
zione dei mercati generali, di 
fronte ad una giunta che si pre¬ 
senta m modo raffazzonato e 
confuso, si apra una polemica 
tra le opposizioni - ha detto ie- 
n il segretario del Pds Re¬ 
spingiamo le insinuazioni che 
presentano II Pds come un par¬ 
tito interessato ad una trattati¬ 
va compromissoria sulle aree 
per favorirne i proprietari*. E 
Carlo Leoni chiede alle forze di 
opposizione un confronto, pn- 
ma di mercoledì, per presen¬ 
tarsi in consiglio con una criti¬ 
ca comune «verso un sindaco 
e una giunta che non stanno 
facendo il loro dovere». A sol¬ 
levare la polemica era stato uri 
emendamento presentato nel¬ 
l’ultima riunione di consiglio 
dal pidiessino Piero Salvagni e 
che t verdi hanno interpretato 
come un - «patteggiamento* 
con la de dell’assessore Anto¬ 
nio Gerace che, con un colpo 
di matita, aveva cancellato dal¬ 


la mappa allegata alla delibera 
un’area privata. 

I Verdi ieri hanno continuato a 
polemizzare con Piero Salva- 
gnu ma mercoledì, lo scontro 
si sposterà sicuramente, visto 
che il segretario romano del 
Pds ha chiarito che l’obiettivo 
dell’opposizione deve essere 
quello di «tener conto dell'im¬ 
patto ambientale c delle opi¬ 
nioni dei cittadini interessati, 
come da noi proposto in un 
emendamento che prescrive il 
parere preventivo delI’VIII Cir¬ 
coscrizione*. E ieri 6 giunto 
proprio il parere della circo- 
scrizione, con allegata una di¬ 
chiarazione di guerra. «Dichia¬ 
ro la mia totale opposizione al¬ 
la localizzazione dei mercati a 
Lunghezza, come peraltro é 
scaturito * all’unanimità dal 
consiglio Circoscrizionale - ha 
detto Annunzio Zcppilli, presi¬ 
dente della Circoscrizione -. 
Per sostenere questa posizione 
ho convocato il consiglio cir¬ 
coscrizionale per mercoledì, in 
Campidoglio, dove si riuniran¬ 
no le commissioni capitoline*. 
La contrarietà della circoscri¬ 
zione é dovuta al fatto che a 
Lunghezza *c'<f una carenza 
totale di un sistema viario c di 
trasporto pubblico», non sa¬ 
rebbero rispettate le zone ar¬ 
cheologiche e di pregio am¬ 
bientale e la situazione urbani¬ 
stica sarebbe appesantita visto 
che c’é già un piano per la co¬ 
struzione di 30mila stanze. 


ROMA 


Il delitto dell’Olgiata 

Dopo i risultati della perizia 

si cerca l’assassino 

tra gli esperti di arti marziali 


Il magistrato toma a puntare 
sulle due ex domestiche 
e presto volerà in Inghilterra 
per ascoltare ancora Melanie 


Interrogate le colf filippine 
Nuovi sviluppi nel giallo 


Le due domestiche filippine tornano al centro delle 
indagini sul giallo dell’Olgiata. Subito dopo aver ap¬ 
preso i risultati della nuova perizia medico legale, 
che indicava l’assassino come esperto di arti mar¬ 
ziali o studioso di anatomia, il magistrato ha voluto 
nuovamente interrogare Violeta Apaga e Rupe Ma¬ 
nuel. Non ancora accantonata l’ipotesi che ad ucci¬ 
dere possa essere stata una donna. 


ANDREA OAIARDONt 



Melanie Uniacke, la baby sitter che lavorava nella villa bella contessa 


■i 11 magistrato non ha esi¬ 
tato un istante. Appena appre¬ 
so, seppur infomialmcnte, il ri¬ 
sultato della nuova perizia me¬ 
dico legale, che restringe la ro¬ 
sa dei potenziali assassini del¬ 
la contessa Albcnca Filo della 
Torre ai maestri di arti marziali 
o agli esperti di anatomia, ha 
immediatamente convocato 
nel suo ufficio a piazzale Go¬ 
dio le due domestiche filippine 
che all’epoca dei fatti lavora¬ 
vano a villa Mattei e che da ol¬ 
tre un mese sono state licen¬ 
ziate. Violeta Apaga e Rupe 
Manuel tornano cosi al centro 
dell'inchiesta sul giallo dell'Ol- 
giata. Difficile però intuire in 
quali vesti, se d'indagate o di 
semplici testimoni. Resta il da¬ 
to di (atto che in una fase cosi 
delicata dell'indagine, con 
nuovi elementi tra le mani che 
potrebbero far nascere diverse 
strategie investigative, il sosti¬ 
tuto procuratore Cesare Mar¬ 
tellino abbia focalizzato l'at¬ 
tenzione soltanto sulle due 
colf. Non ha voluto ascoltare 


Roberto Jacono. da sempre 
l'indiziato numero uno. nò l'al¬ 
tro indagato, l'ex domestico fi¬ 
lippino Wiston Manuel, e nem¬ 
meno il marito della contessa 
assassinata, il costruttore Pie¬ 
tro Mattei. 

Il magistrato tornerà invece 
in Inghilterra per interrogare 
Melanie Uniacke. la giovane 
baby sitter che nel luglio dello 
scorso anno lavorava nella vil¬ 
la della contessa. Ci sono an¬ 
cora molte ombre attorno a 
questo personaggio, Sposta¬ 
menti tutt'altroche logici all'in¬ 
terno della casa nelle ore cru¬ 
ciali, l'amicizia con Roberto 
Jacono da più fonti conferma¬ 
ta c da lei invece smentita con 
decisione, il suo frettoloso 
rientro in patria. Martellino ha 
ottenuto il via libera del procu¬ 
ratore capo Ugo Giudicean- 
dica ed ha presentato nei gior¬ 
ni scorsi la richiesta di rogato¬ 
ria intemazionale. . 

Sembra quasi che gli investi¬ 
gatori stiano tentando in que¬ 
sta fase di •circondare» i so¬ 


spetti, di lavorare sulle figure di 
contorno piuttosto che punta¬ 
re sui veri indiziati. In effetti chi 
indaga non ha mai creduto fi¬ 
no in fondo alla tesi, sempre 
espressa dai testimoni, -che 
nessuno abbia visto o sentito 
qualcosa di insolito tra le 8,30 
c le 11 di quel 10 luglio del 
1991. In casa quel giorno c'e¬ 
rano le due colf filippine, Mela¬ 
nie, i due figli della nobildon- 
na, Domitilla e Manfredi, ed un 
altro bambino, oltre agli operai 


che lavoravano in giardino. 
Non credono insomma che 
l'assassino sia riuscito ad en¬ 
trare in quella villa bunker, sa¬ 
lire in camera della contessa, 
ucciderla, razziare i gioielli, 
chiudere a chiave la porta del¬ 
la stanza ed infine fuggire sen¬ 
za essere visto o, ancor peggio, 
senza l'attiva complicità di 
qualcuno. Entrare come, poi? 
Dalla porta principale senza 
avere la chiave? Oppure dal 
giardino, rischiando però di 


essere notato quantomeno da¬ 
gli operai? L’impostazione in¬ 
vestigativa, almeno in teoria, é 
indubbiamente valida, ma do¬ 
po nove mesi d'indagini a vuo¬ 
to sembra molto improbabile 
che d'un tratto su questa stra¬ 
da possa comparire la soluzio- 
nedclmistero. -- 
Non ò però da escludere in 
assoluto, proprio alia luce dei 
risultati dell’ultima perizia ese¬ 
guita dal prolessor Silvio Merli, 
direttore dell’Istituto di medici¬ 
na legale dell’università La Sa¬ 
pienza, che l'assassino possa . 
essere una donna. Per due mo¬ 
tivi: anzitutto per quel piccolo - 
livido che il cadavere presenta¬ 
va sulla gola, un paio di centi- 
metri più in alto del pomo d'A¬ 
damo. La lieve e costante pres¬ 
sione di un dito che le ha 
ostruito le vie respiratorie sof¬ 
focandola, secondo una ben 
precisa tecnica usata nelle arti 
marziali dì discendenza cinese 
o indiana. La contessa non po¬ 
teva reagire, era stata appena 
tramortita con un colpo alla , 
tempia, E quel pìccolo livido 
potrebbe essere compatibile - - 
con le dimensioni di un dito di ' 
donna. Inoltre la stessa perizia, 
attraverso queste conclusioni, . 
ha dimostrato che l'assassino *• 
non doveva necessariamente - 
essere robusto. Che dopo aver 
colpito Alberica Filo della Tor- • 
re, probabilmente •• quando : 
quest'ultima l'ha sorpreso nel¬ 
la sua stanza da letto, ha usato f 
non la forza, ma l'abilità per 
ucciderla. - • • • *- >■ -c 
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SCUOLE 
PER HOBBY 


B Le cosiddette «a tre scuole*, quelle di cui settimanal¬ 
mente parliamo in qiestarubrìca, spuntano come lunghi. 
Orientarsi nella selva di proposte ed iniziative non sempre ò 
facile. E non sempre i> facile raggiungerle: a parte gli Istituti ■ 
di ginnastica ormai esistenti in numero massiccio anche nei • 
quartino pcnferici, molti dei corsi più «sfiziosi» si svolgono 
dalle parti del centro storico. - -••••„•• 

Ecco perché, oggi, vi forniamo l'elenco dei corsi che si .■ 
tengono presso i centri sociali disseminati sul territorio., 
Non é più il caso di pensare a questi spazi come a luoghi di ! 
incontro ad uso e consumo di certe classi giovanili. Da tem¬ 
po i centri sociali, almeno quelli culturalmente più avanzati, • 
cercano davvero di sopperire alla carenza di punti di aggre¬ 
gazione nelle zone penferiche, aprendosi alle esigenze del 
quartiere con una vasta gamma dì proposte spesso interes¬ 
santi e realizzate con cura. Il prezzo dei corsi ò inoltre sensi¬ 
bilmente inferiore a quello praticato nelle scuole «ufficiali». • 
Vediamo, dunque, cosa propongono. L’Alberone (via 
Appla Nuova, 387) ad esempio organizza settimanalmen¬ 
te mostre pittoriche o proiezioni di video autoprodotti. Per ' 
saperne di più basta recarsi ogni lunedio giovedì alle 18 alla 
riunione del comitato di quartiere. Presso l'Area Libre (via 
lacovaccl, 21 • quartiere Portucuse) si tengono corsi di 
musica, chitarra in particolare, di voga e lezioni sulle tecni¬ 
che di autodifesa personale. Il martedì e il giovedì alle 21 
corsi di fumetto, chitarra, basso elettrico, uso della creta e 
pittura all'Askatasunn (via della Noce Ita, 266 - dalle par¬ 
tì dì piazza Carpcgna). Tantissime le attività messe a punto - 
dal Brancaleonc (via Levatura, 11 - quartiere Monte¬ 
sacro) atira verso corsi diyoga, serigrafia, danza contempo¬ 
ranea, musica. All’interno del centro é attivo ogni giorno un - 
laboratorio dì pittura creativa e movimento per bambini dai ; 
6 ai 10 anni. Inoltre, questo spazio ò dotato di una sala prove 
per gruppi, di una piccola biblioteca, di una birreria e di una 
sala per proiezioni cinematografiche. Iscrizioni e informa¬ 
zioni telefonando all'?99115. »».-•.. 

Corsi di autodifesa e streching il martedì ed il giovedì ' 
(dalle 20.30 alle 22.30) al BreakOut (via di Bibbiena, 3 - 
quartiere Primavallc). Palestra, cene sociali, sala da té e 
balera al Cip Alessandrino (via del Ciliegi, 42 - Cento- 
celle) mentre, presso il Corto Circuito (via F. Serafini, « 
27 - Collatino) ogni giorno, dalle 16 in poi, si tengono corsi 
di chitarra e batteria Lezioni di ginnastica, voga, tai-chi- • 
chuan e ceramica al Forte Prenestlno (via F. Delplno - 
Centocelle). A Vitinia, il centro sociale La Gramigna (via 
Germano, 14), dal lunedi al sabato, organizza corsi di lo- * 
tografia, danza contemporanea, ginnastica, inglese, france¬ 
se e preparazione al parlo. É in funzione anche una scuola ■ 
di calcetto per bambini. Al Laurentlno Okkupato (via . 
Glullottl -VI Ponte) si può usufruire quotidianamente del- , 
la biblioteca di quartiere aperta dalle 18 alle 21 mentre lo 
spazio autogestito Magllana (via Pieve Fosclana, 56) é - 
dotato di una sala prove per gruppi e il Torre Maura (via 
della Averle, 10) ha da poco aperto le Iscrizioni per i corsi »" 
di inglese c di pittura. • — -« .* '■*»-• *■ • 
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Atmosfere rarefatte per i 4 di Sheffield al «Black-out» 

Romantica «nursery» 


MASSIMO DE LUCA 


H Romanticismo notturno .• 
e sonica malinconia sono le 
coordinate che ci aiutano a 
inquadrare la vicenda artisti- 
co-esistenziale degli «In The 
Nursery», storica formazione 
•minore» inglese vista a Ro¬ 
ma in un insolito concerto al 
Black Out. Musica luminosa ' 
ed emotiva, finalmente fuori 
dagli schemi del dark anni 
Ottanta, che cattura con le 
sue atmosfere rarefatte e no¬ 
bilitata da una tensione ardi¬ 
tamente sinfonica. La dimen¬ 
sione «live» accentua esaspe¬ 
ratamente • • quest’ultimo 
aspetto del 'repertorio del 
quartetto di Sheffield, la stes¬ 
sa città dei "Clock Dva», rag¬ 
giungendo una simbiosi tra 
la tribalità delle percussioni e 
le armonie fredde dei sinte¬ 
tizzatori. Affreschi dipinti con 


note solenni e incalzanti ma 
che al tempo stesso conten¬ 
gono misteriosi vagiti primiti¬ 
vi. 

L’incessante ricerca 
espressiva ha condotto Klive 
Humberstone e i suoi colla¬ 
boratori verso nuovi lidi dove 
hanno meno spazio i clamori 
e i clangori cari alla speri¬ 
mentazione industriale, 

optando per delle scelte stili¬ 
stiche desuete che contem¬ 
plano sovente anche la musi¬ 
ca classica, Dieci anni di atti¬ 
vità rappresentano un baga¬ 
glio di esperienze importanti, 
un percorso simile a quello 
intrapreso da molte altre 
realtà del post-punk britanni¬ 
co, incanalato verso la ricer¬ 
ca di nuovi stimoli. 

Difficile trovare un’etichet¬ 
ta al suono degli »ln thè Nur¬ 


sery» che, d'altronde, hanno 
fatto di tutto nella loro carrie¬ 
ra per non sentirsi persegui¬ 
tati da stupide esemplifica¬ 
zioni. L’utilizzo di una stru¬ 
mentazione «altra» rispetto ai 
valori classici del rock (violi¬ 
no, cello...) li ha come co¬ 
stretti a guardare lontano, 
aprendo orizzonti proibiti fi¬ 
no a qualche tempo fa. 

Non tutto fila via liscio 
tranquillamente: . alcune 
composizioni rimangono pri¬ 
gioniere della fascinazione 
romantica, passato e presen¬ 
te offrono sicuramente mate¬ 
riali e opportunità diverse ma 
che non sempre sì fondono 
alla perfezione, rischiando dì 
acutizzare riversante intellet¬ 
tuale dell’operazione. La 
svolta avvenuta nel 1988 con 
l'album «Koda» viene ribadita 
dalla nuova realizzazione 
degli «In The Nursery», Sanse, 


ampiamente presentata nel 
corso dell'esibizione roma¬ 
na, data di apertura della lo¬ 
ro prima tournée nel nostro 
paese. 

Tracce di questa incredibi¬ 
le vivacità espressiva sono ri¬ 
scontrabili proprio nella pro¬ 
duzione più recente: da Boy 
behind the curìain a Angelch- 
rome, fino alla percussiva 
Blue religion. Seducenti visio¬ 
ni di poetica decadente che 
racchiude una costante am¬ 
missione di abbandono nei 
confronti della musica, ri cui 
potere catartico non ò mai 
messo in discussione. 

Gli «In The Nursery» sono 
la dimostrazione palese di 
come si possa rimanere ai 
margini del circuito discogra¬ 
fico ufficiale, senza raggiun¬ 
gere mai il grosso successo, e 
vivere felici. 



Salmonberries. Nelle sale il film di Percy Adlon 

Il ghiaccio interiore 


Salmonberries (A piedi nu¬ 
di nella neve) * 

Regia: Percy Acllon. Interpreti: 
ICD.Lang, Rosei Zech, Chuek 
Con nors. Germania 1991. 

Politecnico cinema 


IH Orfano di quella rivelazio¬ 
ne «sui generi.** del passato de¬ 
cennio cinematografico che £ 
stata Mariannc Sagebrccht, 
riccco Percy Adlon con questo 
Salmonberries, uscito a Roma 
con notevole ritardo dopo es¬ 
ser passato per una vittoria al 
festival di Montreal ed un’ac¬ 
coglienza difforme, tendente 
al tiepido, da parte della critica 
italiana. - 

Di certo, senza l'avvenente, 
bravissima grassona, il cinema 
di Adlon cambia clima cd an¬ 
damento, volgendo deciso ai 
territori del dramma psicologi¬ 
co. 


MAURO 

Clima, dicevamo, c non per 
caso, ch£ la «storia di Salmon* 
bcrrics (più o meno traducibi¬ 
le come -lamponi color salmo¬ 
ne») «si ambienta a Kotzebue, 
Alaska, 36 miglia a nord del 
circolo polare artico, dove il 
deserto tanto caro al regista 
(ricordate Bagdad cafiP.') £ 
quello, lunare, delle immcn.sc 
distese di ghiaccio. Un posto, 
questo piccolo villaggio abita¬ 
to quasi «solo da e.schimesi, 
ideale per finire dimenticati. 
Ed infatti ci vivono, in paralle¬ 
lo, diversissimo oblio, la biblio- 
tecaria Roswita (Rosei Zcch), 
fuggita ventuno anni prima 
dalla Germania Est, c Kotze¬ 
bue (il nome, più per forza 
che per amore, £ lo stesso del 
paese), orfana ventenne ab¬ 
bandonata a suo tempo in un 
cartone, che «si finge maschio 
per poter lavorare, come tutti, 


m miniera. 

L’approccio £ dei più ruvidi, 
con -il giovanotto* (£ la can¬ 
tante canade.se ICD.Lang, dal¬ 
la peraltro credibilissima fisio¬ 
nomia androgina) che lette¬ 
ralmente irrompe nel quotidia¬ 
no dell’austera, diffidente Ros¬ 
wita, e ci vorranno un paio di 
scontri prima di dar via libera 
ad un'amicizia che £ poi l’in¬ 
contro di due solitudini. Pas¬ 
sionale e desiderante, fino a 
lambire l’amore omosessuale, 
per Kotzebue (ribattezzala 
provvidenzialmente ,Bubu), 
più robustamente • materno, 
pure con qualche difficoltà, 
per Roswita. 

Il passato £ un buco nero, 
anzi due. L’una infatti smania 
per far luce sui suoi natali, l’al¬ 
tra invece si macera nei so¬ 
spetto che la morte del marito 
avvenuta durante la fuga attra¬ 
verso quel muro che adesso 
non c’£ più, sia dovuta a una 
spiata di suo fratello. Viagge- 



in cui il gelo atmosferico ri¬ 
manda a ben altra, interiore 
temperatura (Roswita, per 
esempio, sente freddo a Berli¬ 
no). incrociando, per di più, 
modi e luoghi di un villaggio ai 
confini del mondo in cui, qual¬ 
che volta, si ha bisogno di ben 
altro che del «Bingo» serale, 
per scaldarsi. 


ranno così, insieme, (ino a Ber¬ 
lino, poi di nuovo fino in Alas¬ 
ka. ognuna alla ricerca della 
«sua» verità. 

Pure indugiando nel lirismo 
paesaggistico (bella, a propo¬ 
sito, la canzone «Barcfoot» del¬ 
la stessa K-D.Lang) ed in qual¬ 
che vezzo di regia, Salrnonbrr - 
ries rosta un «piccolo* bel film. 


Dal Sol Levante 
maestri d’aquilone 


■i Maestri giapponesi inse¬ 
gnano a bambini c adulti «l’ar¬ 
te dell’aquilone». L’iniziativa £ 
della Galleria nazionale d'arte- 
moderna che dal 22 al 30 apri¬ 
le ospiterà un laboratorio per 
la costruzione di aquiloni giap¬ 
ponesi. Si tratta di un corso, 
della durala di sole tre ore • 
gialle9alle 12). incui artistio- 
nginari del Giappone aiuteran¬ 
no i partecipanti a costruire . 
questi oggetti volanti con le 
tecniche tradizionali. Il labora¬ 
torio £ suddiviso per fasce d'e¬ 
tà: i corsi per i bambini (fino ai . 
10 anni), per i ragazzi (fino ai , 
18 anni) c porgli adulti (dopo ■ 
i 18 anni). Pnvilcgiatc interlo¬ 
cutrici sono le scuole che già 
hanno prenotato gran parte 
dei corsi. Il materiale verrà for- ’ 
nito quasi totalmente dagli •«. 
stessi insegnanti. 1 maestri of¬ 
friranno la’ carta (particolare: 
molto leggera, ma resistente). 
le stecche di bambù, corda e 
colori. I partecipanti dovranno \ 
l>ortare da casa una matita, un 


taglierino (^per i bambini si 
consigliano le forbici), un ri¬ 
ghello (cm. 50/60), un pen¬ 
nello fino n.4e uno spesso n. 
16/18, — - • - . 

Alla fine del laboratorio sarà 
organizzata una festa per far 
volare gli aquiloni. Domenica 
26 alle ore 14 i partecipanti ai* 
co rs\ si ritroveranno presso il 
Galoppatoio di Villa Borghese 
c. con l’aiuto dei maestri giap¬ 
ponesi, faranno alzare in volo 
gli aquilon* costruiti. Al termi¬ 
ne ognuno potrà portare a ca¬ 
sali lavoro realizzato. Per infor¬ 
marsi c iscriversi al laboratorio 
ci si deve rivolgere alla Galleria 
nazionale d’arte moderna, al 
numero 3224209 che rispon¬ 
derà dalle 9 alle 14. L’iniziativa 
£ intitolata «Immagini per il 
cielo» e prendenome da una 
mostra allestita della Galleria, 
in cui sono esposti gli aquiloni 
di maestri giapponesi e di mol¬ 
ti artisti dell’Occidente (aperta 
fino al 17 maggio). 


Mani magiche 
e dal pianoforte 
suoni nuovi 


ERASMO VALENTE 

IH »Che gli avole fatto a quel taedel Preludioarrivi al trionfo 
pianoforte?». È ri pianoforlino della Giga. Provateci a non evi- 
verticale di Folk Studio dove tare la (orca (occorre il suprc- 
non é sialo mai possibile far - mo virtuosismo di Mario Ger- 
entrare neppure un-quarto di ; mani), suonando i -Cinque 
coda». La domanda era posta modi per andare alla forca», ri¬ 
da un .abituò» di via Frangipa- lustrati nel suo «auto da sé» di 
ne, sorpreso - sere fa - dalla Michele Dall'Ongaro in un ere- 
qualità del suono. Noi erava- • scendo di tentazioni e passio- 
mo II, e possiamo giurare che ni. Provate a mettere sul leggio 
niente gli hanno fatto al piano- l’antico -Brillante» (1975) di 
forte, se non buttargli alla ta- Sylvano Bussotti, scritto appo¬ 
stici un vero pianista: Mario sta per un favoloso -gran co- 
Germani, - »vero» - anche per da», e farlo risplendere, come 
quella generosità propria del ha fatto il Germani, dalla mo- 
musicista di razza, capace, al- destia di uno strumento da 
l’occorrenza, di trasformarsi -battaglia. ; ■■ > ,•„■ 

lui slesso in uno strumento mi- -■ Il coraggioso ” e . generoso 
racoloso. È bravissimo, questo pianista ha dato al programma 
Germani. Il pianofortir.o «sari- un «crescendo» degno del mi¬ 
nò» é sembralo uno stramonio gliore dei pianoforti possibili, 
magico in vena di prodigi. Ce Dallo sgrandinarc dei suoni di 
ne fossero, quindi, nor. di pia- Bussotti, il pianista é passalo 
noforti cosi (che abbondano), alle tenere delicatezze delle 
ma di pianisti di tal lempra sonorità di Niccolò Castiglioni, 
(non se nc vedono in giro): la ricercali in un morbido »Kin- 
musica avrebbe sviluppi im- ' derlied» ( 1978). . % - 

pensabili. « • t • -Di meraviglia in meraviglia il 

Prodigioso é stalo il Germa- Germani é giunto a suggellare 
ni nel supplire con l'intensità il senso-c la «sfida»-del con¬ 
dei suono alla debolezza dello certo in tre dei "Quattro studi» 
strumento. E si trattava di un (1984-89) di Ennio Morricone. 
programma difficile - da ese- centrali nella sorta insistenza 
guirec da ascoltare-ma ades- di note sommesse del primo, 
so il pianista ha dato il clima di • nella calda risonanza del sc¬ 
una esemplare immediatezza condo c nella slanciata tensio- 
e semplicità di «savori (aire». • ne ritmica del terzo. Sono pen- 
Provateci però - senza perder- , sosc pagine di Morricone con 
vi in un labirinto - a mettere in le quali il Germani (ancora di 
moto la "Petite suitc»di Lucia- Morricone ha eseguito il »Rag 
no Borio, risalente al 1947 c in frantumi» ha concluso l'ap- 
cioò ai 22 anni del composito- plauditissimo concerto. Lui, il 
re, si tratta di una piccola mu- pianista, sa quelche gli ha (atto 
sica che ha però bisogno di ' al pianolortino di Folk studio 
uno splendido pianista perché che ha vissuto una delle sue 
il gioco delle Arie, della Gavot- più slrardinarie serate, - * ■ 

Festival Roma Letteratura ’92 
Iscrizioni per i poeti entro maggio 

■i Al via ri Festival Roma Letteratura '92 per giovani poeti, 
di età compresa tra i 13 e 15 anni per la prima fascia e 16 e 
19 anni per la seconda. Per partecipare si devono inviare en¬ 
tro ri 20 maggio, alla segreteria del Premio presso l'associa¬ 
zione «Versanti Poetici» in Viale Tito Livio 72, tre composi¬ 
zioni, di non più di 30 versi ciascuna, con in calce nome e 
cognome, indirrizzo telefono e data di nascita del parteci¬ 
pante. 
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PAGINA 26 L'UNITA 


TELEROMA 56 

Ore 7 00 Cartoni animati 8*15 
Telefilm -Adam 12» 11 Mee¬ 
ting anteprima su Roma e La¬ 
zio 15 25 In campo con Roma e 
Lazio 15.30 Anteprima 16 In 
dirotta con Roma e Lazio 18 
Tempi supplementari 19 30 
Cartoni animati 20 30 Teleno¬ 
vela «Domenica con Happy 
End» 21 30 Goal di notte 


GBR 

Ore 14 Videogiornale 14 45 Do¬ 
menica tutto sport - Stadio con 
noi 18.15 Commento alla gior¬ 
nata sportiva 18 45 Incontri ro¬ 
mani 19 27 Stasera Gbr 19 30 
Videogiornale 20 30 Film «La 
vergine sotto il tetto» 22 45 
Calcettolandia 0 30 Videogior- 
nale notte 1 30 Tutti in scena 
con M Marzotto 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv » 
18.05 Redazionale 19 30 News 
flash 20 15 News sera 20 35 
Telefilm «Pattuglia di recupe¬ 
ro 21 45 Telefilm -I sentieri 
del West 22.50 Attualità cine¬ 
matografiche 23 Telefilm «Ma¬ 
go Merlino 23 35 News notte 
23 45 La Repubblica romana 
0 45Film«L uomodel Sud» 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


SABATO 18 APRILE 1992 


VIDEOUNO 

8 Rubriche del mattino li 30 
Non solo calcio 1415Tg 15 00 
Bar sport conto alla rovescia 
16 Videogol cronache e com¬ 
menti delle partite 18 45 Filo 
dirotto 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 30 Film «Il cerchio si 
stringo» 22 30 Istituto di ortofo- 
nologia 23 Medicina e dintorni 
0 30Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno 16 45 
Diano romano 18 55 «Effe¬ 
meridi 19 Spieiate teatro 
19 30 I fatti del giorno .>0 Ras¬ 
segna sabina» 20 30 Fi'm «La 
tigre del Kumaon» 23 40 Bi¬ 
blioteca aperta 24 I tatti del 
giorno 1 Film «Shargai Ex¬ 
press* 3 Film Le vie colla for¬ 
tuna» 


TRE 

Ore 10 Cartoni 11 Tutto per voi 
13 Cartoni 14 Telefilm «Petro- 
celli 14 45 Giocagol 18 Film 
Tu lo condanneresti - Proces¬ 
so a Gesù* 19 30 Cartoni 20 30 
Film «Il piu grande concerto 
rock del mondo» 22 Rotocal- 
Cio 22 50 Film «Due magnifici 
tresconi* 24 15 Film «Mistero 
della foresta maledetta» 






ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tol 4267- 8 

C Maledetto II giorno che t’ho Incori* 
tralodiC Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Il principe delle maree di B Streisand 
conB Slreisand N Nolte-SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
PhemxeK Reeves 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Beethoven di B 1 evant con C Grodm 

B Hunt-BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

AMERICA 

ViaN de) Grande 6 

L 10 C00 
Tel 5816168 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott conG Oa 
v.s-OR (17 15-20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Analisi finale di P Joanou conR Gore 

K Basmger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney- 
DA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 


AUGUSTUS L 10 000 SAIA UNO II padre della sposa di C 

CsoV Emanuole203 Tel 6875455 Shyer conS Martin 0 Koaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Beethoven di 8 Levant con 
C Grodm 8 Hunt-BR 


(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Asaotto per aver cornine tao li lotto d i A 

Sordi con A Fmocchiaro E Montodu- 
ro (1535-18-20 15-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 C00 
Tei 4827707 

O Tacchi ■ «pillo di P Almodovar con 
V Abnl -G (t5 50-17 55-20 10-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza 8arbenm 25 

L 10 C00 
Tel 4827707 

AngeilaSuddiM Scaglione 

(16 30-1830-20 20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroi 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Biancaneve e iMttt nani di W Disney- 
DA (15*22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Biancaneve e 1 tetta nani di W Disney» 
OA (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICMETTA 

P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 6796957 

Racconto d’inverno di E Rohmor con 
CVery (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

Beethoven di B Levant con C Grodm 

8 Hunt-BR 

(15 30-1715-19-20 45-22 30) 

COLA Dt R1EKZO L 10 000 

Piazza Cola di Pranzo 88 Tel 6878303 

Beethoven di B Levant con C Grodm 

B Hunl-BR (15 15-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pinola 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Fimi conquiste II arasi (1530-17- 
18 36) Tutte la mattina dal mondo v o 

(SO 15-22 30) 

OMMAKTE 

ViaPren«at!na,230 

L 7 000 
Tel 296606 

O La lamlglla Addurr* di B Sonnen- 
’ tald conA.Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

COEN 

PzzaColadlRieazcr,7« 

L 10 000 
To( 6878652 

n OmlwuunubbtedtW Allon conj 
Foster. Madonna J Malkovlch 

(17-19-20 40-2230) 

EMBASSY 

ViaSloppam7 

LIO 000 
Tel 8070245 

Parenti eerpentl di M Momcelli con P 
Panelli P Velai 

(16 15-18.30-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
Tel 8417719 

□ Cape Fear • Il promontorio detta 
paura di M Scorsese con R Oe Niro 

N Nolte J Lange (15-18 30-20-22 30» 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Biancaneve al «ette nani di W Disney» 
DA (15-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L8000 
Tel 5812884 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stono conK Costner K Bacon-DR 

(15 30-19-2230) 

ETOILE 

PiazzalnLuema 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

CI II silenzio degli Innocenti di J Dem¬ 
me conJ Foster -G 

(1530-18-201522 30) 

EURC1NE 

ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 5522 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di B Levant con C Grodm 

B Hunt-BR (15 4522 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantucno (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

L'amante di J J Annaud conj March 
TLeung-OR (164518 30-20 30-2230) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il padre della «pota di C Shyer conS 
Martin 0 Keaton-BR 

(1530-18-20 152230) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L’amante di J J Annaud con J March 

T Leung-DR (15 30-18-201522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

LIO 000 
Tel 5812848 

7 criminali e un bassotto dt E levi con 
J Candy J Belushi • BR (16 1522 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Phemx K Reeves (161522 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 7596602 

Blancanavealaettenanldi W Disney- 
D A qm(15l7-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Mediterraneo di G Salva’oro3 con D 
Abatantuono (1630-18 30-20 30-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conO Gio¬ 
var K Klrneo (16 40-19 4522 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

Biancaneve e 1 tette nanal di W Disney 
-DA (1522 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Analisi tinaia di P Joanou con R Gero 
K Basinger-G (1530-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

L 8 000 
Tel 541/926 

L) Lanterne rosse di Zhang Yimou - 
OR (16-181520 20-22 30} 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

l 8 000 
Tol 541/926 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16 30-19 1522) 

MADISON TRE 

Via Chiab re ra 121 

Tei 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaCttiabrera 121 

Tel 5417926 

Immmonte apertura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tol 6794908 

Ultimo respiro di Felice Farina 

(1510 15201522 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-10 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo It 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Doti d Zhang Yimou con Gong-Li • 
DR (17 1519-20 4522 30) 

MISSOURI 

ViaBcmbelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O Maledetto II giorno che t’ho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1518 10-20 20-2230) 

MISSOURI SERA 
Via8ombolh 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

LJ II silenzio degli Innocenti di J Dem¬ 
me conJ Foster-G 

(15 3515201522 30) 

NUOVO SACHER 

L 10 000 

1 i II ladro del bambini di C Amelio 

(Largo Ascianghi 1 

Tel 5018118) 

con E Lo Verso V Scalici 

(151815202522 30) 
(Innresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Analisi Anale di P Joanou con R Gore 

K Basmger-G (15351745252230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

The Addarne Family 'Versione inglese) 
(16 35183520 3522 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Obiettivo indiscreto di M Mazzucco 
conL Barbareschi S Jenkins 

(1518 2 520 2 522 X) 

QUIRINETTA 

Via M Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

O Europa Europa di A Holland 

(1518 15201522 X) 

REALE 

Piazza Sonnlno 

L 10 000 
Tel 5810234 

Assolto per avercommesso il tatto di A 

Sordi con A Fmocchiaro E Montedu 
ro (15351520 1522 X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

( 1 Lanterne rosse di Zhang Yimou - 
OR (15 4515X1522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tei 837481 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hottman R Williams-A 

(14 3517 1519 5522 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

L ) Il silenzio dogli Innocenti di J Dem 

me conj Foster G (1518-20 1522 X) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Te) 8554305 

Vite sospese di D Seltzor con M Dou¬ 
glas M Gnffith-G (1517 352522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il piccolo grande mago dèi videogames 
diT Holland conF Savage 

(1518 1520 2522 30) 

SALA UMBERTO- LUCE 

Via Delia Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

TolòleHerosdì J VanDermaol 

(164518 45X 3522 X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (1518 20 X 2522 30) 

VIP-SDA 

Via Galla cSidama 20 

L 10 000 
Tol 8395173 

1 II «llenzlodegli Innocenti di J Dem¬ 
mo conj Foster-G 

(15 3518 20 1 522 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1*a 

L 5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

VtaPaisiollo 24/B 

15 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viole dello Province 41 

L 5000 
Tei 42X21 

Riposo 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 50X 
Tel 7012719 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 OX 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5X0 
Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala "lumiore" Il settimo sigillo (16) Il 

Via dogli Scipiom 84 Tel 3701094 posto delle fragole (18) Rassegna-I 
misteri del Tibet» The lord ot dance • 
OestToyer of lllusion versione inglese 
(20) KalJash • La montagna sacra, On 
thè auspiclous snowy land versione in 
glese (22) 

Sala "Chaplin" Rassegna -I miston 
del Tibet» Mllarepa (10-16 30) Garage 
Demy(18 30) Uova di garofano (20 30) 
GII amanti del Pont Neuf (22 30) 
AZZURRO MELIES Jnn Fumm Quarfet jazz anni 50bepop 

Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 seguirà Koyaanisqatsl (17 30) Le va¬ 
canze del signor Hulot (18 30) Koyaa- 
nlsqatsl (20 30} La terra vista dalla lu¬ 
na, Entracte Cane Andaluso (22) Ras¬ 
segna -I misteri del Tibet» Ylmeless 
preseti! (23) Noeferatu il vampiro 

_(030)_ 

FICC ingresso gratuito Riposo- 

Piazza Dei Capretta» 70 Tel 6879307 _ 

GRAUCO L 6 000 L’arpa birmana di K Ichikawa (19) 40 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 mg di Germania di T Baserai) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 Sala A Tolò la Mero» di J Van Dormaci 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 • v o con sottotitoli (L 8 000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala B fi Lanterne rotte di Z Yimoy 

_ (L 7 000) (16-16 10-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Sala Rossellmi Accattone, La vergo- 

ViaNazionale 194 Tel 4885465 gna omaggio a P Paolo Pasolini di F 

_Cittì_ (11) 

POLITECNICO L 7 000 Salmonberrlas di P Adlon (19-23) La- 

VlaG 8Tlepolo 13/a Tel 3227559 drl di futuro di E Decaro (17-21) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 OX 
Tel 9321X9 

O Tacchi a «pillo (1530-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 0X 
Tel 9987996 

Biancaneve e 1 sette nani 

(16 3518 35X 3522 X) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 0X 
Tel 9700588 

Sala De Sica Biancaneve e 1 sette nani 
(1545152522) 
Sala Corbueci Assolto per aver com¬ 
messo II latto (1 5 451 7 3519 3521 X) 
Sala Rossellint ; 1 II silenzio degli in¬ 
nocenti (15 4518-2522) 

Sala Sergio Leone Analisi finale 

(1545152522) 

SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17-19 3522) 

Sala Visconti Mediterraneo 

(1545152522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan Izza 5 

L 10 0X 
Tel 9420479 

SALA UNO Beethoven 

(15181520 2522 X) 
SALA ODE Hook Capitan Uncino 

(16 3519 2522 X) 
SALA TRE ( ) Il silenzio degli inno¬ 
centi (151810 20 2522X1 

SUPER CINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 0X 
Tol 9420193 

Assolto per aver commesso II fatto 

(1518 15X 2522 X) 

GENZANO 

CYHTHIANUM 

Viale Mazzim 5 

L 6 OX 
Tol 9364484 

Vite sospese (153522) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 0X 

Viale 1° Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 

(1517-18X20 4522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 OX 

ViaG Matteotti 53 Tol 9X1888 

Assorto per aver commesso II fatto 

(1522) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottim 

L 10 0X 
Tel 5603186 

Biancaneve e 1 sette nani 

(15 3517 151520 5522 X) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 0X 
Tol 5610750 

Analisi finale (15 3517 5520 1522 X) 

SUPERGA 

V ledellaMarma 44 

L 10 OX 
Tel 5672528 

Beethoven 

(16 4517 2519 1520 4522 30) 

▼1VOLI 

GIUSEPPETT1 L 7 OX 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

Hook Capitan Uncino 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 OX 

Via Garibaldi IX Tel 9999014 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un calesse (193521 X) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 50X 
Tel 95X523 

Marcellino pane e vino 




Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Moder netta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tol 4680285, Moderno, P zza dolla Repubblica 45 - 
Tol 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbmo 23 - Tot 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tol 4884760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 - T el 446496 Splendld, via Pier delle Vigno 4 - Tel 
620205 Ullase, viaTiburlma 380-Tel 433744 Volturno via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 


SCELTI PER VOI llllllllllllllll 



Valentina Scalici in una scena del film «Il ladro di bambini. 


□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesco nel cinema dopo la razzia 
di Oscar il boi thrilling di Jonathan 
Demmo tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi mgliortilm mi 
ghor regia a Demme migliorano 
re (Anthony Hopkins) miglior at 
trice (Jodle Foster) o miglior sco 


neggiatura non originalo (Ted Tal- 
ly) La Foster è Clarice Starhng 
giovane agente doli Fbi che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto <1 dottor Hanoi 
bai «thè Canmbal» Lecter (Hop- 
k ns) psichiatra con il viziotto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter s a disposio a 
collaborare por arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so- 
prunnomlnato «Buttalo Bill» ma 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tol 3204705} 

Sala A Alle 20 45 La marcolta di 
D Fo (comp il Graffio) con la 
Compagnia delle Indio Regia di 
R Cavallo 

Sala B Alle 22 30 Da Èva a Èva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni oM Caruso (Coop Tksl 
Teatranti) 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C -Te! 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 01 
Tol 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzim 31-Tol 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Martedì alle 21 II ritorno di Casa¬ 
nova di T Kozich (da Schnitzler) 
Con G Albertazzl M D Abbrac¬ 
cio Regio di A Dolcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tol 5898111) 

Alle 21 Un leggero malessere di 

H Plnter con S Vullcevlc L Maz¬ 
zetti Regia di A Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tol 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Allo 21 Quando le stelle parleran¬ 
no opera concerto di Franco Did- 
dio e Claudia Vaisecchi Soprano 
Loredana Mauri *. 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsu 6 Tel 
6797270-6785879) 

Allo 21 Michelanglolo Merlgl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cremoninl E M Bellanlch Elisa 
Ravanesi P Laselva Regia del 
I autoro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Riposo 

DE’ SERVI (via del Mortaro 5 Tot 
8795130) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codlspoti R Ca 
pilani G Rosati C Caldas C Ca- 
loro M Luly L Negronl Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinto 19 Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 


DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tol 
8831300 8440749) 

Alle 17 o alle 21 George Dandlndt 
Moliero con A Puglisl A Vitali A 
BufiLandi Regia di S Bitonti 

DEL PRADO (Via Son 28 Tel 
9 ri 060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Martedì allo 21 II Calapranzi di H 
Pmter Con P Nuti e A Innocenti 
Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tol 7096406) 

Allo 21 Origami - Tra lo pieghe 
della cario» Il tango sul bordo del 
letto di A M Sessa con G Buri- 
nato G Vettorazzo D Pallori 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721) 

Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’era una volta l’America scritto e 
dirotto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 15 
La morte del principe Immortale 

dal Libro dei Re di Firdosl Regìa 
di RezaKeradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A -Tel 4873164) 

Atte 19 30 o alle 22 30 Biaglne- 
scion cabaroi in due tempi di P 
Castellacci con I Biaglm F Marti 
e le Champagnme Coreografie di 
E Hanack „ ^ 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Martedì alle 21 15 II barbaro be¬ 
nefico di C Goldoni ConM Caro- 
tenuto Traduzione e adattamento 
R Lorlcì Musiche di A Trovatoli 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 La Comp del Meta-Toatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bal- 
dolll R Bobbi A Brugnlnl L Gri 
zi Regia di Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 32348903234936) 

Alle 21 La cantata del fiore e del 
buffo con L Arena e N Martelli 
Versi di V Corami musiche di N 
Piovani 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scrino e dirotto da R Reim 
conS Do Santi s - ■- 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia di C Merlino 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borni 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Alle 21 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber 
nhard con Valentina Spcrli Regia 
di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB T opolo 
13/A Tol 3811501) 

Alle 21 Racconto d autunno da 


n i 


per Clarice I indagine e il rappor 
to con Lecter si trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte Bello terribile inquietante 
Da vedere se l avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI, NEW YORK VIP ETOILE 


3 CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete tana di Robert De Niro è 
un film Imperdibile Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
imperdibile Se vi piaceva ti vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum è un tilm imperdi¬ 
bile Insomma ci siamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese in cui il regista Italoamerlca- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che è dentro di noi OeNiroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare il 
tifo Bollo e inquietante 

EMPIRE 


r OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro da -Zelig» a «Cri¬ 
mini o misfatti» Trama fuori del 
tompo o dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa tra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche In chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 


su tutte le intolleranze che scor 
razzano libere per il mondo Woo 
dy è Kloinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nello caccio a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno 
centi Alla tino sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam 
biato por it mostro trovando soli 
dartela solo in un clown e n una 
mangiatnce di spade eh j lavora 
no nel circo di passaggio in città 
Girato in un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti è bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti dent i e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stona regi 
sta di film come «Platoon» e «Nato 
il 4 luglio» non ci sono di. bbi quel 
22 novembre del 1963 a u:cidoro il 
presidente non fu il soli arto Lee 
Oswald bensì un complotto in pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falsa? Il film 
stroncassimo <n patria anche da 
intellettuali «liberala» osponecon 
furia inquisitoria la tesi cella con¬ 
giura affidandosi all eroe Jim 
Garrison il sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavatu e Da ve¬ 
dere 

ESPERIA 


IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bollo ii Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
cho lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata Uncarabime- 


Tommaso Landotfi Regia di B M 
Pirazzoh con G Bulla B M Pi- 
razzoli T De Rosa E Mazzacu- 
tatt 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 L'uomo la bestia, la 
virtù di L Pirandello con L Man 
noni P Biondi Regia di G Lavla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 o alle 21 II marito di mia 
moglie di G Cenzato o C Duran¬ 
te Regia di A Alfieri con L Duc¬ 
ei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Passata la 
testa di Castel lacci e Fingitore 
con Oreste Lionello e Pamela 
Proti Regia di Pier Francesco 
Pingltore 

SAN GE^ESIO (via Podgora 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 West Side S;«#y 
come a Broadway il musical mito 
con le musiche di L Bernstolnele 
coreografie di J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5806974) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871- Tel 3711078-3711107) 

Alle 20 e alle 22 30 Assassinio sul 
Nilo di A Chrlstie Regia di G Si 
sii con S Tranquilli P Valentim 
S Romagnoli M Magliozzi N 
Rettone Prenotazione dalle 10 al- 


n occhi 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TATRO VERDE (Circon lallazione 
Gianicolonse 10 Tel 5(92034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 767791) 

Riposo 


MUSICA CLA SSICA 
■ EDANZA HUHM 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel 323t890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALI 1 S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tol 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cei- 
sa 6) 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481601) 

Riposo 

ARCUM (V a Astura t Tel 525^425 
7216558) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
per soci o al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA l UCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7827192) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITJ RRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesio - 
Via Podgora 1) 

Riposo 


STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 30 Magnettc Theater Play 
di E Bernard con E 8osl A Ali 
menti P Falcone M Perugini M 
Carrlsi Regia di GR Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * 
Tol 6543794) 

Atte 21 Spirito allegro di N Co- 
ward con U Pagliai P Gassman 
M Crotti B Boccoli Regia di F 
Però 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tei 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riar 81 
•Tol 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- 
ramini Fino at 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tof 71587812) 

Alle 10 (mattinate per lo scuole) 
Daniela Petruzzl in li figlio delle 
stelle di O Wllde REgladIG Sil¬ 
vestri Teatro d Attore 


ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvlo delle Mura vaticano 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDf T ORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosis-Tel *818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONlE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tol 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 

Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

(Trastevere) 

Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MfNER 

VA (Piazza della Minerva) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Alnca 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 


ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670- 

5896201) r 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dei bambini con «Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Go 


F 4 F MUGICA (Piazza 5 Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via dello Forn tei 37 Tel 
63722941 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelli 
9* Prenota? oni ài 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tol 3223634) 

Riposo 


re «figlio del $ jd» riceve l incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci 
vitavocchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dal la 
madre ora »n galera e il fratellino 
asmatico Una missione fastidio- t 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico» della livida Mila¬ 
no Molto intenso è il rapporto che 
si instaura via via tra i appuntato e 
i due bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carab mere indimenticabili 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

NUOVO SACHER 


D EUROPA EUROPA - 

Il t Im che i tedeschi non hanno vo¬ 
luto candidare all Oscar Ma an¬ 
che il film cho tutta I Europa fareb¬ 
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perel 15 anni nel 1940 
ebreo che si finse ariano e nazi¬ 
sta per sfuggire all olocausto e 
salvar» la pelle Divenne addirit¬ 
tura membro della Hitlerjugend 
rischiò la fucilazione quando i so¬ 
vietici arrivarono a Berlino Si rife¬ 
ce una verginità emigro In Israe¬ 
le E solo alcuni anni ta si ò deciso J 
a parlare a raccontare finalmente 
il paradossale «trasformismo» di 
cui e stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agmeszka Holland re¬ 
gista polacca racconta la sua pa¬ 
rabola con stile robusto e solo qua 
e la un poco enfatico Perel diven¬ 
ta il simbolo dell uomo vessalo " 
dalla storia e des derotio di rive¬ 
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

QUIR1NETTA 


OLIMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dolla Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Allo 21 Concorto dell Insieme 
strumentale di Roma In program¬ 
ma musiche di Bach Quantz Lo- 
catelli Dall Abaco Tolemann Vi¬ 
valdi Informazioni al 32 43 617 
(14-16) 

r 

PARIOLI (via Giosuè Poi si 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie¬ 
ste 165-Te) 86203438) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazzo Campltelli 
9) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Mie he/e 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACClO (Via Monte 
Testacelo «1 Tol 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglia 42 Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 22 i - 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tol 3729398) 

Al le 22 Nino De Rose Quintetto 

ALPHEUS (Via Do! Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Pina Ma¬ 
gri e Dlscovery (disco funky anni 
80) 

Saia Momotombo Alle 22 salsa 
con I Diapason 

Sala Red River Alle 22 Tony Scott 
Banda Jazz v 

ALTROGUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725) 

Alle 22 Resolution band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5812551) 

Martedì alle 22 blues con I Bud 
Stufi Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Martedì alle 21 Luca Barbarossa 
in concerto 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Harold Bradley e la Jona'a 
Blues Band 

CLASSICO (Via libertà " Tei 
5744955) 

Alle 22 30 Chrlssy night Band 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle 22 Cruz del Sur 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tei 4871063) 

Morcolodl allo 21 30 Toni Infondi 
in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Akwaba 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Alle 21 30 Arnaldo Costanzl in 

concerto 

MAMBO (Via dei Fienarol) 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 salsa con gli Azocar 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 

Alle 22 Roberto Ciotti Blues Band 

SAINT LOUIS (Via del CardellO 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 22 Herble Gotns 4 The Soulti* 
mers 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 129 - 
Tol 4826841) 

Martedì ah- zi Natalie Cole in 
concerto 
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Domenica 26 
Sciopero 
del pallone 


La trentesima giornata del campionato rischia di saltare dopo lo sciopero 
proclamato ieri dal presidente dell’Associazione calciatori Campana 
La rottura è stata inevitabile dopo la decisione dei presidenti di restare 
fermi sulle loro posizioni. Ma sul piatto ci sono altri problemi scottanti 


Il caldo incrocia le gambe 


Alle 14.20 di ieri pomeriggio il sindacato dei calcia¬ 
tori ha proclamato, per bocca del suo presidente 
Sergio Campana, uno sciopero che (se qualcosa 
non cambierà nel frattempo) si realizzerà domeni¬ 
ca 26 aprile. «Non c’è solo la questione stranieri, ma 
una situazione di disagio complessiva. Lega e Fe- 
dercalcio ci ignorano con false promesse, metten¬ 
doci di fronte a fatti compiuti». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i MILANO. Sciopero dei cal¬ 
ciatori: giorno [issato, domeni¬ 
ca 26 aprile Sergio Campana 
lo annuncia con apparente 
nonchalance (in realtà sarà 
durissimo). parlando di 
«astensione dei calciatori dallo 
scendere in campo»: un prov- , 
vedimento specifico per la se¬ 
ne A. «Beninteso, non lo pro¬ 
clama Campana da solo, ma 
un'intera categoria. Chi la rap¬ 
presenta decide la linea voluta 
dalla base. Comunque, una 
decisione inevitabile». 

Sono le 14.20. Il leader del¬ 
l'Ale «scongela» la parola ma¬ 
gica, quella che ci si aspettava 
fin da lunedi scorso, quando 
invece lui preterì attendere al¬ 
tre 96 ore in attesa di «una pro¬ 
va di buona volontà» da pane 
di Nizzola e dei presidenti dei 
club, nell'assemblea di Lega di 
ieri l’altro. Attesa vana, risposta 
scontata e per nulla accomo¬ 
dante, c allora, adesso, si pro¬ 
cede. Troppo distanti le parti, 
tra sordi e finti sordi, troppo di¬ 
versi gli obiettivi, troppe frizio¬ 
ni sugli interessi per cui ci si 
batte. Dice Campana: «Atten¬ 
zione. perche questa e una de¬ 
cisione presa non soltanto per 
la questione stranieri. Qui c'e 
una situazione di estremo di¬ 
sagio da parte nostra, di fronte 
a normativo demenziali, di 
fronte a persone che fingono 
di ignorarti per poi metterti di 
fronte a fatti compiuti. Ma scu¬ 


sate: i calciaton non sono stati 
ascoltati in sede Cee, nò poi in 
sede Uefa sulla questione-stra¬ 
nieri; Matarrcsc ci assicura che 
la normativa verrà soltanto 
esaminata, poi il 14 febbraiosi 
fanno i giochi e a noi si dice 
«scusate tanto, ma ormai 6 tut¬ 
to deciso». Intanto si trama per 
abolire il tetto-Ucfa dei para¬ 
metri, con conseguente ritorno 
del vincolo delle società sui 
giocatori. È una sequenza di 
fatti che si commenta da sola: 
da parte nostra, ad ogni deci¬ 
sione ci affrettiamo a mettere 
la federazione a conoscenza 
dei fatti; purtroppo dall'altra 
parte non si agisce mai allo 
stesso modo. Adesso però ba¬ 
sta, adesso protestiamo». Cam¬ 
pana ha qualcosa da dire an¬ 
che su Gattai, piuttosto fretto¬ 
loso, giovedì, nel nvelare la ri¬ 
chiesta ricevuta dall'Aic sulla 
proposta (da lui rifiutata) di 
«mediare» fra le parti in causa' 
«Resto perplesso sull'opportu¬ 
nità di rendere pubblici certi 
contatti privati. Quando fu lui, 
in precedenza, a interpellarmi, 
mi comportai diversamente». 

Dunque, appianando, sono 
diverse le questioni poste dal- 
l'Assocalciatori: tesseramento 
stranieri, parametri, partecipa¬ 
zione attiva (con diritto di vo¬ 
to) dei calciatori alle assem¬ 
blee delle società. E ancora: «È 
stato deciso il calendario della 
stagione 92-93 senza chiederci 
nulla, nemmeno sulle soste». 


Avanti: «Dovrebbe esistere un 
■fondo di garanzia» per i cal¬ 
ciatori, ò stata a suo tempo 
una nostra conquista. Invece 
la Lega non paga i fondi, e la 
cassa ò vuota. Poi. riammetto¬ 
no società come il Livorno nel 
campionato dilettanti, quando 
questa società ò tuttora debitri¬ 
ce di 800 milioni a suoi ex tes¬ 
serati. E vogliamo parlare del 
nostro «ufficio del lavoro» che 
da tempo non funziona più as¬ 
solutamente?». «Certo - conti¬ 
nua Campana - il problema 
stranieri resta serio, anche se 
non l'unico sulla bilancia: per- 
chd si riflette sui nostri settori 
giovanili, sulla Under 21 che va 
alle Olimpiadi con ragazzi che 
in campionato fanno sempre o 
quasi panchina, e certamente 
sulla Nazionale, lo non credo 
che a Malarnese non importi 
più la Nazionale...». Campana 
ha poi ribadito come la «base» 
sia compatta c decisa a scio¬ 
perare se non interverranno 
fatti nuovi, c come essa debba 
partecipare attivamente alle 
decisioni prese sul football, 
«non d che si rivendichi una 
gestione del potere o si faccia 
una rivoluzione: d piuttosto un 
fatto nomiate far sentire la pro¬ 
pria voce, coma accade in altri 
settori, dallo sci alla Formula 
1». 

Piuttosto, se da qui al 26 
aprile (ma Torino-Milan d (is¬ 
sata in anticipo per il 25), pas¬ 
sando attraverso il Consiglio 
federale del 24 aprile, la que¬ 
stione non verrà ricomposta, 
salterà la giornata numero 30 
del campionato: Campana ha 
detto «Siamo disposti a farla 
eventualmente recuperare», 
ma con il calendario fitto che 
ci si ritrova, sarebbe di fatto im¬ 
possibile. Come estrema con¬ 
seguenza, il campionato po¬ 
trebbe essere annullato. «Ma il 
tempo per trovare un accordo 
c'd«. ha concluso un possibili¬ 
sta Campana. Auguri. 


I tre nodi 
da sciogliere 


Stranieri 


I ln base alla delibera del Consiglio federale del 
14 febbraio scorso, ogni club di serie A può tes¬ 
serare giocaton stranieri in modo illimitato, sal¬ 
vo farne giocare soltanto tre. Campagna d d'ac¬ 
cordo sui tesseramento illimitato, ma pone questa condizione: 
chi ha anche un solo giocatore «extracomunitano» deve fermarsi 
a tre stranieri; gli altri possono tesserare quanti giocatori-Cee vo¬ 
gliono, fermo restando l'utilizzo di tre stranieri pervolta. 


Parametri 


9 

A . Fino al dicembre '91 esisteva un accordo ìnter- 
nazionale in base al quale i giocatori svincolati 
potevano essere trasferiti da un Paese estero ad 
un altro per una cifra che non superasse il tetto 
Uefa fisato sulla cifra di cinque milioni di franchi svizzeri (4 mi¬ 
liardi e 200 milioni di lire). Il «tetto Uefa» era valido anche come 
parametro in Italia, ma nel dicembre dell'anno scorso d stato 
abolito e l'Uefa ha (atto sapere che il provvedimento era valido 
fin dalla stagione in corso. Esempio: il Milan acquisto nell'87 dal 
Fcyenoord Van Basten, svincolato per 2 miliardi e 800 milioni. 
Ora, fosse svincolato, potrebbe venderlo anche per 15 miliardi. 
Di fatto l'abolizione del «tetto Uefa» ripristina il vincolo. 


Diritto di voto 


Q 

■ L'Aic, l'Associazione sindacale dei calciatori, 
% M partecipino in tutto per tutto all'assemblea 
delle società dove vengono eletti il Consiglio 
e il Presidente Federale. Un'iniziativa insolita, 
ma che permetterebbe alla base di avere in futuro voce in ca¬ 
pitolo e scegliere quindi il presidente del pallone, attualmen- 
te scelto con il voto dei presidenti di società. ‘ " t 


Soltanto un dubbio 
Sarà una cosa seria? 


H Avanti con lo sciopero «ufficiale» numero 
8 nella storia del sindacato italiani calciaton: 
speriamo sia una cosa seria, nel senso che di 
ragioni da vendere Campana ne ha a bizzeffe, 
e siamo cunosi di vedere se andrà fino in fon¬ 
do. Perche qui il panorama è ormai chiaro: 
quello del tesseramento stranieri ò soltanto 
una delle cause che hanno spinto il sindacato 
a fare la voce grossa, la situazione ò desolante 
nel suo complesso. C'i una controparte, la Le¬ 
ga. che fa in pratica ciò che vuole, alla faccia 
dell'interesse del football italiano e della Na¬ 
zionale; c'i una federazione troppo succube, 
per non dire complice della Lega, che non va 
troppo per il sottile nel fare promesse a Cam¬ 
pana c poi andare avanti allegramente nella 
strada opposta. C'i un presidente. Matarrcse, 
troppo impegnato per il rinnovo della sua cari¬ 
ca federale (il 2 agosto, lo votano i presidenti) 
per risultare «super partes» tra Aie e Lega: Cam¬ 
pana l'ha detto pubblicamente, si i nvolto a 
Gattai ma ha ottenuto un preoccupante rifiuto. 

Siamo di fronte a uno sgradevole gioco delle 
parti, e visto che lo sciopero i l’unica «arma» a 
disposizione di Campana per far tremare qual¬ 


che comoda poltrona, ben venga. Anche se, • 
quando si parla di sciopero nel football (di A e 
B) vicn sempre un po' da sorridere: questi cal¬ 
ciatori restano dei privilegiati, i arcinoto che in 
un anno taluni di loro possono guadagnare 
quanto pochi di noi in una vita. Ma Campana 
l'ha sempre detto, ripetendolo anche ieri: «Sia¬ 
mo impegnati a difendere soprattutto i gioca¬ 
tori sconosciuti o malpagati delle serie inferio¬ 
ri...» e, a ben guardare, le sue battaglie hanno 
quasi sempre mirato a questioni importanti, 
come «previdenza», «assicurazioni obbligato¬ 
rie». o addirittura tutela dei tesserati (il caso 
del povero Artico, giocatore di serie D, picchia¬ 
to dal suo presidente, in Sicilia). 

Qualche escamotage, da qui al 26 aprile, lo 
si troverà: in fondo ò sempre successo. Campa¬ 
na ha dalla sua, oltre a varie ragioni, anche 
l'arma di un calendario troppo fitto di impegni 
per consentire, se si dovesse scioperare, il «re¬ 
cupero» della giornata. Il campionato chiude il 
24 maggio, il 26 ò già tempo di loumòe-Usa per 
la Nazionale. Non saranno sempre gli azzurri a 
pagare per tutti. Campana non perda l'oppor¬ 
tunità. □ F.Z. 



Sergio Campana, presidente dell’Associazione calciatori 


È l’ottava volta che il sindacato entra in agitazione. La prima accadde nel luglio del '68 
La protesta finora s’è fermata ai ritardi sull’avvio delie gare, senza alterazioni del torneo 

Tante minacce, sempre in campo 


In Italia lo sciopero dei calciatori di serie A è stato 
proclamato complessivamente otto volte, ma poi 
sempre revocato, in 24 anni di storia del sindacato 
calciatori. A dire il vero, però, per due volte le squa¬ 
dre sono scese in campo in ritardo rispetto all'orario 
prestabilito. E Campana ha sempre o quasi ottenuto 
ciò che voleva. Viceversa, all’estero si sono verificati 
scioperi più lunghi. 


■■ Dal 13 luglio 1968, giorno 
in cui nacque in Italia LAsso- 
ciazionccalciaton (Aie), que¬ 
sta ò l'ottavo sciopero procla¬ 
mato dalla categona. Finora, 
però, il campionato di serie A 
ò restato fermo «per agitazio¬ 
ne» soltanto 25 minuti: due vol¬ 
te, infatti, i calciaton enirarono 
in campo in ritardo di 10' c di 
15'. Questo non faccia pensare 
però ad una serie di sconfitte 
rimediale da Campana; iutt'al- 


tro. Il sindacato spesso ha 
chiesto molto per ottenere co¬ 
munque qualcosa: di (atto, ha 
vinto sempre nella sostanza 
questi bracci di ferro con la 
controparte, o comunque ha 
ottenuto discreti «compromes¬ 
si». Intanto, la sacra schedina ù 
stata salvata. Il pnmo sciopero 
proclamato risale al maggio 
69: con l'appoggio di Mazzola 
e Rivera, Campana si batte per 
fare abrogare la norma che 


concede alle società la possi¬ 
bilità di pagare solo il 60% del¬ 
l'ingaggio ai giocatori impiega¬ 
ti per non più di 20 partile a 
campionato. È la sua prima vit¬ 
toria sulla Lega. Più significati¬ 
ve le lotte successive: su previ¬ 
denza, assicurazioni obbliga¬ 
torie, firme contestuali dei 
contratti, abolizione del vinco¬ 
lo. Nel 72 quella sulla «previ¬ 
denza». Dice Campana: «L'al- 
lora ministro del Lavoro, Cop¬ 
pola, mi telefonò «le verranno i 
capelli bianchi per ottenere 
una cosa simile a favore dei 
calciatori»; due mesi dopo ave¬ 
vamo vinto...». Il 14 aprile 74, 
per una vertenza tra il Bologna 
e il giocatore Augusto Scala 
(che rifiuta il trasferimento al¬ 
livellino) le partite iniziano 
alle 15.40, cioò con dieci mi¬ 
nuti di ritardo. Nel settembre 
77 si gioca invece con 15' di ri¬ 
tardo per «moralizzare il mer¬ 
cato» e «combattere la malia 
del calcio»: di latto ò la lotta ai 


«mediatori», a figure spesso lo¬ 
sche clic curano le trattative 
del calciomercato. Una batta¬ 
glia, a tutt'oggi, non certo vin¬ 
ta. Il 27 gennaio 77 c'ò un 
campionato che si ferma dav¬ 
vero: la sene D. per perorare la 
causa di un giocatore dello 
Scicli. Artico, picchiato dal suo 
presidente. 

Dopo dieci anni di esisten¬ 
za, la posizione dell'Ale si raf¬ 
forza fino alla battaglia signifi¬ 
cativa sulla «firma contestua¬ 
le»: di fatto il «gradimento» del 
giocatore al trasferimento ad 
altro club, Una «battaglia» diffi¬ 
cile. le società non sembrano 
affatto disposte ad ingoiare l'a¬ 
maro boccone, ma alla fine il 
sindacato la spunta senza arri¬ 
vare allo sciopero. Natural¬ 
mente ci saranno i giocatori 
che ne approfittano per spilla¬ 
re più soldi: «Non ci vado per 
300 milioni: se sono 400, pe¬ 
rò...». Una sconfitta dell'Aie. in¬ 
vece, in seguito agli scandali- 


scommesse: pur stigmatizzan¬ 
do, il sindacato non prende le 
doverose distanze dai suoi affi¬ 
liati coinvolti, un danno d'im¬ 
magine per l'associazione. 
L'ultimo sciopero proclamato 
e poi revocato ò del giugno 
'89, sulla questione dei para¬ 
metri: pur con un febbrone da 
cavallo, Malarnese riesce in ex¬ 
tremis a correre ai ripari, c an- 
chequell'l 1 giugno si gioca. 

AU'eaCcro. In Grecia, nel 
79 e nell'87 si sono verificati 
due scioperi contro il ministro 
dello sport per il riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali. In 
Spagna, nelf’81, uno sciopero 
durò 16 giorni e fu rinviato l'i¬ 
nizio del campionato: alla fine 
la Lega garantisce gli stipendi 
ai giocatori attraverso ì contri¬ 
buti destinati alle società. In 
Argentina. ncll'85 e ■ nell’88, 
due scioperi: per lo svincolo ai 
giocatori e per protesta contro 
la violenza negli stadi». □ F.Z. 



Matarrese a casa 
rinvia i falchi 
a dopo la Pasqua 


■■ ROMA, «No commcnt». È 
la risposta aU’inglesc della Fe¬ 
derazione all'annuncio dello 
sciopero da parte dell'Assocal- 
ciatori. La mossa di Campana 
era prevista, ma fino alle 14 di 
ieri una piccola speranza di 
evitare la serrata del pallone 
c'era stata. La decisione del - 
sindacato ha spazzato via l'il¬ 
lusione ed ò stata immediata¬ 
mente comunicata al presi¬ 
dente federale, Antonio Matar- 
resc, reperito nella sua casa 
barese dove trascorrerà le fe¬ 
stività pasquali. Lo ha contatta¬ 
to il segretario generale. Gior- , 
gio Zappacosta e subito dopo ' 
il Grande capo del calcio ita¬ 
liano ha telefonato al presi¬ 
dente della Lega, Luciano Niz¬ 
zola. • - »->• 

Il Palazzo, ‘ naturalmente, 
non vuole arrivare al Consiglio 
federale straordinario del 24 ' 
aprile senza aver allestito un l 
piano di «buona volontà» per 


scongiurare il primo, storico, 
incrociarsi di gambe del pallo¬ 
ne italiano. Lo spauracchio, 
per via Allegri, non ò infrange¬ 
re l'altrettanto storica regolari- 
tà dei campionati, - bensì la 
cancellazione della schedina. 
Matarrese, in attesa della riu- - 
mone di venerdì prossimo, si : 
consulterà più volte con Cam-1 
pana. L’impressione è che, co- : 
munque vada, l'Assocalciatori . 
qualcosa otterrà. La conces- ; 
sionc più probabile dovrebbe * 
riguardare i parametri, mentre 
più spinosa appare la faccen¬ 
da stranieri. Matarrese ha le 
mani legale. Pur volendo an- • 
dare incontro alle nchieste di 
Campana, si troverebbe - di 
fronte il muro delle società e. 
soprattutto, le carte bollate dei 
calciatori d'oltrefrontiera già 
acquistati: i colombiani Valere 
ciano e Asprilla appena nlcvati i 
da Atalanta e Parma, per fare ’ 
un esempio. s (TIS.B. 


Ma la Lega si nasconde 

«Non c’è nulla da dire» 
è il coro dei presidenti 
E pensano alle punizioni 


M Grande fuga: assente il 
presidente, l'avvocato Luciano 
Nizzola, «irrinlracciabile» an¬ 
che per la segretaria, «latitante» 
il segretario, Guglielmo Petro- 
sino, in viaggio verso Roma, la 
Lega alle 15.00, poco dopo 
l'annuncio dello sciopero, ap¬ 
pariva deserta. L'unico a esse- r 
re disponibile è stato quindi il ‘ 
capo ufficio stampa. Michele ; 
Tigam. A tutti, il portavoce ha • 
recitato la stessa formula: «La ‘ 
Lega non ha nulla da dire. Noi > 
ci atteniamo alle posizioni uffi¬ 
ciali emerse nell'assemblea di 
giovedì. Consideriamo vinco¬ 
lante il documento approvato ' 
all’unanimità dal consiglio di ' 
Lega e dai presidenti delle 
trentotto società professioni- 
ste». Nizzola, come del resto 
Matarrese, era stato subito in¬ 
formato della mossa del sinda¬ 
cato. Immediato un giro di 
consultazioni telefoniche con i 
componenti del consiglio ’ 


(Cocchi Gori. Mantovani, Pel 
legrini. Farina e .furiano) ccon 
i rappresentanti presso il con 
sigio federale ■ (Bonipcrti - e 
Feriaino). Nessun lamento di 
sorpresa, lo sciopero dei cal 
ciatori, dopo la linea dura in. 
traprcsa dai padroni del cal 
ciò, ero nell'aria. La minaccia 
di Campana, dunque, non ha 
sconvolto la Lega, intenzione 
ta, come fa intendere il Iaconi, 
co commento di Tigani, a non 
cedere di un millimetro. I pre 
sidenti stanno piuttosto sire 
diando le contromosse da op. 
porre alla serrata del pallone. 
Una potrebbe essere quella d 
mandare in campo le forma, 
zioni Primavera . (ma si an 
drebbe contro il regolamento, 
che impone l'obbligo di schie¬ 
rare la miglior formazione) 
l'altra quella di «punire» i cal- 
ciatoricon multe salate, 1 

osa 



Motomondiale 
in Malesia 
Chili-Aprilia 
prove record 


Nelle prove del Gran Premio di Malesia, terza gara del mon¬ 
diale di velocità motocK Ustica, Pierfrancesco Chili (nella fo¬ 
to) su Aprilia ha stabilito nelle 250cc il miglior tempo della 
sessione. Non ò rimasto sorpreso Luca Cudalora, con l'Hoiv 
da vincitore dei primi due Gp dell'anno. Nelle 500 brutta ca¬ 
duta per il texano Kevin Schwantz che si ò rotto una mano 
sul circuito di Shah Ala ti dominato in prova dal campione 
mondiale Rainey davanti aU‘australiano Doohan. 


Vela, via domani 
alle nove sfide 
tra NewZealand 
e Moro di Venezia 


Da domani 11 Moro di Vene¬ 
zia ha nove regate a disposi¬ 
zione per guadagnarsi, fron¬ 
te a New Zealand. il diritto a 
sfidare il difensore delia 28» 
edizione della Coppa Amc- 1 
rica e dovrà batterlo almeno 
cinque volte. Ci sarà Raul 1 

Cardini, ma non sarà a bordo per lasciare il posto a Steve 
Enckson, uomo di fiducia dello skipper Paul Cayard. Intanto 
Gardini ha reso noto il bilancio ufficiale della spedizione, 43 • 
milioni di dollari Usa Sul Ironie dei «defender», le regate tra 
Stare & Stripes di Donni. 1 . Conner e America 3 di Bill Kocli. sa¬ 
ranno al meglio di 13. 


Menem e Bilardo 
pro-Maradona 
«Un bel gesto 
da non punire» 


-Finché il presidente dell'A¬ 
la, Julio Grondona resta al 
suo postò non giocherò nel- ,, 
la nazionale», ha ribadito : 
Diego Maradona, riferendosi J 
alla partita di beneticienza » 
- per i familiari del defunto ; 
mmmmm cavatore Juan Gilberto Fu- ' 
ncs. giocata nonostante la proibizione della Fifa Intanto si 
moltiplicano le dichiarazioni di solidarietà a Maradona che - 
ha avuto anche il sostegno morale del presidente argentino, 
Carlos Menem, «è stato un bel gesto, i regolamenti potrebbe¬ 
ro passare in second’ordine». «A mio avviso hanno fatto be- ■ 
ne», ha sostenuto l'ex cl della nazionale, Carlos Bilardo. Che 
ha aggiunto: «Credo anche che. dal punto di vista legale, dif- , 
ficilmente la Fifa potrà prendere delle sanzioni». 


Fuori pericolo 
Graeme Souness 
colpito da embolo 
dopo l'operazione 


Sono migliorale le condizio¬ 
ni di Graeme Souness, al'e- 
natore del liverpool cd ex 
calciatore, • ricoveralo nei 
giorni scorsi nel reparto cure 
intensive di un ospedale di 
Londra dove in precedenza 
era stalo operalo alle coro- ' 

nane con l’Inserimento di un triplo by-pass. La crisi era era 
dovuta a un embolo polmonare che ha costretto i medici a 
ricoverare Souness per un altra settimana di cure. , . 


Samp a Torino 
col dubbio Viallli 
e per un posto 
nell'Uefa 1993 


Oggi con il Torino ritornano 
Vierchowod. lombardi e 
Ivano Bonetti, squalificati ' 
mercoledì , in Coppa dei 
Campioni. “ Ma poi ebbe 
mancare Vialli che icn era 
febbricitante. Per Boskov 6 : 

1 in dubbio: «Controlleremo la 

lebbre un'ora prima della gara e decideremo, potrebbe la¬ 
sciar posto a Buso». Blso comunque è pronto, ha smaltito la 
distorsione alla caviglia sinistra, e muore dalla voglia di met¬ 
terei in mostra. A, poqhi.siomi dal match dcil'Under 2) con la 
Danimarca.. La. città doiiana, già concentrata su. Wembley. - 
snobba la trasferta di Torino, per Boskov invece quello di og-, 
gi ò uno spareggio Ucla: «Non possiamo sbagliare, altrimenti 
(inire quinti diventa impossibile». 


E il Genoa ha 
Skuhravy contuso 
Forse non gioca 
contro il Bari 


Il ginocchio destro ò gonfio 
come un melone, Skuhravy 
zoppica vistosamente, po¬ 
trebbe non giocare oggi con 
il Bari. Una brutta notizia per 
Bagnoli che dà grande im¬ 
portanza alla sfida odierna: 
«Por noi ò una partita fonda¬ 
mentale, da vincere a tutti i costi, l'ultimo treno per l'Europa. ; 
Per mesi abbiamo cullalo il sogno di vincere la Coppa Uefa, 
l'avventura é stata fan [astica, adesso l’obicttivo ò ricomin¬ 
ciarla subito. Per entrare in zona Uefa ci vogliono 38 punti, 
noi ne abbiamo 29, da qui alla fine bisogna mantenere la 
media inglese». Il primo obiettivo ò affondare definitivamen¬ 
te il Bari, ma le assenze rischiano di complicare la vita ai ros- 
soblù. Se Skuhravy dovrebbe dare forfait, giocherà lorio, 
mentre Fiorm sostituirà lo squalificato Bortolazzi e Ferroni 
prenderà il postò dell'infortunato Torrente. ■ . 


Scontro di calcio 
neU’Astiqiano 
Esplode Ta milza 
a Monica Rosina 


Una calciatrice astigiana, 
Monica Rosina, 20 anni, si ò 
spappolala ieri la milza du¬ 
rante uno scontro di gioco in 1 
una partita di allonamenlo ■ 
della squadra di Monale , 
d'AMi in cui milita. Soccorsa , 
“■ c trasportala all'ospedale di v 

Asti, Monica Rosina ò stata ricoverata nel reparto di rianima- ' 
zionc in riserva di prognosi. Dopo l'intervento chirurgico, i 
medici l’hanno giudicata guaribile in 30 giorni. , 


ENRICO CONTI 


Coni, il bilancio in rosso 

Il deficit del Totocalcio 
e la schedina in pericolo 
Gattai con la tremarella 


■I ROMA Un'altra tegola an¬ 
che per il presidente del Coni, - 
questa dello sciopero dei gio¬ 
catóri e, consegucnlcmenle. 
dell'annullamento della sche¬ 
dina. Sempre in preda al Umo¬ 
re che la quota Totocalcio da " 
lui gestita (e che ò pari al mon¬ 
tepremi, ndr), diminuisca, 
Gattai vede ora all'o -izzonto ' 
della schedina una minaccia 
clic da sola spazzerebbe via . 
dalle sue casse una trentina di 
miliardi. Solo poche ore pn- 
ma. Gallai aveva drammatica¬ 
mente ipotizzato che una per¬ 
dita stagionale di quHI'cntità 
avrebbe potuto mettere in crisi 
l'intero sistema che, in que¬ 
st'anno ha, a seguire, mpegni 
straordinari, le Olimpiadi c su¬ 
bito dopo le elezioni delle - 
strutture federali prima della 
rielezione delle cariche Coni.. 
Ciò nonostante il Palazzo si ò - 
imposto il silenzio. Sono «aflari 
del calcio», é la parola d’ordi¬ 


ne al Coni, la cui tema più inte¬ 
ressata alla vicenda • Cattai 
presidente. Pescante segreta- 
no generate. Pamnello dirigen¬ 
te l oto, ò tutta presa dal week¬ 
end pasquale. Ma da martedì, 
c’ò da giurarci, inizieranno i 
contatti per salvare i miliardi in . 
pericolo, in altcsa diquel Con¬ 
siglio straordinario di Feder- , 
calcio di venerdì prossimo che 
(arà le sue proposte a Campa¬ 
na, la guida sindacale dei cal¬ 
ciatori in «stato di agitazione». 

E saremo allora a poco più di 
36 ore dalla chiusura delle gio- ■ 
cale, se si deciderà di giocare 
(a calcio c al Totocalcio). ' 
Buone per non perdere lutto. 1 
ma torse sufficienti per segna¬ 
re comunque un record nega¬ 
tivo. A Toto si gioca normal¬ 
mente tutta la settimana e con 
le scommesse concentrate su 
un giorno e mezzo nessuno 
può prevedere conseguenze 
se non negative. - DC.C. 
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Stracittadina 
senza un 
protagonista 


La notizia deirinfortunio di Matthaeus, sette mesi di stop per la lesione 
dei legamenti del ginocchio destro, pesa sul duello fra Milan e Inter 
«La squadra deve dimostrare che può farcela senza di lui» dice Suarez 
Capello bada al sodo: «Mi interessano solo i due punti». Anche Rossi ko 


Un crack prima del derby 


Derby sfortunato per l’inter che perde Matthaeus 
per almeno sette mesi Al giocatore è stata riscontra¬ 
ta una lesione al legamento anteriore del ginocchio 
destro che gli pregiudica la partecipazione agli Eu¬ 
ropei. I! Milan cerca la vittoria per togliersi il cattivo 
pensiero della Juventus. Capello: «A noi interessano 
i due punti. L’ultima cosa che mi auguro è di sentir¬ 
mi dire che abbiamo perso giocando bene». 


DARIO CKCCARELLI 


HI Un derby strano, che non 
preannunci resurrezioni. L’In- 
ter perde Matthaeus per 7 mesi 
o torse per sempre, il Milan do¬ 
po il ko di Torino cerca un ra¬ 
pido riscatto da monetizzare 
con due punti in classifica. Pio 
che il magico sapore del der¬ 
by, ai rossoneri preme il magi¬ 
co sapore della sicurezza dello 
scudetto. Una sicurezza lieve¬ 
mente incrinata dalla sconfitta 
di martedì sera. L'Inter viene 
cosi spoetizzata, ridotta a fasti¬ 
dioso ostacolo prima del vialo- 
ne dello scudetto. •• 

Anche il Milan ha un suo ve¬ 
nerdì 17: il portiere Sebastiano 
Rossi durante l'allenamento 
s'infortuna al ginocchio destro. 
Una maledizione quella dei gi¬ 
nocchi destri. Rispetto a Mat¬ 
thaeus comunque è robetta. 
Capello dopo un ultimo test , 
deciderà stamattina. Antonloli 
C già pronto, come Carlo Cudù 
cini, classe 1973. figlio di Fa¬ 
bio. il leggendario «ragno ne¬ 
ro* del Milan di Nereo Rocco. ' 
«Abbiamo un problema», è l'e¬ 
sordio di Fabio Capello nella 
sua canonica conferenza 
stampa. È la prima volta che 
Capello ammette d'avere un 
problema: anche questa è stra¬ 
nezza. come questo - strano 
derby prepasquale che sfugge 


alla classiche classificazioni 
del passato. 

Il Milan à aggressivo, carica¬ 
to. forse anche un po' nervoso. 
Gli brucia la sconfitta con la 
Juve, e vuole rimuoverla al più 
presto con una terapeutica vit¬ 
toria sull'lnter. I numeri sono 
tutti dalla parte dei rossoneri. 
Soprattutto quei 14 punti in 
più, quasi un abisso, che li se¬ 
parano dall'Intcr. Non bastas¬ 
se, la formazione di Suarez vie¬ 
ne pure penalizzata dalla tego¬ 
la di Matthaeus e dalla squalifi¬ 
ca di Ferri. D'accordo che nel 
derby ò favorita la squadra più 
debole, ma qui proprio si esa¬ 
gera. «In questo derby - dice 
Capello - l'unica cosa che mi 
interessa sono i due punti. Non 
sento magiche atmosfere, ri¬ 
chiami alla stracittadina. Quel¬ 
lo che ci preme C andare avan¬ 
ti in classifica. Cosa non mi au¬ 
guro? Non mi auguro di perde¬ 
re e sentirmi dire che abbiamo 
giocato bene. Anche se non 
negherò mai la nostra filosofia 
di privilegiare lo spettacolo. Al¬ 
la lunga, infatti, paga sempre». 

Nelle orecchie dei dirigenti 
rossoneri ronzano ancora le 
punzecchiature di Boskov sul 
«Milan miliardario». Capello n- 
sponde in modo secco: «Que¬ 
ste cose le lascio dire agli altri. 




Van Basten In piedi e Matthaeus in ginocchio: 
l'olandese si annuncia protagonista del derby 1 
assente, invece, il tedesco per un grave infortunio 


I conti li devono fare gli ammi¬ 
nistratori». Adriano Galliani, 
amministratore delegato ros¬ 
sonero. risponde invece in mo¬ 
do più articolato. Dice: «Berlu¬ 
sconi ha rilevato una squadra 
che era settima in classifica. Il 
Milan comunque ha attinto 
molto dal suo vivaio. E i 100 
miliardi che abbiamo speso 
dal 1986 sono briciole rispetto 
alle cifre che altri hanno inve¬ 
stito. Voglio ricordare che gra¬ 
zie ad Ariedo Braida il Milan 
ha preferito puntare su Van 
Basten piuttosto che su Rush. 


Insomma. i soldi non li abbia¬ 
mo buttati via». 

Punzecchiature da ricchi 
che interessano poco aH'Inter. 
L'Inter viene da una infinita 
stagione di tormenti quasi «in¬ 
corniciata» dall'ultimo crack di 
Matthaeus. Luisito Suarez si 
guarda intorno con la sua soli¬ 
ta aria da perplesso pianista 
che suona in mezzo a una ris¬ 
sa da saloon. «No, non credo 
alla scaramanzie», sottolinea 
Luisito. «So solo che il Milan ha 
5 punti di vantaggio sulla Ju¬ 
ventus e 11 su di noi. Non cre¬ 


do proprio che i rossoneri sia¬ 
no in crisi, SI, hanno avuto 
qualche lieve battuta d'arresto: 
vorrei che le avesse l'inter que¬ 
ste battute d’arresto... Noi inve¬ 
ce perdiamo Matthaeus c gio¬ 
chiamo senza Ferri». Giocare 
senza Matthaeus, questo ò il 
problema. L'impressione ò 
che il tedesco sia già stato ri¬ 
mosso come punto di riferi¬ 
mento. Dice Suarez: «La squa¬ 
dra deve dimostrare che può 
farcela anche senza di lui. Cer¬ 
to ù una grossa perdita, però 
dobbiamo andare avanti». 


L’incredulo Lothar 
vuole un’altra visita 
In fumo gli Europei 


■1 MILANO, Un vero crack 
per Matthaeus. Il ginocchio de¬ 
stro 6 da operare: lesione al le¬ 
gamento crociato antcnorc. In 
pratica non potrà più giocare . 
per almeno sette mesi. Più o 
meno a fino a novembre. La 
sentenza, cosi la si può chia¬ 
mare, viene dai sanitari dell'ln- 
tcr che ieri mattina hanno rivi¬ 
sitato il giocatore per dare un 
quadro definitivo della situa¬ 
zione. Matthaeus, infatti, gio¬ 
vedì pomeriggio si era già sot¬ 
toposto a una risonanza ma¬ 
gnetica all'ospedale San Raf¬ 
faele di Milano. L’esame aveva 
evidenziato solo una lesione 
caspusola-lcgamcntosa e il 
dottor Guarino, il medico dcl- 
l'inter, aveva preferito rinviare 
a ieri mattina una diagnosi de¬ 
finitiva. La diagnosi è arrivata 
puntuale come una mazzata. 
Per Matthaeus, già logorato da 
una stagione infelice, ò la clas¬ 
sica goccia che fa traboccare il 
vaso: ora dovrà anche rinun¬ 
ciare agli Europei. Matthaeus, . 
che ha già compiuto 31 anni 
ed ò all’lnterda quattro, rischia 
ora di venire scaricato definiti¬ 
vamente dal club nerazzurra 
cui ò legato con un contratto - 
che scade nel’93. - 

Del suo futuro il giocatore 
ha preferito non parlare. Ora 


Toma ima classica ormai appassita. Divario netto, ma il pubblico risponde:. Olimpico pieno 
Per i giallorossi è emergenza: contro i bianconeri passa l’ultimo treno per l’Uefa 

Grande sfida, ma solo nei ricordi 


vuole farsi visitare da dei medi¬ 
ci di sua fiducia. Nei prossimi 
giorni dovrebbe recarsi negli 
Usa dal dottor Spatemann per 
un ulteriore esame. Secondo i 
sanitari nerazzurri, comunque, 
non ci sono dubbi: bisogna la¬ 
re subito l'operazione. Il tede¬ 
sco invece è meno convinto. 
L'idea di dover rinunciare agli 
Europei proprio non gli va giù. 
ira discordanza di pareri, co¬ 
munque, non ò una grossa no¬ 
vità, Tra i medici nerazzurri e i 
giocatori tedeschi difatti non 
c’ù mai stato un grande fee¬ 
ling. Matthaeus si era infortu¬ 
nato domenica scorsa durante 
In partita contro il Parma. Il gi¬ 
nocchio destro gli aveva già 
dato dei problemi all'inìzio 
della stagione quando Mat¬ 
thaeus accusò una serie di do¬ 
lori che gli impedirono di ini¬ 
ziare normalmente la stagione. 
Sempre più difficile, quindi, 
ipotizzare il suo futuro. L'Inter, 
ovviamente, ora vaglierà tutte 
le ipotesi. Ma è probabile che 
passi la linea di optare per un 
nuovo straniero. Diversi i nomi 
nell'agenda. Da Shalimov, per 
il quale il presidente Casilio ha 
chiesto una cifra di quasi 20 
miliardi, al croato Janu del Ba¬ 
ri. Una soluzione interna, inve¬ 
ce, potrebbe essere il genoano 
Bortolazzi. — • », - UDaCe. 





Play out 


GIRONEVERDE 

Marr Rimim-Billy Desio, Fernet Pavia-Breeze Milano, 
Scarni Venezia-Ranger Varese. 

Classifica: Marr 8; Rf.nger, Fernet e Scaini 4; Billy e Breeze 
2 

GIRONE GIALLO 

Turboair Fabriano-Trapam, Kleenex Pistoia-Depi Napoli, 
B. Sardegna Sassari-Glaxo Verona. 

Classifica: Turboair -s Depi 6; Glaxo, Trapani o Kleenex 4; 
B.Sardegna 0. 

Basket:, turno 
ad alto rischio 
di spareggio 

MARCO VENTIMÌGLIA 


Roma-Juventus, amarcord di una sfida dal titolo 
«Ceravamo tanto odiati». In copertina negli anni Ot¬ 
tanta, appassita ora, soprattutto per demerito della 
Roma, che ha fallito il rinnovamento. Eppure, la 
gente ne subisce ancora il fascino: saranno in 
70.000 oggi all’Olimpico. Trapattoni lancerà di fron¬ 
te al suo ex pubblico Peruzzi, il portiere del momen¬ 
to, nella Roma assenti Cervone e Di Mauro. 


STEFANO BOLDRINt 


wm ROMA Piove (itto a Trigo¬ 
na. acquarugiola - fastidiosa 
che sembra spazzare via tutto: 
gli albori dt una primavera 
ricntata subito nella sua tana, i 
tormenti che hanno appesanti¬ 
to la stagione giallorossa, h; re¬ 
centissime vicissitudini finan¬ 
ziarie (nessuno si azzarda a 
commentarle) del presidente 
Ciarrapico, persino gli ultimi 
residui che richiamano la lon¬ 


tana grandeur della Roma, ov¬ 
vero questa sfida con la Juven¬ 
tus. in copertina negli anni Ot¬ 
tanta e ora. invece, buona solo 
per i ricord i. -- 
Troppo grande, oggi. Il diva¬ 
rio Ira le due formazioni: la Si¬ 
gnora del calcio, dopo le ma¬ 
linconie maifrediane. ò tornata 
in auge. Viaggia al secondo 
posto, il discorso scudetto ù 
rinviato, però esibisce all'oc¬ 


chiello il successo sul Milan in 
Coppa Italia e guarda con otti¬ 
mismo oltre la sua siepe: vede 
un bel futuro. Alla Roma, lon¬ 
tana dodici punti in classifica e 
fuori da tutto, campionato, 
Coppa Coppe c Coppa Italia, 
non resta invece che un tra¬ 
guardo: una qualificazione, in 
extremis, per l'Europa. E l'ulti¬ 
mo treno ò proprio questo di 
oggi con la Juventus: un altro 
deragliamento, dopo aver 
sciupato nelle ultime trasferte 
(Napoli e Sampdorio) punti 
preziosi, significherebbe fine 
del viaggio. 

La voce di questa vigilia un 
po' cosi ù quella ruvida di Rudi 
Vocller, il tedesco dalle ali per¬ 
dute. Dice: «Con la Juve ci gio¬ 
chiamo davvero l'ultima chan- 
chc Uefa. Se perdiamo, C lini- 
la. E sarebbe un peccato, per¬ 
ché questa Roma sta giocando 
bene. Ci mancano t risultati, 
abbiamo sprecato molto, ma 


non siamo da buttare via. Anzi. 
La Juve? È la solita grande 
squadra di carattere. 11 discor¬ 
so scudetto, per me. ù chiuso 
da un pezzo, però non credo 
ad una formazione pnva di sti¬ 
moli. Verranno quaggiù per 
vincere, ed 0 giusto cosi. Come 
batterla? Giocando con la stes¬ 
sa determinazione che abbia¬ 
mo avuto con Milan, Napoli c • 
Sampdoria», Gli chiedono un • 
giudizio su Peruzzi, il portiere 
del momento dopo quel ngore 
parato in Coppa Italia martedì 
scorso a Baresi ed esce fuori il 
Rudi Gran Signore: «Angelo ù il 
vostro numero uno del futuro. 
Farà strada, tanta». Nessuno 
prova invece a chiedergli se, 
per lui, sarà l'ultima volta in 
questa sfida appassita. C'ù Ca¬ 
reggia tn arrivo, forse ci sarà 
posto anche per Fonseca: co¬ 
me dire, ciao Rudi. Ma il mo¬ 
mento difficile di un campio¬ 
ne, forse in declino trreversibi- 


- le, induce al rispetto, E allora 
: meglio seguire il copione di 
questa vigilia: da parte presen¬ 
te e futuro, uno sguardo al pas¬ 
salo: «Alia Juve ho segnato po¬ 
co, in cinque anni. Un gol. Ho 
avuto sfortuna: un'autorete su 
un mio tiro, due pali. Ecco, 
quello colpito all'andata 
avrebbe potuto dare un volto 
divisa alla stagioen della Roma 
e forse anche alla mia», 

Va via Voeller, arriva Bianchi. 
Poche parole, molta stima per 
la Juve: »É una squadra che ha 
. centrato la stagione. D’accor¬ 
do, è seconda e non vincerà lo 
scudetto, ma ha fatto in pieno 
il suo dovere. Ha un gran ca- 
' ratiere, si vede fa mano di Tra- 
: paltoni. Questa sfida? Ha ra¬ 
gione Voeller, per la Roma ò 
l'ultima chanche, ma io, sia 
chiaro, non mollerò mai. Con¬ 
tinuerò a percorrere la mia 
strada, lavoro lavoro e ancora 
lavoro. Poi, faremo i conti». „ 




■ 



m 
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■■ ROMA Vigilia di pasqua 
con basket ad alta intensità 
agonistica. È quanto prometto¬ 
no le odierne partite di ritorno ’ 
dei quarti di finale dei play od. 
Slefanel-Benctton (17,45 su 
Rai2), Clear-Knorr, Messagge- 
ro-Philips e Phonola-Scavolini, ; 
quattro sfide al caloi bianco ; 
dopo che all'andata le squa- - 
dre impegnate in casa si erano 
imposte con grande difficolta. 
Non e quindi azzardalo preve¬ 
dere, a campi > inveititi, che 
possa capovolgersi piti di un ri¬ 
sultato con consegue ite «bel¬ 
la» martedì prossimo. ■ ««- 

Al Palaeurdi Roma si svolge 
l'ennesima puntata del duello ’ 
cestistico fra la Capilale geo¬ 
grafica e quella «morale*. Un 
incontro pieno di motivi d'inte- 
rcsse: da un lato c'ù un Mes¬ 
saggero, sostenuto dì 13.000 
spettatori, che si aggrappa a 
questi 40 minuti per ron esse- 1 
re costretto a chiudere anzi- • 
tempo la sua stagione, dall'al¬ 
tro una Philips sospesa Ira de¬ 
lusione e voglia di riscatto, I 
milanesi hanno concluso cari¬ 
chi di nmpianli la Final Four -' 
del campionato europeo ad 
Istanbul, L'agevole vittoria nel¬ 
la -fmalina» contro ristudiati- 
tes non ha (atto altre- che ac¬ 
crescere il disappunto di Pittis 
e compagni per la evitabile «" 
sconfitta di martedì col Parti- ' 
zan, divenuto poi campione " 
del vecchio continente. Ma al 1 
di là del gravame emotivo, la 
chiave della sfida di stasera ù 
lo scontro in alta quola fra i co- ' 
lossi Dawkins e Mahom. A Mi¬ 
lano, dopo un avvio ixjuilibra- 
to, il primo ebbe decisamente , 
la meglio c la sua supremazia ' 
coincise con il successo della ' 
Philips. In qucll'occa-.ione de- .* 
lusc l'altro lungo «tuttofare» di ' 
Roma, Dino Radia, marcato al- ' 
la perfezione da Rogem. Una " 


latitanza, quella deU'ala-ptvot 
croata, che compensò in nega¬ 
tivo l'eccezionale rendimento 
di Niccolai, raramente cosi - 
ispirato al tiro. Se Radia doves¬ 
se ntrovare la vena, allora l'i- » 
potesi della bella diverrebbe 
più concreta. — 

Da Roma a Trieste per un . 
duello che appena dieci giorni . 
fa era impossibile pronosticare t* 
cosi equilibrato. Tutto merito 
della Slelanel, capace di lotta- ; 
re fino all’ultimo minuto nel ; 
primo scontro con la tanto cc- f- 
lebrala Bcnctton. Un salto di •- 
qualità che i vari Middleton, * 
Fucka e Meneghin vogliono " 
ora ribadire di fronte al loro 
pubblico. Si annuncia incertis- 
simo anche il retoum-match ,, 
fra Phonola e Scavoimi. Reduci «- 
da una rcgular suasori non cer- _ 
to esaltante, i campioni d'Italia * 
sembrano essersi ripresi pro¬ 
prio al momento giusto. Già a ■ 
Pesaro sono nusciti a creare ' 
non pochi grattacapi alla soli¬ 
da formazione di Bucci ed è 
difficile immaginarli nnuncia- ■ 
tari fra le mura amiche del Pa- 
lamaggiò. In ultimo la sfida • 
con la più afra probabilità di ' 
bella. Si tratta di Clear-Knorr. I 
cantunm, ù un po' il ritornello “ 
di queste settimane, sono il - 
quintetto più in forma del mo- u 
mento. Un biglietto da visita. •- 
per la verità, che si à spiegaz- . 
zalo domenica scorsa quando 
gli uomini di Frales hanno al- - 
zato bandiera bianca nell'in- :. 
contro di andata a Bologna. * 
Caldwell e soci sono però in •* 
grado di riscattarsi subito ed in 1 
questo potrebbero essere age- ■ 
volati dalla Knorr. La Virlus, in¬ 
fatti, con Binelli acciaccato e j 
Morandotti in lento recupero, ' 
potrebbe preferire concentrar- •_ 
si direttamente sullo spareg- U 
gio, da giocarsi di nuovo nei 
capoluogo emiliano. v~ 


Rudi Voeller. 32 anni, capitano 
della Roma. Il suo momento ./ 
delicato ha coinciso con la 
stagione difficile del glallorossi 




ASC0L1-CAGLIARI 

FIORENTINA-CREMONESE 

FOGGIA-VERONA 

GENOA-BARI 

MILAN-INTER 

SERIE B 

Lorieri 1 lelpo 

Mancini se Napoli 

Zaini 3 Festa 
Plscedda 4 Herrera 
Marcato 8 Flrlcano 
Cavaliere 8 Nardinl 
Pierleonl 7 Blsoll 

Trogllo 8 Gaudenzi 
Blerhotf » Francesco!! 
Vervoon IO Matteoli 
D’Alnzara 11 Fonseca 

Maregglnl 1 Rampulla 
Maluscl a Garziill 

Carobbi 8 Favelli 

Dunga 4 Piccioni 
Faccenda 8 Bonomi 

Flondella 8 Verdelli 

Mazinho 7 Glandebiaggi 
Malellaro 8 Jacobelll 

Branca 9 Detoni 

Orlando IO Marcolin 
lachim il Florjancic 

Mancini 1 Gregori 
Codispoti 2 Rossi E. 
Grandini 3 Renlca 

Picasso 4 Prytz 
Matrecano 8 Pm 

Consagra 8 Pellegrini L. 
Rambaudi 7 Fanne 
Shallmov 8 Serena 

Balano 9 lunlni 

Barone IO Stojkovlc 
Signori il Raductoiu 

Braglìa 1 Biato 

Ferronl 2 Loseto 

Branco 3 Rizzarci 
Eranlo 4 Bellucci 
Caricola 5 Brambati 
Signorini e Progna 
Ruotolo 7 Fortunato 
Fiorin 8 Boban 
Agullera 9 Brogi 
Skuhravy io Cucchi 
Onorati 11 Jarm 

Antonloli 1 Zenga 

Tassotti 2 Bergomi 
Maldlni 3 Brenme 
Albedini 4 Saggio D. 
Costacurta 8 Montanari. 
8aresi 8 Battlstlni 

Evanl 7 Bianchi 
Rllkaord 8 Berti 

Van Basten 9 Kllnsmann 
Donadoni io Desideri 
Massaro il Ciocci 

Sabato 1S-4- Ore 16 

Ancona-Venezia: Cardona 

' Bologna-Udinee: Ceccarini 

Brescia-Peseara: Felicanl 

Casertana-Lecce: Chiesa ■ 

Cosenza-Cesona: Rodomonti ' 

Messina-Lucchese: Arena ■ • 

Arbitro: 

8aldas di Trieste ’ 

Arbitro: 

Bettln di Padova 

Arbitro: 

Lanesedi Messina 

Arbitro: 

Trentalange di Torino ' 

Arbitro: 

Cesari di Genova 

Modena-Palermo: Boemo 

Scaramucci 18 Dlbltonto 

DI Rocco 18 Villa 
Bernardini 14 Mobili 
Menolaclna 18 Greco 

Maniero 18 Criniti 

Mannlni ia Violini 

Salvatori 13 Montorfano 
Oell’Oglio 14 Ferraronl 
Borgonovo 18 Maspero 
Banchelll 18 Lombardlnl 

Rosm l2Zanlnelll 
Padallno 13 leardi 

Porro 14 Polonia 
Musumeci 18 Magrln 
Kollvanov 18 Pellegrini D. 

Borii 12 Gentili 
Corrado 13 Sassarinl 
Collovatì l4Maocoppi 
Bianchi 18 Carbone 
torlo 18 Tiberl 

Cudlclnr 12 Abate 

Gambaro 13 Paganln 

Galli F. 14 Orlando • 

Fuser 18 Pizzi 

Serena 18 Fontolan • 

Padova-Reggiana: Palretto 

Placenza-Pisa: Merlino 

Taranto-Avellino: Clnciriplnì - 


, ' -, 

NAP0LI-LAZ10 

PARMA-ATALANTA 

ROMA-JUVENTUS 

TORINO-SAMPDORIA 

PROSSIMO TURNO 

«■"-'.'JiSTTiMÌ 

Galli 1 Fiori 

Ferrara 8 Bergodl 
Tarantino 8 Sergio 
' Corredini 4 Pln 

Alemao 8 Gregucci 
Siane e Verga 

J ’ Pusceddu 7 Baccl 1 
Mauro a Stroppa 
Careca 8 Riedle . 

Zola io Sciosa 

Silenzi 11 Sosa 

Tettare! i Ferron 

Benarrlvo a Porrinl 

Dichiara 3 Minaudo 

Mlnottl 4 Cornacchia 
Apoiloni 8 Bigiiardl 

Grun e Stromberg 

Malli 7 Perrone 

Zoratto 8 Bordln 

Oslo 8 Bianehezi 
Cuoghl IO Nlcolini 

Agostini il Canlggla 

Zlnetti 1 Peruzzi 

Garzya 8 Carrara 
Carboni 3 Marocchi 
Piacentini 4 Conte 

Aldalr s Kohler ■ 

Comi 8 Judo Cesar 
Haessler 7 Galla 

8onacina 8 Router 

Voeller 9 Ci Conio 
Giannini IO Baggìo 
Rizziteli! 11 Casiraghi 

Marcheglanl 1 Paglluca 
Bruno 2 Mannlni 
Pollcano 3 Katanec ' 
Fusi 4 Pari 

Annonl 8 Vierchowod 
Cravero 6 tanna 

Setto 7 Lombardo 
Sordo 8 Invernizzi 
Cosagrande 9 Viaili 

M. Vazquez IO Mancini 

Vierl 11 Bonetti 1. 

Sabato 26-4-92 ora 16 

Atalanta-Roma; Bari-Ascoli; 
Cagllarl-Napoli; ’ Inter-Juven- 
lua; Lazlo-Cremonese; Parma- 
Genoa; Sampdoria-Foggia; To- 
rino-Mllan; Verona-Florentina. 

Sabato 3-5-Ora 16 

Avellmo-Messina; . Casertana- 
Modena: Cesena-Ancona; Lecce- 
Piacenza; Lucchese-Cosenza; 
Palermo-Taranto; Pescara-Bolo- 
gna: Pisa-Padona; Reggiana-Udi- 
nese; Venezla-Brescia. 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 







Arbitro: 

Lo Belio di Siracusa 

Arbitro: 

Sguizzatoci Verona 

Arbitro: 

Luci di Firenze 

Arbitro: 

D'Elia di Salerno 

Milan punti 46; Juventus 41; Na¬ 
poli 36; Torino 34; Inter 32; Par- 

Brescia, Ancona e Pescara 37; 
Reggiana, Pisa, Udinese e Co¬ 
senza 33: Bologna 32; Lucchese 
30; Cesena 29; Messina, Padova 
e Modena 28: Palermo e Piacen¬ 
za 27; Taranto, Venezia e Lecce 
26; Casertana e Ave'llno 25. - ■ 

Sansonetti 18 Orsi 

Filarci 13 Corico 

De Agostini 14 Neri 

Padovano 18 Vertova 
Arcadio 18 Melchlon 

Ballotta 12 Ramon 

Nava 13 Volantini 

Pulga 14 Bracaloni 
Cataneso 10 Orlandim 

Brolin IO Piovane!!! 

Tontinl 12 Tacconi 

Nela 13 Luppi 

Pellegrini S. 14 Conni 

Saisano 18 Alessio 

Muzzl 18 Roaagnm 

DI Fusco 12 Nuclarl 
Benedetti 13 Bonetti D. 
Mussi 14 Orlando 

Cois 18 Silas 

DI Maggio 18 Buso 

ma 31: Sampdoria e Lazio 30; 
Genoa e Roma 29, Atalanta 28; 
Foggia 26; Fiorentina 25; Ca¬ 
gliari 22; Verona 19; Bari 17; 
Cremonese 16: Ascoll 13, 
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In coitoboraziof» con 


l'UNITAVACANZE 


MILANO • Viale Fulvio Testi. 69 
Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini, 19 • Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni dot Pds 



IMTOUSfST 01 MOSCA 


MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 


LA RUSSIA 
DEGLI SCRITTORI 

(mimmo 20 partecipanti) ’ 
Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30,000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra¬ 
sporto con volo di linea Austrian 
(via Vienna). Supplemento came¬ 
ra singola lire 565.000. .. 
L'Itinerario: Italia/San Pietrobur¬ 
go - Pskov • Mosca • Yalta ■ 
Mosca • Peredelkmo • Mosca/lta- 
ha. , .«„. 

La quota comprende ■ 

Volo alt, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensiono 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, gli ingressi ai 
teatri, cena e concerto letterario 
al «literaturnoe Kafe». tulle lo 
visite previsto dal programma e 
l'incontro all'Unione degli scntton. 
Un accompagnatore dall’Italia 
adeguato all'itinerario culturale, 


SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO 

(mimmo 20 partecipami) 

Partenza da Milano il 18 giugno. 
6 agosto e 24 sottemtre, quota di 
partecipazione lire 2,100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000). supplemento partenza 
da Roma lire 30.000 Durata del 
viaggio 8 giorni (7 non), trasporto 
con volo di linea Austrian (via 
Vienna), Supplemento camera 
singola lire 320.000. ... t 

L'Itinerario: Italia/San Pietrobur- 
go/ltalia. 

La quota comprende 

Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la sistema¬ 
zione in camere doppie in albergo 
di prima categoria, la pensione 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitage, tutte le 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Catlè letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. • , 


ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA Ef SUOI 
COMPOSITORI 

(mimmo 20 partecipanti! 

Partenza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quola di par¬ 
tecipazione lire 1.970.000 (ridu¬ 
zione di lire 200.000 per la par¬ 
tenza del 2 ottobre),, 

Supplemento partenza da Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra- - 
sporto con volo di linea Austnan ' 
(via Vienna). • 

L’Itinerario: Itaha/Mosca/llaiia.’ 

La quota comprende f ; 

Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, trastenmenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di pnma categoria, la 
pensione completa, l'ingresso ai 
musei, al teatro BoIsriP), al Con¬ 
servatorio e alla sala Cjaikovskii. 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. ._, . - » i—. „ - - - 
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